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2. INFORMAZIONI GENERALI

2.1 SCOPO DEL MANUALE

Per facilitare la consultazione e la rilettura degli ar-
gomenti d'interesse, fare riferimento all'indice posto
all'inizio della sezione della propria lingua.

1l presente manuale ¢ stato redatto dal costruttore
e costituisce parte integrante del prodotto; in
quanto tale deve essere conservato con cura per
tutta la vita della macchina fino alla demolizione.
Il cliente deve accertarsi che gli operatori abbiano
letto o conoscano il contenuto del presente ma-
nuale al fine di attenersi scrupolosamente alle istru-
zioni qui descritte.

Solamente la costante osservanza delle indicazioni
fornite in questo manuale permette di ottenere i mi-
gliori risultati in termini di sicurezza, prestazioni, ef-
ficacia e durata nel tempo del prodotto ora in vostro
possesso. Il non attenersi correttamente a queste
regole, potra potenzialmente provocare danni al-
'uomo, alla macchina, alla superficie lavata ed al-
I'ambiente che in nessun caso potranno essere
imputati al costruttore.

II presente manuale si riferisce dettagliatamente
alla macchina e fornisce indicazioni e descrizioni re-
lative esclusivamente a batterie e caricabatteria
(opzionali) di cui disponiamo.

Le batterie ed il caricabatterie sono componenti
fondamentali per completare la macchina e ne con-
dizionano il funzionamento in termini di autonomia
e prestazioni. Solamente la corretta combinazione
fra i due accessori (batterie e caricabatterie) per-
mette di ottenere il massimo delle prestazioni ed
evita grosse perdite di denaro. Per informazioni det-
tagliate a riguardo, € essenziale far riferimento ai
manuali specifici di batterie e caricabatterie.

I caricabatterie e le batterie che suggeriamo (op-
zionali) assicurano la migliore combinazione con la
macchina ed offrono, oltre ad un’eccezionale ver-
satilita (caricabatterie), standard qualitativi e pre-
stazionali ai vertici della categoria.

2.2 TERMINOLOGIA E LEGENDA SIMBOLI
Per una maggior chiarezza e per evidenziare in
modo adeguato i vari aspetti delle istruzioni de-
scritte, sono stati utilizzati termini e simboli che qui
di seguito definiti ed illustrati:

- Macchina. Questa definizione sostituisce la de-
nominazione commerciale a cui fa riferimento que-
sto manuale.

- Operatore. Lo sono le persone che normalmente
utilizzano la macchina, ne conoscono gli aspetti di
funzionamento, ma non hanno competenza tecni-
che specifiche per poter eseguire interventi che la
richiedano.

- Tecnico. Lo sono le persone che possiedono
quell’esperienza, preparazione tecnica, conoscenza
legislativa e normativa che permettono di eseguire
ogni tipo di intervento necessario, con la facolta di
riconoscere ed evitare possibili pericoli durante I'in-
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stallazione, I'uso, la movimentazione e la manuten-
zione della macchina.

- SIMBOLO INDICAZIONE ( =) Sono informa-
zioni di particolare importanza al fine di evitare gua-
sti alla macchina.

- SIMBOLO ATTENZIONE ( ! ) Sono informazioni
estremamente importanti al fine di evitare seri
danni alla macchina e all'ambiente in cui si opera.
- SIMBOLO PERICOLO (£) Sono informazioni vi-
tali al fine di evitare gravi (o estreme) conseguenze
alla salute delle persone e all'integrita del prodotto
e dell'ambiente in cui opera.

2.3 IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO
La targa identificativa situata sotto il cruscotto con-
tiene le seguenti informazioni:

¢ identificazione del costruttore

e marchio CE

e codice del modello

* modello

e potenza nominale complessiva

e numero di serie (n° di matricola)
e anno di fabbricazione

® peso a massimo carico

2.4 UTILIZZO PROPRIO

La macchina in questione & una lavasciuga pavi-
menti: deve essere utilizzata per il lavaggio ed aspi-
razione di liquidi di pavimenti piani, rigidi,
orizzontali, lisci o moderatamente rugosi, uniformi
e liberi da ingombri in ambienti sia civili che indu-
striali. Ogni altro utilizzo & vietato, Vi preghiamo di
fare riferimento attentamente alle informazioni sulla
sicurezza riportate nel presente manuale.

La lavasciuga distribuisce sulla superficie da trat-
tare una quantita di soluzione (regolabile opportu-
namente) d’acqua e detergente mentre le spazzole
effettuano la rimozione dello sporco a terra. L'im-
pianto di aspirazione di cui la macchina & dotata,
attraverso un tergipavimento a terra, permette di
asciugare perfettamente in un solo passaggio i li-
quidi e lo sporco appena rimosso dalle spazzole
frontali.

Associando opportunamente un detergente per la
pulizia con i vari tipi di spazzole (o dischi abrasivi)
disponibili, la macchina & in grado di adattarsi a
tutte le combinazioni di tipi di pavimento e sporco.

2.5 MODIFICHE TECNICHE

Questa macchina e stata concepita e costruita in
accordo con i fondamentali requisiti per la sicurezza
e la salute dell'utilizzatore previsti dalle direttive eu-
ropee, per questo & stato apposto il marchio CE sul-
I'etichetta identificativa. Le direttive europee per le
quali I'apparecchio risulta conforme sono citate nel
Certificato di conformita, allegato al presente
manuale. Questo certificato risultera invalido qua-
lora I'apparecchio subisca qualsiasi tipo di modifica



non precedentemente accordata con il costruttore.
1l costruttore si riserva il diritto di apportare, senza
alcun preavviso, modifiche tecniche al prodotto atte
ad aggiornarlo o migliorarlo tecnicamente. Per que-
sto motivo qualche dettaglio della macchina in Vo-
stro possesso potra risultare diverso dalle
informazioni sui cataloghi commerciali o dalle
stesse raffigurazioni contenute in questo libretto,
senza che, per questo, vengano compromesse la si-
curezza e le informazioni fornite a riguardo.

3. INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA
3.1 RACCOMANDAZIONI FONDAMENTALI
(=) Leggere attentamente il "manuale istru-
zioni per l'uso” prima di procedere alle ope-
razioni di avviamento, impiego,
manutenzione, manutenzione ordinaria, o
qualsiasi altro intervento sulla macchina.

(! ) Rispettare rigorosamente tutte le pre-
scrizioni contenute nel presente manuale ed
in quelli relativi a batterie e caricabatterie
(con particolare attenzione per quelle di at-
tenzione e pericolo).

Il costruttore declina ogni responsabilita per
danni a persone o cose conseguenti all’ina-
dempienza delle suddette prescrizioni.

(=) Prima dell'utilizzo della macchina, assicurarsi
che ogni componente sia correttamente posizio-
nato.

(!) La macchina deve essere utilizzata solo da per-
sonale che sia stato addestrato all'impiego, che
abbia dimostrato la propria capacita e che sia stato
espressamente incaricato all'uso. Per evitare I'uso
non autorizzato, custodire la macchina a riposo in
un luogo non accessibile ad estranei ed estrarre la
chiave dal quadro dei comandi.

(1) Limpiego della macchina & vietato ai minori.
(! ) Non destinare questa macchina ad usi diversi
da quelli espressamente previsti. Valutare il tipo di
edificio nel quale si opera e rispettare scrupolosa-
mente le norme e le condizioni di sicurezza |i vi-
genti.

(£) Non utilizzare la macchina in luoghi non ade-
guatamente illuminati, in ambienti esplosivi, in pre-
senza di sporco nocivo alla salute (polveri, gas,
ecc.), su strade o passaggi pubblici ed in ambienti
esterni in genere.

(!) 1l campo di temperatura previsto per I'utilizzo
della macchina é tra +4°C e + 35°C; depositare la
macchina a riposo in un ambiente asciutto e non
corrosivo dove la temperatura sia compresa tra +
10°C e + 50°C.

Il campo di umidita previsto per la macchina in
qualsiasi condizione si trovi & tra 30% e 95%.

(£) Non usare o aspirare mai liquidi, gas, polveri
secche, acidi e solventi (es. diluenti per vernici, ace-
tone, ecc.), anche se diluiti, infiammabili o esplosivi
(es. benzina, olio combustibile, ecc.); non aspirare
mai oggetti in fiamme od incandescenti.

(!) Non impiegare la macchina su pendenza
o rampe superiori al 2% .

In caso di piccole pendenze non utilizzare la mac-
china in modo trasversale, manovrandola sempre
con cautela e non facendo inversioni. Nel trasporto
su rampe o pendenze pill elevate, usare la massima
attenzione per evitare ribaltamenti e/o accelerazioni
incontrollate. Utilizzare solamente la velocita piu
bassa! Affrontare rampe e/o gradini esclusivamente
con testata spazzole e tergipavimento sollevati.
(! ) Non parcheggiare mai la macchina in
pendenza.

(=) La macchina non deve essere mai lasciata in-
custodita con chiave inserita e collegata; abbando-
narla solo dopo aver scollegato e disinserita la
chiave, averla assicurata contro movimenti acci-
dentali e scollegata dall’eventuale alimentazione
elettrica.

(£) Nell'uso prestare attenzione a terze persone,
in particolare a bambini presenti nell'ambiente in
Cui si opera.

(! ) Non utilizzare la macchina per il trasporto di
persone/cose o il traino di cose. Non trainare la
macchina.

(=) Non utilizzare la macchina come banco d‘ap-
poggio per nessun peso e per nessun motivo. Non
ostruire le aperture di ventilazione e di smaltimento
calore.

(!) Non rimuovere, modificare ed eludere i dispo-
sitivi di sicurezza.

(!) Utilizzare sempre le protezioni individuali per
la sicurezza dell'operatore: grembiule o tuta pro-
tettiva, scarpe antiscivolo ed impermeabili, guanti di
gomma, occhiali e cuffie di protezione, mascherine
per la protezione delle via respiratorie. Prima di ini-
ziare a lavorare, togliersi monili, orologi, cravatte
ed altro potenzialmente in grado di provocare gravi
infortuni.

(! ) Non mettere le mani tra le parti in movimento.
(=) Non impiegare detergenti diversi da quelli pre-
visti e attenersi alle prescrizioni indicate nelle rela-
tive schede di sicurezza. Raccomandiamo di
conservare i detergenti in luogo inaccessibile ai
bambini e inoltre, in caso di contatto con gli occhi,
di lavare immediatamente e abbondantemente con
acqua e, in caso d’ingestione, di consultare imme-
diatamente un medico.

Accertarsi che le prese di corrente per I'alimenta-
zione del caricabatterie siano collegate ad idonea
rete di terra e che siano protette da interruttori ma-
gnetotermici e differenziali.

(&) Se si equipaggia la macchina con batterie al
gel € essenziale assicurarsi della corretta regola-
zione dell'indicatore di scarica posizionato sul cru-
scotto. Rivolgersi al proprio rivenditore o far
riferimento al paragrafo specifico.

(! ) F’ indispensabile osservare le istruzioni della
casa produttrice delle batterie ed osservare le di-
sposizioni del Legislatore. Mantenere le batterie

12



sempre pulite ed asciutte al fine di evitare correnti
di dispersione superficiale. Proteggere le batterie
da impurita, per esempio da polvere metallica.
(£) Non appoggiare utensili sulle batterie: pericolo
di cortocircuito e di esplosione.

(£) Nell'uso dell'acido per batterie, osservare scru-
polosamente le istruzioni di sicurezza relative.

In presenza di campi magnetici particolarmente ele-
vati, valutare I'eventuale effetto sull’elettronica di
controllo.

Non lavare mai la macchina con getti d’acqua.
(=) I fluidi recuperati contengono detergenti, di-
sinfettanti, acqua, materiale organico ed inorganico
recuperato durante le fasi di lavoro: essi vanno
smaltiti seguendo la vigente legge in materia.

(! ) In caso di guasto e/o cattivo funzionamento
della macchina, spegnerla immediatamente (scol-
legandola dalla rete di alimentazione elettrica o
dalle batterie) e non manometterla.

Rivolgersi ad un centro di assistenza tecnica del co-
struttore.

(£) Tutte le operazioni di manutenzione o sostitu-
zione degli accessori devono essere eseguite in am-
bienti adeguatamente illuminati e solamente dopo
aver scollegato la macchina dall’alimentazione elet-
trica staccando il connettore batteria.

(=) Far effettuare qualsiasi genere di intervento
sull'impianto elettrico e tutte le operazioni di ma-
nutenzione e riparazione (particolarmente quelle
non esplicitamente descritte in questo manuale)
solo da personale specializzato esperto nel settore
e nelle rilevanti norme di sicurezza.

(=) E’ consentito solo I'uso di accessori e ri-
cambi originali forniti unicamente dal Co-
struttore in quanto solo questi offrono la
certezza che I'apparecchio possa funzionare
in modo sicuro e senza inconvenienti. Non
usare parti smontate da altre macchine o
altri kit come ricambi.

Qualora si decida di non utilizzare pili la macchina,
si raccomanda di asportare le batterie e di smaltirle
in modo eco compatibile secondo quanto previsto
dalla norma europea 91/157/EEC o depositarle in
un centro di raccolta autorizzato.

Per lo smaltimento della macchina agire secondo la
legislazione vigente nel luogo di utilizzo:

- la macchina va scollegata dalla rete, svuotata da
liquidi e pulita;

- la macchina va quindi scomposta in gruppi di ma-
teriali omogenei (plastiche in accordo a quanto in-
dicato dal simbolo di riciclabilita, metalli, gomma,
imballi). In caso di componenti contenenti materiali
diversi, rivolgersi a enti competenti; ciascun gruppo
omogeneo va smaltito in accordo alla legge in ma-
teria di riciclo.

Si raccomanda inoltre di rendere innocue quelle
parti della macchina suscettibili di pericolo, special-
mente per i bambini.

(=) Prima di ogni utilizzo, controllare la macchina,

in particolare, controllare che il cavo di ricarica della
batteria ed il connettore siano in buone condizioni
e sicuri per operare. Se non sono in perfette condi-
zioni, non utilizzare la macchina per nessun motivo
prima della riparazione da parte di uno specialista
autorizzato.

(=) Spegnere immediatamente il motore di aspi-
razione se si notano fuoriuscite di schiuma o liquido.
(=) Non utilizzare la macchina su pavimenti tessili
quali tappeti, moquette, ecc.

L'utilizzo di cere, detergenti schiumosi o dispersioni
lungo i tubi, possono provocare alla macchina pro-
blemi seri od ostruire gli stessi tubi.

3.2 RUMOROSITA E VIBRAZIONI
Per i dati relativi alla rumorosita e alle vibrazioni ve-
dere pagina 134.

4. INFORMAZIONI SULLA MOVIMENTA-
ZIONE

4.1 SOLLEVAMENTO E TRASPORTO DELL'IM-
BALLO

(! ) Durante tutte le operazioni di sollevamento o
trasporto, assicurarsi di aver saldamente ancorato
la macchina imballata, al fine di evitare ribaltamenti
o cadute accidentali.

Le operazioni di carico e scarico dagli automezzi,
devono essere effettuate con illuminazione ade-
guata.

La macchina imballata deve essere movimentata
con mezzi adeguati, prestando attenzione a non
danneggiare/urtare I'imballo in nessuna parte, non
capovolgerlo, ed utilizzare la necessaria cura nel-
I'appoggiarlo a terra.

(=) Tutte queste indicazioni valgono anche per le
batterie ed il caricabatterie.

4.2 CONTROLLO ALLA CONSEGNA

(=) Al momento della consegna della merce (mac-
china, batteria o caricabatteria) da parte del tra-
sportatore, verificare con attenzione l'integrita
dell'imballo e del suo contenuto. Nel caso quest’ul-
timo avesse subito danni, farlo notare al trasporta-
tore, e riservarsi, per iscritto (selezionare sul
documento la dicitura “riserva”), di presentare la ri-
chiesta di risarcimento, prima di accettare la merce.

4.3 SBALLAGGIO

(1) Indossare gli indumenti protettivi ed utilizzare
gli strumenti adeguati per limitare i rischi d'infortu-
nio.

Per la macchina, procedere secondo la seguente se-
quenza:

Se la macchina & confezionata con involucro in car-
tone:

- tagliare ed eliminare le regge plastiche con for-
bice o tronchese.

- Togliere, sfilando dall’alto, I'involucro in cartone.
- Togliere le buste all'interno e verificarne il conte-
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nuto (manuale di uso e manutenzione, connettore
per caricabatterie)

- Togliere le staffe metalliche o regge plastiche che
fissano la macchina al pallet.

- Liberare dallimballo la spazzola ed il tergipavi-
mento.

- Far scendere la macchina (spingendola all'indie-
tro) dal pallet utilizzando un piano inclinato ben
saldo al pavimento ed al pallet.

Se la macchina & confezionata con gabbia di legno:
- staccare tutte le pareti di legno dal pallet, par-
tendo da quella superiore.

- Togliere il film protettivo dalla macchina.

- Togliere le staffe metalliche o regge plastiche che
fissano la macchina al pallet.

- Liberare dallimballo la spazzola ed il tergipavi-
mento

- Far scendere la macchina (spingendola all‘indie-
tro) dal pallet utilizzando un piano inclinato ben
saldo al pavimento ed al pallet.

Procedere con le stesse precauzioni ed indicazioni
per togliere dall'imballo il caricabatterie opzionale
(estraendolo dall’alto dellimballo per le maniglie
apposite) e la batteria opzionale.

Allontanata la macchina da tutti gli imballi, si puo
procedere al montaggio degli accessori e delle bat-
terie secondo il paragrafo specifico.

Si suggerisce di conservare tutti gli elementi del-
Iimballo, poiché potrebbero tornare utili per pro-
teggere la macchina e gli accessori in un successivo
trasporto in altro luogo o presso centri assistenza
autorizzati. Contrariamente, gli imballi devono es-
sere smaltiti secondo quanto previsto dalle leggi vi-
genti in materia.

4.4 SOLLEVAMENTO E TRASPORTO: MAC-
CHINA, BATTERIA E CARICABATTERIA

(1) Non sollevare mai la macchina con un carrello
elevatore, in nessuna zona del telaio esistono le
condizioni per poter effettuare un sollevamento di-
retto.

Prima della preparazione dellimballo e del tra-
sporto, occorre:

- Svuotare il serbatoio recupero ed il serbatoio so-
luzione.

- Smontare il tergipavimento e le spazzole o trasci-
natori.

- Scollegare e togliere le batterie.

Sistemare la macchina sul pallet originale (o su uno
equivalente che ne regga il peso e che ne contenga
gli ingombri) con un piano inclinato.

Ancorare saldamente al pallet la macchina e il ter-
gipavimento con staffe metalliche o altro comun-
que adeguato al peso degli elementi.

Sollevare il pallet con la macchina per caricarlo sul
mezzo di trasporto.

Ancorare saldamente la macchina ed il pallet con

funi collegate al mezzo di trasporto.
Alternativamente, se si dispone di mezzi di tra-
sporto privati, con rampe inclinate, si puo proce-
dere a spingere direttamente la macchina senza
pallet, assicurandosi comunque di proteggere tutti
i componenti e la macchina stessa da urti violenti,
umidita, vibrazioni, movimenti accidentali, durante
il trasporto.

(=) Per il sollevamento o l'inserimento (nel vano
macchina) della batteria, servirsi esclusivamente di
personale e mezzi adeguati (cavi, golfari, ecc.) al-
I'operazione e a supportare il peso dei carichi in
questione. Utilizzare per il trasporto, le stesse pre-
cauzioni ed indicazioni suggerite per la macchina
unite alle indicazioni dello specifico manuale del co-
struttore.

1l caricabatterie pu0 essere trasportato sui supporti
di cui dispone, sia verticalmente che orizzontal-
mente, utilizzare le stesse precauzioni ed indicazioni
previste per la macchina unite a quelle previste
nello specifico manuale.

5. INFORMAZIONI INSTALLAZIONE

5.1 BATTERIE

Indipendentemente dalla tipologia di costruzione,
le prestazioni di una batteria si indicano con una
capacita sempre riferita ad un periodo di scarica.
Un altro valore importante sono il numero di scari-
che possibili. La capacita € espressa in ampere per
ora (Ah), mentre il periodo di scarica si indica ge-
neralmente in 20 ore (C20 oppure 20h, oppure non
espressamente indicato) o 5 ore (C5 oppure 5h). I
cicli di scarica/carica sono l'indicazione del numero
di volte che la batteria supporta la carica nelle mi-
gliori condizioni e in pratica indicano la vita utile
della batteria rispettando tutti gli accorgimenti pre-
visti.

Quindi la capacita di una stessa batteria, varia a se-
conda di quanto velocemente ne utilizzo I'energia
(la corrente), per questo i valori della capacita
espressi in C5 o C20 variano cosi sensibilmente. E’
fondamentale considerare questi fattori al fine di
fare un corretto raffronto fra i prodotti disponibili
sul mercato e quanto noi offriamo.

Su questa macchina possono essere montate due
tipi di batterie diversi per costruzione e caratteristi-
che.

- Batteria a moduli corazzati tubolari al Pb-Acido:
richiedono il controllo periodico del livello dell’elet-
trolito in ogni elemento!

(! ) Se un elemento rimane scoperto dalla
soluzione acida, si ossida in 24 ore e le pre-
stazioni di quell’elemento vengono perma-
nentemente compromesse.

(2) Fare riferimento al manuale delle batterie per
evitare rischi fisici ed economici.

- Batteria a moduli al gel: questo tipo di batterie
non richiede manutenzione, non richiede particolari
ambienti per la ricarica (in quanto non emettono
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gas nocivi) e quindi sono molto consigliate.

(! ) Non é assolutamente scontato che bat-
terie e caricabatterie con le stesse caratteri-
stiche tecniche di quelli che offriamo diano
risultati analoghi, solamente una perfetta
compatibilita fra questi elementi (batterie al
Pb-Acido, batterie al gel e caricabatterie) tu-
telano le prestazioni, la vita utile, la sicurezza
ed il valore economico investito.

5.1.2 PREPARAZIONE BATTERIA

(!) Le caratteristiche tecniche delle batterie utiliz-
zate devono corrispondere a quelle indicate nel pa-
ragrafo delle informazioni tecniche. L'utilizzo di
batterie diverse puo provocare seri danni alla mac-
china o puo richiedere ricariche pit frequenti.

(£) Durante I'installazione o qualsiasi tipo di ma-
nutenzione delle batterie, I'operatore deve essere
munito degli accessori protettivi adeguati per evi-
tare infortuni. Operare lontano da fiamme libere,
non cortocircuitare i poli delle batterie, non causare
scintille e non fumare.

Le batterie sono normalmente fornite cariche con
soluzione acida (per quelle al Pb-Acido) e pronte
per 'impiego; seguire in ogni caso il manuale alle-
gato alla batteria ed attenersi attentamente alle in-
dicazioni sulla sicurezza e sulle modalita d'impiego
contenute.

5.1.3 INSTALLAZIONE BATTERIE

Per inserire le batterie nel vano ( Foto I - 2) occorre
tenere il piatto spazzola abbassato;

per aprire il vano batterie, tirare la leva di apertura
( Foto H - 1) e sollevare il serbatoio soluzione ( Foto
0-3);

sganciare il fermaglio a clip ( Foto I - 1) posto sul

cavo di sollevamento del piatto spazzola.

Inserire le batterie nell'apposita sede ( Foto I - 2)
controllando attentamente che esse siano in per-
fetto stato.

5.1.4 COLLEGAMENTO BATTERIE

(!) Queste operazioni devono essere eseguite da
personale specializzato.

Eseguire l'installazione e la carica delle batterie in
un luogo ventilato e secco, lontano da sorgenti di
calore e da sostanze corrosive. Assicurarsi della cor-
rispondenza delle tensioni tra batterie e caricabat-
terie. Proteggere la rete con un interruttore di tipo
ritardato o un fusibile di carico superiore all’assor-
bimento massimo del caricabatterie. Rispettare le
polarita della presa batteria.

- Staccare il connettore Anderson del cablaggio bat-
terie dal connettore Anderson del cablaggio mac-
china ( Foto D - 7 )( Foto F - 8 ). Prendere sempre
in mano i connettori, non tirare mai i cavi.

Nella Foto G é riportato lo schema di connessione
delle batterie per i modelli B - BT.

(%) Fissare il cablaggio batteria alla batteria
collegando i morsetti esattamente e solo sui
poli contraddistinti dallo stesso simbolo (ca-
blaggio rosso “+”, cablaggio nero “-")! Un
eventuale cortocircuito della batteria puo
provocare esplosioni!

Verificato che tutti i comandi sul pannello siano in
posizione “0” o comunque di riposo, collegare il
connettore della batteria a quello della macchina.
(1) Chiudere il vano batteria facendo attenzione a
non schiacciare alcun cablaggio.

Nella Foto I - 3 & visibile come deve esser eseguito
il corretto collegamento delle batterie per i modelli
B - BT.

segue:

Modello "B” (DC 24V)

5.1.5 CONFIGURAZIONE INDICATORE DI SCARICA BATTERIE
Al momento dell’acquisto della lavasciuga la scheda elettronica & configurata per il funzionamento con
batterie al GEL. Qualora si intenda equipaggiare la lavasciuga con batterie al Pb-Acido occorre agire come

(! ) PER ENTRARE NELLA MODALITA’ DI CONFIGURAZIONE DELLE SOGLIE DELLA BATTERIA:

1) Premere contemporaneamente i tasti "ACCENSIONE SPAZZOLA” ( Foto C - 1) e "ACCENSIONE ASPI-
RATORE" ( Foto C - 2) entro 2 secondi dall’accensione della scheda tramite I'interruttore a chiave ( Foto
D - 1): i 3 LED della batteria verranno accesi ( Foto C - 3A, 3B, 3C).

2) Premere il tasto "ACCENSIONE ASPIRATORE” ( Foto C - 2) entro 5 secondi dall’azione precedente. Una
\volta premuto il tasto si entra nella modalita di configurazione prevista: si accendono i LED giallo e verde
della batteria ( Foto C - 3A, 3B).

(! ) LE IMPOSTAZIONI DI CONFIGURAZIONE SONO VISIBILI SUL LED SPAZZOLE ( Foto C - 2A):

1) Spento: Pb-Acido.
2) Acceso: Gel.

(! ) PER MODIFICARE LE IMPOSTAZIONI DI CONFIGURAZIONE:

Premere il tasto "ACCENSIONE SPAZZOLA” ( Foto C- 1) .
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(! ) PER SALVARE LE IMPOSTAZIONI E USCIRE DALLA MODALITA":
Premere il tasto "ACCENSIONE ASPIRATORE” ( Foto C - 2).

IAd impostazione effettuata si avranno differenti livelli di scarica della batteria, con interventi differenziati
sulle funzioni della macchina come specificato nella tabella seguente:

Funzionamento indicatore di scarica batterie - MODELLO “"B” (DC 24V)

Tensione Volts LED indicatore | LED indicatore
Tipo di batterie di stato di ca- | di funziona-
rica batteria |mento spazzola
Pb-Acido GEL Segnalazione | Segnalazione AZIONE
24,0 24,0 Verde acceso Acceso Tutto funzionante
21,5 22,5 Giallo acceso Acceso Tutto funzionante
20,5 21,5 Rosso acceso Lampeggiante II motore spazzola
non funziona
20,0 21,0 Rosso Lampeggiante | motori spazzola e
lampeggiante aspirazione
non funzionano

Modello "BT” (DC 24V con trazione)

(!) PER ENTRARE NELLA MODALITA’ DI CONFIGURAZIONE DELLE SOGLIE DELLA BATTERIA:

1) Premere contemporaneamente i tasti "RIDUZIONE VELOCITA" " ( Foto E - 3) e "ACCENSIONE ASPI-
RATORE” ( Foto E - 6) entro 2 secondi dall’accensione della macchina tramite I'interruttore a chiave ( Foto
F - 1). Il secondo LED di indicazione della velocita risultera acceso ( Foto E - 3B).

2) Premere il tasto "AUMENTO VELOCITA" ” ( Foto E - 4) entro 5 secondi dall’azione precedente. Una volta
premuto il tasto si entra nella modalita di configurazione prevista.

(! ) LE IMPOSTAZIONI DI CONFIGURAZIONE SONO VISIBILI SUI LED DI INDICAZIONE DELLA VELO-
CITA:

1) I primi due LED ( Foto E - 3A, 3B) indicano il tipo di impostazione delle soglie di intervento dell’indi-
catore e devono essere entrambi accesi;
2) Il terzo e il quarto LED ( Foto E - 3C, 3D) indicano il tipo di batteria; per il tipo Pb-Acido deve essere
lacceso solo il terzo LED ( Foto E - 3C) mentre per il tipo GEL devono essere accesi entrambi ( Foto E -
3C, 3D);

(! ) PER_MODIFICARE LE IMPOSTAZIONI DI CONFIGURAZIONE:
1) I tasti "AUMENTO VELOCITA' " ( Foto E - 4) e "RIDUZIONE VELOCITA" " ( Foto E - 3) servono per im-
postare la soglia di intervento dell'indicatore in modo tale da far accendere i primi due LED dell'indica-
zione della velocita
2) 1l tasto "ACCENSIONE SPAZZOLA” ( Foto E - 5) serve per selezionare le batterie di tipo Pb-Acido men-
tre il tasto "ACCENSIONE ASPIRATORE ” ( Foto E - 6) serve per selezionare le batterie di tipo GEL.
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TORE” ( Foto E - 6) .

(! ) PER SALVARE LE IMPOSTAZIONI E USCIRE DALLA MODALITA":

Premere contemporaneamente i tasti "RIDUZIONE VELOCITA" ™ ( Foto E - 3) e "ACCENSIONE ASPIRA

IAd impostazione effettuata si avranno differenti livelli di scarica della batteria, con interventi differenziati
sulle funzioni della macchina come specificato nella tabella seguente:

Funzionamento indicatore di scarica batterie - MODELLO “BT"” (DC 24V con trazione)

Tensione Volts LED indicatore | LED indicatore
Tipo di batterie di stato di ca- | di funziona-
rica batteria |mento spazzola
Pb-Acido GEL Segnalazione | Segnalazione AZIONE
24,0 24,0 Verde acceso Acceso Tutto funzionante
21,5 22,5 Giallo acceso Acceso Tutto funzionante
20,5 21,5 Rosso acceso Lampeggiante Non funziona il
motore spazzola
20,0 21,0 Rosso Lampeggiante Non funziona piu
lampeggiante nessun motore

Nel caso non si completi il ciclo di configurazione le
impostazioni rimangono invariate come all’origine.
(!) Si raccomanda I'intervento dell’assistenza o di
un tecnico in caso di problemi con le impostazioni
riportate. Non aprire né manomettere il circuito
elettrico.

5.2 CONFIGURAZIONE CARICABATTERIA
Far eseguire solo da Tecnici specializzati. Al mo-
mento dell’acquisto della lavasciuga il caricabatterie
integrato & configurato per il funzionamento con
batterie al GEL. Qualora si intenda equipaggiare la
lavasciuga con batterie al Pb-Acido occorre agire
come segue:

(!) VISUALIZZAZIONE DELLE IMPOSTAZIONI DEL
CARICABATTERIA

Le impostazioni di carica del caricabatteria sono in-
dicate dal lampeggio dei LED luminosi all'accen-
sione del carica batteria stesso.

- LED luminoso ROSSO ( Foto M - 2 ) lampeg-
gia 2 volte = caricabatteria configurato per batte-
rie PB-Acido

LED luminoso VERDE ( Foto M - 3 ) lampeggia
2 volte = caricabatteria configurato per batterie
GEL

E’ possibile eseguire questo tipo di verifica senza
che le batterie siano collegate.

(! ) CONFIGURAZIONE DIP-SWITCH PER CARICA-
BATTERIA CBHD1

Per impostare la curva di carica per batterie al Pb-
Acido o batterie al GEL & necessario agire sull’in-
terruttore ( dip-switch ) posto all'interno del
caricabatteria (Foto M - 4).

Per accedere al dip-switch occorre smontare il co-
perchio inferiore del caricabatteria (Foto M - 1) op-
pure il tappo di plastica (Foto M - 5) .

A partire da sinistra verso destra, I'unico dip-switch
che ha effetto & il primo, vale a dire quello indicato
dal numero 1 del dip-switch SW1 (FotoM -6 ).

Posizione Dip-Switch 1 Tipo di carica

ON Curva di carica per
batterie Pb-Acido
OFF Curva di carica per

batterie GEL

NOTA BENE: tutti gli altri dip-switch NON DE-
VONO essere spostati in quanto non si produr-
rebbe alcun tipo effetto sul funzionamento del
caricabatteria.
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6. INFORMAZIONI UTILIZZO

6.1 PREPARAZIONE MACCHINA

(! ) Prima di iniziare a lavorare, indossare scarpe
antiscivolo, guanti ed ogni altro dispositivo di pro-
tezione personale indicato dal fornitore del deter-
gente impiegato o richiesto dall’ambiente in cui si
opera.

(*=) Eseguire le seguenti operazioni prima di ini-
ziare a lavorare, fare riferimento ai relativi paragrafi
per una dettagliata descrizione di queste fasi:
Controllare il livello di carica della batteria e proce-
dere alla ricarica, se necessario.

Montare le spazzole o i dischi trascinatori (con i di-
schi abrasivi) del tipo opportuno per la superficie
ed il lavoro da svolgere.

Montare il tergipavimento, verificare che sia ben fis-
sato, collegato al tubo di aspirazione e con le lame
di asciugatura non eccessivamente usurate.
Verificare che il serbatoio di recupero sia vuoto, se
cosi non fosse svuotarlo completamente.
Controllare e chiudere completamente il comando
di rilascio della soluzione detergente.

Riempire il serbatoio soluzione attraverso il foro an-
teriore con acqua pulita e detergente non schiu-
mogeno in concentrazione adeguata. Lasciare un
dislivello di 2 cm fra la bocca del tappo ed il livello
del liquido.

(=) Per evitare pericoli, si consiglia di prendere di-
mestichezza con i movimenti della macchina, fa-
cendo delle prove su una superficie ampia e senza
ostacoli.

Per ottenere i migliori risultati in termini di pulizia e
durata dell'apparecchiatura suggeriamo alcune
semplici, ma importanti procedure:

- Individuare I'area di lavoro, allontanando i possi-
bili ostacoli d‘intralcio; se la superficie € molto
ampia, operare per aree rettangolari contigue e pa-
rallele fra loro.

- Scegliere una traiettoria di lavoro rettilinea ed ini-
ziare a lavorare dalla zona piu remota per evitare di
ripassare su aree gia pulite.

6.2 STRUTTURA E FUNZIONI MACCHINA

FOTO A Modello E - (AC 230V)

1 INTERRUTTORE GENERALE

2 INTERRUTTORE MOTORE SPAZZOLA

3 INTERRUTTORE MOTORE ASPIRAZIONE

FOTO B Modello E - (AC 230V)

1 CAVO DI ALIMENTAZIONE

2 LEVA DI SOLLEVAMENTO DEL PIATTO
SPAZZOLA

3 LEVA DI SOLLEVAMENTO DEL TERGIPA-
VIMENTO

4 LEVA DI COMANDO

5 TUBO SVUOTAMENTO SERBATOIO RE-
CUPERO

FOTO C
1
1A

2
2A

3

3A
3B
3C

FOTO F

[ay
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Modello B - (DC 24V)
INTERRUTTORE MOTORE SPAZZOLA
INDICATORE LUMINOSO “LED” FUN-
ZIONAMENTO MOTORE SPAZZOLA
INTERRUTTORE MOTORE ASPIRAZIONE
INDICATORE LUMINOSO “LED” FUN-
ZIONAMENTO MOTORE ASPIRAZIONE
INDICATORE LUMINOSO STATO DI CA-
RICA BATTERIE
INDICATORE LUMINOSO “LED"” VERDE
BATTERIA CARICA
INDICATORE LUMINOSO “LED"” GIALLO
BATTERIA CARICA 50%

INDICATORE LUMINOSO “LED” ROSSO
BATTERIA SCARICA

Modello B - (DC 24V)
INTERRUTTORE GENERALE A CHIAVE
LEVA DI COMANDO
LEVA DI SOLLEVAMENTO DEL PIATTO
SPAZZOLA
LEVA DI SOLLEVAMENTO DEL TERGIPA-
VIMENTO
DISGIUNTORE TERMICO MOTORE SPAZ-
ZOLA
TUBO SVUOTAMENTO SERBATOIO REC-
UPERO
CONNETTORE BATTERIE

Modello BT/T - (DC 24V con trazione)
INDICATORE LUMINOSO STATO DI CA-
RICA BATTERIE

INDICATORE LUMINOSO “LED” VERDE
BATTERIA CARICA

INDICATORE LUMINOSO “LED” GIALLO
BATTERIA CARICA 50%

INDICATORE LUMINOSO “LED” ROSSO
BATTERIA SCARICA

INDICATORE DI MARCIA AVANTI/INDIE-
TRO

TASTO SELETTORE PER LA RIDUZIONE
DELLA VELOCITA' DI AVANZAMENTO
VELOCITA’ DI AVANZAMENTO 1
VELOCITA' DI AVANZAMENTO 2
VELOCITA' DI AVANZAMENTO 3
VELOCITA' DI AVANZAMENTO 4

TASTO SELETTORE PER AUMENTO
DELLA VELOCITA’' DI AVANZAMENTO
INTERRUTTORE MOTORE SPAZZOLA
INDICATORE LUMINOSO “LED"” FUN-
ZIONAMENTO MOTORE SPAZZOLA
INTERRUTTORE MOTORE ASPIRAZIONE
INDICATORE LUMINOSO “LED” FUN-
ZIONAMENTO MOTORE ASPIRAZIONE

Modelli B - BT/T

(DC 24V senza e con trazione)
INTERRUTTORE GENERALE A CHIAVE
LEVA DI COMANDO TRAZIONE MARCIA



FOTO G

FOTO H

N —

FOTO I

FOTO L

N —

FOTO M

w N

[ )R E, BN

FOTO N
1

AVANTI / RETROMARCIA

LEVA DI SOLLEVAMENTO DEL PIATTO
SPAZZOLA

LEVA DI SOLLEVAMENTO DEL TERGIPA-
VIMENTO

DISGIUNTORE TERMICO MOTORE SPAZ-
ZOLA

DISGIUNTORE TERMICO MOTORE TRA-
ZIONE

TUBO SVUOTAMENTO SERBATOIO RE-
CUPERO

CONNETTORE BATTERIE

Modelli B - BT/T

(DC 24V senza e con trazione)
SCHEMA DI CONNESSIONE DELLE BAT-
TERIE

Modelli B - BT/T

(DC 24V senza e con trazione)

LEVA APERTURA VANO BATTERIE
APERTURA PER RIEMPIMENTO SERBA-
TOIO SOLUZIONE CON TAPPO IN SPU-
GNA

Modelli B - BT/T

(DC 24V senza e con trazione)
FERMAGLIO DI SGANCIO DEL CAVO
SOLLEVAMENTO DEL PIATTO
SPAZZOLA

VANO ALLOGGIAMENTO BATTERIE CON
BATTERIE 12V

CONNESSIONE DELLE BATTERIE

Modelli B - BT/T

(DC 24V senza e con trazione)
CARICABATTERIE INCORPORATO
CAVO DI ALIMENTAZIONE PER RICA-
RICA BATTERIE

Modelli B - BT/T

(DC 24V senza e con trazione)
COPERCHIO DEL CARICABATTERIA
INDICATORE LUMINOSO “LED” ROSSO
BATTERIA SCARICA

INDICATORE LUMINOSO “LED"” VERDE
BATTERIA CARICA

INTERRUTTORI DIP-SWITCH

TAPPO PER ACCESSO AI DIP-SWITCH
DIP-SWITCH NR. 1 PER SETTAGGIO
CURVA DI CARICA PB-ACIDO / GEL

Modelli E - B - BT/T
RUOTA PARACOLPI
POMELLO DI REGOLAZIONE DELLA
PRESSIONE DEL TERGIPAVIMENTO
TUBO DI ASPIRAZIONE
POMELLO SMONTAGGIO DELLE LAME
DEL TERGIPAVIMENTO

5 RUOTA DEL TERGIPAVIMENTO

6 POMELLO DI SGANCIO DEL TERGIPAVI-
MENTO

7 POMELLO DI REGOLAZIONE DELLINCLI-
NAZIONE DEL TERGIPAVIMENTO

FOTO O Modelli E - B - BT/T

1 COPERCHIO DEL VANO FILTRO MOTORE
ASPIRAZIONE

2 APERTURA PER RIEMPIMENTO SERBA-
TOIO SOLUZIONE

3 SERBATOIO RECUPERO

4 SERBATOIO SOLUZIONE

FOTO P Modelli E - B - BT/T

1 GALLEGGIANTE

2 FILTRO DELL’ASPIRAZIONE

3 OBLO’ ISPEZIONE SERBATOIO RECU-
PERO

FOTO Q Modelli E - B - BT/T

1 FILTRO SOLUZIONE DETERGENTE /

REGOLATORE DEL FLUSSO DI USCITA
DELLA SOLUZIONE DETERGENTE

6.3 RICARICA DELLE BATTERIE

Collegare il cavo di prolunga al cavo di alimenta-
zione del caricabatteria ( Foto L - 2 ) e connetterlo
ad una presa di rete.

All'accensione il caricabatterie esegue un test sulla
tensione della batteria per decidere se iniziare o
meno il processo di ricarica. Se la batteria non &
connessa al caricabatteria lampeggera il LED rosso
( Foto M - 2). Se il test ha dato esito positivo tra-
scorso 1 secondo avra inizio la carica delle batterie,
con il LED rosso acceso.

Durante il processo di carica I'avanzamento della
carica & segnalato tramite tre indicatori luminosi
LED: rosso, giallo e verde.

II LED verde ( Foto M - 3') segnala che il processo
di carica & terminato.

Scollegare il caricabatteria dalla rete.

(1) Per ulteriori informazioni consultare il manuale
di utilizzo e sicurezza del costruttore del caricabat-
terie.

LED Giallo
O O O |
.

Se la macchina & equipaggiata con batterie Pb-
Acido, ricaricare solo in un luogo ben ventilato, sol-
levare il coperchio superiore ed aprire i tappi delle
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batterie.

(£) Seguire il manuale di utilizzo e sicurezza del
costruttore delle batterie (vedi paragrafo manuten-
zione batterie).

Se la macchina € equipaggiata con batterie al gel
(senza manutenzione), seguire le sottostanti istru-
zioni.

Se la macchina é utilizzata regolarmente:

Lasciare sempre collegate le batterie al caricabat-
terie quando non si sta utilizzando la macchina.
Se la macchina non viene utilizzata per lunghi pe-
riodi: Caricare la batteria durante la notte dopo I'ul-
timo utilizzo, poi sconnettere la batteria dal
caricabatteria.

Ricaricare la batteria durante la notte prima di
usare di nuovo la macchina.

Evitare di effettuare ricariche intermedie o incom-
plete in fase di lavoro.

Se la macchina € dotata di batterie al Pb-Acido,
controllare regolarmente 'intensita del liquido degli
elementi con il densimetro: se uno o piu elementi
risultassero scarichi e gli altri completamente cari-
chi, la batteria & danneggiata e va quindi sostituita
o riparata (fare riferimento al manuale di servizio
della batteria.

Chiudere i tappi degli elementi ed abbassare il co-
perchio superiore.

6.4 MONTAGGIO TERGIPAVIMENTO

Avvitare leggermente i due pomelli ( Foto N - 6 ) sul
corpo del tergipavimento.

Infilare il tergipavimento nelle apposite sedi situate
sul supporto del tergipavimento, assicurandone il
fissaggio avvitando i due pomelli ( Foto N - 6 ).
Inserire saldamente il tubo di aspirazione ( Foto N
- 3 ) proveniente dalla macchina nel tubo di attacco
posto sul corpo del tergipavimento.

6.5 SMONTAGGIO TERGIPAVIMENTO
Scollegare il tubo di aspirazione dal corpo del tergi-
pavimento.

Svitare leggermente i due pomelli (Foto N -6 ) e
tirare verso di sé il tergipavimento per liberarlo dalla
propria sede.

6.6 SOSTITUZIONE DELLE LAME IN GOMMA
DEL TERGIPAVIMENTO

Smontare il tergipavimento dal suo supporto ( vedi
6.5).

Svitare completamente i pomelli ( Foto N -4, N - 6
) ed effettuare una pressione sulle teste delle viti
sulle quali erano avvitati fino a far uscire dal corpo
del tergipavimento il supporto di plastica interno.
Sfilare le lame in gomma dal supporto di plastica ti-
randole da un’estremita.

Inserire sul supporto di plastica la nuova lama in
gomma, incastrando i perni di plastica nelle corri-
spondenti aperture sulla lama.

Reintrodurre il supporto di plastica dentro il corpo

del tergipavimento e fissarlo saldamente avvitando
i pomelli di ancoraggio ( Foto N -4, N-6).
Rimontare il tergipavimento sul suo supporto ( vedi
6.4).

6.7 REGOLAZIONE TERGIPAVIMENTO

Il pomello a vite posto sul supporto del tergipavi-
mento ( Foto N - 7 ) regola l'inclinazione del tergi-
pavimento rispetto al suolo. Le due manopole rosse
ai lati ( Foto N - 2 ), collegate alle ruote posteriori
del tergipavimento, servono per regolare la pres-
sione del tergipavimento sul suolo.

La perfetta regolazione prevede che lama in
gomma posteriore, strisciando in movimento, fletta
in ogni suo punto, formando con il pavimento un
angolo di 45° circa.

Durante il lavoro della macchina (avanzamento) si
puo intervenire sui pomelli ( Foto N -2, N - 7 ) per
regolare l'inclinazione e la pressione del tergipavi-
mento in modo che I'asciugatura sia uniforme lungo
tutta la lunghezza del tergipavimento.

Tratti umidi indicano un’asciugatura insufficiente;
agire sui pomelli di regolazione per ottimizzarne |'ef-
ficacia.

6.8 MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL PARA-
SPRUZZI

1l paraspruzzi € fissato al piatto spazzola tramite un
fermaglio a molla agganciato al piatto stesso.

Per rimuovere il paraspruzzi € sufficiente sganciare
il fermaglio a molla e tirare il paraspruzzi verso di
se.

Per rimontare il paraspruzzi, incastrarlo saldamente
sul piatto spazzola, agganciare I'estremita fissa del
cavo di acciaio sul piatto spazzola e poi agganciare
il fermaglio a molla sull’altra estremita del piatto
spazzola.

6.9 MONTAGGIO E SMONTAGGIO DELLA
SPAZZOLA

(! ) Non lavorare mai senza spazzole o trascinatori
e dischi abrasivi perfettamente installati sulla mac-
china.

Per il montaggio:

Assicurarsi che il piatto spazzola sia in posizione sol-
levata, altrimenti sollevarlo seguendo I'indicazione
nel paragrafo specifico.

Assicurarsi che la chiave d'accensione sul pannello
comandi sia in posizione di macchina spenta.
Posizionare la spazzola sotto il piatto lavante, fa-
cendo attenzione che la flangia di aggancio della
spazzola si trovi sotto I'innesto metallico della mac-
china.

Abbassare il piatto lavante ed avviare la rotazione
della spazzola tramite I'apposito interruttore: in
questo modo la spazzola si aggancia automatica-
mente.

Per il montaggio del disco trascinatore seguire la
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stessa procedura.

(!) Non permettere che la lunghezza dei fili delle
spazzole si riduca al di sotto di 1 cm.

(! ) Non permettere che lo spessore dei dischi
abrasivi si riduca al di sotto di 1 cm.

Lavorare con spazzole troppo consumate o dischi
abrasivi troppo sottili, pud provocare danni alla
macchina ed al pavimento.

Controllare regolarmente lo stato di usura di questi
componenti prima di iniziare il lavoro.

Per lo smontaggio o la sostituzione:

Assicurarsi che il piatto spazzole sia in posizione sol-
levata, altrimenti sollevarlo seguendo I'indicazione
nel paragrafo specifico.

Assicurarsi che la chiave di accensione sul pannello
comandi sia in posizione di macchina spenta.
Tenendo fra le mani la spazzola sotto il piatto, ruo-
tarle nel senso di rotazione ed abbassarle per libe-
rarle dall'innesto metallico.

Per lo smontaggio del disco trascinatore seguire la
stessa procedura.

6.10 RIEMPIMENTO E SCARICO DEL SERBA-
TOIO SOLUZIONE

(=) La temperatura dell’acqua o del deter-
gente immesso non deve essere superiore ai
50°C

(=) Ad ogni riempimento del serbatoio soluzione
( Foto O - 4), provvedere sempre a svuotare il ser-
batoio recupero ( Foto O - 3 ).

Per il carico:

- Versare nel serbatoio la quantita richiesta del pro-
dotto chimico, considerando la quantita percentuale
(%) del fornitore, riferita alla capacita del serbatoio
pieno indicata nella scheda del prodotto.

(!) Utilizzare esclusivamente prodotti idonei al pa-
vimento ed allo sporco da rimuovere.

- Versare I'acqua nell’apertura di carico posta nella
parte anteriore della macchina (FotoH-2,0-2).
Lasciare un dislivello di 2 cm fra la bocca del tappo
ed il livello del liquido. Non riempire oltre questa
misura!

(£) La macchina é stata progettata per es-
sere impiegata con detergenti non schiumo-
geni e Dbiodegradabili, specifici per
lavapavimenti. L'utilizzo di altri prodotti chi-
mici, (come ad esempio ipoclorito di sodio,
ossidanti, solventi od idrocarburi) puo dan-
neggiare o distruggere la macchina.

- Seguire le norme di sicurezza specificate nel rela-
tivo paragrafo e sul contenitore del detergente.

- Per una lista completa dei detergenti adeguati di-
sponibili, contattare il costruttore della macchina.
(=) Utilizzare sempre detergenti non schiu-
mogeni

- Non lasciare incustodita la gomma dell’acqua per
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il iempimento ed inserirla completamente nel ser-
batoio, potrebbe spostarsi e bagnare parti delicate
della macchina.

- Chiudere il serbatoio con il relativo tappo.

Per lo scarico:

- Svitare completamente e rimuovere il tappo tra-
sparente del filtro/regolatore della soluzione deter-
gente posto nella zona inferiore del serbatoio ( Foto
Q - 1) ed attendere il completo svuotamento.

- Dopo lo svuotamento, riposizionare e riavvitare il
tappo.

6.10.1 REGOLAZIONE DEL FLUSSO DI
USCITA DELLA SOLUZIONE DETERGENTE

Il filtro ( Foto Q - 1) ha anche la funzione di rego-
latore del flusso della soluzione detergente; avvi-
tando il coperchio trasparente si aumenta la
quantita del flusso, mentre svitando il coperchio si
riduce il flusso.

6.11 SCARICO DEL SERBATOIO DI RECU-
PERO

Lo scarico delle acque sporche deve essere effet-
tuato in linea con le normative nazionali. L'utilizza-
tore ha la completa responsabilita di assicurare il
rispetto di queste regole.

Quando e terminata la soluzione detergente, prima
di procedere ad un nuovo riempimento del serba-
toio soluzione occorre sempre svuotare il serbatoio
di recupero ( Foto O - 3).

In generale, si puo svuotare il serbatoio di recupero
tutte le volte che lo si desidera, anche in fasi inter-
medie del ciclo di lavoro.

1l volume del serbatoio di recupero & superiore a
quello per la soluzione, percio non si dovrebbe mai
verificare una situazione di potenziale pericolo per
il motore di aspirazione; ad ogni buon conto, c'& un
galleggiante di sicurezza ( Foto P - 1) che inter-
viene chiudendo il condotto di aspirazione qualora
il livello di liquido sporco sia eccessivo.

(£) Se per qualche motivo si nota una perdita di
acqua o schiuma da sotto i serbatoi, spegnere im-
mediatamente il motore di aspirazione e procedere
allo svuotamento del serbatoio di recupero.

Per scaricare il serbatoio:

Guidare la macchina nel luogo adatto per lo scarico
dell'acqua sporca, preferibilmente in prossimita di
un WC o di uno scolo fognario (osservare le regole
nazionali per lo smaltimento delle acque reflue).
Spegnere la macchina e togliere la chiave dal pan-
nello.

Staccare dal gancio il tubo di scarico ( Foto B -5, D
- 6, F - 7) e tenendolo in alto, togliere il tappo di
chiusura.

Abbassare il tubo di scarico verso il punto selezio-
nato.

L'operazione di svuotamento puo essere interrotta



rapidamente e per ogni esigenza, semplicemente
tenendo in alto il tubo di scarico.

Verificare la quantita di sporco residuo nel serba-
toio e, se necessario, lavarlo internamente attra-
verso il foro di ispezione ( Foto P - 3 ).

Terminato lo svuotamento del serbatoio, tappare il
tubo di scarico e fissarlo al sostegno dietro la mac-
china.

(=) Il tappo del tubo di scarico deve essere chiuso
perfettamente, senza far passare aria, altrimenti si
avra una perdita di depressione che causera un’im-
perfetta asciugatura.

6.12 NORME SPECIFICHE D'USO DEL MO-
DELLO AC 230V

Il modello AC 230V pu0 essere messo in funzione
solamente se la tensione (voltaggio) indicata sulla
targhetta corrisponde a quella a disposizione nello
stabile e se la presa di corrente & fornita di messa
a terra.

Non danneggiare il cavo di alimentazione, non
schiacciarlo e non strapparlo.

Non passare sopra il cavo di alimentazione con la
macchina. Il cavo potrebbe avvolgersi negli organi
in movimento causando un corto circuito.

(£) ATTENZIONE!!! - Il modello AC 230V ha
parti in tensione o percorse da corrente, il
contatto con le quali puo provocare gravi le-
sioni e persino la morte.

- Prima di qualunque operazione sulla macchina &
necessario scollegare la stessa dalla rete elettrica.
- Non toccare mai cavi elettrici difettosi o che pre-
sentino segni d’usura.

- Prima di accedere all'impianto elettrico occorre di-
sinserire la macchina e staccarla dalla presa di cor-
rente.

- Qualora si riscontrassero nei cavi elettrici difetti,
danni o screpolature, sostituirli immediatamente
con ricambi originali.

- I collegamenti a rete devono essere protetti al-
meno contro gli spruzzi d'acqua.

- Per il collegamento a rete della macchina utiliz-
zare solo prolunghe conformi alle normative di si-
curezza in vigore.

- La presa di rete a cui la macchina ¢ collegata deve
esser provvista di interruttore salvavita.

- E’ assolutamente vietato I'uso della macchina in
prossimita di piscine o specchi d'acqua.

(£) SITUAZIONI D’EMERGENZA

In casi d’emergenza:

- Scollegare immediatamente la macchina
dalla rete elettrica.

- Applicare immediatamente le misure di
pronto soccorso.

In caso di incidente, la macchina non deve essere

rimessa in funzione prima di essere stata esaminata
da un tecnico autorizzato dal costruttore.

6.13 GUIDA DELLA MACCHINA

Modello AC 230V

Collegare alle rete il cavo di alimentazione ( Foto B
- 1) tramite una prolunga.

Azionare l'interruttore generale ( Foto A - 1) sulla
posizione ON.

Azionare l'interruttore di accensione della spazzola
(FotoA-2)

(! ) la spazzola iniziera a girare solo azio-
nando la leva di comando ( FotoB - 5).
Azionare l'interruttore di accensione dell’aspirazione
(Foto A-3).

Abbassare il gruppo aspirante tramite la leva di sol-
levamento del tergipavimento ( Foto B - 3 ), ab-
bassare la testata lavante tramite la leva di
sollevamento ( Foto B - 2).

Eseguire il lavaggio del pavimento, procedendo len-
tamente in avanti tirando la leva di comando ( Foto
B - 4) per azionare la spazzola; al rilascio della leva
di comando la rotazione della spazzola si interrom-
pera dopo alcuni secondi.

Per regolare il flusso di uscita della soluzione
detergente bisogna agire sul coperchio del
filtro ( Foto Q - 1 ); avvitando il coperchio tra-
sparente si aumenta la quantita del flusso,
mentre svitando il coperchio si riduce il
flusso.

Ricordarsi di sollevare il tergipavimento prima di re-
trocedere per evitare guasti al tergipavimento.

Modello DC 24V senza trazione

Verificare la connessione del connettore batterie,
posto sul retro della macchina sotto il pannello co-
mandi ( FotoD - 7).

Inserire e girare la chiave di accensione ( Foto D -
1).

Dal pannello comandi, controllare lo stato di carica
delle batterie (Foto C - 3);

Azionare l'interruttore di accensione della spazzola
(FotoC-1)

(! ) la spazzola iniziera a girare solo dopo
aver azionando la leva di comando ( Foto D -
2).

Azionare l'interruttore di accensione dell’aspirazione
(FotoC-2).

Aabbassare il gruppo aspirante tramite la leva di
sollevamento del tergipavimento ( Foto D - 4 ), ab-
bassare la testata lavante tramite la leva di solleva-
mento ( FotoD - 3 ).

Eseguire il lavaggio del pavimento, procedendo len-
tamente in avanti tirando la leva di comando ( Foto
D - 2) per azionare la spazzola; al rilascio della leva
di comando la rotazione della spazzola si interrom-
pera dopo alcuni secondi.
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Per regolare il flusso di uscita della soluzione
detergente bisogna agire sul coperchio del
filtro ( Foto Q - 1 ); avvitando il coperchio tra-
sparente si aumenta la quantita del flusso,
mentre svitando il coperchio si riduce il
flusso.

Ricordarsi di sollevare il tergipavimento prima di re-
trocedere per evitare guasti al tergipavimento.

Modello DC 24V con trazione

Verificare la connessione del connettore batterie,
posto sul retro della macchina sotto il pannello co-
mandi ( Foto F - 8).

Inserire e girare la chiave di accensione ( Foto F -
1).

Dal pannello comandi, controllare lo stato di carica
delle batterie ( Foto E - 1) e, se sufficiente, sele-
zionare la velocita di marcia desiderata ( Foto E - 3,

E-4).
Azionare l'interruttore di accensione della spazzola
(FotoE-5)

(! ) la spazzola iniziera a girare solo dopo
aver azionando la leva di comando della tra-
zione (Foto F - 2).

Azionare l'interruttore di accensione dell’aspirazione
(FotoE-6).

Abbassare il gruppo aspirante tramite la leva di co-
mando del tergipavimento ( Foto F - 4 ), abbassare
la testata lavante tramite la leva di comando ( Foto
F-3).

Eseguire il lavaggio del pavimento procedendo in
avanti tirando la leva di comando della trazione (
Foto F - 2 ') verso l'alto o spingere tale leva verso il
basso per retrocedere; al rilascio della leva di co-
mando si interrompera la trazione e la rotazione
della spazzola si interrompera dopo alcuni secondi.

Per regolare il flusso di uscita della soluzione
detergente bisogna agire sul coperchio del
filtro ( Foto Q - 1 ); avvitando il coperchio tra-
sparente si aumenta la quantita del flusso,
mentre svitando il coperchio si riduce il
flusso.

Ricordarsi di sollevare il tergipavimento prima di re-
trocedere per evitare guasti al tergipavimento.

6.14 METODO DI LAVORO

6.14.1 PREPARAZIONE ED AVVERTENZE
Liberare la superficie da trattare (con strumenti ido-
nei quali aspiratori, spazzatrici, ecc.) da ogni resi-
duo solido libero. Se non si procede con questa
operazione preliminare, lo sporco solido potrebbe
impedire il corretto funzionamento del tergipavi-
mento, compromettendo la perfetta asciugatura.
Questa macchina deve essere guidata esclusiva-
mente da personale addestrato.

6.14.2 CONTROLLO STATO DI CARICA DELLA
BATTERIA

La sequenza di luci dell'indicatore di stato di carica
( Foto C- 3, E - 1) si spegne progressivamente fino
all’esaurimento della carica della batteria. Quando
si accende la luce rossa ( Foto C - 3C, E - 1C), spe-
gnere il motore spazzole, chiudere I'erogazione so-
luzione, terminare eventualmente di asciugare il
piccolo residuo umido e portarsi presso il luogo del
caricabatterie per procedere alla ricarica della bat-
teria.

(!) Le batterie si possono danneggiare irri-
mediabilmente se il livello di carica residua si
riduce troppo (vedere il manuale di uso della
batteria), non forzare la scarica della batteria
oltre i limiti fissati dalle sicurezze, spegnendo
e riaccendendo la chiave od in nessun altro
modo.

6.14.3 LAVAGGIO DIRETTO O PER SUPER-
FICI LEGGERMENTE SPORCHE

Lavaggio ed asciugatura in un unico passaggio.
Preparare la macchina come descritto precedente-
mente e utilizzarla come descritto nel paragrafo
6.13.

(*=) Mai utilizzare la macchina senza soluzione de-
tergente, si potrebbe danneggiare il pavimento.

6.14.4 LAVAGGIO INDIRETTO O PER SUPER-
FICI MOLTO SPORCHE

Lavaggio ed asciugatura in diversi passaggi.
Preparare la macchina come descritto precedente-
mente.

Prima operazione:

Eseguire il lavaggio come descritto nel paragrafo
6.13 senza pero procedere all’asciugatura del pa-
vimento.

Lasciare che la soluzione detergente faccia
effetto sullo sporco, secondo quanto indicato
nelle informazioni relative al detergente uti-
lizzato.

Seconda operazione:

Procedere come spiegato nel paragrafo precedente
del “Lavaggio Diretto” (6.14.3) per procedere anche
con l'asciugatura del pavimento.

(*=) Mai utilizzare la macchina senza soluzione de-
tergente, si potrebbe danneggiare il pavimento.

6.14.5 OPERAZIONI POST LAVAGGIO
Chiudere I'erogazione del detergente.

Sollevare il piatto spazzola e spegnere il motore
della spazzola.

Dopo aver asciugato completamente la superficie
da eventuali leggere tracce d'acqua, attendere
qualche secondo, poi sollevare il tergipavimento e
spegnere il motore d’aspirazione.

Dirigersi verso un punto adatto di scarico dei ser-
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batoi; svuotare e pulire i serbatoi (vedere il para-
grafo 6.11).

Spegnere la macchina con la chiave e toglierla dal
quadro.

Procedere, se necessario, alla ricarica della batteria
(vedere il paragrafo relativo).

7. INFORMAZIONI MANUTENZIONE

(2) Girare la chiave, toglierla dal quadro comandi
e scollegare il connettore batteria dal cablaggio
della macchina.

(=) Far eseguire gli interventi sull'impianto elet-
trico e tutte le operazioni di manutenzione e ripa-
razione (particolarmente quelle non esplicitamente
descritte in questo manuale) solo a centri assi-
stenza autorizzati o a personale tecnico specializ-
zato esperto nel settore e nelle rilevanti norme di
sicurezza.

La regolarita della manutenzione sulla macchina,
seguendo attentamente le indicazioni del costrut-
tore, garantisce un migliore rendimento ed una
maggiore durata della macchina.

7.1 SERBATOI

Scaricare i due serbatoi come descritto nei relativi
paragrafi.

Rimuovere lo sporco solido riempiendo e scaricando
i serbatoi fino all’effettiva eliminazione di tutto lo
sporco: utilizzare per I'operazione un tubo di lavag-
gio o simili.

(!) Acqua calda oltre i 50°, idropulitrice ad
alta pressione o spruzzi troppo violenti pos-
sono danneggiare i serbatoi e la macchina.
Lasciare i tappi dei serbatoi aperti (solo con mac-
china a riposo), in modo che possano asciugarsi ed
evitare cosi il formarsi di cattivi odori.

7.2 TUBO DI ASPIRAZIONE

Staccare il tubo d’aspirazione dal tergipavimento (
FotoN-3)

Ora € possibile lavare e liberare il tubo da ostru-
zioni.

Infilare saldamente il tubo sul corpo del tergipavi-
mento.

7.3 TERGIPAVIMENTO

(! ) Non maneggiare il tergipavimento a mani
nude, indossare guanti ed ogni indumento protet-
tivo adatto per I'operazione.

Staccare il tergipavimento dalla macchina e pulirlo
sotto acqua corrente con una spugna o una spaz-
zola.

Controllare I'efficacia ed il consumo delle lame a
contatto con il pavimento. Queste hanno il compito
di raschiare la pellicola di detergente ed acqua sul
pavimento ed isolare la porzione di superficie per
ottenere la massima depressione del motore di
aspirazione: in questo modo l'asciugatura della
macchina & perfetta. Lavorando continuamente in

questo modo, lo spigolo vivo della lamina tende ad
arrotondarsi o deteriorarsi, compromettendo la per-
fetta asciugatura, per questo occorre sostituire le
lame del tergipavimento.

Per sostituire le lame consumate, seguire il para-
grafo relativo, girare le lame per consumare gli altri
spigoli vivi o montarne altre nuove.

7.4 ACCESSORI

Rimuovere e pulire le spazzole o i dischi trascinatori.
(! ) Controllare attentamente che non ci siano in-
castrati corpi estranei come parti metalliche, viti,
trucioli o corde e simili, per evitare di danneggiare
il pavimento e la macchina.

Verificare la planarita di lavoro delle spazzole (con-
trollare se si & verificato un consumo irregolare sulle
spazzole o sui dischi abrasivi)

Utilizzare solamente accessori suggeriti dal costrut-
tore, altri prodotti possono compromettere la sicu-
rezza.

7.5 CORPO MACCHINA

Per pulire il corpo esterno della macchina, utilizzare
una spugna od un panno, aiutandosi, se necessario
con una spazzola morbida per vincere lo sporco
ostinato. La superficie antiurto della macchina é ru-
gosa per evitare di evidenziare graffi procurati du-
rante 'utilizzo, tuttavia questa soluzione non facilita
I'asportazione di macchie persistenti sulla superfi-
cie.

E vietato I'utilizzo di macchine a vapore, di
tubi con acqua corrente o idropulitrice.

7.6 BATTERIE

Batterie PB-ACIDO

Eseguire le operazioni di manutenzione in accordo
con le istruzioni del costruttore e con tutte le indi-
cazioni qui espresse.

Lasciare scoperte (non completamente immerse
nella soluzione acida) le piastre degli elementi pro-
cura una rapida ossidazione e compromette irrime-
diabilmente la funzionalita dell'elemento.

La tracimazione di soluzione acida pu0 corrodere la
macchina.

Utilizzare caricabatteria suggeriti dal costruttore e
comunque adatti al tipo di batteria da caricare.
Ricaricare le batterie sempre in stanze ben venti-
late, esiste il rischio di esplosione!

L'utilizzo di batterie al Gel o senza manutenzione &
molto consigliato.

Batterie GEL

Eseguire le operazioni di manutenzione in accordo
con le istruzioni del costruttore e con tutte le indi-
cazioni qui espresse.

Utilizzare solamente caricabatterie suggeriti dal co-
struttore.

7.7 DISGIUNTORI TERMICI
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La macchina & dotata di protezioni elettriche dei
principali organi di funzionamento per evitare co-
stosi guasti.

Sono ovvero presenti disgiuntori termici per la sal-
vaguardia del motore trazione ove previsto, e per il
motore spazzola.

Quando uno di questi interruttori interviene auto-
maticamente, per riattivare la funzionalita disabili-
tata & sufficiente premere a fondo I'interruttore
scattato.

L'intervento dei disgiuntori termici, specie nelle
prime settimane di vita della macchina, potrebbe
non avere effettive origini da malfunzionamento
della macchina, tuttavia occorre far controllare da
un tecnico specializzato il corretto funzionamento
del dispositivo in oggetto qualora il relativo di-
sgiuntore continui ad intervenire.

7.8 PERIODICITA

Per tutte le operazioni qui descritte fare riferimento
alle istruzioni ed avvertenze dettagliate nei relativi
paragrafi.

7.8.1 OPERAZIONI GIORNALIERE

Smontare e controllare la spazzola o il disco trasci-
natore (con il disco abrasivo montato). Verificare
che non ci siano elementi estranei che impediscono
il movimento o l'efficacia di tutti gli organi di pulizia.
Controllare il tergipavimento: pulire le lame e veri-
ficarne l'integrita/usura;

Se le batterie utilizzate sono al Pb-Acido, eseguire
attentamente le operazioni segnalate dal costrut-
tore di batterie.

Procedere alla ricarica delle batterie.

7.8.2 OPERAZIONI SETTIMANALI

Controllare ed eventualmente sostituire il para-
spruzzi.

Controllare attentamente il profilo delle lame del
tergipavimento, sostituirle se necessario.
Controllare che tubi ed i condotti di aspirazione non
siano intasati.

Pulire a fondo i serbatoi soluzione e di recupero.
Per i modelli con batteria al Pb-Acido: controllare il
livello dell’elettrolito in tutti gli elementi e rabboc-
care con acqua distillata, se necessario. Fare riferi-
mento alle dettagliate indicazioni del costruttore
delle batterie.

Sollevando il coperchio del vano del filtro di aspira-
zione, verificare la presenza di liquidi ed, eventual-
mente, farla defluire nel serbatoio recupero.

7.8.3 OPERAZIONI AD INTERVALLI ESTESI
Nonostante la macchina sia stata costruita con ri-
gore e sia conforme ai piu severi test qualitativi, i
componenti elettrici e meccanici sono inevitabil-
mente soggetti all’'usura ed all'invecchiamento dopo
lunghi periodi di utilizzo.

Per operare in sicurezza e senza inconvenienti, sug-

geriamo di far controllare attentamente la Vostra
macchina da un nostro centro assistenza tecnica
autorizzato (o da uno specialista del settore fami-
liare con tutte le rilevanti norme di sicurezza con-
tenute in questo manuale), ogni anno.

Interventi di questo tipo potranno risultare neces-
sari con piu frequenza, qualora la macchina lavori in
particolari/difficili situazioni e/o non sia stata cor-
rettamente mantenuta.

7.9 RICAMBI CONSIGLIATI

Sarete in grado di ottenere sempre il massimo della
redditivita dalla Vostra macchina tenendo sempre a
disposizione il materiale di consumo piti comune e
programmando manutenzioni ordinarie e straordi-
narie. Per I'elenco di questi ricambi fare riferimento
al proprio rivenditore.

8. CONTROLLO DI ESERCIZIO

Queste indicazioni servono per capire le cause di
alcuni problemi a fronte di determinati tipi di in-
convenienti; per il tipo di azione da eseguire si
prega comunque di far riferimento alle sezioni spe-
cifiche sottostanti.

8.1 LA MACCHINA NON FUNZIONA

® La chiave non ¢ inserita o correttamente girata.
®lnserire e girare la chiave in posizione “1” o di
macchina accesa.

®II connettore della batteria & staccato o mal col-
legato al connettore del cablaggio principale.

© Collegare saldamente i due connettori.

® La macchina si sta ricaricando.

©Terminare la ricarica.

® Le batterie sono scariche.

© Ricaricare le batterie.

8.2 LA MACCHINA NON AVANZA

® La leva di comando della trazione € in posizione
neutra

©Selezionare una direzione di marcia tirando la leva
verso l'alto o verso il basso

® Linclinazione del pavimento & troppo elevata

© Spingere manualmente la macchina al nuovo li-
vello.

® E'intervenuta la protezione termica (generale)
del/i motore/i di trazione

© Fermare la macchina, lasciarla riposare per 5 mi-
nuti.

® Le batterie sono scariche.

© Ricaricare le batterie.

8.3 NON GIRA LA SPAZZOLA

® Non e selezionato l'interruttore del motore spaz-
zola.

© Premere il pulsante per attivare la spazzola.

® E' intervenuta la protezione termica del motore
della spazzola, il motore si & surriscaldato.

© Verificare il motivo (corde o simili che impedi-
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scono il movimento, superfici eccessivamente scon-
nesse, ecc.) e premere il disgiuntore di ripristino.
® 1l relé del motore od il motore delle spazzole &
guasto

© Farlo sostituire.

8.4 NON SCENDE O SCENDE TROPPO POCA
SOLUZIONE DETERGENTE

® Il serbatoio soluzione & vuoto.

© Riempire il serbatoio soluzione, dopo aver svuo-
tato il serbatoio di recupero.

@ La leva di regolazione di flusso & chiusa o quasi-
chiusa.

© Regolare / aumentare il flusso di uscita soluzione
come desiderato.

@ 1l filtro della soluzione detergente & ostruito in
qualche punto.

© Liberare il condotto rimuovendo lo sporco.

8.5 MANCA ASPIRAZIONE

® Il tubo di aspirazione non €& collegato al tergipa-
vimento.

©® Collegarlo correttamente

® Il tubo di aspirazione, il condotto del tergipavi-
mento sono intasati.

© Liberare e pulire i condotti da ogni ostruzione.
® 1l motore di aspirazione & spento.

© Attivarlo.

® 1I serbatoio di recupero & pieno.

© Svuotarlo.

® II motore di aspirazione non riceve I'alimenta-
zione elettrica o & bruciato.

© Verificare i collegamenti e, nel secondo caso, fare
sostituire il motore.

8.6 POCA ASPIRAZIONE

® Il coperchio del serbatoio di recupero non & stato
serrato saldamente.

© Serrarlo saldamente.

® Il tappo del tubo di scarico del serbatoio di recu-
pero non € chiuso perfettamente.

© Chiuderlo correttamente.

® 1I tubo di aspirazione, il condotto del tergipavi-
mento od il vano di ispezione sono intasati.

© Liberare e pulire i condotti da ogni ostruzione.

8.7 IL MOTORE SPAZZOLA O IL MOTORE
ASPIRAZIONE NON SI FERMANO

© Fermare la macchina interrompendo I'alimenta-
zione generale staccando il connettore principale
della batteria e contattare il servizio tecnico.

8.8 IL TERGIPAVIMENTO NON PULISCE O
NON ASCIUGA BENE

® Le lame del tergipavimento sono usurate o tra-
scinano sporco solido.

© Sostituirle o pulirle.

® La regolazione del tergipavimento non € corretta,
|'avanzamento deve essere esattamente perpendi-

colare alla direzione di marcia.

© Procedere alla regolazione del tergipavimento.
® 1l tubo di aspirazione, il condotto del tergipavi-
mento sono intasati.

© Liberare e pulire i condotti da ogni ostruzione.

8.9 IL CARICABATTERIE NON FUNZIONA

® Non parte la ricarica della batteria.

© Controllare che il caricabatteria sia effettiva-
mente collegato alla batteria. Consultare il manuale
del caricabatteria.

8.10 LE BATTERIE NON SI CARICANO O NON
MANTENGONO LA CARICA.

® Le batterie sono nuove e non danno il 100%
delle prestazioni attese.

© L'accumulatore raggiunge il massimo delle pre-
stazioni dopo 20-30 cicli di ricarica completi.

® L'elettrolito € evaporato e non copre completa-
mente le piastre.

© Controllare il manuale uso e manutenzione del
costruttore delle batterie.

® Vi sono vistose differenze di densita fra i vari ele-
menti

© Sostituire la batteria danneggiata.

Consultare sempre il manuale di uso e manuten-
zione delle batterie e del caricabatterie, se non si ri-
solve il problema, contattare il servizio tecnico
autorizzato.

Il costruttore NON potra essere d'aiuto a pro-
blemi causati dall’utilizzo di batterie e cari-
cabatterie non forniti direttamente.
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2. GENERAL INFORMATION

2.1 SCOPE OF THE MANUAL

To make it easier to read about and look up various
subjects, refer to the table of contents at the be-
ginning of the section in your language.

This manual has been prepared by the manufac-
turer and is an integral part of the product. As such,
it must be kept in a safe place for the machine’s en-
tire service life until demolition.

The customer must ensure that machine operators
have read or are familiar with the contents of this
manual so that they strictly follow the instructions
described herein.

Constant compliance with the instructions provided
in this manual is the only way to guarantee the best
results in terms of safety, performance, efficiency
and service life of the product you now own. Non-
compliance with these rules may cause injuries to
people and damage to the machine, the scrubbed
surface and the environment: in no case can such
injuries or damage be attributed to the manufac-
turer.

This manual refers in detail to the machine and pro-
vides instructions and descriptions only about our
batteries and battery chargers (optional).

The batteries and the battery charger are basic
complementary machine parts and will affect its op-
eration in terms of running time and performances.
Only the correct combination of the two accessories
(batteries and battery charger) will ensure the high-
est possible performances and avoid wasting lots
of money. For more detailed information refer to
the special battery and battery charger manuals.
Our recommended battery chargers and batteries
(optional) ensure the best combination with the
machine and offer outstanding versatility (battery
charger) as well as the category’s highest quality
and performance standards.

2.2 TERMINOLOGY AND SYMBOL LEGEND
For the sake of clarity and to efficiently highlight
the various aspects of the instructions provided,
terms and symbols were used that are defined and
illustrated here below:

- Machine. This definition replaces the commer-
cial name to which this manual refers.

- Operator. An operator is considered the person
who normally uses the machine and is familiar with
its operating features but does not have the spe-
cific technical skills to work on that machine.

- Technician. A technician is considered a person
who has the experience, technical education, leg-
islative and regulatory knowledge that allows him
to carry out any type of required work, and the abil-
ity to recognize and to avoid possible risks during
machine installation, operation, handling and main-
tenance.

- INDICATION SYMBOL (<7). Particularly im-
portant information to avoid machine malfunctions.

- ATTENTION SYMBOL (!). Very important infor-
mation to avoid serious damage to the machine and
to the environment in which it operates.

- DANGER SYMBOL (£). Vital information to
avoid serious (or extreme) consequences affecting
the health of persons and causing damage to the
product and the environment in which it operates.

2.3 PRODUCT IDENTIFICATION
The nameplate located under the dashboard con-
tains the following information:

e Manufacturer ID

CE mark

Model code

Model

Overall power rating

Serial number

Year built

Weight with maximum load

2.4 SPECIFIC USE

This machine is a floor scrubber-drier: it must be
used to scrub and to vacuum liquids of flat, rigid,
horizontal, smooth or moderately rough and uni-
form floors that are free from obstacles in both civic
and industrial environments. Any other use is pro-
hibited.

Please refer very carefully to the safety information
reported in this manual.

The scrubber-drier distributes a quantity of a water
and detergent solution (adjustable) on the surface
to be cleaned, while the brushes remove any dirt on
the ground. The machine’s suction system, using a
ground squeegee, perfectly dries the liquids and
the dirt just removed from the front brushes in a
single pass.

By efficiently combining a cleaning detergent with
various types of brushes (or abrasive disks), the
machine can adapt to all the various combinations
of floors and dirt.

2.5 TECHNICAL MODIFICATIONS

This machine was designed and built in accordance
with the fundamental requirements for user safety
and health as set forth in European directives. For
this reason the CE mark was placed on the ID label.
The European directives to which the equipment
conforms are referenced in the Certificate of con-
formity annexed to this manual. This certificate
will no longer be valid if the equipment is modified
in any way without the manufacturer’s prior au-
thorization.

The manufacturer reserves the right to make tech-
nical modifications to the product, without prior no-
tice, in order to make the necessary technical
upgrades or improvements. For this reason, some
details of your machine may be different from the
information in the sales catalogues or from the il-
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lustrations presented in this booklet. However, this
will not reduce safety or invalidate the information
supplied to this regard.

3. SAFETY INFORMATION

3.1 BASIC RECOMMENDATIONS

(=) Carefully read the “instruction manual”
before starting, using, performing unsched-
uled or routine maintenance or any other
work on the machine.

(! ) Rigorously comply with all the instruc-
tions provided in this manual and in those for
the batteries and battery chargers (with par-
ticular attention to warnings and danger no-
tices).

The manufacturer will not be held responsible for
injuries to persons or damage to property due to
non-compliance with the aforementioned instruc-
tions.

(=) Before using the machine, make sure that
each part is in the correct position.

(! ) The machine can only be used by personnel
who have received appropriate training, who have
proven their skills and who have been expressly as-
signed to use it. To avoid unauthorized use, keep
the machine in a place that denies access to unau-
thorized personnel when not being used and re-
move the key from the control panel.

(!) Minors are prohibited from using the machine.
(!) Do not operate this machine for any other pur-
pose except for the use for which it was specifically
designed. Evaluate the type of building where it will
be utilized and rigorously comply with the current
safety regulations and conditions.

(£) Do not use the machine in places without ad-
equate lighting, in explosive environments, when
harmful dirt is present (dust, gas, etc.), on roads or
public passageways and in outdoor environments
in general.

(') The machine operating temperature range is
+4°C to + 35°C; when not being used, store the
machine in a dry and non-corrosive environment
within a temperature range of between + 10°C and
+ 50°C.

When using the machine under any condition the
humidity must range between 30% and 95%.

(£) Never use or vacuum liquids, gases, dry dust,
acids and solvents (e.g. paint thinners, acetone,
etc.), even if diluted, inflammables or explosives
(e.g. petrol, fuel oil, etc.); never vacuum flaming or
incandescent objects.

(! ) Do not use the machine on slopes or
ramps steeper than 2%.

For small slopes, do not use the machine sideways,
always handle it with caution and never move back-
wards. When transporting the machine on steeper
ramps or slopes, be very careful to avoid tipping
and/or uncontrolled accelerations.

The machine can be handled on ramps and/or

steps only with the brush head and squeegee lifted
off the ground.

(! ) Never park the machine on a slope.
(=) Never leave the machine unattended with the
key in and connected; it may be left only after hav-
ing disconnected it and taken the key out and guar-
anteeing against accidental movements and, if
necessary, disconnecting it from the electrical
power supply.

(£) Make sure there are no other persons, and
children in particular, in the area where the machine
is being used.

(! ) Do not use the machine to transport per-
sons/things or to tow objects. Do not tow the ma-
chine.

(*=) Do not use the machine as a support surface
for any weight for any reason.

Do not block the ventilation and heat dispersion
openings.

(! ) Do not remove, modify or by-pass the safety
devices.

(1) Always use individual safety devices to ensure
operator safety: aprons or safety overalls, non-slip
and waterproof shoes, rubber gloves, goggles and
earphones, and masks to protect the respiratory
tract. Before starting to work, remove necklaces,
watches, ties and other objects that may cause se-
rious injuries.

(!) Do not insert hands between moving parts.
(=) Do not use detergents that differ from those
required and follow the instructions indicated on
the relative safety sheets. Detergents should be
stored in a place that is inaccessible to children. In
case of contact with the eyes, rinse immediately
with copious amounts of water and, if swallowed,
immediately consult a physician.

Make sure that the battery charger power sockets
are connected to an efficient earthing system and
that they are protected by magneto thermal and
differential circuit breakers.

(!) Follow the battery manufacturer’s instructions
and comply with legal provisions. The batteries
should always be clean and dry to avoid surface
leakage currents. Protect the batteries against im-
purities, such as metallic dust.

(£) If the machine is equipped with gel batteries it
is essential to make sure the run-down indicator
(located on the panel) is adjusted correctly. Con-
tact your dealer or refer to the specific paragraph.
(£) Do not place tools on top of the batteries: they
may cause a short-circuit or an explosion.

(£) When using battery acid, rigorously respect the
relative safety instructions. In the presence of par-
ticularly strong magnetic fields, evaluate the possi-
ble effect on electronic control devices.

Never spray water on the machine to clean it.
(=) Recovered fluids contain detergents, disinfec-
tants, water, as well as organic and inorganic ma-
terial collected during work operations: dispose of
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them in accordance with current legal provisions.
(!) If the machine malfunctions and/or operates
inefficiently, turn it off immediately (disconnecting
it from the electric power supply or from the bat-
teries) and do not tamper with it.

Contact one of the manufacturer’s technical serv-
ice centres.

(£) All maintenance or accessory replacement op-
erations must be carried out in environments with
adequate lighting and only after having discon-
nected the machine from the electric power supply
by detaching the battery connector.

(=) All work on the electrical system and all main-
tenance and repair operations (especially those not
explicitly described in this manual) should be car-
ried out only by authorized service centers or by
specialized technical personnel who are experts in
the sector and in the pertinent safety regulations.
(=) The machine owner can only use origi-
nal accessories and spare parts supplied ex-
clusively by the manufacturer since such
parts are the only ones that guarantee that
the equipment will operate safely without
any problems. Do not use parts disassembled
from other machines or other kits as spare
parts.

If the machine will no longer be used, remove the
batteries and dispose of them in accordance with
the eco-compatibility regulations as set forth in Eu-
ropean standard 91/157/EEC or deposit them in an
authorized collection centre.

To dispose of the machine, comply with the current
laws where it is used:

- disconnect the machine from the mains and clean
it after emptying any liquids;

- separate the machine into groups of homoge-
neous materials (plastics in accordance with the re-
cycling symbol, metals, rubber, packing). For parts
containing different materials, contact the compe-
tent authorities;

Each homogeneous group must be disposed of in
accordance with recycling laws.

In addition, it is recommended to eliminate those
parts of the machine that may be dangerous, es-
pecially for children.

(=) Before each use, check the machine and, in
particular, check that the battery charging cable and
the connector are in good condition and safe for
use. If they are not in perfect condition, do not use
the machine for any reason until an authorized spe-
cialist repairs the defective parts.

(=) If foam or liquid is noted, immediately turn off
the suction motor.

(=) Do not use the machine on textile flooring,
such as rugs, carpeting, etc.

Wax, foaming detergents or dispersions along the
hoses may cause serious problems for the machine
or clog the hoses.

3.2 NOISE AND VIBRATIONS
For informations relating to noise and vibration data
see page 134.

4. HANDLING INFORMATION

4.1 PACKING LIFTING AND TRANSPORT
During all lifting or transport operations, make sure
that the packed machine is securely anchored to
prevent it from tipping over or falling accidentally.
Transport vehicle loading and unloading operations
must be carried out with adequate lighting.

The packed machine must be handled using ade-
quate devices, making sure not to damage/strike
any part of the packing, not to tip it over and to be
very careful when placing it on the ground.

(=) All these instructions also apply to the batter-
ies and the battery charger.

4.2 CHECKS UPON DELIVERY

(=) When the goods are delivered (machine, bat-
tery or battery charger) by the transporter, carefully
check the condition of the packing and its contents.
If the contents have been damaged, notify the
transporter and reserve the right, in writing (select
the word “reserve” on the document), to submit a
claim for compensation before accepting the goods.

4.3 UNPACKING

(1) Wear safety clothing and use adequate tools
to limit the risks of accidents.

Carry out the following steps if the machine is
packed with a cardboard housing:

- Use scissors or clippers to cut and eliminate the
plastic straps.

- Slip off the cardboard housing from the top of the
packed machine.

- Remove the envelops inside and check their con-
tents (use and maintenance manual, battery
charger connector)

- Remove the metallic brackets or plastic straps that
secure the machine to the pallet.

- Release the brushes and the squeegee from the
packing.

- Take the machine off the pallet (pushing it back-
ward) by using an inclined surface that is solidly at-
tached to the floor and to the pallet.

If the machine is packed in a wooden crate:

- Detach all the wooden sides from the pallet, start-
ing from the top one.

- Remove the protective film wrapped around the
machine.

- Remove the metallic brackets or plastic straps that
secure the machine to the pallet.

- Release the brushes and the squeegee from the
packing.

- Take the machine off the pallet (pushing it back-
ward) by using an inclined surface that is solidly at-
tached to the floor and to the pallet.
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Take the same precautions and follow the same in-
structions to remove the optional battery charger
from the packing (holding the special handles to ex-
tract it from the top of the packing) and the op-
tional battery.

After moving the machine away from all the pack-
ing, start mounting the accessories and the batter-
ies as per the instructions provided in the specific
section.

Keep all the pieces of the packing since they might
be useful in the future to protect the machine and
the accessories during transport to another location
or to authorized service centers. If not, the packing
can be disposed in accordance with current disposal
laws.

4.4 LIFTING AND TRANSPORT: MACHINE,
BATTERY AND BATTERY CHARGER

(! ) Never use a forklift truck to lift the machine.
There are no places on the frame that can be used
to lift the machine directly.

Before preparing the packing and transporting the
machine:

- Empty the recovery tank and the detergent solu-
tion tank.

- Disassemble the squeegee and the brushes or
scrapers.

- Disconnect and remove the batteries.

Place the machine on the original pallet (or an
equivalent one that can bear the weight and is big
enough for the machine’s overall dimensions) using
an inclined surface.

Solidly anchor the machine and the squeegee to
the pallet using metallic brackets or other elements
that can bear the weight of the parts.

Lift the pallet with the machine and load it on the
transport vehicle.

Secure the machine and the pallet using ropes con-
nected to the transport vehicle.

As an alternative, when using private transport ve-
hicles, use inclined ramps to push the machine
without the pallet, making sure to protect all parts
and the machine itself against violent impacts, hu-
midity, vibrations and accidental movements dur-
ing transport.

The battery boxes have holes where tools can be
hooked for handling.

(=) To lift or insert the battery (into the machine
compartment), use only suitable personnel and
equipment (cables, eyehooks, etc.) for the opera-
tion and to bear the weight of the loads involved.
When transporting, take the same precautions and
follow the same instructions provided for the ma-
chine together with those in the special manufac-
turer’s manual.

The battery charger can be transported on its sup-
ports, both vertically and horizontally. Take the
same precautions and follow the same instructions
provided for the machine together with those in the
special manufacturer’s manual.
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5. INSTALLATION INFORMATION

5.1. BATTERY

Regardless of the type of construction, battery per-
formances are indicated with the term capacity,
which always refers to a discharge period. Another
important value is the number of possible dis-
charges. The capacity is expressed in amps per
hour (Ah), while the discharge period is generally
indicated as 20 hours (C20 or 20h, or not expressly
indicated) or 5 hours (C5 or 5h). The
discharge/charge cycles indicate the number of
times that the battery can hold a charge under the
best conditions, i.e. they indicate the useful battery
service life complying with all the necessary meas-
ures.

Therefore, the capacity of a battery varies depend-
ing on how fast it uses energy (current). That's why
there’s such a variation in the capacity values ex-
pressed as C5 or C20. These factors must be taken
into account when comparing products available on
the market with our own.

This machine can be equipped with two types of
batteries that differ in terms of their construction
and features.

- Pb-Acid battery with tubular armored modules:
the electrolyte level in each element must be peri-
odically checked!

(! ) If one element is no longer covered by
the acid solution it will oxidize in 24 hours,
thus permanently affecting that element’s
performance.

(£) Refer to the battery manual to avoid physical
damage and economic loss.

- Gel module battery: this type of battery is main-
tenance free and does not require special environ-
ments for recharging (since it does not emit any
harmful gases); therefore, it is highly recom-
mended.

(!) It should not be taken for granted that
batteries and battery chargers with the same
technical features as those we offer will pro-
duce the same results. Only perfect compat-
ibility between these elements (Pb-Acid
batteries, gel batteries and battery chargers)
will safeguard the performances, the service
life, the safety and the economic value in-
vested.

5.1.2 BATTERY PREPARATION

(1) The technical features of the batteries used
must match those indicated in the technical fea-
tures section. Using different batteries may cause
serious damage to the machine or may require
them to be charged more frequently.

(£) During installation or when performing any
type of battery maintenance, the operator must be
equipped with adequate safety accessories to pre-
vent accidents. Work far from open flames, do not
short-circuit the battery poles, do not generate



sparks and do not smoke.

The batteries are normally supplied full of acid so-
lution (for the Pb-Acid type) and ready for use. In
any case, follow the steps indicated in the manual
supplied with the battery and carefully follow the
instructions regarding safety and operating proce-
dures.

5.1.3 BATTERY INSTALLATION

To insert batteries in the battery compartment
(Photo I - 2) it is necessary to lower the brush plate
to the floor.

To access to the battery compartment, pull the
opening lever (Photo H - 1) and lift the recovery
tank (Photo O - 3).

Detach the spring clip (Photo I - 1) placed on the
lifting cable of the brush plate.

Place the batteries in the battery compartment
(Photo I - 2) checking that they are in perfect con-
ditions.

5.1.4 BATTERY CONNECTION

(!) These operations must be carried out by spe-
cialized personnel.

Install and charge the batteries in a dry ventilated
place, far from sources of heat and corrosive sub-

stances. Make sure that the voltage between the
batteries and the battery charger corresponds. Pro-
tect the circuit with a delay switch or a fuse with a
higher charge than the maximum absorption of the
battery charger. Comply with the polarity of the bat-
tery plug.

Disconnect the Anderson connector of the battery
wiring from the Anderson connector of the machine
wiring (Photo D - 7) (Photo F - 8) . Always hold the
connectors with the hands and never pull on the
cables.

Photo G show connection diagram of the batteries
for B - BT machines.

(£) Attach the battery wiring to the battery,
connecting the terminals only on the poles
marked with the same symbol (red wiring
“+", black wiring “-")!

A battery short-circuit may cause an explo-
sion!

After checking that all the controls on the panel are
in position “0” or at rest, connect the battery con-
nector to the machine connector.

(! ) Close the battery compartment making sure
not to crush any wires.

Photo I - 3 show the correct connection of the bat-
teries for B - BT machines.

battery, it is necessary to set the electronic circuit

Model "B” (DC 24V)
(1) TO ENTER THE BATTERY THRESHOLD CONFI

5.1.5 CIRCUIT BOARD SETTINGS CONFIGURATION
The machine is equipped to GEL battery circuit board configured. If the operator whish to use e Pb-Acid

board as follows:

GURATION MODE:

1) Press simultaneously the push buttons "BRUSH MOTOR SWITCH" (Photo C - 1) and "SUCTION MOTOR
ISWITCH" (Photo C - 2) within 2 seconds after switching on the machine with the key switch (Photo D -
1). The three LED of the battery power test (Photo C - 3A, 3B, 3C ) will be ON.

2) Press "SUCTION MOTOR SWITCH" key within 5 seconds from the previous action; you have now en-
tered in the configuration mode: the green and yellow LED of the battery power test (Photo C - 3A, 3B
) will be ON.

(! ) THE CONFIGURATION SETTINGS ARE VISIBLE ON THE BRUSH MOTOR SWITCH SIGNAL LED (Photo
C-2A):

1) OFF: Pb-Acid.
2) ON: Gel.

(! ) TO MODIFY CONFIGURATION SETTINGS:
Press the “"BRUSH MOTOR SWITCH” (Photo C - 1)

(! ) TO SAVE THE SETTINGS AND EXIT THE MODE:
Press the “SUCTION MOTOR SWITCH” (Photo C - 2)

Once the settings have been set, we have different battery discharge levels with differentiated inter-
vention on the machine functions as specified in the following table:
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Battery discharge indicator and functions - MODEL “B"” (DC 24V)

Volts Battery power [Brush operation
Battery Type test indicator | indicator LED
LED
Pb-Acid GEL Signaling Signaling ACTION

24,0 24,0 Green LED ON LED ON All working

21,5 22,5 Yellow LED ON LED ON All working

20,5 21,5 Red LED ON LED FLASHING | Brush motor is not wor-

king
20,0 21,0 Red LED LED FLASHING |Brush and suction motors
FLASHING are not working

Model "BT” (DC 24V with traction)
(! ) TO ENTER THE BATTERY THRESHOLD CONFIGURATION MODE:

1) Press simultaneously the push buttons “REDUCE SPEED” (Photo E - 3) and “SUCTION MOTOR
ISWITCH" (Photo E - 6) within 2 seconds after switching on the machine with the key switch (Photo F -
1). The second LED of the speed indicator (Photo E - 3B ) will be ON.
2) Press "INCREASE SPEED"” (Photo E - 4)"” key within 5 seconds from the previous action; you have now
lentered in the configuration mode.

(! ) THE CONFIGURATION SETTINGS ARE VISIBLE ON THE SPEED INDICATOR LED:

1) The first two LEDs (Photo E - 3A, 3B) indicate the type of setting of the indicator intervention thresh-
old an both must be ON;
2) The third and fourth LEDs (Photo E - 3C, 3D) indicate the battery type: for the PB-Acid battery only|
the third LED (Photo E - 3C ) should be ON, while for the GEL battery both should be ON (Photo E - 3C,
3D)

(! ) TO MODIFY CONFIGURATION SETTINGS:
1) The “INCREASE SPEED” (Photo E - 4)” and "REDUCE SPEED"” (Photo E - 3) keys are used to set the
indicator’s intervention threshold in such a way that the first two speed indicators LEDs (Photo E - 3A,
3B) turn ON;
2) The "BRUSH MOTOR SWITCH" (Photo E - 5) is used to set the PB-Acid battery type while the “"SUC+
ITION MOTOR SWITCH"” (Photo E - 6) is used to set the GEL battery type

(! ) TO SAVE THE SETTINGS AND EXIT THE MODE:
Press the "REDUCE SPEED” (Photo E - 3) switch and the "SUCTION MOTOR SWITCH” (Photo E - 6) si
multaneously.

Once the settings have been set, we have different battery discharge levels with differentiated inter-
vention on the machine functions as specified in the following table:
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Battery discharge indicator and functions - MODEL "BT” (DC 24V with traction)

Volts Battery power [Brush operation
Battery Type test indicator | indicator LED
LED
Pb-Acid GEL Signaling Signaling ACTION
24,0 24,0 Green LED ON LED ON All working
21,5 22,5 Yellow LED ON LED ON All working
20,5 21,5 Red LED ON LED FLASHING Brush motor is
not working
20,0 21,0 Red LED LED FLASHING All motors are
FLASHING not working

If you do not complete the configuration procedure,
the settings remain as they were originally.

(') We recommend to call the assistance centre or
a technician if you have problems with the settings
given.

Do not open or tamper the electronic board.

5.2 BATTERY CHARGER CONFIGURATION
(') We recommend to call the assistance centre or
a technician if you have problems with the setting
given.

The machine is equipped with a battery charger
configurated for GEL batteries

If the operator whish to use Pb-Acid battery, it is
necessary change the battery charger settings as
follows:

(! ) DISPLAY OF THE BATTERY CHARGER SET-
TINGS

The battery charger settings are shown by the
blinking of the LED indicator when the battery
charger is switching on:

- the RED LED indicator ( Photo M - 2 )
flashes 2 times = the battery charger is set for
PB-Acid batteries

- the GREEN LED indicator ( Photo M - 3 )
flashes 2 times = the battery charger is set for
GEL batteries

The battery charger settings will be displayed even
if batteries are not connected.

(! ) DIP-SWITCH CONFIGURATION FOR PC-
ACID/GEL BATTERY CHARGING CURVE

To set the charging curve type for Pb-Acid or GEL
batteries it is necessary to operate on a dip-
switch placed inside the battery charger (

Photo M -4).

The dip-switch available for the setting of the
charging curve is on the control card ( Photo M - 4
) that is placed behind the lower panel of the bat-
tery charger ( Photo M - 1 ). It is also possible to
reach the dip-switch by removing the plastic cap (
Photo M - 5).

Starting from left to right, the dip-switch available
for the setting of the charging curve is the first one,
that is indicated by number 1 in dip-switch SW1
(PhotoM-6).

Position of Dip-switch
SW1 - number 1

Charging curve

ON Charging curve for
PB-Acid batteries
OFF Charging curve for

GEL batteries

NOTE: the position of all the remaining dip-switches
must NOT be changed.

6. OPERATING INFORMATION

6.1 MACHINE PREPARATION

(! ) Before starting to work, wear non-slip shoes,
gloves and any other personal protection device in-
dicated by the supplier of the detergent used or
considered necessary based on the operating envi-
ronment.

(=) Do the following before starting to work. Refer
to the relative sections for a detailed description of
these steps:

Heck the battery charge level and charge, if neces-
sary.
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Mount the brushes or scraper disks (with the abra-
sive disks) that are suitable for the surface and
work involved.

Mount the squeegee, check that it is solidly at-
tached and connected to the suction hose and that
the drying blades are not too worn.

Make sure that the recovery tank is empty. If not,
empty it completely.

Check and completely close the detergent solution
release control.

Fill the detergent solution tank with a mix of clean
water and non-foaming detergent in an adequate
concentration through the anterior hole. Leave 2
cm between the mouth of the plug and the level of
the liquid.

(=) To avoid risks, become familiar with the ma-
chine movements, carrying out test runs on a large
surface without obstacles.

To obtain the best results in terms of cleaning and
equipment service life, you should do the following
simple but important operations:

- Identify the work area, moving all possible obsta-
cles out of the way; if the surface is very extensive,
work in contiguous and parallel rectangular areas.
- Choose a straight work trajectory and begin work-
ing from the farthest area to avoid passing over
areas that have already been cleaned.

6.2 STRUCTURE AND FUNCTIONS

PHOTO A Model E

1 GENERAL ON/OFF SWITCH

2 BRUSH MOTOR SWITCH

3 SUCTION MOTOR SWITCH
PHOTO B Model E

1 POWER SUPPLY CABLE

2 BRUSH PLATE LIFT/LOWER LEVER
3 SQUEEGEE LIFT/LOWER LEVER

4 BRUSH OPERATION LEVER

5 RECOVERY TANK DRAIN HOSE

PHOTO C Model B - (DC 24V)

1 BRUSH MOTOR SWITCH

1A BRUSH MOTOR OPERATION LED

2 SUCTION MOTOR SWITCH

2A SUCTION MOTOR OPERATION LED

3 BATTERY POWER TEST

3A GREEN LED - FULL BATTERY CHARGE
3B YELLOW LED - 50% BATTERY CHARGE
3C RED LED - BATTERY DISCHARGED
PHOTO D Model B - (DC 24V)

1 GENERAL ON / OFF KEY SWITCH

2 BRUSH OPERATION LEVER

3 BRUSH PLATE LIFT/LOWER LEVER

SQUEEGEE LIFT/LOWER LEVER
BRUSH MOTOR THERMAL BREAKER
RECOVERY TANK DRAIN HOSE
BATTERY CONNECTOR

N O v b

PHOTO E Model BT/T - (DC 24V with traction)
1 BATTERY POWER TEST

1A GREEN LED - FULL BATTERY CHARGE

1B YELLOW LED - 50% BATTERY CHARGE

1C RED LED - BATTERY DISCHARGED

2 FORWARD/REVERSE INDICATOR

3 REDUCE SPEED SWITCH

3A TRACTION SPEED 1

3B TRACTION SPEED 2

3C TRACTION SPEED3

3D TRACTION SPEED 4

4 INCREASE SPEED SWITCH

5 BRUSH MOTOR SWITCH

5A BRUSH MOTOR OPERATION LED

6 SUCTION MOTOR SWITCH

6A SUCTION MOTOR OPERATION LED

PHOTO F Model BT/T - (DC 24V with traction)

1 GENERAL ON / OFF KEY SWITCH

2 FORWARD/REVERSE TRACTION OPERA-
TION LEVER

3 BRUSH PLATE LIFT/LOWER LEVER

4 SQUEEGEE LIFT/LOWER LEVER

5 BRUSH MOTOR THERMAL BREAKER

6 TRACTION MOTOR THERMAL BREAKER

7 RECOVERY TANK DRAIN HOSE

8 BATTERY CONNECTOR

PHOTO G
Model B - BT/T - (DC 24V without and
with traction)
BATTERY CONNECTION DIAGRAM

PHOTO H
Model B - BT/T - (DC 24V without and
with traction)

1 BATTERY COMPARTMENT OPENING
LEVER

2 SOLUTION TANK FILLING OPENING

PHOTO I
Model B - BT/T - (DC 24V without and
with traction)

1 OPENING CLIP SPRING

2 BATTERY COMPARTMENT WITH 12V
BATTERIES

3 BATTERY CONNECTION WIRING

PHOTO L
Model B - BT/T - (DC 24V without
and with traction)

1 BUILT-ON BATTERY CHARGER
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2 BATTERY CHARGER POWER SUPPLY

CABLE

PHOTO M

Model B - BT/T - (DC 24V without and
with traction)

BATTERY CHARGER COVER

RED LED - BATTERY DISCHARGED
GREEN LED - FULL BATTERY CHARGE
DIP-SWITCHES

PLASTIC CAP

DIP-SWITCH NR. 1 FOR PB-ACID/GEL
BATTERY SETTING

OOUThAWN —

N Model E - B - BT/T
SQUEEGEE BUMPER WHEEL
SQUEEGEE PRESSION ADJUSTING KNOB
SUCTION HOSE
SQUEEGEE BLADES REPLACEMENT
KNOB
SQUEEGEE WHEEL
SQUEEGEE FIXING KNOB
SQUEEGEE INCLINATION ADJUSTING
KNOB

PHOTO
1

AN

N o u»

PHOTO O Model E - B - BT/T

1 HOOD OF SUCTION FILTER COMPAR-
TMENT

SOLUTION TANK FILLING OPENING
RECOVERY TANK

SOLUTION TANK

2

3

4

PHOTO P Model E - B - BT/T

1 FLOATING DEVICE

2 SUCTION FILTER

3 RECOVERY TANK INSPECTION

PHOTO Q Model E - B - BT/T

1 SOLUTION WATER FILTER AND WATER
OUTFLOW ADJUSTING DEVICE

6.3 BATTERY CHARGING

Connect the patch cord to the power cable of the
battery charger ( Photo L - 2 ) and to the mains
power.

On switching on a new battery charger of the
CBHD1 series, the charger will check the battery
voltage and decide whether to start the charging
process. If the battery is not connected to the bat-
tery charger, the red LED will flash ( Photo M - 2)).
If the result of the test is positive after 1 second
the charging of the battery can start, with the red
LED on.

The progress of the charging process is shown by
three LED’s: red, yellow and green, as in the whole
range of the battery chargers.

The green LED ( Photo M - 3 ) shows the end of the
charging or the last phase in case of deep charging
process; in the former case, the relay is opened to

disconnect galvanically the battery from the battery
charger.

[Yellow LED]
i

(1) For further information refer to the use and
safety manual of the battery charger provided by
the manufacturer.

If the machine is equipped with Pb-Acid batter-
ies, charge only in a well-ventilated area, lift the
superior cover and open the battery plugs.

(£) Follow the steps indicated in the battery man-
ufacturer’s operating and safety manual (see the
battery maintenance section).

If the machine is equipped with GEL batteries
(maintenance free), follow the instructions indi-
cated here below.

If the machine is used regularly:

Always keep the batteries connected to the battery
charger when the machine is not being used.

If the machine is not used for extended time peri-
ods:

Charge the battery during the night after the last
work period, and then disconnect the battery from
the battery charger.

Charge the battery during the night before using
the machine again.

Intermediate or incomplete charging while working
should be avoided.

If the machine is equipped with Pb-Acid batter-
ies, use a hydrometer to check the element liquid
intensity on a regular basis: if one or more ele-
ments are discharged and the others fully charged,
the battery has been damaged and should be re-
placed or repaired (refer to the battery service
manual).

Close the element plugs and lower the superior
cover.

6.4 SQUEEGEE ASSEMBLY

Slightly screw the two knobs ( Photo N - 6 ) into
the squeegee body and insert the squeegee into
the slots situated on the squeegee support.

Screw the two knobs ( Photo N - 6 ) in order to se-
cure the squeegee to the support.

Firmly insert the suction hose ( Photo N - 3 ) into
the pipe in the squeegee body.

6.5 SQUEEGEE DISASSEMBLY
Disconnect the suction hose from the squeegee
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body.

Unscrew the two knobs ( Photo N - 6 ) that secure
the squeegee to its support and pull the squeegee
to free it.

6.6 SQUEEGEE BLADES DISASSEMBLY / AS-
SEMBLY

Disassemble the squeegee from its support (see
6.5)

Unscrew the knobs ( Photo N - 4, N - 6 ) placed on
the squeegee body and apply some pressure on
their bolts in order to push out the plastic support
of the squeegee blades from the squeegee body.
Tear off the rubber blades from the plastic support.
Assemble the new blades on the plastic support by
the means of the plastic pins that have to be fixed
in the holes placed the blades.

Push the plastic support of the squeegee blades
into the squeegee body and screw the knobs (
Photo N - 4, N - 6 ) to secure it to the squeegee
body.

Reassemble the squeegee to its support (see 6.4).

6.7 SQUEEGEE ADJUSTMENT

The knob screw on the squeegee support ( Photo N
- 7) adjusts the squeegee’s inclination with respect
to the floor. The two red knobs on the sides, con-
nected to the rear wheels of the squeegee ( Photo
N - 2) are to adjust the pressure of the squeegee
to the floor.

When the squeegee is perfectly adjusted, the rear
squeegee blade, sliding as it moves, bends in all
points forming an angle of 45° with the floor.

As the machine operates (advances), the knobs (
Photo N - 2, N - 7 ) can be used to adjust the incli-
nation and pressure of the squeegee blades on the
floor.

Squeegee drying must be uniform along the entire
drying line: damp patches mean that drying is in-
sufficient; turn the adjustment knobs to optimize
drying.

6.8 SPLASH GUARD ASSEMBLY/ DISASSEM-
BLY

The splash guard is assembled to the brush plate
with a spring holder linked to the brush plate itself.
To disassemble the splash guard simply detach the
spring holder and pull the splash guard.

To reassemble, fix the splash guard in the brush
plate, and then hook the steel cable to one side of
the plate and the spring holder to the other side of
the brush plate.

6.9 BRUSH ASSEMBLY / DISASSEMBLY
(!) Never use the machine if the brush or the pad
holder with abrasive pad is not perfectly installed.

Assembly:
Make sure that the brush plate is raised; otherwise

lift it by following the instructions provided in the
specific section.

Make sure that the ignition key on the control panel
is in OFF position.

Place the brush under the plate, taking care that
the coupling flange on the brush is under the metal
coupling of the machine.

Lower the brush plate and start the brush rotation
operating the brush motor switch and the brush op-
eration lever; the brush will couple automatically.
To assemble the pad holder follow the same proce-
dure.

(!) Do not allow the length of the rows of brushes
to become lower than 1 cm.

(! ) Do not allow the thickness of the abrasive
disks to become less than 1 cm.

Working with excessively worn brushes or exces-
sively thin abrasive disks may damage the machine
and the floor.

Regularly check the wear on these parts before
starting to work.

Disassembly or replacement:

Make sure that the brush plate is raised; otherwise
lift it by following the instructions provided in the
specific section.

Make sure that the ignition key on the control panel
is in position OFF position.

While holding the brush with the hands under the
plate, turn it in the rotation direction while lowering
to release it from the metal coupling on the ma-
chine.

To disassemble the pad holder follow the same pro-
cedure.

6.10 FILLING AND DRAINING THE SOLU-
TION TANK

(=) The temperature of the water or the de-
tergent should never exceed 50°C.

(= )Always empty the recovery tank ( Photo O - 4)
before filling the solution tank ( Photo O - 3).

To fill the tank:

- Pour into the tank the required quantity of the
chemical product, considering the percentage indi-
cated by the supplier, with reference to the full tank
capacity listed on the product sheet.

(1) Use only those products suitable for the floor
and the dirt to be removed.

- Pour water in the filling opening placed in the
front of the machine ( PhotoH-2,0-2).

Leave 2 cm between the filling opening and the lig-
uid level. Do not fill beyond this point!

(£) The machine was designed to be used
with non-foaming and biodegradable deter-
gents made specifically for scrubber-driers.
The use of other chemical products (such as
sodium hypochlorite, oxidizers, solvents or
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hydrocarbons) may damage or destroy the
machine.

- Follow the safety regulations specified in the rel-
ative section and indicated on the detergent con-
tainer.

- Contact the machine manufacturer to obtain a
complete list of available and suitable detergents.
- Do not leave the water hose unattended and in-
sert it completely into the tank: the hose might
move and get sensitive parts of the machine wet.
Close the tank with its foam plug.

To drain the tank:

- Unscrew and remove the transparent cap of filter
/regulator of the cleaning solution placed in the
bottom of the tank (Photo Q - 1) and wait for the
complete emptying.

- After draining, replace and tighten the cap.

6.10.1 ADJUSTING THE OUTFLOW OF THE
CLEANING SOLUTION

The solution water filter (Photo Q - 1) also has the
function as a regulator of the flow of the cleaning
solution; screwing the transparent cover increases
the amount of flow, while unscrewing the lid redu-
ces the flow.

6.11 DRAINING THE RECOVERY TANK

The dirty water must be drained in accordance with
national regulations.

The user is completely responsible for ensuring
compliance with such rules.

After the detergent solution is finished, always
empty the recovery tank ( Photo O - 3) before fill-
ing it again.

In general, the recovery tank can be emptied when-
ever required, and even during intermediate phases
of the work cycle.

The recovery tank volume is higher than the deter-
gent solution volume, therefore a potentially dan-
gerous situation for the suction motor should never
occur. In any case, a safety float ( Photo P - 1) will
stop the suction if the dirty liquid level is too high.
(£) If water or foam starts leaking from under the
tanks for any reason, immediately turn off the suc-
tion motor and empty the recovery tank.

To drain the tank:

Drive the machine to a suitable location to drain the
dirty water and preferably near a toilet or a sewer
drain (comply with the national regulations for
waste water disposal).

Turn off the machine and remove the key from the
panel.

Detach the drain hose from the holder ( Photo B -
5,D-6, F-7)and, keeping it high, unscrew the
plug.

Lower the drain hose toward the selected drainage
point.

The emptying operation can be interrupted quickly
and whenever required just by raising the drain
hose.

Check how much dirt is still in the tank and, if nec-
essary, wash it inside through the inspection hole (
Photo P - 3).

Fully tighten the drain hose with the screw plug and
hang it on the support behind the machine. The
drain hose plug must be airtight, otherwise the sub-
sequent pressure loss will reduce drying efficiency.

6.12 SPECIFIC INSTRUCTIONS FOR THE USE
OF MODEL AC 230V

The AC 230V model machine may be turned on
only if the voltage indicated on the tag corresponds
with the available voltage and that the electrical
outlet is grounded (earthed).

Do not damage the feed cable; do not crush or pull
on it.

Do not run over the feed cable with the machine.
The cable could wind up in moving parts causing a
short circuit.

(£) ATTENTION !!! - The model AC 230V ma-
chine has parts, which are connected to the
current; contact with these could cause
grave injuries or even death.

- Before executing any type of operation on the ma-
chine always disconnect it from the electrical
source.

- Never touch electric cables that are defective or
worn.

- Before gaining access to the electrical system it is
always necessary to disconnect the machine from
the electrical source.

- In the case of defective, damaged, or cracked
electric cables, replace immediately with authentic
replacement parts.

- The network of connections must be protected
from water spray.

- The patch cord for the connection of the machine
to the mains power must conforms to current safety
rules.

- The electrical system to which the machine is con-
nected must be equipped with a cutout box.

- It is absolutely forbidden to use the machine in
proximity to swimming pools or stretches of water.

(£) EMERGENCY SITUATIONS

In case of emergency:

- Immediately disconnect the machine from
the power mains.

- Immediately apply proper first-aid.

If an accident should occur the machine must not

be put into operation until a technician authorized
by the manufacturer has examined it.
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6.13 DRIVING THE MACHINE

Model AC 230V

- Connect the power cable of the machine ( Photo
B - 1) to the power mains using a patch cord.

- Switch ON the general ON-OFF switch ( Photo A -
1).
- Switch ON the brush motor switch ( Photo A - 2).
(! ) The brush will start the rotation only
when the machine operator will operate the
brush operation lever ( Photo B - 4).

- Switch ON the suction motor switch ( Photo A - 3).
- Lower the squeegee unit by using the lift/lower
lever ( Photo B - 3)

- Lower the brush plate unit by using the lift/lower
lever ( Photo B - 2)

- Wash the floor moving forward slowly, pulling the
brush operation lever ( Photo B - 4); releasing the
lever the brush rotation will stop after few seconds.

To adjust the outflow of the cleaning solution
it is necessary to act on cap of the solution
water filter (Photo Q - 1); screwing the tran-
sparent cap increases the amount of flow,
while unscrewing the cap reduces the flow.

(1) Remember to lift the squeegee before driving
reverse to avoid damaging it.

Model DC 24V

- Verify that the battery connector placed in the
back of the machine ( Photo D - 7) is connected.

- Put the ignition key ( Photo D - 1) in and turn ON
the machine.

- In the control panel, check the battery charge sta-
tus (PhotoC-3)

- Switch ON the brush motor switch ( Photo C - 1).
(! ) The brush will start the rotation only
when the machine operator will operate the
brush operation lever ( Photo D - 2).

- Switch ON the suction motor switch ( Photo C - 2).
- Lower the squeegee unit by using the lift/lower
lever ( Photo D - 4)

- Lower the brush plate unit by using the lift/lower
lever ( Photo D - 3)

- Wash the floor moving forward slowly, pulling the
brush operation lever ( Photo D - 2); releasing the
lever the brush rotation will stop after few seconds.

To adjust the outflow of the cleaning solution
it is necessary to act on cap of the solution
water filter (Photo Q - 1); screwing the tran-
sparent cap increases the amount of flow,
while unscrewing the cap reduces the flow.

(!) Remember to lift the squeegee before driving
reverse to avoid damaging it.

Model DC 24V with traction
- Verify that the battery connector placed in the

back of the machine ( Photo F - 8) is connected.

- Put the ignition key ( Photo F - 1) in and turn ON
the machine.

- In the control panel, check the battery charge sta-
tus ( Photo E - 1) and, if sufficient, select the run-
ning speed wished ( Photo E - 3, E- 4 ).

- Switch ON the brush motor switch ( Photo E - 5).
(! ) The brush will start the rotation only
when the machine operator will operate the
brush operation lever ( Photo F - 2).

- Switch ON the suction motor switch ( Photo E - 6).
- Lower the squeegee unit by using the lift/lower
lever ( Photo F - 4)

- Lower the brush plate unit by using the lift/lower
lever ( Photo F - 3)

- Wash the floor moving forward by pulling the trac-
tion lever ( Photo F - 2) up or push the traction
lever down to reverse traction; releasing the lever
the traction will stop immediately and brush rota-
tion will stop after few seconds.

To adjust the outflow of the cleaning solution
it is necessary to act on cap of the solution
water filter (Photo Q - 1); screwing the tran-
sparent cap increases the amount of flow,
while unscrewing the cap reduces the flow.

(! ) Remember to lift the squeegee before driving
reverse to avoid damaging it.

6.14 WORK METHOD

6.14.1 PREPARATION AND WARNINGS
Remove any loose solid residue from the surface to
be treated (using suitable tools, such as vacuum
cleaners, sweepers, etc.). It this is not done, the
solid dirt might prevent the squeegee from operat-
ing correctly, reducing drying efficiency.

Only trained personnel can drive this machine.
6.14.2 BATTERY CHARGE LEVEL CONTROLS
The sequence of lights of the battery charge control
( Photo C- 3, E - 1) progressively turns off until the
battery is discharged . When the red light turns on
( Photo C - 3C, E - 1C), turn off the brush motor,
close the detergent solution outlet, finish drying the
small residual moisture and go to the battery charg-
in? area to charge the battery.

( !) The batteries may be irreparably dam-
aged if the residual charge level drops too
low (see the battery operating manual). Do
not force the battery discharge beyond the
safety limits, turning the key off and on or in
any other manner.

6.14.3 DIRECT SCRUBBING OR FOR
SLIGHTLY DIRTY SURFACES

Scrubbing and drying in a single pass.

Prepare the machine as previously described and
use it as described in paragraph 6.13.

(=) Never use the machine without the detergent
solution: the floor might be damaged.
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6.14.4 INDIRECT SCRUBBING OR FOR VERY
DIRTY SURFACES

Scrubbing and drying in various passes.

Prepare the machine as previously described.

First set of operations:

Wash the floor as described in paragraph 6.13,
without drying the floor

Allow the detergent solution to work on the
dirty floor according to what is indicated in
the information relative to the detergent
used.

Second set of operations:

Proceed as explained in the previous “Direct Wash-
ing” paragraph (6.14.3) to also proceed with drying
the floor.

(=) Never use the machine without the detergent
solution: the floor might be damaged.

6.14.5 POST-SCRUBBING OPERATIONS
Close the detergent solution outlet.

Lift the brush unit and turn off the brush motor.
After having completely dried any traces of water
on the surface, wait a few seconds and then lift the
squeegee and turn off the suction motor.

Move to a suitable location to drain the tanks;
empty and clean the tanks (as described in 6.11).
Turn off the machine using the key and remove it
from the control panel.

If necessary, charge the battery (see the relative
section).

7. MAINTENANCE INFORMATION

(2) Turn the key, remove it from the control panel
and disconnect the battery from the machine
wiring.

(=) All work on the electrical system as well as all
maintenance and repair operations (especially
those not explicitly described in this manual) should
be carried out only by authorized service centers or
by specialized technical personnel who are experts
in the sector and in the pertinent safety regulations.

Performing regular maintenance on the machine,
and carefully following the manufacturer’s instruc-
tions, is the best guarantee for obtaining the best
performances and extended machine service life.

7.1 TANKS

Drain the two tanks as described in the relative sec-
tions.

Remove any solid dirt by filling and draining the
tanks until all dirt has been eliminated: use a wash-
im'; hose or similar tool to do this.

(! ) Water hotter than 50°, a high-pressure
cleaner or excessively powerful sprays may
damage the tanks and the machine.

Leave the plugs of the tanks open (only while the

machine is not being used) so that they can dry and
thus prevent the formation of foul odors.

7.2 SUCTION HOSE

Detach the suction hose from the squeegee ( Photo
N - 3).

Now you can wash the hose and remove any ob-
structions.

Firmly insert the hose on the squeegee body.

7.3 SQUEEGEE

(1) Do not handle the squeegee with bare hands:
wear gloves and any safety clothing needed to
carry out the operation.

Detach the squeegee from the machine and clean
it under running water using a sponge or a brush.
Check the efficiency and the wear on the strips in
contact with the floor. They are designed to scrape
the film of detergent and water on the floor and to
isolate that portion of the surface to enhance the
vacuum of the suction motor: this ensures that the
machine will dry very efficiently. Working constantly
in this manner tends to round or to deteriorate the
sharp edge of the strip, thus reducing drying effi-
ciently. This is why the squeegee strips must be re-
placed.

To replace the worn blades, follow the instructions
in the relative section. Turn the blades around to
wear down the other sharp corners or to install new
ones.

7.4 ACCESSORIES

Remove and clean the brushes or the scraper disks.
(!) To avoid damaging the floor and the machine,
carefully check if foreign matter, such as metallic
parts, screws, chips, cords or similar items, has be-
come jammed.

Check that the brushes are flat as they work on the
surface (check for any irregular wear on the
brushes or on the abrasive disks). If necessary, ad-
just the slant of the action on the floor.

Use only the accessories recommended by the
manufacturer: other products may reduce operat-
ing safety.

7.5 MACHINE BODY

Use a sponge or a soft cloth to clean the exterior of
the machine and, if necessary, a soft brush to elim-
inate tough dirt. The machine’s shockproof surface
is rough to make it harder to see scratches caused
during use. However, this does not make it easier to
remove tough stains on the surface. It is prohibited
to use steam machines, hoses with running water
and high-pressure cleaners.

7.6 BATTERIES
PB-Acid batteries
Carry out maintenance operations in accordance
with the manufacturer’s instructions and with all the
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other instructions provided in this manual.
Exposing the element plates (not completely im-
mersed in the acid solution) will lead to rapid oxi-
dation and irreparably reduce the element’s
operating capacities.

An overflowing acid solution may corrode the ma-
chine.

Use battery chargers recommended by the manu-
facturer and, in any case, those that are suitable
for the type of battery to be charged.

Always charge batteries in well-ventilated rooms:
there is an explosion risk!

The use of gel or maintenance-free batteries is
highly recommended.

GEL batteries

Carry out maintenance operations in accordance
with the manufacturer’s instructions and with all the
other instructions provided in this manual.

Use only those battery chargers recommended by
the manufacturer.

7.7 THERMAL BREAKERS

The machine is equipped with electric protection
devices on the main operating components to avoid
costly malfunctions.

Thermal breakers are installed to protect the drive
motor wherever foreseen and the brush motor.
When one of these breakers trips automatically, the
disabled function can be reactivated by fully de-
pressing the button of the breaker.

When the thermal breakers trip, especially when
the machine is used during the first few weeks, it
might not be caused by actual machine malfunc-
tions. However, a specialized technician should
check the device if the relative breaker continues
to trip.

7.8 PERIODIC MAINTENANCE

For all the operations described herein, refer to the
instructions and detailed warnings in the relative
sections.

7.8.1 DAILY OPERATIONS

Disassemble and check the brush or the pad driver
disk (with the abrasive disks mounted).

Check that there are no foreign bodies that may im-
pede the movement or efficiency of all cleaning
parts.

Check the squeegee: clean the blades and check
their condition/wear.

If Pb-Acid batteries are used, carefully carry out the
operations described by the battery manufacturer.
Charge the batteries.

7.8.2 WEEKLY OPERATIONS
Check and, if necessary, replace the splash guard.
Carefully check the profile of the squeegee blades
and replace them, if necessary.
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Check that the suction hoses and conduits are not
clogged;

Thoroughly clean the solution and recovery tanks.
For other models with the Pb-Acid battery: check
the level of the electrolyte in all elements and, if
necessary, top up with distilled water. Refer to the
battery manufacturer’s detailed instructions.

Lift the filter compartment cover and check under
the impermeable sponge filter for any signs of lig-
uid; if there is any, drain it off into the dirty water
tank.

7.8.3 OPERATIONS AT EXTENDED INTER-
VALS

Even though the machine was built with great pre-
cision and conforms to the most severe quality
tests, the electrical and mechanical parts will in-
evitably be subjected to wear and aging after ex-
tended periods of use.

For safe and problem-free operation, your machine
should be carefully checked every year by our au-
thorized technical service centre (or by a specialist
in the sector familiar with all the pertinent safety
regulations contained in this manual).

This type of work may have to be carried out more
frequently if the machine operates in particular/dif-
ficult situations and/or if required maintenance was
not performed.

7.9 RECOMMENDED SPARE PARTS

You'll always be able to use your machine as effi-
ciently as possible by maintaining a stock of the
most common consumable materials and by sched-
uling routine and extraordinary maintenance. Con-
tact your dealer for a list of these spare parts.

8. OPERATING CHECKS

8.1 THE MACHINE DOESN'T WORK

® The key isn't inserted or correctly turned.
© Insert and turn the key to position ON.
® The battery connector is disconnected or poorly
attached to the main wiring connector.

©® Firmly connect the two connectors.
®The machine is charging.

© Complete the charging operation.

® The batteries are discharged.

© Charge the batteries.

8.2 THE MACHINE DOESN'T MOVE

® The traction lever is in neutral position.

© Select a traction direction by pulling or pushing
the traction lever.

® The floor slope is too high.

© Push manually the machine to the upper floor
level.

® The thermal protection of the traction motor is
tripped.

© Stop the machine and rest it for 5 minutes, the
push the thermal breaker button.



® The batteries are discharged.
© Charge the batteries.

8.3 THE BRUSH DON'T ROTATE

® The brush motor switch is not selected.

© Press the button to activate the brushes.

® The brush motor thermal breaker tripped; the
motor overheated.

© Troubleshoot the cause (cords or similar items
that impede movement, surface too rough, etc.)
and press the reset breaker (the first from the top).
® The transmission belt is broken.

© Replace it.

® The motor relay or the brush motor is broken.
© Replace it.

8.4 NOT ENOUGH OR TOO MUCH DETERGENT
® The detergent solution tank is empty.

© Fill the detergent solution tank after having emp-
tied the recovery tank.

® The flow adjustment lever is closed or almost
closed.

© Adjust/increase the detergent solution outlet
flow as required.

® The detergent feed conduit is clogged in some
point.

© Clean out the conduit by removing the dirt.

8.5 NO SUCTION

® The suction hose is not connected to the
squeegee.

© Connect it correctly.

® The suction hose or the squeegee conduit are
clogged.

© Clean out and remove any obstructions from the
conduits.

® The suction motor is turned off.

© Activate it.

® The recovery tank is full.

© Empty it.

® The suction motor is not receiving electric power
or is burned.

© Check the connections and, for the latter case,
replace the motor.

8.6 INSUFFICIENT SUCTION

® The recovery tank drain hose plug is not perfectly
closed.

© Close it correctly.

® The suction hose, the squeegee conduit or the
inspection compartment is clogged.

© Clean out and remove any obstructions from the
conduits.

8.7 THE BRUSH MOTOR OR THE SUCTION
MOTOR DOESN'T STOP

© Stop the machine, cutting off the main power
supply and disconnecting the main battery connec-
tor, and contact the technical service centre.

8.8 THE SQUEEGEE DOESN'T CLEAN OR DRY
EFFICIENTLY

® The squeegee blades are worn or are dragging
solid dirt.

© Replace or clean them.

® The squeegee adjustment is not correct; the
advancement must be exactly perpendicular to the
running direction.

© Adjust the squeegee.

® The suction hose or the squeegee conduit are
clogged.

© Clean out and remove any obstructions from the
conduits.

8.9 THE BATTERY CHARGER DOESN'T WORK
® The battery charge doesn't start .

© Check that the battery charger is connected to
the battery. Consult the battery charger manual.

8.10 THE BATTERIES DO NOT CHARGE OR DO
NOT HOLD A CHARGE

® At the end of the charging process, the battery
is not correctly charged (see the battery manufac-
turer’s instruction-maintenance manual)

© Check the battery charger error message and
check the data indicated on the display (see the
battery charger’s instruction manual).

® The batteries are new and do not generate
100% of the rated performances.

© The accumulator reaches the maximum per-
formance after 20-30 complete charge cycles.

® The electrolyte has evaporated and does not
completely cover the plates.

© Check the battery manufacturer’s use and main-
tenance manual.

® There are significant differences in density
among the various elements.

© Replace the damaged battery.

Always consult the battery and battery charger use
and maintenance manual. If this does not solve the
problem, contact the authorised technical service
centre.

The manufacturer CANNOT solve problems
caused by using batteries and battery charg-
ers that were not directly supplied.
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2. GENERALITES

2.1 BUT DU MANUEL

Afin de faciliter la consultation et la lecture des ar-
guments qui vous intéressent, reportez-vous au
sommaire au début de la section correspondant a
votre langue.

Ce manuel a été rédigé par le fabricant et fait par-
tie intégrale de I'équipement de la machine. Il doit
étre conservé en tant que tel pendant toute la vie
de la machine jusqu'a sa mise au rebut.

Le client doit vérifier si le personnel préposé a la
conduite de la machine a bien lu et assimilé le con-
tenu de ce manuel afin de respecter scrupuleuse-
ment les instructions qu'il reporte.

Seule I'observation constante des prescriptions
fournies dans ce manuel permettra d'obtenir les
meilleurs résultats du point de vue de la sécurité,
des performances, de I'efficacité et de la longévité
de la machine en votre possession. Le non-respect
de ces regles peut provoquer des dommages a I'-
homme, a la machine, a la surface lavée et a l'en-
vironnement qui ne pourront en aucun cas étre
imputés au fabricant.

Ce manuel décrit de facon détaillée la machine et
fournit des indications et des descriptions concer-
nant exclusivement les batteries et le chargeur de
batteries (optionnels) mis a la disposition par le fa-
bricant.

Les batteries et le chargeur de batteries sont des
composants essentiels pour compléter la machine.
Ils en conditionnent le fonctionnement en termes
d'autonomie et de performances. Seule la juste
combinaison entre les deux accessoires (batteries
et chargeur de batteries) permet d'obtenir le maxi-
mum des performances et d'éviter de grosses per-
tes d'argent. Pour plus de détails a ce sujet, veuillez
vous reporter aux manuels spécifiques des batte-
ries et du chargeur de batteries.

Le chargeur de batteries et les batteries que nous
préconisons (optionnels) assurent la meilleure com-
patibilité avec la machine et garantissent, en plus
d'une exceptionnelle polyvalence (chargeur de bat-
teries) des standards de qualité et des performan-
ces qui placent cette autolaveuse au sommet de sa
catégorie.

2.2 TERMINOLOGIE ET LEGENDE DES SYM-
BOLES REDACTIONNELS

Pour une plus grande clarté et souligner de fagon
adéquate les différents aspects des instructions dé-
crites, on a eu recours a des termes et a des sym-
boles rédactionnels définis et illustrés ci-dessous:
- Machine. Cette définition remplace la désigna-
tion commerciale a laquelle se référe ce manuel.
- Opérateur. Ce sont les personnes qui conduisent
la machine et qui sont instruites sur son fonction-
nement, mais qui n'ont pas la compétence techni-
que spécifique pour pouvoir exécuter les
interventions qu'elle requiert.

- Technicien. Ce sont les personnes qui possedent
I'expérience, la préparation technique, la connais-
sance |égislative et normative permettant d'effec-
tuer toutes les interventions nécessaires avec la
faculté de reconnaitre et de prévenir les risques po-
tentiels pendant l'installation, la conduite, la manu-
tention et I'entretien de la machine.

- SYMBOLE INDICATION ( =) Ce sont des in-
formations particuli€rement importantes pour ne
pas endommager la machine.

- SYMBOLE ATTENTION (! ) Ce sont des infor-
mations extrémement importantes afin de prévenir
de sérieux dommages a la machine et au milieu
dans lequel elle opére.

- SYMBOLE DE DANGER (£) Ce sont des infor-
mations vitales afin d'éviter de graves (ou extré-
mes) conséquences a la santé des personnes et de
sérieux dommages a la machine et au milieu dans
lequel on opére.

2.3 IDENTIFICATION DE LA MACHINE
La plaquette d'identification appliquée sous le ta-
bleau de bord, reporte les informations suivantes:

e identification du fabricant

marque CE

référence du modele

modele

puissance nominale totale

numéro de série (numéro de matricule)
année de fabrication

poids total prét a I'emploi

2.4 USAGE PREVU

La machine en question est une autolaveuse pour
sols: elle a été congue pour le lavage et I'aspiration
de liquides de sols plats, rigides, aplanis, lisses ou
modérément rugueux, uniformes et libres d'obsta-
cles dans des environnements civils et industriels.
Tout autre usage est interdit. Vous étes priés d'ob-
server attentivement les informations sur la sécurité
reportées dans ce manuel.

L'autolaveuse distribue sur la surface a traiter une
quantité de solution (réglable opportunément)
d'eau et de détergent tandis que les brosses élimi-
nent la saleté du sol. Grace a I'unité d'aspiration
dont elle est équipée, elle peut sécher parfaitement
en un seul passage les liquides et la saleté a peine
éliminés par les brosses frontales a travers le su-
ceur.

En associant opportunément un détergent pour le
nettoyage avec les différents types de brosses (ou
disques abrasifs) disponibles, la machine est en me-
sure de s'adapter a tous les types de sols et de sa-
letés.

2.5 MODIFICATIONS TECHNIQUES
Cette machine a été congue et fabriquée confor-
mément aux prescriptions de sécurité et de santé
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prévues par les normes européennes comme le
prouve la marque CE reportée sur la plaquette
d'identification. Les directives européennes aux-
quelles la machine fait référence sont citées dans le
Certificat de conformité joint a ce manuel. Ce
certificat deviendra automatiquement caduc en cas
de modification de la machine non autorisée préa-
lablement par le fabricant.

Dans un souci d'amélioration constante, le fabricant
se réserve le droit d'apporter, sans aucun préavis,
des modifications techniques sur la machine. Pour
cette raison, certains détails de la machine en votre
possession pourraient étre différents des indications
et ddes illustrations reportées dans ce manuel, sans
que pour autant, les informations et la sécurité en
soient compromises.

3. INFORMATIONS SUR LA SECURITE
3.1 REGLES IMPORTANTES

( =) Lisez attentivement ce manuel avant de
procéder aux opérations de mise en route,
utilisation, entretien ou n'importe quelle
autre intervention sur la machine.

(!) Observez rigoureusement toutes les pre-
scriptions contenues dans ce manuel et dans
ceux relatifs aux batteries et au chargeur de
batteries (avec une attention particuliére aux
prescriptions reportant le symbole d'atten-
tion et de danger.

Le fabricant décline toute responsabilité en
cas de dégats a des personnes ou a des biens
provoqués par le non-respect desdites pre-
scriptions.

( =) Avant d'utiliser la machine, vérifiez I'empla-
cement de chaque composant.

(!) La conduite de la machine doit étre exclusive-
ment confiée a un personnel spécialement formé,
ayant fait preuve de son aptitude et qui aura été
expressément chargé de sa conduite. Pour prévenir
toute utilisation intempestive, la machine doit étre
remisée dans un endroit inaccessible a des tierces
personnes et apres d’avoir retiré la clé de contact.
(! ) La conduite de la machine est interdite aux
mineurs.

(! ) Cette machine est uniquement destinée a
I'usage pour lequel elle a été congue. Evaluez le
type d'édifice dans lequel vous opérez et observez
scrupuleusement les regles et les conditions de sé-
curité qui y sont en vigueur.

(£) Il est interdit d'utiliser la machine dans des
lieux insuffisamment éclairés, dans des environne-
ments a risque de déflagrations, en présence de sa-
leté nuisible a la santé (poussieres nocives, gaz,
etc.), sur des routes ou des passages publics ni a
I'extérieur en général.

(!) La plage de température d'exercice prévue est
comprise entre +4°C et + 35°C. La machine doit
étre remisée dans un endroit sec et non corrosif o
la température doit étre comprise entre + 10°C et

+ 50°C.

Le taux d'humidité prévu pour la machine dans
n'importe quelle condition d'exercice doit étre com-
pris entre 30% et 95%.

() 1l est interdit d'aspirer des liquides, des gaz,
des poudres séches, acides et solvants (ex. diluants
pour vernis, acétones, etc.) méme s'ils sont dilués.
Il est aussi interdit d'aspirer des liquides inflamma-
bles ou explosifs (ex. essence, huile combustible,
etc.) de méme que des objets en flammes ou in-
candescents.

(1) Il est interdit d'utiliser I'autolaveuse sur
des déclivités ou des rampes dépassant 2%.
En cas de déclivités légeres, manceuvrez toujours
avec prudence, sans faire demi-tour ni de manceu-
vres transversales. Sur des déclivités plus élevées,
manceuvrez toujours avec prudence en évitant les
accélérations incontrdlées et prévenir le capotage.
Conduisez a petite vitesse. Les rampes et/ou les
marches doivent étre affrontées avec les brosses et
le suceur soulevées.

(!) La machine ne doit jamais étre garée sur
un sol en pente.

( =) La machine ne doit jamais étre laissée sans
surveillance avec la clé de contact connectée. Avant
de quitter la machine, il faut toujours déconnecter
et retirer la clé de contact, couper l'arrivée de cou-
rant et prendre les mesures pour la protéger con-
tre toute manoeuvre accidentelle.

(£) Faites trés attention aux tierces personnes et
en particulier aux enfants présents dans I'environ-
nement de travail.

(1) Il est interdit d'utiliser la machine pour le tran-
sport de personnes ou d'objets ou la traction de
charges. Il est interdit de tracter la machine.

( =) Il est interdit d'utiliser la machine pour y
poser des charges sous aucun motif. Il est aussi in-
terdit d'obstruer les ouvertures de ventilation et
d'évacuation de la chaleur.

(!) Il est interdit de démonter ou de modifier les
dispositifs de sécurité.

(') Le port de I'équipement de protection indivi-
duelle est obligatoire: tablier ou combinaison,
chaussures antidérapantes et imperméables, gants
en caoutchouc, lunettes et oreillettes de protection,
masque pour la protection des voies respiratoires.
Enlevez les bijoux, la montre, la cravate ou tout
autre accessoire qui pourrait étre happé pendant
I'utilisation de la machine et provoquer de graves
accidents.

(1) Il est interdit de mettre les mains dans les pié-
ces en mouvement.

(=) N'utilisez pas de détergents différents de ceux
préconisés et suivez le mode d'emploi reporté sur
les fiches de sécurité. Le détergent doit étre rangé
dans un endroit inaccessible aux enfants. En cas de
contact avec les yeux, rincez immédiatement et
abondamment avec de I'eau. En cas d'ingestion,
consultez immeédiatement un médecin.
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Vérifiez si les prises de courant pour I'alimentation
du chargeur de batteries sont branchées a une mise
a la terre et si elles sont protégées par des disjon-
cteurs thermiques et différentiels.

(2) Si la machine est équipée de batteries au gel,
le réglage de l'indicateur de charge situé sur le ta-
bleau de commande est fondamental. Pour ce ré-
glage, adressez-vous a votre revendeur ou
reportez-vous au paragraphe correspondant dans
le manuel de mode d'emploi de la machine.

(! ) Le mode d'emploi du fabricant des batteries
doit étre suivi rigoureusement ainsi que la législa-
tion en la matiére. Les batteries doivent toujours
étre propres et seches dans le but de prévenir les
courants de dispersion superficielle. Protégez les
batteries contre les impuretés, comme la poudre
métallique.

(£) Ne posez pas d'outils sur les batteries : danger
de court-circuit et d'explosion.

(£) Suivez scrupuleusement les instructions de sé-
curité en manipulant I'acide pour batteries.

En cas de champs magnétiques particuliérement
élevés, évaluez I'effet éventuel sur I'électronique de
controle.

Ne lavez jamais la machine en dirigeant des jets
d'eau dessus.

( =) Les eaux résiduelles contiennent du déter-
gent, du désinfectant, de I'eau, de la matiere orga-
nique et inorganique récupérés pendant les phases
de travail: elles doivent étre traitées selon la 1égi-
slation locale en la matiére.

(!) Débranchez immédiatement la machine en cas
de panne ou de dysfonctionnement. N'y touchez
pas et faites appel a un centre de service aprés-
vente agréé.

(£) Toutes les opérations d'entretien ou de chan-
gement des accessoires doivent étre effectuées
dans un endroit bien éclairé et seulement apres
avoir débranché la machine de I'alimentation élec-
trique en ayant débranché le connecteur des bat-
teries.

( =) Les interventions sur le circuit électrique et
toutes les opérations d'entretien (en particulier cel-
les qui ne sont pas décrites dans ce manuel) doi-
vent étre effectuées auprés de centres de service
aprés-vente agréés ou par des techniciens spécia-
lisés informés sur la législation en vigueur en ma-
tiére de sécurité.

(=) En cas de réparation, utilisez seulement
des pieces de rechange d'origine car elles of-
frent la certitude que I'appareil puisse fon-
ctionner en toute sécurité et sans
inconvénient. N'utilisez jamais de piéces ré-
cupérées sur d'autres machines.

A la fin de la vie de la machine, il est conseillé d'en-
lever les batteries et de les traiter dans le respect
de I'environnement conformément a la norme eu-
ropéenne 91/157/EEC ou de les remettre a un cen-
tre de traitement spécialisé.

La mise au rebut de la machine doit s'effectuer
dans le respect de la Iégislation locale en vigueur en
la matiéere:

- débranchez la machine et vidangez-la de tous ses
liquides,

- démontez la machine et triez ses pieces en fon-
ction de leur composition (plastique pour les pieces
reportant le symbole de recyclage, métal, caout-
chouc, etc.). En cas de piéces a composition hété-
rogene, adressez-vous a des centres spécialisés.
Chaque matériau doit étre traité conformément a
la 1égislation en matiére de traitement des déchets.
1l faudra aussi rendre sans danger les piéces dan-
gereuses de la machine, spécialement pour les en-
fants.

(=) Avant toute utilisation, vérifiez la machine, en
particulier I'état du cable de recharge des batteries
et du connecteur. En cas de mauvaises conditions,
n'utilisez la machine sous aucun motif et faites
appel a un centre de service apres-vente pour la
réparation.

( =) Eteignez immédiatement le moteur d'aspira-
tion en cas de débordement de mousse ou de li-
quide.

(=) La machine n'a pas été congue pour le lavage
de sols en tissu comme la moquette, les tapis, etc.
L'utilisation de cires, shampooings moussants ou
des dispersions le long des tuyaux peut endomma-
ger sérieusement la machine ou obstruer lesdits
tuyaux.

3.2 EMISSION SONORE ET VIBRATIONS
Pour les informations relatives au bruit et aux vi-
brations voir page 134.

4. INFORMATIONS SUR LA MANUTEN-
TION

4.1 MANUTENTION DE L'EMBALLAGE

(! ) Assurez-vous d'avoir solidement ancré la ma-
chine emballée avant de procéder a sa manuten-
tion afin de prévenir tout capotage ou chutes
éventuelles.

Le chargement/déchargement des camions doit
s'effectuer sous un éclairage adéquat.

La machine emballée doit étre manutentionnée
avec des engins adaptés en veillant a ne pas en-
dommager/heurter I'emballage. Ne le renversez pas
et posez-le a terre en procédant avec douceur et
prudence.

( =) Ces indications sont aussi valables pour les
batteries et le chargeur de batteries.

4.2 CONTROLE A LA RECEPTION

(=) Au moment de la réception de la marchandise
(machine, batteries ou chargeur de batteries), vé-
rifiez avec attention I'état de I'emballage et de son
contenu. En cas de dégats apparents, réceptionnez
la marchandise "sous réserves" en les mentionnant
sur le bulletin de livraison.
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4.3 DEBALLAGE

(! ) Endossez I'équipement de protection indivi-
duelle et utilisez les outils adéquats pour limiter les
risques d'accident.

Procédez de la fagon suivante s'il s'agit d'un em-
ballage en carton:

- coupez les feuillards en plastique avec des ciseaux
ou autre instrument tranchant,

- enlevez le carton en tirant par le haut,

- enlevez les sachets et vérifiez le contenu (manuel
de mode d'emploi et d'entretien, connecteur pour
chargeur de batteries),

- enlevez les éléments de fixation qui fixent la ma-
chine a la palette,

- déballez les brosses et le suceur,

- déchargez la machine (en la faisant reculer) de la
palette en interposant une rampe d'accés entre le
sol et la palette.

Procédez de la fagon suivante s'il s'agit d'une caisse
en bois :

- démontez toutes les cloisons en bois en com-
mengant par la supérieure,

- enlevez la housse de protection de la machine,

- enlevez les éléments de fixation qui fixent la ma-
chine a la palette,

- déballez les brosses et le suceur,

- déchargez la machine (en la faisant reculer) de la
palette en interposant une rampe d'accés entre le
sol et la palette.

Procédez de la méme fagon pour déballer le char-
geur de batteries optionnel (en le tirant par le haut
avec les poignées prévues a cet effet) et les batte-
ries optionnelles.

Eloignez tous les éléments d'emballage, puis mon-
tez les accessoires et les batteries selon le para-
graphe spécifique.

Il est conseillé de garder tous les éléments d'em-
ballage car ils peuvent étre réutilisés pour tran-
sporter la machine a un autre endroit ou auprés
d'un centre de service apres-vente agréé. Sinon ils
devront étre éliminés conformément a la |égislation
en vigueur en la matiere.

4.4 MANUTENTION DE LA MACHINE, DES
BATTERIES ET DU CHARGEUR DE BATTERIES
(! ) Ne manutentionnez jamais la machine avec un
chariot élévateur car son chassis n'a pas été congu
pour supporter un levage direct.

Avant de manutentionner la machine il faut:
- vider le réservoir de I'eau sale et le réservoir de la
solution détergente,

- démonter le suceur et les brosses ou les entrai-
neurs,

- débrancher et enlever les batteries.

Placez la machine sur la palette d'origine ou sur une
autre de portée et dimensions suffisantes en vous
aidant d'une rampe d'accés.

Fixez solidement la machine et le suceur a la pa-
lette avec des fixations métalliques ou autres adap-
tés au poids des éléments.

Levez la palette avec la machine pour la charger
sur le camion.

Fixez solidement la machine et la palette avec des
cordes a la caisse du camion.

Si vous disposez d'engins de transport privés avec
rampes d'accés, vous pouvez pousser directement
la machine dessus sans palette. Il faudra cependant
protéger la machine et ses composants contre les
heurts violents, I'humidité, les vibrations et les ma-
nceuvres brusques pendant le transport.

Les caissons des batteries sont dotés d'ouvertures
pour assurer la prise d'outils de manutention.
(=) La manutention ou l'introduction (dans le lo-
gement de la machine) des batteries doit étre ef-
fectuée par des manutentionnaires spécialisés et
des engins adéquats (cables, pitons, etc.) ayant
une portée suffisante. Manutentionnez les batteries
en suivant les mémes instructions que pour la ma-
chine ainsi que les indications reportées dans le
manuel spécifique du fabricant.

Le chargeur de batteries peut étre manutentionné
verticalement ou horizontalement sur les supports
dont il est équipé en suivant les mémes instructions
que pour la machine ainsi que les indications re-
portées dans le manuel spécifique du fabricant.

5. INFORMATIONS TECHNIQUES

5.1 BATTERIES

Indépendamment du type de fabrication, les per-
formances d’une batterie sont indiquées avec une
capacité se référant toujours a une durée de dé-
charge. Un autre parametre important est le nom-
bre de décharges possibles. La capacité est
exprimée en Ampére/heure (Ah), tandis que la
durée de décharge est généralement de 20 heures
(C20 ou 20h ou n’est pas expressément indiqué) ou
5 heures (C5 ou 5h) Les cycles de décharge/re-
charge indiquent le nombre de fois que la batterie
supporte la recharge dans les meilleures conditions,
C'est a dire la vie utile de la batterie en respectant
toutes les mesures prévues. Par conséquent, la ca-
pacité d’'une méme batterie varie en fonction de
I'utilisation plus ou moins rapide du courant. C'est
pour cette raison que les valeurs de la capacité ex-
primées en C5 ou C20 varient aussi sensiblement.
1l est essentiel de tenir compte de ces facteurs au
moment de faire la comparaison entre les batteries
que nous offrons et les autres disponibles sur le
marché.

Cette machine peut étre équipée de deux types de
batteries différents:

- Batteries a modules blindés tubulaire au Pb-Acide:
elles requierent le contrdle périodique du niveau de
I'électrolyte dans chaque élément!

(!) Un élément non recouvert par la solution
acide s‘oxyde en 24 heures et les perfor-
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mances dudit élément sont compromises de
fagon permanente.

() Reportez-vous au manuel des batteries afin de
prévenir tout risque physique et économique.

- Batteries a modules au gel: elles ne requiérent
pas d’entretien ni d’environnement particulier pour
la recharge (car elles n‘émettent pas de gaz nocifs),
elles sont donc fortement conseillées.

(!) Il n’est absolument pas dit que les bat-
teries et le chargeur de batteries ayant les
mémes caractéristiques techniques que ceux
que nous proposons donnent des résultats
analogues, seule une parfaite compatibilité
entre ces éléments (batteries au Pb-Acide,
batteries au gel et chargeur de batteries) ga-
rantit les performances, la vie utile, la sécu-
rité et la valeur de l'investissement.

5.1.2 PREPARATION DES BATTERIES

(!) Les caractéristiques techniques des batteries
utilisées doivent correspondre a celles indiquées
dans le paragraphe des informations techniques.
L'utilisation de batteries différentes peut endom-
mager sérieusement la machine ou requérir des re-
charges plus fréquentes.

(£) Pendant I'installation ou toute autre manipula-
tion des batteries, 'opérateur doit endosser I'équi-
pement de protection individuelle afin de prévenir
les accidents. Il devra opérer loin de flammes nues,
sans court-circuiter les pdles des batteries, ni pro-
voquer d’étincelles. Il est interdit de fumer.

Les batteries sont livrées remplies de solution acide
(pour les batteries au Pb-Acide) et prétes a I'em-
ploi. Suivez les instructions contenues dans le ma-
nuel des batteries, en particulier les consignes de
sécurité et le mode d’emploi.

5.1.3 INSTALLATION DES BATTERIES

Pour insérer les batteries dans le logement ( Photo
I - 2) il faut abaiser le plateau de brosse;

pour accéder au logement des batteries il faut tirer

5.1.5

procédure suivante:

MODELE “B” (DC 24V)

NFIGURATION DE L'INDICATEUR DE LA DECHARGE DES BATTERIE
La machine est configurée pour le fonctionnement avec batteries GEL.
Dans le cas I'opérateur désire utiliser batteries Pb-Acide, il faut configurer le circuit électronique selon Ig

le levier d'ouverture ( Photo H - 1) et soulever le
réservoir d'eau sale ( Photo O - 3)

- détacher la clip (Photo I - 1);

Insérer les batteries dans ses logements ( Photo I
- 2) en contrélant attentivement que celles ci
étaient en parfait état.

5.1.4 BRANCHEMENT DES BATTERIES
() Ces opérations doivent &tre effectuées par un
personnel spécialisé.

Effectuer l'installation et le chargement des bat-
teries dans un lieu aéré et sec, loin de sources de
chaleur et de substances corrosives. S‘assurer de
la correspondance des tensions entre batteries et
chargeur. Protéger le réseau avec un interrupteur
du type retardé ou un fusible de charge supérieure
a I'absorption maximum du chargeur. Respecter la
polarité de la prise batterie.

- Débrancher le connecteur Anderson du cablage
des batteries du connecteur Anderson du cablage
de la machine ( Photo D - 7) ( Photo F - 8). Tirer
toujours sur le connecteur méme, jamais sur le fil.

La photo G montre le schema de conexion du bran-
chement des batteries pour les modéles B - BT.
(2) Branchez le cablage de la batterie a la
batterie en branchant les bornes et en res-
pectant exactement la polarité (cablage
rouge “+"”, cablage noir “-") ! Un court-circuit
éventuel de la batterie peut provoquer des
explosions!

Aprés avoir Vérifié si toutes les commandes sur le
tableau de commande sont sur “0” ou au repos,
brancher le connecteur des batteries a celui de la
machine.

(! ) Fermer le logement batteries en veillant a
n'écraser aucun fil.

La photo I - 3 montre comment doit étre effectué
le branchement correct des batteries pour les mo-
deles B - BT.

(! ) POUR ENTRER EN MODALITE DE CONFIGURATION DES SEUILS DE LA BATTERIE PROCEDEZ DE|
LA FACON SUIVANTE:

1) Appuyez simultanément sur les interrupteurs “ALLUMAGE DE LA BROSSE” ( Photo C - 1) et “ALLU-
MAGE DE L’ASPIRATION” ( Photo C - 2) dans les deux secondes suivant I'activation de la machine aved
I'interrupteur a clé: les 3 LED de la batterie doit étre allumées ( Photo C - 3A, 3B, 3C).

2) Appuyez sur l'interrupteur "ALLUMAGE DE L'ASPIRATION” ( Photo C - 2) dans les 5 secondes qui sui-
ent I'action précédente; on entre dans la modalité de configuration prévue. Les LED jeune et vert doi-
vent étre allumées ( Photo C - 3A, 3B).

48



(1) LES REGLAGES DI CONFIGURATION SONT VISIBLES A TRAVERS LA LED D'INDICATION DE LA

BROSSE ( Photo C - 1A):

1) OFF: Pb-Acide
2) ON: GEL

(! ) POUR MODIFIER LES REGLAGES DE CONFIGURATION :
Appuyez l'interrupteur “ALLUMAGE DE LA BROSSE” ( Photo C - 1).

(! ) POUR ENREGISTRER LES REGLAGES ET SORTIR DE LA MODALITE:
IAppuyez l'interrupteur "ALLUMAGE DE L'ASPIRATION” ( Photo C - 2).

Aprés avoir terminé la configuration, on aura différents niveaux de décharge batterie avec des interven-

tions différenciées sur les functions de la machine comme spécifié ci dessus:

Fontionnement de l'indicateur de la décharge des batteries - MODELE “B” (DC 24V)

Tension Volts LED d'indication | LED d'indication

Type de batteries d’etat de charge | fonctionnement
des batteries de la brosse
Pb-Acide GEL Signalisation | Signalisation ACTION
24,0 24,0 Vert allumé Allumé Tout fonctionne
21,5 22,5 Jeune allumé Allumé Tout fonctionne
20,5 21,5 Rouge allumé Clignotant Le moteur de la brosse
ne fonctionne pas
20,0 21,0 Rouge Clignotant Le moteurs de la brosse
clignotant et d’aspiration ne fon-
ctionnent pas

MODELE "BT" (DC 24V avec traction)

(! ) POUR ENTRER EN MODALITE DE CONFIGURATION DES SEUILS DE LA BATTERIE PROCEDEZ DE|
LA FACON SUIVANTE:

1) Appuyez simultanément sur les interrupteurs “REDUCTION DE LA VITESSE” ( Photo E - 3) et “ALLU-
MAGE DE L'ASPIRATION” ( Photo E - 6) dans les deux secondes suivant I'activation de la machine aveq
I'interrupteur a clé ( Photo F - 1): la deuxieme LED d'indication de la vitesse doit étre allumée ( Photo E
- 3B).

2) Appuyez sur l'interrupteur "AUGMENTATION DE LA VITESSE” ( Photo E - 4) dans les 5 secondes qui
suivent I'action précédente; on entre aussi dans la modalité de configuration prévue.

(! ) LES REGLAGES DE CONFIGURATION SONT VISIBLES A TRAVERS LES LED D'INDICATION DE LA VI
ITESSE:
1) Les deux premiéres LED indiquent le type de mise au point des seuils d'intervention de I'indicateur et
doivent étre allumées toutes les deux.
2) La troisieme et quatrieme LED indiquent le type de batterie. La troisiéme LED allumée indique le type|
PB-Acide, tandis que I'allumage simultané de la troisieme et quatrieme LED indique type de batterie GEL.
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(T) POUR MODIFIER LES REGLAGES DE CONFIGURATION :

1) Les interrupteurs "AUGMENTATION DE LA VITESSE” ( Photo E - 4) et "REDUCTION DE LA VITESSE’]
( Photo E - 3) servent a régler le seuil de déclenchement de l'indicateur en allumant les deux premiéres
LED de l'indication de vitesse.

2) Linterrupteur “"ALLUMAGE DE LA BROSSE” ( Photo E - 5) sert a sélectionner le type de batterie PB-
Acide et I'interrupteur "ALLUMAGE DE L'ASPIRATION” ( Photo E - 6) sert a sélectionner le type de bat-

terie GEL.

DE LASPIRATION” ( Photo E - 6).

(! ) POUR ENREGISTRER LES REGLAGES ET SORTIR DE LA MODALITE:
IAppuyez simultanément sur les interrupteurs “REDUCTION DE LA VITESSE” ( Photo E - 3) et “"ALLUMAGE

Apres avoir terminé la configuration, on aura différents niveaux de décharge batterie avec des interven-
tions différenciées sur les functions de la machine comme spécifié ci dessus:

Fontionnement de l'indicateur de la décharge des batteries - MODELE “BT” (DC

24V avec traction)

Tension Volts LED d'indication | LED d'indication

Type de batteries d’etat de charge | fonctionnement
des batteries de la brosse
Pb-Acide GEL Signalisation || Signalisation ACTION
24,0 24,0 Vert allumé Allumé Tout fonctionne
21,5 22,5 Jeune allumé Allumé Tout fonctionne
20,5 21,5 Rouge allumé Clignotant Le moteur de la brosse
ne fonctionne pas
20,0 21,0 Rouge Clignotant Aucun moteur ne fon-
clignotant ctionne pas

5.2 CONFIGURATION DU CHARGEUR DE
BATTERIE

En cas de probléemes avec les réglages faites appel
a un technicien. La machine est configurée pour le
fonctionnement avec batteries GEL. Dans le cas
I'opérateur désire utiliser batteries Pb-Acide, il faut
configurer le charge-batterie selon la procédure sui-
vante:

(1) VISUALISATION DES REGLAGES DE CHARGE
DU CHARGEUR

Les réglages de charge du chargeur sont indiqués
par le clignotement des LED a I'allumage du char-
geur:

- LED ROUGE ( Photo M - 2) clignote 2 fois
= chargeur réglé pour la charge des batteries PB-
Acide

- LED VERTE ( Photo M - 3 ) clignote 2 fois =
chargeur réglé pour la charge des batteries GEL

On peut effectuer cette vérification aussi méme que
les batteries ne sont pas branchées.

(! ) CONFIGURATION DU DIP-SWITCH POUR LE
CHARGEUR CBHD1

Pour configurer la courbe de charge pour batteries
PB-Acide ou pour batteries GEL il faut agir sur I'in-
terrupteur (Dip-Switch) placé a l'intérieur du char-
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geur ( Photo M - 3).

Pour accéder au Dip-Switch il faut démonter le cou-
vercle du chargeur ( Photo M - 1) ou le bouchon en
plastique ( Photo M - 5).

Le Dip-Switch qui a effet pour la configuration de la
courbe de charge est le premier du c6té gauche,
C'est a dire lequel indiqué par le numéro 1 du Dip-
Switch SW1 ( Photo M - 6 ).

Position du Dip-switch
SW1 - numbero 1

Courbe de charge

dures:

- Repérez I'aire de travail en enlevant les obstacles
éventuels. Si la surface est treés étendue, opérez par
zones rectangulaires contigués et paralléles.

- Choisissez une trajectoire rectiligne et commencez
par la zone plus éloignée pour éviter de passer sur
des zones déja nettoyées.

6.2 STRUCTURE ET FONCTIONS DE LA MA-
CHINE

PHOTO A Modéle E - (AC 230V)
ON Courbe de charge 1 INTERRUPTEUR GENERAL
pour batteries 2 INTERRUPTEUR MOTEUR BROSSE
PB-Acid 3 INTERRUPTEUR MOTEUR D’ASPIRATION
OFF Courbe de charge | pyato B Modéle E - (AC 230V)
pour batteries 1 CABLE D'ALIMENTATION
GEL 2 LEVIER LEVEE/ DESCENTE PLATEAU
BROSSE
(! ) ATENTION: Ne touché pas les outres Dip- 3 LEVIER LEVEE/ DESCENTE SUCEUR
Switch car ils n‘ont aucun effet sur le réglage dela 4 LEVIER DE COMANDE
courbe de charge. 5 TUYAU VIDANGE RESERVOIR DE L'EAU
SALE
6. INFORMATIONS SUR L'UTILISATION
6.1 PREPARATION DE LA MACHINE PHOTO C Modéle B - (DC 24V)
(!) Lutilisation de la machine requiert le port de 1 INTERRUPTEUR MOTEUR BROSSE
I'équipement de protection individuelle (chaussures 1A LED TEMOIN DE FONCTIONEMENT
a semelles antidérapantes, gants, etc.) et tout autre MOTEUR BROSSE
dispositif de protection personnelle indiqué par le 2 INTERRUPTEUR MOTEUR D’ASPIRATION
fabricant du détergent ou requis par I'environne- 2A LED TEMOIN DE FONCTIONEMENT
ment dans lequel on opére. MOTEUR D’ASPIRATION
(=) Effectuez les opérations préliminaires sui- 3 INDICATEUR DU NIVEAU DE CHARGE
vantes. Reportez-vous aux paragraphes correspon- DES BATTERIES
dants pour une description plus détaillée de ces 3A LED VERTE TEMOIN BATTERIE CHARGE
opérations. 3B LED JAUNE TEMOIN BATTERIE 50%
Controlez le niveau de charge des batteries et re- CHARGE
chargez-les en cas de besoin. 3C LED ROUGE TEMOIN BATTERIE
Montez les brosses ou les disques entraineurs (avec DESCHARGE
les disques abrasifs) correspondant a la surface a
traiter et au type d’opération a effectuer. PHOTO D Modéle B - (DC 24V)
Montez le suceur, vérifiez sa fixation, son raccorde- 1 INTERRUPTEUR GENERAL A CLE
ment au tuyau d'aspiration et l'usure des bavettes. 2 LEVIER DE COMANDE
Vérifiez si le réservoir de I'eau sale est vide, videz- 3 LEVIER LEVEE/ DESCENTE PLATEAU
le complétement en cas de besoin. BROSSE |
Controlez et fermez complétement le distributeur 4 LEVIER LEVEE/ DESCENTE SUCEUR
de solution détergente. 5 DISJONCTEUR THERMIQUE MOTEUR
Remplissez le réservoir de solution détergente a BROSSE )
travers de l'orifice antérieur avec de I'eau propre et 6 TUYAU VIDANGE RESERVOIR DE L'EAU
du détergent non moussant en respectant le do- SALE
sage préconisé. Laissez un espace de 2 cm entre le 7 CONNECTEUR BATTERIES
goulot du bouchon et le niveau de la solution.
(=) S'il sagit d'une premiére utilisation, il est PHOTO E Modéle BT/T - (DC 24V avec traction)
conseillé de se familiariser avec la machine en fai- 1 INDICATEUR DU NIVEAU DE CHARGE

sant des essais sur une grande surface libre de tout
obstacle.

Pour obtenir les meilleurs résultats en termes de
nettoyage et de longévité de la machine, nous sug-
gérons quelques simples mais importantes procé-

DES BATTERIES

1A LED VERTE TEMOIN BATTERIE CHARGE

1B LED JAUNE TEMOIN BATTERIE 50%
CHARGE

1C LED ROUGE TEMOIN BATTERIE
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DESCHARGE

2 TEMQIN LUMINEUX MARCHE AVANT/
ARRIERE

3 INTERRUPTEUR DE REDUCTION
VITESSE

3A VITESSE D’AVANCEMENT 1

3B VITESSE D'’AVANCEMENT 2

3C VITESSE D’AVANCEMENT 3

3D VITESSE D'’AVANCEMENT 4

4 INTERRUPTEUR D’AUGMENTATION
VITESSE

5 INTERRUPTEUR MOTEUR BROSSE

5A LED TEMOIN DE FONCTIONEMENT

MOTEUR BROSSE
6 INTERRUPTEUR MOTEUR D’ASPIRATION
6A LED TEMOIN DE FONCTIONEMENT
MOTEUR D’ASPIRATION

PHOTO F Modéle BT/T - (DC 24V avec traction)
INTERRUPTEUR GENERAL A CLE

2 LEVIER DE COMANDE TRACTION
AVANT/ARRIERE

3 LEVIER LEVEE/ DESCENTE PLATEAU
BROSSE |

4 LEVIER LEVEE/ DESCENTE SUCEUR

5 DISJONCTEUR THERMIQUE MOTEUR
BROSSE

6 DISJONCTEUR THERMIQUE MOTEUR
D'ASPIRATION )

7 TUYAU VIDANGE RESERVOIR DE L'EAU
SALE

8 CONNECTEUR BATTERIES

PHOTO G
Modéle B - BT/T - (DC 24V sans et avec
traction)
SCHEMA DE BRANCHEMENT BATTERIES

PHOTO H
Modéle B - BT/T - (DC 24V sans et avec
traction)

1 LEVIER D’AUVERTURE DU LOGEMENT
DES BATTERIES

2 ORIFICE DE REMPLISSAGE RESEVOIR
EAU PROPRE AVEC FILTRE EN MOUSSE

PHOTO I
Modéle B - BT/T - (DC 24V sans et avec
traction)

1 CLIP DE DECLENCHEMENT

2 LOGEMENT AVEC BATTERIES 12V

3 BRANCHEMENT DE BATTERIES

PHOTO L
Modéle B - BT/T - (DC 24V sans et avec
traction)

1 CHARGEUR DE BATTERIE

2 CABLE D'ALIMENTATION POUR CHAR-

GEUR DE BATTERIE

PHOTO M
Modéle B - BT/T - (DC 24V sans et avec
traction)

1 COUVERCLE DU CHARGEUR DE

2 LED ROUGE TEMOIN BATTERIE
DESCHARGE

3 LED VERTE TEMOIN BATTERIE CHARGE

4 INTERRUPTEURS DIP-SWITCH

5 BOUCHON POUR L'ACCES AU DIP-
SWITCH

6 DIP-SWITCH NR. 1 POUR LA CONFIGU
RATION DE LA COURBE DE CHARGE PB-
ACIDE / GEL

PHOTO N ModéleE - B - BT/T

1 ROUE PARE-CHOCS DU SUCEUR

2 POMMEAU DE REGLAGE DE PRESSION
DU SUCEUR

3 TUYAU D'ASPIRATION

4 POMMEAU DE DEPOSE BAVETTES

SUCEUR

5 ROUE DU SUCEUR

6 POMMEAU DEMONTAGE SUCEUR

7 POMMEAU REGLAGE INCLINATION
SUCEUR

PHOTO O Modéle E - B - BT/T

1 COFFRE DU LOGEMENT DU FILTRE DE
L’ASPIRATION

2 ORIFICE DE REMPLISSAGE RESERVOIR
EAU PROPRE

3 RESERVOIR D’EAU SALE

4 RESERVOIR D'EAU PROPRE (SOLUTION)

PHOTO P Modele E - B - BT/T

1 FLOTTEUR

2 FILTRE DE L’ASPIRATION ,

3 AUVERTURE D'INSPECTION RESERVOIR
D’EAU SALE

PHOTO Q Modéle E - B - BT/T

1 FILTRE DE LA SOLUTION DE
NETTOYAGE / REGLAGE DU DEBIT DE LA
SOLUTION DE NETTOYAGE

6.3 RECHARGE DES BATTERIES

Brancher la rallonge au cable d’alimentation du
chargeur ( Photo L - 2 ) et le connecter au réseau
électrique.

Lorsqu'il est allumé, le chargeur de batteries CBHD1
effectue un test de la tension de la batterie pour
décider s'il faut démarrer le processus de charge-
ment.

Si la batterie n’est pas connectée au chargeur de
batteries, la LED témoin de couleur rouge ( Photo
M - 2 ) commencera a clignoter. Si le test a donné
un résultat positif, aprés 1 second le processus de
chargement de la batterie peut commencer avec le
témoin LED rouge allumé.
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Si pendant le processus de chargement I'utilisateur
déconnecte la batterie de chargeur de la batterie,
aprés quelques secondes, ce dernier se réinitialise
et se prépare a commencer un nouveau processus
de chargement.

La progression de la charge est indiquée par les
trois témoins lumineux a LED: rouge, jaune et
verte.

La LED verte ( Photo M - 3 ) signale la fin du pro-
cessus de chargement.

Débrancher le chargeur du réseau électrique.

LED Jaune

LED Rouge

O O

O

() Suivez les instructions contenues dans le ma-
nuel du constructeur, en particulier les consignes
de sécurité et le mode d’emploi.

Si la machine est équipée de batteries au Pb-
Acide, elles doivent étre rechargées dans un lieu
bien ventilé. Soulevez le couvercle supérieur et dé-
vissez les bouchons des batteries.

(£) Suivez les instructions du manuel de mode
d’emploi du fabricant des batteries (cf. paragraphe
entretien batteries).

Si la machine est équipée de batteries au gel
(sans entretien), suivez les instructions ci-dessous.
Si la machine est utilisée régulierement:

Laissez toujours les batteries branchées au char-
geur de batteries.

Si la machine est inutilisée pendant de longues pé-
riodes:

Chargez les batteries pendant la nuit aprés la der-
niére utilisation puis débranchez les batteries du
chargeur.

Evitez les recharges intermédiaires ou incompléetes
en phase de travail.

Si la machine est équipée de batteries au Pb-Acide,
contrdlez régulierement l'intensité du liquide des
éléments avec le densimeétre: si un ou plusieurs élé-
ments étaient déchargés et les autres complete-
ment chargés, les batteries devront étre
remplacées ou réparées (veuillez vous reporter au
mode d’emploi spécifique des batteries).

Revissez les bouchons des éléments et abaissez le
couvercle supérieur.

6.4 MONTAGE DU SUCEUR

Dévisser légérement les deux pommeaux (Photo N
- 6) et enfiler le suceur dans les oeillets de guidage
situés sur le support suceur; resserrer les deux

pommeaux (Photo N - 6).
Introduisez solidement le tuyau d‘aspiration de la
machine dans le tuyau du corps du suceur.

6.5 DEMONTAGE DU SUCEUR

Débranchez le tuyau d’aspiration du corps du su-
ceur.

Dévisser légerement les deux pommeaux (Photo N
- 6) et tirez vers vous le suceur.

6.6 REMPLACEMENT DES BAVETTES DU SU-
CEUR

Démonter le suceur de son support (voir 6.5); dé-
visser complétement les pommeaux (Photo N - 4, N
- 6) et effectuer une pression sur les tétes des vis
sur lequelles étaient vissés les pommeaux, jusqu’a
ce que le corps intérieur en plastique ne sort com-
pletement.

Défiler les bavettes en tirant sur une extrémité vers
l'autre.

Pour le remontage effectuer I'opération inverse, fai-
sant attention de bien encastrer les ergots de plas-
tique dans les trous des bavettes.

6.7 REGLAGE DU SUCEUR

Le pommeau placé sur le support du suceur (Photo
N - 7) sert pour régler I'inclination du suceur.

Les deux pommeaux rouges (Photo N - 2) liés aux
roues du suceur servent pour régler la pression du
suceur sur le sol.

Le parfait réglage du suceur prévoit que la bavette
arriere soit inclinée sur toute sa longueur en for-
mant un angle de 45° avec le sol.

Pendant I'avancement de la machine, on peut in-
tervenir sur les pommeaux de pression et d'incli-
naison (Photo N - 2, N - 7) de fagon que le séchage
du sol soit uniforme sur toute la longueur du su-
ceur.

Des zones humides sur le sol indiquent un séchage
insuffisant; agir sur les pommeaux de réglage pour
optimiser le séchage.

6.8 MONTAGE ET DEMONTAGE DE LA BA-
VETTE ANTI-ECLABOUSSURES

La bavette anti-éclaboussures est accroché au pla-
teau brosse avec un anneau a ressort.

Pour démonter la bavette il est suffisant de décro-
cher I'anneau a ressort et tirer la bavette anti-écla-
boussures vers vous.

Pour le remontage, encastrer la bavette anti-écla-
boussures sur le plateau brosse, accrocher I'extré-
mité fixe du cable en acier sur le plateau brosse et
fixer 'anneau a ressort sur I'autre extrémité du pla-
teau brosse.

6.9 MONTAGE ET DEMONTAGE DE LA
BROSSE

(1) Ne travaillez jamais sans que la brosse soit
parfaitement montée sur la machine.
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Pour le montage:

Vérifiez si le plateau brosse est levé, sinon levez-le
en suivant les indications reportées dans le para-
graphe correspondant.

Vérifiez si la clé d’allumage sur le tableau de com-
mande est sur “0".

Positionner la brosse sous le plateau, avec la
flasque d'accouplement prés du branchement mé-
tallique.

Abaisser le plateau et activer la rotation de la
brosse: de cette fagon la brosse s'accroche auto-
matiquement.

Pour le montage du plateau porte-pad suivre la
méme procédure.

(!) La longueur des soies des brosses ne doit ja-
mais étre inférieure a 1 cm.

(!) L'épaisseur des disques abrasifs ne doit jamais
étre inférieure a 1 cm.

Travailler avec des brosses trop usées ou des
disques abrasifs trop minces peut endommager la
machine et la surface a traiter.

Controlez régulierement l'usure de ces composants
avant de commencer le travail.

Pour le démontage ou le changement:

Vérifiez si le plateau des brosses est levé, sinon
levez-le en suivant les indications reportées dans le
paragraphe correspondant.

Vérifiez si la clé d’allumage sur le tableau de com-
mande est sur OFF.

Tenez la brosse entre les mains sous le plateau,
tournez-la dans le sens de rotation et abaissez-la
pour libérer le plateau de guidage.

Pour le démontage du plateau porte-pad suivre la
méme procédure.

6.10 REMPLISSAGE ET VIDANGE DU RESER-
VOIR D’EAU PROPRE

(=) La température de I'eau ou du détergent
ne doit jamais dépasser les 50°C.

(=) Videz toujours le réservoir d’eau sale (Photo O
- 4) avant de remplir le réservoir d’eau propre
(Photo O - 3).

Pour le remplissage:

- Verser dans le réservoir la quantité de détergent
préconisée par le fabricant selon la capacité du ré-
servoir indiquée sur le mode d’emploi sur I'embal-
Ia<';e du produit.

( 1) Utiliser exclusivement des produits adaptés a
la surface et a la saleté a éliminer.

- Verser |'eau dans l'orifice de remplissage (Photo H
-2,0-2)

Laisser toujours un espace de 2 cm entre le gou-
lot de I'orifice et le niveau du liquide. Ne remplissez
pas au-dela de cette mesure !

(£) La machine a été congue pour étre utili-

sée avec des détergents non moussants et
biodégradables adaptés aux autolaveuses.
L'utilisation d’autres produits chimiques
comme l'hypochlorite de sodium, les oxy-
dants, les solvants ou les hydrocarbures peut
endommager ou détruire la machine.

- Suivez les regles de sécurité indiquées dans le pa-
ragraphe correspondant ainsi que celle reportées
sur I'emballage du détergent.

- Pour une liste compléte des détergents adéquats
disponibles, contactez le fabricant de la machine.
(=) Utiliser toujours un détergent a mousse
freinée ou un additif anti-mousse afin d’évi-
ter des dommages au moteur d’aspiration.

- Ne laissez jamais le tuyau de remplissage d’eau
sans surveillance et introduisez-le compléetement
dans le réservoir car sinon il pourrait se déplacer et
mouiller des composants délicats de la machine.

- Fermez le réservoir avec son bouchon/filtre en
éponge.

Pour la vidange:

- Dévisser et enlever le bouchon transparent du fil-
tre/régulateur de la solution de nettoyage placé
dans le fond du réservoir (Photo Q - 1) et attendez
que la vidange compléte.

- Aprés la vidange, remplacer et serrer le bouchon.

6.10.1 REGLAGE DU DEBIT DE SOLUTION DE
NETTOYAGE

Le filtre (Photo Q - 1) a aussi la fonction de régula-
teur de I'écoulement de la solution de nettoyage;
vissant le couvercle transparent augmente la quan-
tité d'écoulement, tandis que le dévissage du cou-
vercle permet de réduire le débit.

6.11 VIDANGE DU RESERVOIR D’EAU SALE
La vidange de I'eau sale doit s'effectuer conformé-
ment a la |égislation locale en vigueur. L'entiére res-
ponsabilité du respect de cette législation revient
au conducteur de la machine.

Lorsque la solution détergente est épuisée, il faut
toujours vider le réservoir de I'eau sale avant de
procéder au remplissage (Photo O - 3).

Le réservoir de I'eau sale peut étre vidé a chaque
fois qu’on le souhaite méme en phase intermédiaire
du cycle de travail.

La capacité du réservoir de I'eau sale est supérieure
a celui de la solution détergente. Le moteur d’aspi-
ration est protégé par un flotteur de sécurité qui se
déclenche en I'éteignant lorsque le niveau de I'eau
sale dépasse un certain niveau.

(£) Si vous constatez une fuite d’eau ou de mousse
de sous les réservoirs, éteignez immédiatement le
moteur d’aspiration et videz le réservoir de I'eau
sale.

Pour vider le réservoir de I'eau sale :
Conduisez la machine dans un lieu adapté a la vi-
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dange de I'eau sale, de préférence pres d'un WC ou
d’un trou a I’égout (observez la Iégislation locale en
vigueur en matiere de traitement des eaux usées).
Eteignez la machine et retirez la clé de contact du
tableau.

Détachez le tuyau de vidange (PhotoB-6,D -6, F
- 7)) et tenez-le vers le haut, dévissez le bouchon.
Abaissez le tuyau de vidange vers le point sélec-
tionné. La vidange peut étre interrompue a tout
moment et rapidement en relevant simplement le
tuyau de vidange.

Vérifiez la quantité de saleté résiduelle dans le ré-
servoir. Lavez-le si nécessaire a travers l'ouverture
d’inspection (Photo P - 3 ).

Serrez solidement le tuyau de vidange avec le bou-
chon a vis et accrochez-le au soutien derriére la
machine.

(=) Le bouchon du tuyau de vidange doive étre
parfaitement fermé, sans faire passer de I'air, sinon
on aura une dépression qui provoquera un séchage
imparfait.

6.12 NORMES PARTICULIERES D'UTILISA-
TION DU MODELE AC 230V

La machine AC 230V peut étre mise en marche seu-
lement si le voltage indiqué sur la plaque corres-
pond a celui disponible dans le batiment et si la
prise de courant dispose de la prise de terre.

Ne pas endommager le cable d’alimentation, ne pas
I"écraser ni I'arracher.

Ne pas rouler sur le cable d’alimentation avec la
machine. Le cable pourrait s'enrouler sur les par-
ties mécaniques en mouvement et causer un court-
circuit.

(£) ATTENTION !! Le modeéle AC 230V a des
parties sous tension ou traversées par le cou-
rant électrique qui, en cas de contact, peu-
vent provoquer des Iésions graves et méme
la mort.

- Avant toute opération d’entretien sur la machine,
il est nécessaire de la débrancher du réseau élec-
trique.

- Ne jamais toucher des cables électriques défec-
tueux ou qui présentent des signes d'usure.

- Avant d’accéder au circuit électrique de la ma-
chine, il faut I'éteindre et débrancher la prise de
courant.

- Si on s'apergoit que les cables électriques présen-
tent un défaut ou sont endommagés, il faut les
remplacer immédiatement avec des pieces de re-
change d’origine.

- Les branchements au réseau électrique doivent
étre au moins protégés contre les éclaboussures
d'eau.

- Pour brancher la machine au réseau électrique uti-
liser seulement des rallonges conformes au norma-
tifs de sécurité en vigueur.

- La prise de courant sur laquelle la machine est
branchée doit étre fournie d’un disjoncteur.

- Il est absolument interdit d'utiliser la machine aux
abords d’une piscine ou de plans d'eau.

(£) SITUATIONS CRITIQUES

En cas d’accident:

- Débrancher immédiatement la machine.

- Prendre immédiatement des mesures de
secours d’urgence.

En cas d’accident, la machine ne doit pas étre re-
mise en marche avant d‘avoir été révisée par le fa-
bricant.

6.13 CONDUITE DE LA MACHINE

Modéle AC 230V

Brancher le cable d'alimentation (Photo B - 1) au
réseau électrique avec une rallonge.

Positionner I'interrupteur général (Photo A - 1) sur
ON.

Appuyer sur l'interrupteur d’actionnement de la
brosse (Photo A - 2)

(! ) La rotation de la brosse va commencer
seulement avec I'actionnement du levier de
commande (Photo B - 4);

Appuyer sur l'interrupteur d’actionnement de I'as-
piration (Photo A - 3)

Abaisser le suceur avec le levier de commande
(Photo B - 3)

Abaisser le plateau brosse avec le levier de com-
mande (Photo B - 2)

Avancer lentement en agissent sur le levier de com-
mand de la brosse (Photo B - 4) pour effectuer le
lavage du sol.

La quantité d’ecoulement de la solution de
nettoyage peut étre réglé en agissent sur le
couvercle du filtre (Photo Q - 1); visser le
couvercle transparent augmente la quantité
d’ecoulement de la solution de nettoyage,
tout en dévissant le couvercle réduit I’'ecou-
lement de la solution de nettoyage.

N’oubliez pas de soulever le suceur avant d’action-
ner la marche arriére pour ne pas abimer le suceur.

Modéle DC 24V
Vérifier la connexion du connecteur des batteries
situé sous le tableau de commandes (Photo D - 7)

Introduire et tourner la clé de contact (Photo D -
1).
Sur le du tableau de commandes, vérifier la charge
des batteries (Photo C - 3).

Si la charge des batteries est suffisante, appuyer
sur l'interrupteur d’actionnement de la brosse
(Photo C - 1)

(! ) La rotation de la brosse va commencer
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seulement avec I'actionnement du levier de
commande (Photo D - 2);

Appuyer sur l'interrupteur d'actionnement de I'as-
piration (Photo C - 2)

Abaisser le suceur avec le levier de commande
(Photo D - 4)

Abaisser le plateau brosse avec le levier de com-
mande (Photo D - 3)

Avancer lentement en agissent sur le levier de com-
mand de la brosse (Photo D - 2) pour effectuer le
lavage du sol.

La quantité d’ecoulement de la solution de
nettoyage peut étre réglé en agissent sur le
couvercle du filtre (Photo Q - 1); visser le
couvercle transparent augmente la quantité
d’ecoulement de la solution de nettoyage,
tout en dévissant le couvercle réduit I'ecou-
lement de la solution de nettoyage.

N’oubliez pas de soulever le suceur avant d‘action-
ner la marche arriére pour ne pas abimer le suceur.

Modéle DC 24V avec traction

Vérifier la connexion du connecteur des batteries
situé sous le tableau de commandes (Photo F - 8).
Introduire et tourner la clé de contact (Photo F -
1).
Sur le du tableau de commandes, vérifier la charge
des batteries (Photo E - 1).

Si la charge des batteries est suffisante, sélection-
nez la vitesse de marche souhaitée (Photo E - 3, E
- 4).

Appuyer sur l'interrupteur d’actionnement de la
brosse (Photo E - 5)

(! ) La rotation de la brosse va commencer
seulement avec I'actionnement du levier de
commande (Photo F - 2);

Appuyer sur l'interrupteur dactionnement de I'as-
piration (Photo E - 6)

Abaisser le suceur avec le levier de commande
(Photo F - 4)

Abaisser le plateau brosse avec le levier de com-
mande (Photo F - 3)

Avancer lentement en agissent sur le levier de com-
mande de la traction (Photo F - 2) pour effectuer le
lavage du sol.

Levez le levier pour avancer ou baissez le levier
pour la marche arriére.

En relachent le levier de commande, la traction va
s’arréter ainsi que la rotation de la brosse aprés
quelques seconds.

La quantité d’ecoulement de la solution de
nettoyage peut étre réglé en agissent sur le
couvercle du filtre (Photo Q - 1); visser le
couvercle transparent augmente la quantité
d’ecoulement de la solution de nettoyage,
tout en dévissant le couvercle réduit I’'ecou-

lement de la solution de nettoyage.

N’oubliez pas de soulever le suceur avant d’action-
ner la marche arriére pour ne pas abimer le suceur.

6.14 METHODE DE TRAVAIL

6.14.1 PREPARATION ET CONSEILS

Dégagez la surface a traiter (avec des appareils
adaptés comme aspirateurs, balayeuses, etc.) de
tout résidu solide. Cette opération préliminaire est
nécessaire car sinon la saleté solide pourrait empé-
cher le bon fonctionnement du suceur et nuirait au
séchage.

La conduite de la machine doit exclusivement étre
confiée a un personnel formé.

6.14.2 CONTROL DE L’ETAT DE CHARGE DES
BATTERIES

Les témoins lumineux LED de I'état de charge
(Photo C - 3, E - 1) s’éteignent progressivement au
fur et a mesure de I'épuisement de la charge.
Lorsque le témoin LED rouge s'allume (Photo C -
3C, E - 1C), éteignez le moteur de brosse, fermez
la distribution de solution détergente, terminez
éventuellement de sécher le petit résidu humide et
rendez-vous auprés du chargeur de batteries pour
recharger les batteries.

(!) Les batteries peuvent s'’endommager ir-
rémédiablement si le niveau de charge rési-
duelle se réduit trop (cf. le manuel de mode
d’emploi des batteries). Ne forcez pas la dé-
charge des batteries au-dela des limites
fixées par les dispositifs de sécurité en étei-
gnant ou en rallumant la clé de contact ni en
aucune autre fagon.

6.14.3 LAVAGE DIRECT OU POUR SURFACES
LEGEREMENT SALES

Lavage et séchage en un seul passage.

Préparer la machine comme décrit précédemment
et I'user comme décrit ou paragraphe 6.13 .

(=) Il est interdit d'utiliser la machine sans solu-
tion détergente, car cela abimerait la surface.

6.14.4 LAVAGE INDIRECT OU POUR SUR-
FACES TRES SALES

Lavage et séchage en différents passages.
Préparez la machine comme décrit précédemment.

Premiére opération:

Effectuer le lavage comme décrit ou paragraph 6.13
mais sans procéder au séchage du sol.

Laisser agir quelque temps la solution déter-
gente en suivant les indications reportées sur
le mode d’emploi du produit.

Deuxiéme opération :

Procéder comme indiqué dans le paragraphe pré-
cédent “Lavage direct” (6.14.3) pour effectuer le
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séchage du sol.
(=) Il est interdit d'utiliser la machine sans solu-
tion détergente, car cela abimerait la surface.

6.14.5 OPERATIONS APRES-LAVAGE

Arréter la distribution de la solution détergente.
Lever le plateau brosse et éteindre le moteur de la
brosse.

Aprés avoir éliminé complétement les trainées
d’eau éventuelles, attendre quelques secondes,
puis lever le suceur et arréter le moteur d’aspira-
tion.

Dirigez-vous vers un endroit adapté pour effectuer
la vidange des réservoirs; vider et nettoyer les ré-
servoirs (cf. paragraphe 6.11).

Arréter la machine en tournant la clé et retirez-la
du tableau.

En cas de besoin, effectuez la recharge des batte-
ries (cf. le paragraphe correspondant).

7. INFORMATIONS SUR L'ENTRETIEN
(£) Tournez la clé de contact, retirez-la du tableau
de bord et déconnectez le connecteur des batteries
du cablage de la machine.

(=) Les interventions sur le circuit électrique et les
opérations d’entretien et de réparation (particulie-
rement celles qui ne sont pas explicitement décrites
dans ce manuel) doivent étre effectuées par un
centre de service aprés-vente agréé ou par un tech-
nicien spécialisé informé de la |égislation en vi-
gueur.

Le respect des cadences d'entretien et des pres-
criptions du fabricant est la garantie d'un meilleur
rendement et d’une plus grande longévité de la ma-
chine.

7.1 RESERVOIRS

Vidangez les deux réservoirs comme décrit dans les
paragraphes correspondants.

Eliminez la salissure solide en remplissant et en vi-
dant plusieurs fois les réservoirs jusqu'a I'élimina-
tion effective de toute la saleté: utilisez un tuyau
de lavage ou autre pour 'opération.

(! ) De I'eau a plus de 50°, des nettoyeurs a
haute pression ou des jets d’eau trop violents
peuvent endommager les réservoirs et la ma-
chine.

Laissez les bouchons des réservoirs ouverts (seule-
ment avec la machine au repos) de fagon a faire
sécher les réservoirs et prévenir ainsi la formation
des mauvaises odeurs.

7.2 TUYAU D'ASPIRATION

Démontez le tuyau d‘aspiration de la raclette.
Vous pouvez a présent laver le tuyau et éliminez les
obstructions.

Enfilez solidement le tuyau sur le corps du suceur.

7.3 SUCEUR

(1) Ne manipulez pas le suceur a mains nues, en-
dossez des gants et tout autre équipement de pro-
tection adapté a l'opération.

Démontez le suceur de la machine et nettoyez-la
sous de I'eau courante avec une éponge ou une
brosse.

Controlez l'efficacité et l'usure des bavettes en
contact avec le sol. Elles ont la fonction de racler la
pellicule de détergent et d’eau sur le sol et d'isoler
la portion de surface afin d’obtenir la dépression
maximum du moteur d’aspiration : de cette fagon le
séchage de la machine sera parfait. Au fur et a me-
sure de son utilisation, I'aréte vive de la lame tend
a s‘arrondir et a s'user en nuisant ainsi au parfait
séchage. Les bavettes du suceur doivent donc étre
changées. Pour ce faire, suivez les indications du
paragraphe correspondant. Tournez les bavettes
pour user les autres arétes vives ou montez des ba-
vettes neuves.

7.4 ACCESSOIRES

Démontez et nettoyez les brosses ou les disques
entraineurs.

(! ) Contrélez soigneusement si des corps étran-
gers ne se sont pas encastrés (pieces métalliques,
vis, copeaux ou cordes et autres) ce qui endom-
magerait le sol et la machine.

Vérifiez le niveau des soies des brosses (controlez
si une usure irréguliere s'est vérifiée sur les brosses
ou les disques abrasifs), en cas de besoin, réglez
I'inclinaison de I'action sur le sol.

Montez seulement les accessoires préconisés par le
fabricant, d'autres piéces pourraient compromettre
la sécurité.

7.5 CORPS DE LA MACHINE

Pour nettoyer I'extérieur de la machine, utilisez une
éponge ou un chiffon en vous aidant d’une brosse
aux soies douces pour éliminer les taches plus dif-
ficiles. La rugosité de la superficie de la machine,
voulue pour ne pas rendre apparentes les éraflures
dues a I'utilisation, ne facilite par I"élimination des
taches persistantes. N'utiliser pas des machines a
vapeur, ni des tuyaux d‘arrosage ni des nettoyeurs
a haute pression.

7.6 BATTERIES

Batteries PB-ACIDE

Les opérations d’entretien doivent se conformer aux
indications du fabriquant ainsi qu’a celles décrites
ci-dessous.

Si les plaques des éléments ne sont pas compléte-
ment immergées dans l'acide, cela provoque une
oxydation rapide et un dysfonctionnement irrémé-
diable de I'élément concerné.

Le débordement de I'acide provoque I'oxydation de
la machine.

Utilisez un chargeur de batteries préconisé par le
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fabricant et adapté au type de batteries a charger.
Les batteries doivent toujours étre rechargées dans
un endroit bien ventilé, car il existe un risque d’ex-
plosion.

L'utilisation de batteries au gel ou sans entretien
est fortement conseillée.

Batteries GEL

Les opérations d’entretien doivent se conformer aux
indications du fabricant ainsi qu’a celles décrites ci-
dessous.

Utilisez un chargeur de batteries préconisé par le
fabricant.

7.7 DISJONCTEURS THERMIQUES

La machine est équipée de protections électriques
qui protégent les principaux organes de fonction-
nement.

Des disjoncteurs thermiques ont été prévus pour
protéger le moteur traction et le moteur de la
brosse.

En cas de déclenchement automatique d’un de ces
disjoncteurs, il suffit d’appuyer a fond sur le dis-
joncteur concerné pour rétablir le fonctionnement.
Le déclenchement des disjoncteurs, spécialement
pendant les premieres semaines d'utilisation, ne si-
gnifie pas obligatoirement un dysfonctionnement
de la machine. Il est cependant conseillé de faire
contrdler le dispositif par un électricien spécialisé si
le disjoncteur continue a se déclencher.

7.8 CADENCES

Pour toutes les opérations décrites dans ce para-
graphe, reportez-vous aux instructions détaillées
dans les paragraphes correspondants.

7.8.1 OPERATIONS QUOTIDIENNES
Démonter et contrbler la brosse ou les disques en-
traineurs (avec les disques abrasifs montés). Véri-
fier s'il n'y a pas de corps étrangers qui empéchent
le mouvement ou I'efficacité de tous les organes de
nettoyage.

Controler le suceur : nettoyer les bavettes et véri-
fiez-en l'usure.

Si les batteries utilisées sont au Pb-Acide, suivez at-
tentivement les prescriptions du fabricant des bat-
teries.

Effectuer la recharge des batteries.

7.8.2 OPERATIONS HEBDOMADAIRES
Controler et changer en cas de besoin la bavette
anti-éclaboussures.

Controler attentivement le profil des bavettes du
suceur et changez-les en cas de besoin.

Controler si les tuyaux et les conduits d‘aspiration
ne sont pas engorgés.

Nettoyer a fond les réservoirs de la solution déter-
gente et de I'eau sale.

Pour les modeles équipés de batteries au Pb-Acide

: controler le niveau de I"électrolyte sur tous les élé-
ments et faites 'appoint avec de I'eau distillée en
cas de besoin. Reportez-vous aux indications dé-
taillées fournies par le fabricant des batteries.
Soulever le couvercle du logement du filtre d’aspi-
ration, vérifiez la présence de liquide et, éventuel-
lement faites-le évacuer dans le réservoir de I'eau
sale.

7.8.3 OPERATIONS A INTERVALLES REGU-
LIERS

Méme si la machine a été fabriquée avec rigueur et
est conforme aux tests de qualité plus sévéres, les
composants électriques et mécaniques sont inévi-
tablement soumis a l'usure et au vieillissement
aprés de longues périodes dutilisation.

Pour opérer en toute sécurité et sans inconvé-
nients, il est conseillé de faire réviser votre machine
chaque année auprés d’un centre de service aprées-
vente agréé ou par un technicien spécialisé informé
de toutes les régles de sécurité contenues dans ce
manuel. Si la machine travaille dans des conditions
particulierement difficiles ou en cas de négligence
d’entretien, il est conseillé de faire réviser la ma-
chine plus souvent.

7.9 PIECES DE RECHANGE CONSEILLEES

1l est conseillé de tenir toujours a disposition les
piéces de rechange plus fréquentes et de ne jamais
négliger les opérations d’entretien ordinaire et ex-
traordinaire, ceci afin d‘avoir toujours le maximum
de productivité de la machine.

La liste de ces pieces de rechange est disponible
aupres de votre revendeur.

8. PETIT GUIDE DE DEPANNAGE

Ces indications servent a comprendre les causes de
certains problémes par rapport a des inconvénients
précis. Pour le type d’action a effectuer, reportez-
vous aux paragraphes correspondants ci-dessous.
8.1 LA MACHINE NE FONCTIONNE PAS

® La clé n'est pas introduite ni tournée correcte-
ment.

© Introduisez et tournez la clé sur ON

® Le connecteur des batteries est débranché ou
mal branché au connecteur du cablage principal.
© Branchez solidement les deux connecteurs.

® La machine est en train de recharger ses batte-
ries.

©Attendez la fin de la recharge.

® Les batteries sont déchargées.

© Rechargez les batteries.

8.2 LA MACHINE N'AVANCE PAS

® Le levier de commande de la traction est au point
mort.

© Sélectionnez une direction de marche; levez le
levier pour avancer ou baissez le levier pour la
marche arriére.
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® La déclivité du sol est trop importante.

© Poussez manuellement la machine jusqu’au ni-
veau souhaité.

® Déclenchement du disjoncteur du ou des mo-
teurs de traction.

© Arrétez la machine, laissez-la reposer pendant 5
minutes.

® Les batteries sont déchargées.

© Rechargez les batteries.

8.3 LA BROSSE NE TOURNE PAS

® L'interrupteur du moteur de la brosse n'est pas
sélectionné.

© Appuyez sur l'interrupteur pour activer la brosse.
® Déclenchement du disjoncteur du moteur de la
brosse en raison d'une surchauffe.

© Vérifiez et éliminez la raison ayant provoqué la
surchauffe (présence de bouts de ficelle ou autres
corps étrangers empéchant le mouvement, surfaces
trop accidentées, etc.) et réenclenchez le disjonc-
teur en appuyant dessus.

® Le relais du moteur ou le moteur de la brosse est
défectueux.

© Changez le relais du moteur ou le moteur de la
brosse.

8.4 LA DISTRIBUTION DE SOLUTION DETER-
GENTE EST INSUFFISANTE OU INEXISTANTE
® Le réservoir de solution détergente est vide.

© Remplissez le réservoir de solution détergente,
apres avoir vidé le réservoir de I'eau sale.

® Le levier de réglage du flux est fermé ou presque
fermé.

© Régulez / augmentez le flux de distribution de la
solution détergente comme souhaité.

® Le conduit de distribution du détergent est en-
gorgé.

© Dégagez le conduit en éliminant la saleté.

8.5 ABSENCE D'ASPIRATION

® Le tuyau d'aspiration n’est pas raccordé au su-
ceur.

© Raccordez correctement le tuyau d’aspiration.
® Le tuyau d'aspiration, le conduit du suceur ou le
logement d'inspection sont engorgés.

© Désengorgez et nettoyez tous les conduits.

® Le moteur d’aspiration est éteint.

© Activez le moteur d'aspiration.

® Le réservoir de I'eau sale est plein.

© Videz le réservoir.

® Le courant n‘arrive pas au moteur d'aspiration
ou le moteur est grillé.

© Vérifiez les branchements et dans changez le
moteur dans le deuxieme cas.

8.6 L'ASPIRATION N’EST PAS EFFICACE

® Le couvercle du réservoir de I'eau sale n‘a pas
été serré solidement.

© Serrez-le solidement.

® Le bouchon du tuyau de vidange du réservoir de
I'eau sale n'est pas parfaitement fermé.

© Fermez-le correctement.

® Le tuyau d'aspiration, le conduit du suceur ou le
logement d’inspection sont engorgés.

© Désengorgez et nettoyez tous les conduits.

8.7 LE MOTEUR DES BROSSES OU LE MO-
TEUR ASPIRATION NE S’ARRETENT PAS

© Arrétez la machine en coupant I'alimentation gé-
nérale en débranchant le connecteur principal des
batteries et contactez le centre de service aprés-
vente agréé le plus proche.

8.8 LE SUCEUR NE NETTOIE PAS OU NE
SECHE PAS BIEN

® Les bavettes du suceur sont usées ou ont buté
contre de la salissure solide.

©® Changez les bavettes ou nettoyez-les.

® Le suceur n'est pas bien réglée, I'avancement
doit étre exactement perpendiculaire au sens de la
marche.

© Procédez au réglage du suceur.

® Le tuyau d'aspiration ou le conduit du suceur
sont engorgés.

© Désengorgez et nettoyez tous les conduits.

8.9 LE CHARGEUR DE BATTERIES NE FONC-
TIONNE PAS

® La recharge des batteries ne démarre pas

© Controlez si le chargeur des batteries est effec-
tivement branché aux batteries. Consultez le ma-
nuel spécifique du chargeur de batteries.

8.10 LES BATTERIES NE SE CHARGENT PAS
OU NE MAINTIENNENT PAS LA CHARGE
®Les batteries sont neuves mais elles ne fournis-
sent pas 100% des performances attendues

©® L'accumulateur atteint le maximum de ses per-
formances aprés 20-30 cycles de recharge com-
plets.

® L'électrolyte s'est évaporé et ne couvre pas com-
plétement les plaques.

© Consultez le manuel spécifique du fabricant des
batteries.

® Il y a des différences évidentes entre les diffé-
rents éléments.

© Changez I'élément défectueux.

Consultez toujours manuel d'instructions spécifique
des batteries et du chargeur de batteries, si le pro-
bléeme persiste, contactez le centre de service
aprés-vente agréé le plus proche.

Le fabricant NE PEUT ETRE d’aucune aide en
cas de problémes dus a des batteries et a un
chargeur de batteries qu'il n’a pas fourni.
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2. ALLGEMEINE INFORMATIONEN

2.1 ZIELSETZUNG DES HANDBUCHS

Zum leichteren Nachschlagen und Lesen der ge-
wiinschten Informationen ist Bezug auf das Inhal-
tsverzeichnis am Anfang des Abschnittes in der
gewiinschten Sprache zu nehmen.

Das vorliegende Handbuch wurde vom Hersteller
der Maschine zusammengestellt und stellt ein er-
ganzendes Teil des Produktes dar. Daher muss das
Handbuch Uber die gesamte Lebensdauer der Ma-
schine bis zur Verschrottung sorgfaltig aufbewahrt
werden.

Der Kunde hat sich zu vergewissern, dass das Per-
sonal das Handbuch gelesen und den Inhalt des-
selben verstanden hat, damit es die hier
beschriebenen Anleitungen genau befolgen kann.
Nur das genaue Befolgen der in diesem Handbuch
enthaltenen Anleitungen und Anweisungen gewa-
hrleistet beste Resultate hinsichtlich Sicherheit, Lei-
stungen, Wirksamkeit und Lebensdauer des sich
jetzt in Threm Besitz befindenden Produkts. Das Ni-
chtbefolgen dieser Vorschriften kann eine poten-
tielle Gefahr fiir den Anwender, die Maschine, die
gereinigte Oberflache und die Umgebung darstel-
len; fiir die daraus entstehenden Schaden kann der
Hersteller auf keinen Fall verantwortlich gemacht
werden.

Das vorliegende Handbuch bezieht sich detailliert
auf die Maschine und enthalt ausschlieBlich Anlei-
tungen und Beschreibungen fiir die Batterien und
Batterieladegerate (Optional), tUber die wir verfii-
gen.

Batterien und Batterieladegerate sind Komponen-
ten von grundlegender Bedeutung fiir die Ma-
schine, denn von ihnen hangen Autonomie und
Leistungen derselben ab.

Nur die korrekte Kombination dieser beiden Zube-
horteile (Batterie und Batterieladegerat) gewahrlei-
stet optimale Leistungen und verhindert
kostspielige Schaden . Fir detaillierte Informatio-
nen ist Bezug auf die spezifischen Handblicher der
Batterien und Batterieladegerate zu nehmen.

Die von uns empfohlenen Batterieladegerdte (Op-
tional) gewahrleisten die beste Kombination mit der
Maschine und zeichnen sich nicht nur durch eine
auBerordentliche Vielseitigkeit (Batterieladegerate),
einen hohen Qualitatsstandard und erstklassige Lei-
stungen aus.

2.2 TERMINOLOGIE UND BEDEUTUNG DER
SYMBOLE

Flr ein besseres Verstandnis und zum Hervorheben
der verschiedenen Aspekte der Anleitungen wurden
Begriffe und Symbole verwendet, die nachstehend
definiert und abgebildet werden:

- Maschine. Dieser Begriff ersetzt die Handelsbe-
zeichnung, auf die sich dieses Handbuch bezieht.
- Bediener. Person oder Personen, die die Ma-
schine normalerweise bedienen und mit deren Be-
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trieb vertraut sind, aber nicht (iber die spezifische
technische Kompetenz verfiigen, die fiir die Dur-
chfiihrung besonderer Eingriffe erforderlich ist.

- Techniker. Person oder Personen, die Uber die
Erfahrung, technische Ausbildung, Kenntnis der Ge-
setze und Vorschriften verfiigen, die fiir die Dur-
chfiihrung besonderer Eingriffe erforderlich ist.
Diese Personen sind in der Lage, Gefahren zu er-
kennen und zu vermeiden, die bei der Installation,
dem Gebrauch, dem Handling und der Wartung der
Maschine auftreten kdnnen.

- HINWEISSYMBOL ( =) Diese Informationen
sind besonders wichtig, um Maschinenstérungen zu
vermeiden.

- ACHTUNGSSYMBOL (! ) Diese Informationen
sind besonders wichtig, um schwere Maschinen-
und Umweltschdden zu vermeiden.

- GEFAHRSYMBOL (£) Diese Informationen sind
besonders wichtig, um schwere (oder schwerste)
Personen-, Maschinen- und Umweltschaden zu ver-
meiden.

2.3 IDENTIFIZIERUNG DES PRODUKTS

Das unter dem Armaturenbrett Uber dem Batterie-
verbinder angebrachte Maschinenschild enthalt fol-
gende Informationen:

¢ Angabe des Herstellers

e CE-Zeichen

e Modellnummer

* Modell

¢ Gesamt-Nennleistung

e Seriennummer (Kennnummer)

e Baujahr

¢ Gewicht bei max. Beladung

2.4 SACHGEMASSER GEBRAUCH

Die Maschine, auf die sich dieses Handbuch be-
zieht, ist eine Scheuersaugmaschine: Die Maschine
kann zum Waschen und Absaugen von Flissigkei-
ten von ebenen, starren, waagerechten, glatten
oder maBig rauen gleichmaBigen und hindernislo-
sen Bdden in Zivilgebauden und Industriegebauden
eingesetzt werden. Jeder andere Einsatz ist verbo-
ten. Wir bitten Sie, die in diesem Handbuch en-
thaltenen Sicherheitshinweise strikt zu befolgen.
Die Scheuersaugmaschine verteilt eine einstellbare
Menge Reinigungslosung aus Wasser und Reini-
gungsmittel auf dem zu behandelnden Boden, wa-
hrend die Birsten den Schmutz vom Boden
entfernen. Mittels eines auf dem Boden aufliegen-
den Squeegee erlaubt die Sauganlage der Maschine
das perfekte Trocknen der Oberflachen und des von
den Frontbirsten aufgenommenen Schmutzes in
einem einzigen Durchgang.

Durch eine korrekte Kombination der verschiede-
nen Reinigungsmittel mit den verschiedenen ver-
fligbaren Brstentypen (oder Schleifscheiben) kann
die Maschine an alle Boden- und Schmutztypen an-
gepasst werden.



2.5 TECHNISCHE ABANDERUNGEN

Diese Maschine wurde unter Berlicksichtigung der
in den EWG-Richtlinien enthaltenen Vorschriften zur
Gewahrleistung der Sicherheit und der Gesundheit
des Anwenders entwickelt und gebaut und ist
daher mit dem CE-Zeichen auf dem Maschinen-
schild versehen. Die EWG-Richtlinien, denen die
Maschine entspricht, sind in der dem vorliegenden
Handbuch beiliegenden Konformitdtsbescheini-
gung aufgefiihrt. Diese Bescheinigung verliert
ihre Giiltigkeit, wenn nicht zuvor mit dem Herstel-
ler vereinbarte Abanderungen an der Maschine dur-
chgefiihrt werden.

Der Hersteller behdlt sich das Recht vor, jederzeit
und ohne Vorankiindigung technische Abdnderun-
gen am Produkt vorzunehmen, um das Produkt zu
aktualisieren oder technisch zu verbessern. Daher
kann die von Ihnen gekaufte Maschine in kleineren
Details leicht von den in unseren Katalogen oder im
vorliegenden Handbuch enthaltenen Informationen
und Abbildungen abweichen, ohne dass dadurch
die Sicherheit und die entsprechenden Informatio-
nen beeintrachtigt werden.

3. SICHERHEITSINFORMATIONEN

3.1 WICHTIGE HINWEISE

(=) Das “Bedienungsanleitungshandbuch”
ist vor dem Einschalten, dem Gebrauch, der
Wartung, der ordentlichen Wartung und je-
glichen Eingriffen an der Maschine aufmer-
ksam zu lesen.

(1) Alle im vorliegenden Handbuch und den
Handbiichern der Batterie und des Batterie-
ladegerats enthaltenen Anweisungen sind
strikt zu befolgen (insbesondere die
Achtungs- und Gefahrhinweise).

Der Hersteller haftet nicht fiir Personen-
und/oder Sachschdden, die auf das Ni-
chtbeachten der o.g. Vorschriften zuriickzu-
fithren sind.

(=) Vor dem Gebrauch der Maschine ist sicherzu-
stellen, dass alle Bauteile korrekt positioniert sind.
(! ) Die Maschine darf nur von Personen verwen-
det werden, die beziiglich des Gebrauchs derselben
ausgebildet wurden, die zum Bedienen der Ma-
schine fahig sind, und die ausdriicklich mit dem Ge-
brauch der Maschine beauftragt wurden. Zum
Verhindern eines nicht autorisierten Gebrauchs der
Maschine ist dieselbe mit gezogenem Ziindschlissel
an einem Ort abzustellen, der Unbefugten nicht zu-
ganglich ist.

(') Der Gebrauch der Maschine ist nur volljahrigen
Personen gestattet.

(1) Die Maschine darf nicht fiir einen anderen als
den ausdriicklich vorgesehenen Zweck eingesetzt
werden. Bei dem Gebrauch der Maschine ist der je-
weilige Gebaudetyp zu beriicksichtigen und es sind
die dort geltenden Sicherheitsbedingungen strikt zu
beachten.

(£) Die Maschine nicht an schlecht beleuchteten
Orten, in explosionsgefahrdeter Umgebung, in An-
wesenheit von gesundheitsschadlichem Schmutz
(Staub, Gas, usw.), auf StraBen oder 6ffentlichen
Wegen sowie im Freien im Allgemeinen verwenden.
(1) Die Maschine wurde fiir den Einsatz bei einer
Umgebungstemperatur zwischen +4°C und + 35°C
entwickelt; bei Nichtgebrauch ist die Maschine in
einer trockenen, nicht korrosiven Umgebung bei
einer Temperatur zwischen + 10°C und + 50°C ab-
zustellen.

Die fiir den Betrieb und die Lagerung der Maschine
zulassige Feuchtigkeit liegt zwischen 30% und
95%.

(£) Keine brennbaren oder explosiven Fliissigkei-
ten, Gase, Trockenpulver, Sduren und Ldsemittel
(z.B. Losemittel zum Verdiinnen von Lack, Azeton,
usw.) oder Benzin, Ol, Treibstoff, usw. ansaugen,
auch wenn diese verdiinnt sind; keine brennenden
oder gliihenden Gegenstdnde ansaugen.

(! ) Die Maschine nicht auf einem Gefille
iiber 2% oder auf Rampen mit einem Gefille
iiber 2% einsetzen;

bei kleineren Gefallen darf die Maschine nicht quer
zum Gefalle eingesetzt werden, ist immer vorsichtig
zu mandvrieren und nicht zu wenden. Beim Tran-
sport auf Rampen oder starkeren Gefallen ist ho-
chste Aufmerksamkeit erforderlich, um ein
Umkippen sowie eine unkontrollierte Beschleuni-
gung zu vermeiden. Immer die niedrigste Ge-
schwindigkeit einstellen! Rampen und Gefalle
ausschlieBlich mit hochgefahrenen Birsten und
S(iueegees befahren.

(1) Die Maschine niemals an Gefallen par-
ken.

(=) Die Maschine darf auf keinen Fall bei stec-
kendem Schliissel und an das Stromnetz ange-
schlossenem Netzstecker unbeaufsichtigt gelassen
werden. Vor dem Verlassen der Maschine ist der
Netzstecker und der Schliissel zu ziehen und es sind
geeignete MaBnahmen zu treffen, um zu vermei-
den, dass die Maschine sich in Bewegung setzt.
(£) Beim Gebrauch der Maschine ist auf in der Ein-
satzumgebung anwesende Drittpersonen, insbe-
sondere Kinder, zu achten.

( ! ) Die Maschine nicht zum Transportieren von
Personen und/oder Gegenstanden oder zum
Schleppen von Gegenstdanden verwenden. Die Ma-
schine nicht schleppen.

(=) Die Maschine nicht als Ablage fiir Gegen-
stande verwenden.

Die Beliiftungs- und Kihléffnungen nicht bedecken
oder verstopfen.

(! ) Die Sicherheitsvorrichtungen nicht entfernen,
abandern oder umgehen.

(!) Immer die fiir die Sicherheit des Bedieners er-
forderliche personliche Schutzausriistung verwen-
den: Schiirze oder Schutzanzug, rutschfestes
wasserdichtes Schuhwerk, Gummihandschuhe,
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Schutzbrille und Gehorschutz, Staubschutzmaske.
Vor Arbeitsbeginn sind Armbander, Ketten, Uhren,
Krawatten und andere Gegenstande abzulegen, die
eine potentielle Gefahrdung darstellen und zu
schweren Unféllen fiihren konnen.

(! ) Nicht mit den Handen zwischen die sich be-
wegenden Maschinenteile greifen.

(=) Keine anderen als die vorgesehenen Reini-
gungsmittel verwenden und die in den jeweiligen
Sicherheitsblattern enthaltenen Vorsichtsmassnah-
men und Vorschriften beachten. Wir empfehlen, die
Reinigungsmittel an einem Kindern unzuganglichen
Ort aufzubewahren. Bei Kontakt mit den Augen sind
die Augen sofort griindlich mit Wasser zu spiilen.
Bei Verschlucken der Reinigungsldsung ist sofort ein
Arzt aufzusuchen.

Sicherstellen, dass die Steckdosen fiir die Strom-
versorgung des Batterieladegerats an eine geei-
gnete Erdungsanlage angeschlossen sind und durch
Thermoschutzschalter und Differentialschalter ab-
gesichert sind.

(£) Wenn die Maschine mit Batterien ausgeriistet
wird, ist darauf zu achten, dass die an der Instru-
mententafel angebrachte Entladungsanzeige kor-
rekt  eingestellt  ist. Den  zustandigen
Vertragshandler kontaktieren oder den spezifischen
Abschnitt des Handbuchs nachschlagen.

(! ) Die Anleitungen des Batterieherstellers sind
strikt zu befolgen und die anwendbaren Gesetze
sind zu befolgen. Die Batterien immer sauber und
trocken halten, um Kriechstrom zu vermeiden. Die
Batterien vor Verschmutzungen, wie zum Beispiel
Metallstaub, schiitzen.

(£) Keine Werkzeuge auf die Batterien legen: Kur-
zschluss- und Explosionsgefahr.

(£) Bei der Verwendung von Batteriesaure sind die
entsprechenden Sicherheitsvorschriften strikt zu
befolgen.

In Anwesenheit von Magnetfeldern sind die Au-
swirkungen auf die Kontrollelektronik zu Gberpri-
fen.

Die Maschine auf keinen Fall mit Wasserstrahl rei-
nigen.

(=) Die aufgenommenen Fliissigkeiten enthalten
Reinigungsmittel, Desinfektionsmittel, Wasser
sowie organisches und anorganisches Material, das
wahrend der Arbeitsphasen geldst wurde: Daher
mussen diese Flissigkeiten gemaB den anwendba-
ren Gesetzen entsorgt werden.

(! ) Bei Defekten und/oder Betriebsstérungen ist
die Maschine sofort abzustellen (von dem Strom-
netz oder den Batterien trennen). Nicht versuchen,
die Maschine selbst zu reparieren, sondern ein te-
chnisches Kundendienstcenter des Herstellers kon-
taktieren.

(£) Alle Zubehdrwartungs- und Ersetzungsarbei-
ten missen in gut beleuchteter Umgebung dur-
chgefiihrt werden, nachdem die Maschine durch
Trennen des Batterieverbinders von der Stromver-

sorgung getrennt wird.

(=) Alle Eingriffe an der elektrischen Anlage sowie
alle Wartungs- und Reparatureingriffe (insbeson-
dere die nicht ausdriicklich im vorliegenden Han-
dbuch beschriebenen Eingriffe) missen in
autorisierten Kundendienstcentern oder durch te-
chnisches Personal mit Erfahrung auf dem Sektor
unter Beachtung der anwendbaren Sicherheitsvor-
schriften durchgefiihrt werden.

(=) Es ist ausschlieBlich der Einsatz von Ori-
ginalersatzteilen zugelassen, das einzig und
allein vom Hersteller zu beziehen ist, denn
nur Originalersatzteile gewdhrleisten einen
einwandfreien und sicheren Betrieb der Ma-
schine. Keine aus anderen Maschinen ausge-
bauten Teile oder andere Ersatzteilkits
verwenden.

Wenn die Maschine nicht mehr verwendet werden
soll, sind die Batterien auszubauen und gemaB den
Vorschriften der EU-Norm 91/157/EWG zu entsor-
gen oder einem autorisierten Batteriesammelcen-
ter zu Gibergeben.

Bei der Entsorgung der Maschine sind die im je-
weiligen Anwendungsland geltenden Gesetze zu
befolgen:

- Die Maschine vom Netz trennen, die Flissigkeiten
ablassen und die Maschine reinigen;

- Dann wird die Maschine zerlegt und auf der Basis
der auf den einzelnen Teilen vorhandenen Wieder-
verwertungszeichen (Kunststoff, Metall, Gummi,
Verpackungsmaterial) werden die verschiedenen
Werkstoffe gesammelt. Bei andere Werkstoffe en-
thaltenden Bauteilen ist die zusténdige Stelle zu
kontaktieren.

Jede Werkstoffgruppe wird gemaB den Wiederver-
wertungsgesetzen entsorgt.

Es wird empfohlen, die Bauteile der Maschine, von
denen eine Gefahr ausgehen kann, unschadlich zu
machen, damit insbesondere Kinder nicht gefahrdet
werden.

(=) Vor jedem Gebrauch ist die Maschine zu liber-
prifen und insbesondere ist zu kontrollieren, dass
das Batterieladekabel und der Steckverbinder in
einwandfreiem Zustand sind, damit eine sichere Ar-
beit gewahrleistet werden kann. Wenn diese Teile
nicht in einwandfreiem Zustand sein sollten, darf
die Maschine auf keinen Fall vor der Reparatur des
defekten Teiles durch einen zugelassenen Fa-
chmann in Betrieb gesetzt werden.

(=) Beim Austreten von Schaum oder Fliissigkei-
ten ist der Saugmotor sofort abzustellen

(=) Die Maschine nicht auf Textilbéden, wie Tep-
pichen, Teppichboden, usw. verwenden.

Der Gebrauch von Wachs oder Schaum bildenden
Reinigungsmitteln sowie Leckagen an den Schldu-
chen und Rohren kann zu schweren Betriebssto-
rungen der Maschine sowie zum Verstopfen der
Leitungen fihren.
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3.2 LARM UND ERSCHUTTERUNGEN
Gerausch- und Vibrationsdaten auf Seite 134.

4. HANDLINGS-INFORMATIONEN

4.1 HEBEN UND TRANSPORT DER VERPAC-
KUNG

(!) Wahrend des Hebens und des Transports ist si-
cherzustellen, dass die verpackte Maschine sicher
verankert wurde, damit sie nicht umkippen oder ab-
stiirzen kann.

Beim Laden/Abladen der Maschine auf/von Fa-
hrzeugen ist fiir eine geeignete Beleuchtung zu sor-
gen.

Beim Handling der verpackten Maschine sind geei-
gnete Mittel einzusetzen; dabei ist darauf zu
achten, dass die Verpackung keinen St6Ben ausge-
setzt und nicht beschadigt wird. Die verpackte Ma-
schine nicht auf den Kopf stellen und sie sanft auf
den Boden absetzen.

(=) Diese Anweisungen gelten auch fiir die Batte-
rien und das Batterieladegerat.

4.2 KONTROLLE BEI DER LIEFERUNG

(=) Bei der Lieferung der Ware (Maschine, Batte-
rien, Batterieladegerdt) durch den Spediteur ist zu
kontrollieren, dass die Verpackung und deren In-
halt keine Beschadigungen aufweisen. Falls der Ver-
packungsinhalt beschadigt sein sollte, ist der
Spediteur diesbeziiglich zu unterrichten und es ist
schriftliche eine Schadensersatzforderung nieder-
zulegen, bevor die Ware angenommen wird (auf
dem Lieferschein “unter Vorbehalt” ankreuzen).

4.3 AUSPACKEN

(!) Esist Schutzkleidung anzuziehen und es sind
geeignete Werkzeuge zu verwenden, um die Unfal-
Igefahr auf ein Minimum zu reduzieren.

Beim Auspacken der Maschine ist folgendermaBen
vorzugehen:

In Karton verpackte Maschine:

- Die Kunststoffumreifungen mit einer Schere oder
Schlagzange durchtrennen.

- Den Karton hochziehen und entfernen.

- Die Beutel aus dem Innenraum nehmen und
deren Inhalt Gberpriifen (Gebrauchs- und Wartun-
gshandbuch, Steckverbinder fiir Anschluss an das
Batterieladegerat).

- Die Metallbiigel oder Kunststoffumreifungsbander
entfernen, die die Maschine an der Palette befesti-
gen.

- Die Birsten und Squeegees aus der Verpackung
nehmen.

- Die Maschine nach hinten von der Palette schie-
ben, wozu eine gut an der Palette und am Boden
befestigte geneigte Ebene zu verwenden ist.

In Holzverschlag verpackte Maschine:
- Alle Holzwande von der Palette 16sen, wobei mit
dem oberen Teil begonnen wird.

- Die Schutzfolie von der Maschine entfernen.

- Die Metallbiigel und Kunststoffumreifungen en-
tfernen, die die Maschine an der Palette befestigen.
- Die Biirsten und Squeegees aus der Verpackung
nehmen.

- Die Maschine nach hinten von der Palette schie-
ben, wozu eine gut an der Palette und am Boden
befestigte geneigte Ebene zu verwenden ist.

Unter Anwendung der gleichen VorsichtsmaBnah-
men wird das als Optional gelieferte Batterielade-
gerdt (an den speziellen Griffen von oben aus der
Verpackung herausziehen) und die Optional-Batte-
rie aus der jeweiligen Verpackung genommen.
Nachdem das gesamte Verpackungsmaterial en-
tfernt wurde, kénnen die Zubehdrteile und Batte-
rien gemaB den im spezifischen Abschnitt
enthaltenen Anleitungen montiert werden.

Es wird empfohlen, alle Verpackungselemente auf-
zubewahren, da sie zum Schiitzen der Maschine
und des Zubehdrs bei einem weiteren Transport an
einen anderen Ort oder zu einem autorisierten Kun-
dendienstcenter verwendet werden konnen. An-
dernfalls sind beim Entsorgen des
Verpackungsmaterials die anwendbaren Gesetze zu
befolgen.

4.4 HEBEN UND TRANSPORT: MASCHINE,
BATTERIE UND BATTERIELADEGERAT

( ! ) Die Maschine nicht mit einem Hubwagen
heben, da der Rahmen nicht mit Hubpunkten au-
sgerustet ist, an die die Gabeln angelegt werden
kdnnten, und folglich kein direktes Heben mdglich
ist.

Vor der Vorbereitung der Verpackung und des Tran-
sports ist es erforderlich:

- Den Fliussigkeitssammelbehalter und den Reini-
gungslésungsbehdlter entleeren.

- Die Squeegees und die Biirsten oder Halteschei-
ben abbauen.

- Die Batterien trennen und entfernen.

Die Maschine mittels einer geneigten Ebene auf die
Originalpalette (oder eine andere, dem Maschinen-
gewicht und den Maschinenabmessungen entspre-
chenden Unterlage) schieben.

Die Maschine und den Squeegee mit Metallbiigeln
oder anderen dem Gewicht der Elemente entspre-
chenden Vorrichtungen fest an der Palette veran-
kern.

Die Palette mit der Maschine heben und auf das
Transportmittel laden.

Die Maschine und die Palette mit Seilen sicher im
Transportmittel befestigen.

Wenn man lber private Transportmittel mit Lade-
rampen verfligt, kann man die Maschine auch di-
rekt ohne Palette auf die Ladefliche des
Transportmittels schieben. Dabei ist jedoch darauf
zu achten, dass die Maschine und alle Komponen-
ten wahrend des Transports vor StoBen, Feuchtig-
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keit, Erschitterungen und plétzliche Bewegungen
geschitzt sind.

Die Batteriekasten sind mit Bohrungen versehen,
an denen die fiir das Handling erforderlichen Wer-
kzeuge angebracht werden kdnnen.

(=) Zum Heben oder Einsetzen der Batterie (in
das entsprechende Fach der Maschine) sind aus-
schlieBlich Fachpersonal und flr den jeweiligen Ein-
griff geeignete Mittel einzusetzen (Seile,
Transportdsen, usw.), die fiir das Gewicht der zu
hebenden Teile geeignet sind. Beim Transport sind
die gleichen VorsichtsmaBnahmen zu treffen und
die gleichen Anleitungen zu befolgen, die fir den
Transport der Maschine beschrieben wurden. Zu-
satzlich sind die Anleitungen im spezifischen Han-
dbuch des Herstellers zu beachten.

Das Batterieladegerat kann sowohl vertikal als ho-
rizontal auf den Unterlagen transportiert werden,
mit denen es ausgestattet ist. Dabei sind die glei-
chen Anleitungen zu befolgen, die flir den Transport
der Maschine beschrieben wurden. Zusatzlich sind
die Anleitungen im spezifischen Handbuch des Her-
stellers zu beachten.

5. INFORMATIONEN FUR DIE INSTAL-
LATION

5.1 BATTERIEN

Unabhangig von dem Bautyp wird die Leistung
einer Batterie mit einer immer auf die Entladezeit
bezogenen Kapazitat angegeben. Ein weiterer wich-
tiger Wert ist die Anzahl der mdglichen Entladun-
gen. Die Kapazitat wird im Ampere pro Stunde (Ah)
ausgedriickt, wahrend der Entladezeitraum im All-
gemeinen in 20 Stunden (C20 oder 20h oder nicht
spezifisch ausgedriickt) oder 5 Stunden (C5 oder
5h) ausgedriickt wird. Die Entlade-/Ladezyklen zei-
gen an, wie oft die Batterie dem Laden unter den
besten Umstanden standhalt, und stellen daher
einen Anhaltspunkt fiir die Nutzdauer einer Batte-
rie bei Einhalten aller entsprechenden Vorschriften
dar.

Folglich variiert die Kapazitat einer Batterie auf der
Basis des mehr oder weniger schnellen Verbrauchs
der in ihr enthaltenen Energie (Strom). Daher vari-
ieren die in C5 oder C20 ausgedriickten Kapazi-
tatswerte derart stark. Es ist von grundlegender
Bedeutung diese Faktoren zu beriicksichtigen, um
einen korrekten Vergleich zwischen den auf dem
Markt verfiigbaren Produkten und unserem Ange-
bot anzustellen.

Diese Maschine kann mit zwei unterschiedlichen
Batterietypen ausgertistet werden, die sich beziig-
lich der Bauweise und Eigenschaften unterschei-
den.

- Pb-Saure-Batterie mit gepanzerten Rohrmodulen:
Erfordern eine regelméaBige Kontrolle des Elektroly-
tenstands jeden Elements!

(!) Wenn ein Element nicht durch die Siu-
relosung bedeckt ist, oxydiert es in 24 Stun-

den und die Leistung dieses Elements wird
definitiv kompromittiert.

(2) Es ist Bezug auf das Batteriehandbuch zu neh-
men, um Sachschaden und wirtschaftliche Schaden
zu vermeiden.

- Gel-Modulbatterie: Dieser Batterietyp ist war-
tungsfrei, benétigt keine besonderen Raumlichkei-
ten zum Aufladen (denn es werden keine
schadlichen Gase abgegeben) und wird daher von
uns empfohlen.

(!) Es kann auf keinen Fall davon ausgegangen
werden, dass Batterien und Batterieladegerate mit
den gleichen Eigenschaften der von uns angebote-
nen Batterien und Batterieladegerdte gleiche Re-
sultate gewahrleisten. Nur eine perfekte
Kompatibilitat zwischen diesen Elementen (Pb-
Sdure-Batterien, Gel-Batterien und Batterieladege-
rat) gewahrleistet erstklassige Leistungen, lange
Lebensdauer, Sicherheit und Wirtschaftlichkeit.

5.1.2 VORBEREITUNG DER BATTERIE

(1) Die technischen Eigenschaften der verwende-
ten Batterien miissen mit den im Abschnitt “Tech-
nische Informationen” angegebenen Eigenschaften
Ubereinstimmen. Der Einsatz von nicht den Vor-
schriften entsprechenden Batterien kann zu schwe-
ren Maschinenschaden fiihren und ein haufigeres
Aufladen erforderlich machen.

() Wihrend der Installation oder der Wartung der
Batterien hat der Bediener geeignete Schutzausri-
stungen zu verwenden, um Unfalle zu vermeiden.
Nicht in der N@he von offenem Feuer arbeiten, die
Batteriepole nicht kurzschlieBen, keinen Funken-
schlag erzeugen und nicht rauchen.

Die Batterien werden normalerweise mit Saure be-
flllt geliefert (Pb-Saure-Batterien) und sind ein-
satzbereit. Es sind jedoch auf jeden Fall die in dem
der Batterie beigestellten Handbuch enthaltenen
Anweisungen und Vorschriften beziiglich der Si-
cherheit und des Gebrauchs zu befolgen.

5.1.3 INSTALLATION DER BATTERIEN

Zum Einsetzen der Batterie in das Batteriefach
(Foto I - 2) muss die Birstenplatte abgesenkt wer-
den;

zum Offnen des Batteriefachs den Offnungshebel
ziehen (Foto H - 1) und den Losungsbehdlter an-
heben (Foto O - 3);

die Spannklammer am Hebekabel der Biirstenplatte
|6sen (Foto I - 1).

Die Batterien in das Batteriefach einsetzen (Foto I
— 2) und sicherstellen, dass sie in einwandfreiem
Zustand sind.

5.1.4 ANSCHLUSS DER BATTERIEN

(! Diese Eingriffe miissen von Fachménnern durch-
gefiihrt werden.

Installation und Laden der Batterien sollen an
einem gut belifteten, trockenen Ort und nicht in
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der Nahe von Warmegquellen und korrosiven Stoffen  gleichen Symbol gekennzeichneten Pole an-
erfolgen. Sicherstellen, dass die Spannung der Bat- geschlossen werden (rotes Kabel ™“+”,
terien und des Batterieladegerats Ubereinstimmen. schwarzes Kabel “-")! Ein eventueller Kurz-
Das Stromnetz durch einen verzégerten Schalter schluss der Batterie kann zu Explosionen
oder eine Sicherung mit einer Gber der Hochstauf- fiihren !

nahme des Batterieladegerats liegender Last absi- Sicherstellen, dass alle Bedienelemente auf “0”
chern. Die Polaritat der Batteriebuchse einhalten.  oder auf “Aus” stehen, und den Batterieverbinder
- Den Anderson-Verbinder des Batteriekabels vom dann mit dem Maschinenverbinder verbinden
Anderson-Verbinder des Maschinenkabels trennen (! ) Das Batteriefach schlieBen und dabei aufpas-
( Foto D - 7 )( Foto F - 8 ). Die Kabel immer in die sen, dass kein Kabel gequetscht wird.

Hand nehmen und niemals an ihnen ziehen. Auf Foto I — 3 ist dargestellt, wie die Batterien der
Auf Foto G ist der Batterieanschlussplan fur die Mo- Modelle B — BT korrekt angeschlossen werden.
delle B — BT abgebildet.

(£) Das Batteriekabel an der Batterie befe-

stigen, indem die Klemmen an die mit dem 5.1.5 KONFIGURATION DES ANZEIGERS DES

BATTERIELADEZUSTANDS
Beim Kauf der Scheuersaugmaschine ist die elektronische Karte fiir den Betrieb mit GEL-Batterien kon-|
figuriert. Wenn die Scheuersaugmaschine mit PB-Saure-Batterien ausgestattet werden soll, ist folgen-
dermaBen vorzugehen:

Modell “B” (DC 24V)

(!)FUR DEN ZUGRIFF AUF DEN KONFIGURATIONSMODUS DER BATTERIESCHWELLEN:
1) Gleichzeitig die Tasten ,BURSTE EINSCHALTEN" (Foto C — 2) und ,SAUGER EINSCHALTEN" (Foto C —
3) innerhalb von 2 Sekunden nach dem Einschalten der Karte mittels des Schliisselschalters driicken: Die
3 Batterie-Led werden eingeschaltet (Foto C - 3A, 3B, 3C).
2) Die Taste ,SAUGER EINSCHALTEN" (Foto C — 3) innerhalb von 5 Sekunden nach dem vorhergehen-
den Eingriff driicken. Nach dem Driicken der Taste befindet man sich in dem gewtinschten Konfigurati-
lonsmodus: Die gelbe und griine LED der Batterie schalten sich ein (Foto C - 3A, 3B).

(! ) DIE KONFIGURATIONSEINSTELLUNGEN SIND AUF DER LED DER BURSTEN SICHTBAR ( Foto C -
2A):

1) Ausgeschaltet: Pb-Saure.
2) Eingeschaltet: Gel.

(! ) zZUM ANDERN DER KONFIGURATIONSEINSTELLUNGEN:

- Die Taste ,BURSTE EINSCHALTEN" driicken ( Foto C - 1) .

(! ) ZUM SPEICHERN DER KONFIGURATIONSEINSTELLUNGEN UND ZUM VERLASSEN DES MODUS:
Die Taste ,SAUGER EINSCHALTEN" driicken ( Foto C - 2) .

Nach erfolgter Einstellung hat man verschiedene Entladungslevel der Batterie und mit differenzierten|
Eingriffen auf die Maschinenfunktionen, wie aus der nachfolgenden Tabelle hervorgeht:
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Betrieb des Batterie-Abladungsanzeiger - MODELL “B”(DC 24V)

Volts LED Anzeige LED Anzeige
Batterie Batterieladezust | Burstenbetrieb
Pb-Saure GEL Anzeige Anzeige BEDEUTUNG

24,0 24,0 Grin Eingeschaltet Alles funktioniert
Eingeschaltet

21,5 22,5 Gelb Eingeschaltet Alles funktioniert
Eingeschaltet

20,5 21,5 Rot Blinkend Die Biirstenmotor
Eingeschaltet funktioniert nicht

20,0 21,0 Rot Blinkend Die Biirstenmotor und

Blinkend Saugmotor

funktionieren nicht

Modell “"BT” (DC 24V mit Traktion)

(!) FUR DEN ZUGRIFF AUF DEN KONFIGURATIONSMODUS DER BATTERIESCHWELLEN:
1) Gleichzeitig die Tasten ,NIEDRIGERE GESCHWINDIGKEIT" (Foto E — 3) und ,SAUGER EINSCHALTEN"
(Foto E — 6) innerhalb von 2 Sekunden nach dem Einschalten der Maschine mittels des Schliisselschal-
ters (Foto F — 1) driicken: Die zweite Geschwindigkeitsanzeige- LED schaltet sich ein (Foto E — 3B).
2) Die Taste ,HOHERE GESCHWINDIGKEIT" (Foto E — 4) innerhalb von 5 Sekunden nach dem vorher-
igehenden Eingriff driicken. Nach dem Drlicken der Taste befindet man sich in dem gewiinschten Konfi-
gurationsmodus.

(! ) DIE KONFIGURATIONSEINSTELLUNGEN SIND AUF DER LED DER GESCHWINDIGKEITSANZEIGE
SICHTBAR:

1) Die ersten beiden LED ( Foto E - 3A, 3B) zeigen den Einstellungstyp der Ansprechschwellen des An-|
zeigers an und missen beide eingeschaltet sein;
2) Die dritte und vierte LED ( Foto E - 3C, 3D) zeigen den Batterietyp an; beim Pb-Saure Typ darf nur
die dritte LED eingeschaltet sein ( Foto E - 3C), wahrend beim GEL-Typ beide LED eingeschaltet sein
mussen ( Foto E - 3C, 3D);

(!)zum ANDER"N DER KONFIGURATIONSEINSTELLUNGEN:

1) Die Tasten "HOHERE GESCHWINDIGKEIT' " ( Foto E - 4) und “"NIEDRIGERE GESCHWINDIGKEIT" "
Foto E - 3) dienen zum derartigen Einstellen der Ansprechschwelle des Anzeigers, dass sich die ersten|
beiden LED der Geschwindigkeitsanzeige einschalten.

2) Die Taste "BURSTE EINSCHALTEN” ( Foto E - 5) dient zum Anwahlen der Pb-Saure-Batterien, wah-
rend die Taste "SAUGER EINSCHALTEN” zum Anwahlen der GEL-Batterien dient ( Foto E - 6).

(! ) ZUM SPEICHERN DER KONFIGURATIONSEINSTELLUNGEN UND ZUM VERLASSEN DES MODUS:

Gleichzeitig die Tasten ,NIEDRIGERE GESCHWINDIGKEIT" ( Foto E - 3) und “HOHERE GESCHWINDIG-
KEIT” ( Foto E - 6) driicken.

Nach erfolgter Einstellung hat man verschiedene Entladungslevel der Batterie und mit differenzierten|
Eingriffen auf die Maschinenfunktionen, wie aus der nachfolgenden Tabelle hervorgeht:
\Wenn der Konfigurationszyklus nicht zu Ende gefiihrt wird, wird die urspriingliche Konfiguration beibe-|
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Betrieb des Batterie-Abladungsanzeiger - MODELL “BT"”(DC 24V mit Traktion)

Volts LED Anzeige LED Anzeige
Batterie Batterieladezust | Burstenbetrieb
Pb-Saure GEL Anzeige Anzeige BEDEUTUNG

24,0 24,0 Griin Eingeschaltet Alles funktioniert
Eingeschaltet

21,5 22,5 Gelb Eingeschaltet Alles funktioniert
Eingeschaltet

20,5 21,5 Rot Blinkend Die Biirstenmotor
Eingeschaltet funktioniert nicht

20,0 21,0 Rot Blinkend Nicht funktioniert mehr

Blinkend
halten. ) einzuwirken (Foto M - 4).

(! ) Bei Problemen mit den angegebenen Einstel-
lungen sollte unser Kundendienst oder ein Techni-
ker in Anspruch genommen werden. Den
Schaltkreis nicht 6ffnen und nicht abéndern.

5.2 KONFIGURATION DES LADEGERATS

Dieser Vorgang muss von Fachtechnikern durchge-
fuihrt werden. Beim Kauf der Scheuersaugmaschine
ist das eingebaute Batterieladegerat fiir den Betrieb
mit GEL-Batterien konfiguriert. Wenn die Scheuer-
saugmaschine mit PB-Saure-Batterien ausgestattet
werden soll, ist folgendermaBen vorzugehen:

(! ) ANZEIGEN DER LADEGERATEINSTELLUNGEN
Die Ladeeinstellungen des Batterieladegerats wer-
den durch das Blinken der LED bei Einschalten des
Batterieladegerats angezeigt.

- ROTE LED ( Foto M - 2 ) blinkt 2 Mal = Bat-
terieladegerat fiir Pb-Saure-Batterien konfiguriert

- GRUNE LED ( Foto M -3 ) blinkt 2 Mal = Bat-
terieladegerat fir GEL-Batterien konfiguriert

Diese Kontrolle kann auch bei nicht angeschlosse-
nen Batterien durchgefiihrt werden.

(!) DIP-SWITCH-KONFIGURATION FUR LADEGE-
RAT CBHD1

Zum Einstellen der Ladekurve fiir Pb-Saure-Batte-
rien oder GEL-Batterien ist auf den im Batterie-
ladegerat angebrachten Schalter ( dip-switch

Fiir den Zugang zum dip-switch muss die untere
Abdeckung des Batterieladegerats (Foto M - 1) oder
der Kunststoffdeckel (Foto M - 5) abgebaut werden.
Von links nach rechts hat allein der erste dip-switch
eine Wirkung, d.h. derjenige mit der Nummer 1
des dip-switch SW1 ( Foto M - 6 ).

Position Dip-Switch 1 Ladekurve

ON Ladekurve fiir
Pb-Saure Batterien
OFF Ladekurve fiir

GEL Batterien

Hinweis: Alle anderen dip-switches DURFEN
NICHT verstellt werden, da sie keine Wirkung auf
den Betrieb des Batterieladegerats haben.

6. INFORMATIONEN FUR DEN GE-
BRAUCH

6.1 VORBEREITUNG DER MASCHINE

( ! ) Bevor mit der Arbeit begonnen wird sind
rutschfeste Schuhe, Handschuhe und alle anderen
vom Hersteller der verwendeten Reinigungslésung
angegebenen oder von der Arbeitsumgebung ge-
forderten personlichen Schutzausriistungen anzu-
wenden.

(=) Vor Arbeitsbeginn sind folgende Eingriffe vor-
zunehmen. Fir eine detaillierte Beschreibung dieser
Phasen ist Bezug auf die entsprechenden Ab-
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schnitte zu nehmen:

Den Ladestand der Batterie tUberpriifen und die Bat-
terie falls erforderlich laden.

Die Bursten oder Haltescheiben (mit Schleifschei-
ben) des fiir die zu bearbeitende Oberflache und
die durchzufiihrende Arbeit geeigneten Typs instal-
lieren.

Den Squeegee montieren und Uberpriifen, dass er
gut befestigt und an das Saugrohr angeschlossen
ist und dass die Trocknungsblatter nicht zu stark
abgenutzt sind.

Kontrollieren, dass der Sammelbehalter leer ist und
gegebenenfalls vollstandig entleeren.

Den Ladestand der Batterie tGberpriifen und die Bat-
terie falls erforderlich laden .

Den Losungsbehdlter tber die vordere Offnung mit
reinem Wasser und angemessen konzentriertem
nicht schaumbildendem Reinigungsmittel befiillen.
Zwischen Stopfen und Flissigkeitspegel sollte ein
Abstand von 2 cm liegen.

(=) Zum Vermeiden von Gefahren sollte man sich
mit den Bewegungen der Maschine vertraut ma-
chen, indem Proben auf einer groBen hindernis-
freien Flache durchgefiihrt werden.

Fiir beste Resultate hinsichtlich Reinigung und Le-
bensdauer des Gerats empfehlen wir einige einfa-
che, doch wichtige Verfahren:

- Den Arbeitsbereich begutachten und eventuelle
Hindernisse entfernen. Wenn die zu reinigende Fla-
che sehr groB ist, ist sie in aneinanderliegende, par-
allel zueinander verlaufende rechteckige Flachen zu
unterteilen.

- Eine geradlinige Arbeitsspur wahlen und die Ar-
beit in dem am entferntesten gelegenen Bereich
beginnen, damit man nicht Uber bereits gereinigte
Bereiche fahren muss.

6.2 STRUKTUR UND FUNKTIONEN DER MA-
SCHINE

FOTO A Modell E - (AC 230V)

1 HAUPTSCHALTER

2 BURSTENMOTORSCHALTER

3 SAUGMOTORSCHALTER

FOTO B Modell E - (AC 230V)

1 STROMKABEL i

2 HEBEL ZUM HEBEN DER BURSTEN
PLATTE

3 HEBEL ZUM HEBEN DES SQUEEGEES

4 STEUERHEBEL

5 ABLASSSCHLAUCH SCHWARZWASSER-
BEHALTER

FOTOC Modell B - (DC 24V)

1 BURSTENMOTORSCHALTER

1A LEUCHTANZEIGE ,LED" BURSTENMO-
TOR IN BETRIEB

2 SAUGMOTORSCHALTER

2A

3A
3B
3C

FOTO D

FOTO E
1A
1B

1C

FOTO F
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LEUCHTANZEIGE ,LED" SAUGMOTOR IN
BETRIEB

LEUCHTANZEIGE BATTERIELADEZU-
STAND i

LEUCHTANZEIGE GRUNE ,LED"
BATTERIE GELADEN

LEUCHTANZEIGE GELBE ,LED"
BATTERIE GELADEN 50%
LEUCHTANZEIGE ROTE ,LED" BATTE-
RIE ENTLADEN

Modell B - (DC 24V)
HAUPTSCHLUSSELSCHALTER
STEUERHEBEL i
HEBEL ZUM HEBEN DER BURSTEN-
PLATTE
HEBEL ZUM HEBEN DES SQUEEGEES
THERMISCHER SICHERUNGSAUTOMAT
BURSTENMOTOR
ABLASSSCHLAUCH SCHWARZWASSER-
BEHALTER
BATTERIEVERBINDER

Modell BT/T - (DC 24V mit Traktion)
BATTERIELADEZUSTANDANZEIGER
LEUCHTANZEIGE GRUNE , LED"
BATTERIE GELADEN
LEUCHTANZEIGE GELBE ,LED"
BATTERIE GELADEN 50%
LEUCHTANZEIGE ROTE ,LED"
BATTERIE ENTLADEN .
FAHRANZEIGER VORWARTS/RUCK-
WARTS

SCHALTER ZUM REDUZIEREN DER VOR-
LAUFGESCHWINDIGKEIT
VORLAUFGESCHWINDIGKEIT 1
VORLAUFGESCHWINDIGKEIT 2
VORLAUFGESCHWINDIGKEIT 3
VORLAUFGESCHWINDIGKEIT 4
SCHALTER ZUM ERHOHEN DER VOR-
LAUFGESCHWINDIGKEIT
BURSTENMOTORSCHALTER
LEUCHTANZEIGE ,LED"
BURSTENMOTOR IN BETRIEB
SAUGMOTORSCHALTER
LEUCHTANZEIGE ,LED" SAUGMOTOR
IN BETRIEB

Modell BT/T - (DC 24V mit Traktion)
HAUPTSCHLUSSELSCHALTER
STEUERHEBEL FAHRANTRIEB
VORWARTS / RUCKWARTS

HEBEL ZUM HEBEN DER BURSTEN-
PLATTE

HEBEL ZUM HEBEN DES SQUEEGEES
THERMISCHER SICHERUNGSAUTOMAT
BURSTENMOTOR

THERMISCHER SICHERUNGSAUTOMAT
ANTRIEBSMOTOR



7 ABLASSSCHLAUCH SCHWARZWASSER-

BEHALTER

8 BATTERIEVERBINDER

FOTO G
Modellen B - BT/T - (DC 24V ohne
und mit Traktion)
BATTERIEANSCHLUSSPLAN

FOTO H
Modellen B - BT/T - (DC 24V ohne
und mit Traktion)

1 BATTERIEFACHOFFNUNGSHEBEL

2 BEFULLOFFNUNG DES LOSUNGSBEHAL-
TERS MIT SCHAUMSTOFFSTOPFEN

FOTO I
Modellen B - BT/T - (DC 24V ohne
und mit Traktion) .

1 BEFESTIGUNGSKLEMME DES BURSTEN-
PLATTENHEBEKABELS

2 BATTERIEFACH MIT 12V-BATTERIEN

3 BATTERIEANSCHLUSS

FOTO L
Modellen B - BT/T - (DC 24V ohne
und mit Traktion) .

1 EINGEBAUTES LADEGERAT

2 STROMKABEL FUR LADEGERAT

FOTO M
Modellen B - BT/T - (DC 24V ohne
und mit Traktion)

1 LADEGERATDECKEL

2 LEUCHTANZEIGE ROTE ,LED"
BATTERIE ENTLADEN

3 LEUCHTANZEIGE GRUNE ,LED"
BATTERIE GELADEN

4 DIP-SWITCH SCHALTER

5 STOPFEN FUR ZUGANG ZU DEN

DIP-SWITCHES
6 DIP-SWITCH NR. 1 ZUM EINSTELLEN
DER LADEKURVE PB-SAURE / GEL

FOTO N Modellen E - B - BT/T

1 ABWEISROLLE

2 DREHKNOPF ZUM EINSTELLEN DES
SQUEEGEEDRUCKS

3 SAUGROHR

4 DREHKNOPF ZUM AUSBAUEN DER
SQUEEGEE-BLATTER

5 SQUEEGEE-RAD _

6 SQUEEGEE-AUSLOSEDREHKNOPF

7 EINSTELLKNOPF FUR DIE
SQUEEGEENEIGUNG

FOTO O Modellen E - B - BT/T

1 ABDECKUNG DES FILTERFACHS AM
SAUGMOTOR i i

2 BEFULLOFFNUNG DES LOSUNGSBEHAL-

TERS )

3 SCHWARZWASSERBEHALTER

4 LOSUNGSBEHALTER

FOTO P Modellen E - B - BT/T

1 SCHWIMMER

2 FILTER ANSAUGUNG

3 INSPEKTIONSBULLAUGE SCHWARZ-
WASSERBEHALTER

FOTO Q Modellen E - B - BT/T

1 REINIGUNGSLOSUNGSFILTER /

REGULIERUNG DES
REINIGUNGSLOSUNGSFLUSSES

6.3 LADEN DER BATTERIEN

Das Verldangerungskabel mit dem Batterieladege-
ratkabel verbinden ( Foto L - 2 ) und es an eine
Netzsteckdose anschlieBen.

Beim Einschalten des Batterieladegerats einen Bat-
teriespannungstest durchfiihren, um zu entschei-
den, ob ein Ladevorgang notwendig ist. Wenn die
Batterie nicht an das Batterieladegerdt angeschlos-
sen ist, blinkt die rote LED ( Foto M - 2 ). Wenn der
Test positiv verlaufen ist, setzt der Batterieladevor-
gang nach einer Sekunde ein und die rote LED ist
eingeschaltet.

Wahrend des Ladevorgangs wird der Ladefortschritt
durch drei LED-Leuchtanzeigen angezeigt: rot, gelb
und grin.

Die griine LED (Foto M — 3) zeigt an, dass der La-
devorgang abgeschlossen ist.

Das Batterieladegerat von Stromnetz trennen.

[ LED Giallo]
0 O 0 |
)

(!) Fiir weitere Informationen das Gebrauchs- und
Sicherheitshandbuch des Batterieladegeratherstel-
lers nachschlagen.

Wenn die Maschine mit Pb-Sdure-Batterien
ausgestattet ist, sind die Batterien an einem gut be-
|ifteten Ort zu laden, wobei der obere Deckel an-
gehoben und die Batteriestopfen gedffnet werden
mussen.

() Die im Gebrauchs- und Sicherheitshandbuch
des Batterieherstellers enthaltenen Anleitungen be-
folgen (siehe Abschnitt “Batteriewartung”).

Wenn die Maschine mit Gel-Batterien (wartungs-
frei) ausgeristet ist, sind die untenstehenden An-
leitungen zu befolgen.
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RegelmaBiger Gebrauch der Maschine:

Die Batterien immer an das Batterieladegerat an-
geschlossen lassen, wenn die Maschine nicht ver-
wendet wird.

Wenn die Maschine (ber einen langeren Zeitraum
nicht verwendet wird: Die Batterie in der Nacht
nach dem letzten Gebrauch der Maschine laden und
sie dann vom Batterieladegerat trennen.

Die Batterie in der Nacht vor dem erneuten Ge-
brauch der Maschine laden.

Die Batterien sollten nicht unvollstandig oder zwi-
schen verschiedenen Arbeitsphasen geladen wer-
den.

Wenn die Maschine mit Pb-Saure-Batterien ausge-
stattet ist, ist die Dichte der die Elemente bedek-
kenden  FlUssigkeit regelmaBig mit dem
Dichtemesser zu Uberprifen: Wenn ein oder meh-
rere Elemente entladen und die anderen Elemente
geladen sein sollten, ist die Batterie beschadigt und
muss ersetzt oder repariert werden (siehe Anlei-
tungen im Batteriehandbuch).

Die Stopfen der Elemente schlieBen und den obe-
ren Deckel absenken.

6.4 EINBAU DES SQUEEGEES

Die beiden Drehknopfe (Foto N - 6) am Squeegee-
Korper leicht festziehen.

Den Squeegee in seinen Sitz an der Squeegee-Hal-
terung einsetzen und durch Festziehen der beiden
Drehkndpfe befestigen (Foto N — 6).

Das Saugrohr der Maschine ( Foto N - 3 ') in die An-
schlussoffnung am Squeegee-Korper einsetzen.

6.5 AUSBAU DES SQUEEGEES

Das Saugrohr vom Squeegee-Korper abtrennen.
Die beiden Drehknopfe (Foto N — 6) etwas lockern
und den Squeegee zu sich hin ziehen, um ihn aus
seinem Sitz zu 16sen.

6.6 WECHSELN DER SQUEEGEE-WISCHBLAT-
TER AUS GUMMI

Den Squeegee von seiner Halterung losen (siehe
6.5).

Die Drehknopfe ( Foto N - 4, N - 6 ) komplett ab-
schrauben und Druck auf die Kopfe der Schrauben,
an denen sie angebracht waren, ausiiben, bis die
innere Kunststoffhalterung aus dem Squeegee-Kor-
per austritt.

Die Gummiblatter aus der Kunststoffhalterung zie-
hen, indem sie an einem Ende gezogen werden.
Das neue Gummiblatt in die Kunststoffhalterung
einsetzen, indem die Kunststoffzapfen in die ent-
sprechenden Offnungen am Blatt gedrtickt werden.
Die Kunststoffhalterung wieder in den Squeegee-
Korper einsetzen und sie durch Festschrauben der
Befestigungsdrehknopfe ( Foto N - 4, N - 6 ) befe-
stigen.

Den Squeegee wieder an seiner Halterung anbrin-

71

gen (siehe Abb. 6.4).

6.7 EINSTELLUNG DES SQUEEGEES

Der Drehknopf an der Squeegee-Halterung ( Foto N
- 7 ) regelt die Neigung des Squeegees bezliglich
des Bodens. Die an die Hinterrader des Squeegees
angeschlossenen beiden roten Drehkndpfe ( Foto
N - 2) dienen zum Einstellen des Squeegee-Drucks
auf den Boden.

Die perfekte Einstellung wird erhalten, sobald das
hintere Wischblatt wahrend der Bewegung schleift
und sich in jedem Punkt biegt und mit dem Boden
einen 45°-Winkel bildet.

Beim Maschinenbetrieb (Vorschub) kann man auf
die Drehknopfe ( Foto N - 2, N - 7 ) einwirken, um
die korrekte Neigung und den korrekten Druck des
Squeegees einzustellen, um ein gleichmaBiges
Trocknen (iber die gesamte Squeegee-Lange zu er-
halten.

Feuchte Spuren weisen auf eine unzureichende
Trocknung hin. In diesem Fall ist auf die Dreh-
knopfe einzuwirken, um die Wirksamkeit zu opti-
mieren.

6.8 EINBAU UND AUSBAU DER SPRITZ-
SCHUTZVORRICHTUNG

Der Spritzschutz ist mittels einer Federklammer an
der Biirstenplatte befestigt.

Zum Abbauen des Spritzschutzes reicht es aus, die
Federklammer zu I6sen und den Spritzschutz zu
sich hin zu ziehen.

Zum Wiederanbringen des Spritzschutzes wird die-
ser in seinen Sitz an der Burstenplatte eingerastet
und dann wird das feststehende Ende des Stahlka-
bels an der Blrstenplatte befestigt. Nun die Feder-
klammer am anderen Ende der Birstenplatte
befestigen

6.9 EINBAU UND AUSBAU DER BURSTE

(!) Niemals ohne perfekt an der Maschine instal-
lierten Birsten oder Haltescheiben oder Schleif-
scheiben arbeiten.

Einbau:

Sicherstellen, dass die Biirstenplatte hochgefahren
ist; andernfalls ist die Platte unter Beachtung der
Anleitungen im spezifischen Abschnitt hochzufah-
ren.

Sicherstellen, dass der Ziindschlissel in der Steu-
ertafel auf “0” (Maschine ausgeschaltet) steht.

Die Biirste unter der Waschplatte positionieren und
dabei aufpassen, dass der Burstenkopplungsflansch
sich unter dem Anschluss aus Metall der Maschine
befindet.

Die Waschplatte absenken und die Biirsten mittels
des entsprechenden Schalters in Drehung verset-
zen: Die Burste wird automatisch angekuppelt.
Flr die Montage der Haltescheibe ist auf die gleiche
Weise vorzugehen.



(!) Die Lange der Biirstenborsten darf nicht unter
1 cm sinken.

(! ) Die Schleifscheibenstarke darf nicht unter 1
cm sinken.

Zu stark abgenutzte Birsten oder zu diinne Schleif-
scheiben kénnen die Maschine und den Boden be-
schadigen.

RegelmaBig den VerschleiBzustand dieser Teile
Uberpriifen, bevor die Arbeit aufgenommen wird.

Ausbau oder Ersetzen:

Sicherstellen, dass die Biirstenplatte hochgefahren
ist; andernfalls ist die Platte unter Beachtung der
Anleitungen im spezifischen Abschnitt hochzufah-
ren.

Sicherstellen, dass der Ziindschliissel in der Steu-
ertafel auf “0” (Maschine ausgeschaltet) steht.

Die Biirste unter der Platte zwischen den Handen
halten und in Drehrichtung drehen und dann ab-
senken, um sie von dem Metallanschluss zu be-
freien.

Fir den Ausbau der Haltescheibe ist auf die gleiche
Weise vorzugehen.

6.10 BEFULLEN UND ENTLEEREN DES LO-
SUNGSBEHALTERS

(=) Die Temperatur des einzufiillenden
Wassers oder Reinigungsmittels darf nicht
tiber 50°C liegen.

(=) Bei jedem Befiillen des L&sungsbehdlters (
Foto O - 4 ) ist der Sammelbehalter ( Foto O - 3 )
immer zu entleeren.

Befillen:

- Die erforderliche Menge des chemischen Produkts
in den Behalter fiillen, wobei die vom Hersteller an-
gegebene Konzentration in Prozent (%) zu beach-
ten ist, die sich auf die in der Produktkarte
angegebene Kapazitdt des vollen Behalters be-
zieht.

( ! ) AusschlieBlich fiir den jeweiligen Bodentyp
sowie flr den zu entfernenden Schmutztyp geeig-
nete Produkte verwenden.

- Wasser in die Befill6ffnung im Vorderteil der Ma-
schine gieBen (FotoH-2,0-2).

Zwischen Stopfen und Flussigkeitspegel sollte ein
Abstand von 2 cm liegen. Den Behalter nicht iber
dieses MaB fiillen!

(2) Die Maschine wurde fiir den Einsatz mit
nicht Schaum bildenden und biologisch ab-
baubaren spezifischen Reinigungsmitteln fiir
Bondereinigungsmaschinen entwickelt. Die
Verwendung anderer chemischer Produkte,
wie z. B. Atznatron, Oxydantien, Losemittel
oder Kohlenwasserstoffe kann zu einer Be-
schadigung oder Zerstéorung der Maschine
fithren.

- Die im entsprechenden Abschnitt des Handbuchs
und auf dem Reinigungsmittelbehdlter angegebe-
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nen Sicherheitsvorschriften befolgen.

- Fir ein vollstandiges Verzeichnis der verfligbaren
geeigneten Reinigungsmittel ist der Hersteller der
Maschine zu kontaktieren.

(=) Immer nicht Schaum bildende Reini-
gungsmittel verwenden

- Den Wasserschlauch zum Befiillen des Behalters
mit Wasser nicht unbeaufsichtigt lassen und voll-
standig in den Behalter einfiihren, damit er nicht
herausrutschen und empfindliche Maschinenteile
nass machen kann.

- Den Behdlter mit dem entsprechenden Stopfen
verschlieBen.

Um Entleerung:

- Schrauben Sie den Verschluss ab und den trans-
parenten Verschluss des Filters / Regulierung des
Reinigungsldsungsflusses enfernen, der in dem un-
teren Teil des Behdlters ist (Foto Q -1) und warten
auf der kompletten Entleerung.

- Nach der Entleerung, stellen Sie den Verschluss
wieder und schrauben ihn an.

6.10.1 REGULIERUNG DES REINIGUNGS-
LOSUNGSFLUSSES

Der Filter (Foto Q — 1) hat auch eine Funktion von
Reinigungldsungsflussesregulierung; beim Ver-
schraubung des transparenten Verschlusses wird
der Fluss gesteigert, beim Abscharuben wird der
Fluss vermindert.

6.11 ENTLEEREN DES SCHMUTZWASSERBE-
HALTERS

Beim Ablassen des Schmutzwassers sind die Vor-
schriften des jeweiligen Anwendungslands der Ma-
schine zu befolgen. Der Anwender haftet fiir das
Beachten dieser Gesetze.

Wenn die Reinigungslésung aufgebraucht ist, muss
der Schmutzwasserbehalter vor dem Befiillen des
Reinigungsldésungsbehalters immer entleert werden
(FotoO-3).

Im Allgemeinen kann der Schmutzwasserbehéalter
so oft wie gewlinscht und auch in den Zwischen-
phasen des Arbeitszyklus entleert werden.

Das Fassungsvermodgen des Sammelbehalters ist
groBer als das Fassungsvermdgen des Reinigungs-
|6sungsbehdlters, weshalb eine potentielle Gefahr-
dung des Saugmotors ausgeschlossen sein sollte.
Trotzdem ist zur Sicherheit ein Schwimmer vorhan-
den ( Foto P - 1), der den Saugmotor anhalt, so-
bald der Schmutzwasserstand zu hoch ist.

(£) Wenn eine Wasser- oder Schaumleckage unter
den Behaltern festgestellt wird, ist der Saugmotor
sofort abzustellen und der Sammelbehalter zu ent-
leeren.

Entleeren des Behalters:

Die Maschine an einen zum Ablassen des Schmutz-
wassers geeigneten Ort fahren, d.h. mdglichst in
die Nahe eines WC oder eines Abwassergullys (es
sind die im jeweiligen Anwendungsland der Ma-



schine geltenden Gesetze zur Entsorgung von Ab-
wasser zu befolgen).

Die Maschine ausschalten und den Zindschlissel
ziehen.

Den Ablassschlauch ( FotoB-6, D - 6, F - 7) aus
seiner Halterung nehmen, den Schlauch hochhal-
ten und den Verschlussstopfen abschrauben

Den Ablassschlauch zum gewahlten Punkt hin ab-
senken.

Der Entleerungsvorgang kann jederzeit unterbrochen
werden, indem der Schlauch hochgehalten wird.
Die Schmutzriickstandmenge im Behalter Gberpri-
fen und den Behdlterinnenraum gegebenenfalls
durch die Inspektionséffnung (Foto P - 3) waschen.
Nach dem Entleeren des Behadlters den Ablass-
schlauch verschlieBen und wieder an seiner Halte-
rung an der Maschinenriickseite befestigen.

(=) Der Ablassschlauch muss immer perfekt ver-
schlossen werden, denn es darf keine Luft eintre-
ten, weil es sonst zu einem Unterdruckverlust
kommt, was den Trocknungsvorgang beeintrachtigt.

6.12 SPEZIFISCHE GEBRAUCHSANWEISUN-
GEN FUR DAS MODELL AC 230V

Das Modell AC 230V kann nur eingeschaltet werden,
wenn die auf dem Schild angegebene Spannung mit
der im Werk vorhandenen Spannung Ubereinstimmt
und wenn die Netzsteckdose geerdet ist.

Das Netzkabel nicht beschadigen, nicht quetschen
und nicht an demselben ziehen.

Nicht mit der Maschine Uiber das Netzkabel fahren.
Das Kabel kdnnte sich in den sich bewegenden Ma-
schinenteilen aufwickeln und einen Kurzschluss her-
vorrufen.

(£) ACHTUNG!!! - Das Modell AC 230V besitzt
iiber unter Spannung stehende Teile und
Teile, durch die Strom flieBt. Das Beriihren
dieser Teile kann zu schweren Verletzungen
und auch zum Tod fiihren.

- Vor jeglichem Eingriff an der Maschine muss die-
selbe vom Stromnetz getrennt werden.

- Beschadigte oder verschlissene Stromkabel nie-
mals beriihren.

- Vor dem Einschalten der elektrischen Anlage ist
die Maschine auszuschalten und der Netzstecker ist
zu ziehen.

- Wenn beschadigte Kabel, andere Schaden oder
Risse festgestellt werden, sind die defekten Teile
umgehend durch Originalersatzteile zu ersetzen.

- Die Anschliisse an das Stromnetz miissen zumin-
dest gegen Wasserspritzer geschiitzt werden.

- Fir den Anschluss an das Stromnetz sind aus-
schlieBlich den geltenden Sicherheitsvorschriften
entsprechende Verlangerungskabel zu verwenden.
- Die Netzsteckdose, an die die Maschine ange-
schlossen ist, muss mit einem Fehlerstrom-Schutz-
schalter ausgestattet werden.

- Es ist strikt verboten, die Maschine in der Nahe
von Schwimmbadern oder Gewdssern zu verwen-
den.

(%) NOTSITUATIONEN

In Notféllen:

- Die Maschine umgehend vom Stromnetz
trennen.

- Umgehend die Erste-Hilfe-MaBnahmen ein-
leiten.

Bei Unfallen darf die Maschine nicht wieder in Be-
trieb gesetzt werden, bevor sie durch einen vom
Hersteller autorisierten Techniker untersucht
wurde.

6.13 FAHREN DER MASCHINE

Modell AC 230V

Das Stromkabel ( Foto B - 1 ) mittels eines Verlan-
gerungskabels an das Stromnetz anschlieBen.

Den Hauptschalter ( Foto A - 1 ) auf ON stellen.
Den Einschalter der Biirste betdtigen ( Foto A-2).
(1) die Biirste beginnt sich erst nach Betiiti-
gen des Steuerhebels zu drehen (Foto B - 5).
Den Einschalter des Saugaggregats betdtigen (
Foto A-3).

Das Saugaggregat absenken, indem der Squeegee-
Steuerhebel ( Foto B - 3 ) nach unten verstellt wird;
das Waschaggregat absenken, indem der Steuer-
hebel ( Foto B - 2 ) betatigt wird.

Den Boden waschen und langsam vorfahren, indem
der Steuerhebel ( Foto B - 4 ) zum Einschalten der
Birste betatigt wird. Bei Loslassen des Steuerhe-
bels wird die Birstendrehung nach einigen Sekun-
den angehalten.

Um die Reinigunglésungsfluss zu regulieren
auf den Filtersverschluss zu wirken (Foto Q
— 1); beim Verschraubung des transparen-
ten Verschlusses wird der Fluss gesteigert,
beim Abscharuben wird der Fluss vermin-
dert.

Daran denken, dass der Squeegee vor dem Ruick-
wartsfahren angehoben werden muss, damit er
nicht beschadigt wird.

Modell DC 24V

Den Anschluss des an der Maschinenriickseite unter
der Steuertafel angebrachten Batterieverbinders
Uberpriifen ( FotoD - 7).

Den Ziindschlissel einsetzen und drehen (Foto D - 1).
Auf der Steuertafel den Ladezustand der Batterien
Uberpriifen ( Foto C-3);

Den Einschalter der Biirste betdtigen ( Foto C-1).
(1) die Biirste beginnt sich erst nach Betiiti-
gen des Steuerhebels zu drehen ( Foto D -2).
Den Einschalter des Saugaggregats betatigen (
Foto C-2).

Das Saugaggregat absenken, indem der Squeegee-
Steuerhebel ( Foto D - 4 ) nach unten verstellt wird;
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das Waschaggregat absenken, indem der Steuer-
hebel ( Foto D - 3 ') betatigt wird.

Den Boden waschen und langsam vorfahren, indem
der Steuerhebel ( Foto D -2 ) zum Einschalten der
Biirste betdtigt wird. Bei Loslassen des Steuerhe-
bels wird die Birstendrehung nach einigen Sekun-
den angehalten.

Um die Reinigunglésungsfluss zu regulieren
auf den Filtersverschluss zu wirken (Foto Q
—1); beim Verschraubung des transparen-
ten Verschlusses wird der Fluss gesteigert,
beim Abscharuben wird der Fluss vermin-
dert.

Daran denken, dass der Squeegee vor dem Riick-
wartsfahren angehoben werden muss, damit er
nicht beschadigt wird.

Modell DC 24V mit traktion

Den Anschluss des an der Maschinenrtickseite unter
der Steuertafel angebrachten Batterieverbinders
Uberpriifen ( Foto F - 8).

Den Ziindschlissel einsetzen und drehen ( Foto F -
1).

Auf der Bedientafel den Batterieladezustand ( Foto
E - 1) Uberpriifen und —falls dieser ausreicht- die
gewinschte Betriebsgeschwindigkeit einstellen (
FotoE-3,E-4).

Den Einschalter der Burste betdtigen ( Foto E -5 ).
(!) die Biirste beginnt sich erst nach Betiti-
gen des Fahrhebels zu drehen ( Foto F -2).
Den Einschalter des Saugaggregats betatigen (
Foto E-6).

Das Saugaggregat absenken, indem der Squeegee-
Steuerhebel ( Foto F - 4 ) nach unten verstellt wird;
das Waschaggregat absenken, indem der Steuer-
hebel ( Foto F - 3 ) betatigt wird.

Den Boden waschen und vorwarts fahren, indem
der Fahrhebel nach vorne gezogen wird ( Foto F -
2 ), oder diesen Hebel nach unten driicken, um
rickwarts zu fahren.

Bei Loslassen des Fahrhebels wird die Maschine an-
gehalten und die Birstendrehung wird nach eini-
gen Sekunden unterbrochen.

Um die Reinigunglésungsfluss zu regulieren
auf den Filtersverschluss zu wirken (Foto Q
—1); beim Verschraubung des transparen-
ten Verschlusses wird der Fluss gesteigert,
beim Abscharuben wird der Fluss vermin-
dert.

Daran denken, dass der Squeegee vor dem Riick-
wartsfahren angehoben werden muss, damit er
nicht beschadigt wird.

6.14 ARBEITSWEISE

6.14.1 VORBEREITUNG UND WARNHIN-
WEISE

Die zu bearbeitende Flache mit geeigneten Gera-
ten, wie Staubsaugern, Kehrmaschinen, usw. von
allen festen Riickstéanden befreien. Wenn diese vor-

bereitende Reinigung nicht vorgenommen wird,
konnte der feste Schmutz den einwandfreien Be-
trieb der Squeegees und somit das perfekte Trock-
nen beeintrachtigen.

Diese Maschine darf nur durch ausgebildetes Per-
sonal gefahren werden.

6.14.2 PRUFUNG DES BATTERIELADEZU-
STANDS

Die Sequenz der Ladezustandanzeigerleuchten (
Foto C - 3, E - 1) wird fortschreitend geldscht, bis
die Batterie leer ist. Sobald sich die rote Lampe
einschaltet ( Foto C - 3C, E - 1C), ist der Biirsten-
motor abzustellen, die Reinigungslésungszufuhr zu
unterbrechen, die noch nasse Flache zu trocknen
und die Maschine zum Batterieladegerat zu fahren,
wo die Batterie geladen wird.

(! ) Die Batterien kénnen irreparabel be-
schadigt werden,, wenn die Restladung zu
stark absinkt (siehe Batteriehandbuch); die
Batterie nicht durch wiederholtes Ein- und
Ausschalten des Ziindschliissels oder auf an-
dere Art und Weise iiber die durch die Si-
cherheitsvorrichtungen vorgegebenen
Grenzwerte hinaus entladen.

6.14.3 DIREKTES WASCHEN ODER WASCHEN
VON LEICHT VERSCHMUTZTEN FLACHEN
Waschen und Trocknen in einem einzigen Durch-
dang.

Die Maschine wie zuvor beschrieben vorbereiten
und wie in Abschnitt 6.13 verwenden.

(=) Die Maschine nie ohne Reinigungsldsung be-
treiben, da der Boden beschadigt werden kdnnte.

6.14.4 INDIREKTES WASCHEN ODER WA-
SCHEN VON STARK VERSCHMUTZTEN FLA-
CHEN

Waschen und Trocknen in mehreren Durchgangen
Die Maschine wie zuvor beschrieben vorbereiten.

Erster Arbeitsgang:

Den Waschvorgang wie in Abschnitt 6.13 beschrie-
ben durchfiihren, ohne den Boden zu trocknen.
Die Reinigungslosung geman den Informa-
tionen beziiglich des verwendeten Reini-
gungsmittels auf den Schmutz einwirken
lassen.

Zweiter Arbeitsgang:

Wie im vorhergehenden Abschnitt “Direktes Wa-
schen” (6.14.3) beschrieben vorgehen, um den
Boden auch zu trocknen.

(=) Die Maschine nie ohne Reinigungslésung be-
treiben, da der Boden beschadigt werden kénnte.

6.14.5 VORGANGE NACH DEM WASCHEN

Die Reinigungsldsungsversorgung unterbrechen.
Die Birstenplatte hochfahren und den Biirstenmo-
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tor abschalten.

Nachdem eventuelle Wasserspuren auf der Flache
vollstandig getrocknet wurden einige Sekunden
warten, dann den Squeegee hochfahren und den
Saugmotor abstellen.

Die Maschine an einem zum Entleeren der Behalter
geeigneten Ort fahren und die Behdlter entleeren
und reinigen (wie in Abschnitt 6.11 beschrieben).
Die Maschine mit dem Ziindschliissel ausschalten
und den Ziindschlussel ziehen.

Falls erforderlich die Batterie laden (siehe entspre-
chender Abschnitt).

7. WARTUNGSINFORMATIONEN

(£) Den Schliissel drehen und aus dem Ziind-
schloss ziehen. Den Batterieverbinder vom Maschi-
nenkabel trennen.

(=) Die Eingriffe an der elektrischen Anlage wie
auch alle Wartungs- und Reparaturarbeiten (insbe-
sondere nicht ausdriicklich im vorliegenden Hand-
buch beschriebene Arbeiten) nur in autorisierten
Kundendienstcentern oder durch kompetentes
Fachpersonal durchfiihren lassen, das mit den an-
wendbaren Sicherheitsvorschriften vertraut ist.

Die regelmaBige Wartung der Maschine unter Be-
achtung der Anleitungen des Herstellers tragt dazu
bei, eine bessere Leistung und eine langere Le-
bensdauer der Maschine zu gewahrleisten.

7.1 BEHALTER

Die beiden Behalter wie in den entsprechenden Ab-
schnitten beschrieben entleeren.

Den festen Schmutz entfernen, indem die Behalter
so lange gefiillt und entleert werden, bis keine
Schmutzablagerungen mehr vorhanden sind. Dazu
einen Waschschlauch oder ahnliches verwenden.
(!) Uber 50°C heiBes Wasser, Hochdruck-
wasserstrahlreiniger und starke Wasser-
spritzer konnen die Behdlter und die
Maschine beschadigen.

Die Behalterdeckel gedffnet lassen (nur bei stillste-
hender Maschine, damit die Behalter trocknen kon-
nen und keine unangenehmen Geriiche entstehen.

7.2 SAUGROHR
Das Saugrohr vom Squeegee trennen ( Foto N - 3

Jetzt kann das Saugrohr gewaschen und von Ver-
stopfungen befreit werden.
Das Rohr korrekt am Squeegee-Korper anbringen.

7.3 SQUEEGEE

(! ) Den Squeegee nicht mit bloBen Handen an-
fassen, sondern Handschuhe und alle anderen fur
den jeweiligen Eingriff erforderlichen Schutzausri-
stungen anwenden.

Den Squeegee von der Maschine abbauen und mit
einem Schwamm oder einer Burste unter flieBen-
dem Wasser reinigen.

Die Wirksamkeit und den Abnutzungsgrad der den
Boden berlhrenden Blatter Uberpriifen. Die Blatter
haben die Aufgabe, den Reinigungsldsungs- und
Wasserfilm vom Boden zu wischen und den Bereich
zu isolieren, um einen maximalen Unterdruck des
Saugmotors zu gewahrleisten: Auf diese Weise wird
ein perfektes Trocknen gewahrleistet. Im Laufe der
Zeit rundet sich die Kante des Blattes ab und ver-
schleiBt, was die Wirksamkeit des Trocknungsvor-
gangs beeintrachtigt. In diesem Fall sind die
Squeegee-Blatter zu ersetzen.

Zum Ersetzen der abgenutzten Wischblatter sind
die im entsprechenden Abschnitt enthaltenen An-
leitungen zu befolgen. Die Blatter umdrehen, um
die anderen scharfen Kanten zu nutzen oder neue
Blatter einsetzen.

7.4 ZUBEHORE

Die Biirsten oder die Haltescheiben abbauen und
reinigen.

(1) Sorgfaltig tiberpriifen, dass keine Fremdkér-
per, wie Metallteile, Schrauben, Spane, Seile oder
ahnliches verklemmt sind, damit der Boden und die
Maschine nicht beschadigt werden.

Kontrollieren, dass die Biirsten eben sind (Biirsten
und Schleifscheiben auf unregelmaBige Abnutzung
Uberpriifen).

Es ist nur vom Hersteller empfohlenes Zubehor zu
verwenden; andere Produkte konnen die Sicherheit
beeintrachtigen.

7.5 MASCHINENKORPER

Zur AuBenreinigung des Maschinenkorpers ist ein
Schwamm oder ein Tuch zu verwenden; gegebe-
nenfalls kann eine weiche Biirste zum Entfernen
von hartnackigem Schmutz verwendet werden. Die
stoBfeste Oberflache der Maschine ist rau, damit
bei der Arbeit entstandene Kratzer nicht sichtbar
sind. Diese Losung tragt jedoch nicht dazu bei,
hartnéckige Flecken von der Maschinenoberfldche
zu entfernen.

Der Einsatz von Dampfreinigern, Wasser-
schlauchen oder Wasserstrahlreinigern ist
verboten.

7.6 BATTERIEN

PB-SAURE-Batterien

Bei der Durchfiihrung der Wartungseingriffe sind
die Anweisungen des Herstellers und alle im Hand-
buch enthaltenen Anweisungen zu befolgen.
Wenn die Batterieelemente nicht vollsténdig mit der
Saureldsung bedeckt sind, kommt es zu einer Oxy-
dation, was die Funktionstiichtigkeit der Batterie
definitiv beeintrachtigt.

Uberlaufende Saure kann zu einer Korrosion der
Maschine fihren.

Vom Hersteller empfohlene Batterieladegerate ver-
wenden, die fir den zu ladenden Batterietyp ge-
eignet sein mussen.

75



Die Batterien immer in gut bellifteten Raumen
laden. Es besteht Explosionsgefahr!

Der Einsatz von Gel-Batterien oder wartungsfreien
Batterien wird empfohlen.

GEL-Batterien

Bei der Durchfiihrung der Wartungseingriffe sind
die Anweisungen des Herstellers und alle im Hand-
buch enthaltenen Anweisungen zu befolgen.

Nur vom Hersteller empfohlene Batterieladegerdte
verwenden.

7.7 THERMISCHE SICHERUNGSAUTOMATEN
Die Maschine ist an den wichtigsten Betriebsorga-
nen mit Elektro-Schutzvorrichtungen ausgestattet,
um kostspielige Defekte zu verhindern.

Wo vorgesehen sind thermische Sicherungsauto-
maten zum Schutz des Fahrmotors und den Biir-
stenmotors installiert.

Beim automatischen Ansprechen eines dieser
Schalter ist es zum Wiederherstellen der unterbro-
chenen Funktion erforderlich, den angesprochenen
Schalter bis an den Anschlag zu driicken.

Das Ansprechen der thermischen Sicherungsauto-
maten muss insbesondere wahrend der ersten Ein-
satzwochen der Maschine nicht unbedingt auf
Betriebsstorungen der Maschine beruhen. Trotzdem
ist es erforderlich den einwandfreien Betrieb der be-
troffenen Vorrichtung durch einen Fachmann tber-
prifen zu lassen, wenn der thermische
Sicherungsautomat wiederholt anspricht.

7.8 HAUFIGKEIT

Fiir alle hier beschriebenen Eingriffe ist Bezug auf
die detaillierten Anleitungen und Warnhinweise in
den entsprechenden Abschnitten dieses Handbuchs
zu nehmen.

7.8.1 TAGLICHE EINGRIFFE

Die Biirste und/oder Haltescheibe (bei montierter
Schleifscheibe) abbauen und kontrollieren.. Si-
cherstellen, dass keine Fremdkdrper die Bewegung
oder Wirksamkeit der Reinigungsorgane beein-
trachtigen.

Den Squeegee kontrollieren: Die Blatter reinigen
und kontrollieren, dass sie unbeschadigt und nicht
abgenutzt sind.

Wenn Pb-Sdure-Batterien verwendet werden, ist
den Anweisungen des Herstellers der Batterie
Folge zu leisten.

Die Batterien laden.

7.8.2 WOCHENTLICHE EINGRIFFE

Die Spritzschutzvorrichtungen kontrollieren und ge-
gebenenfalls austauschen.

Das Profil der Squeegee-Blatter (berprifen und
diese gegebenenfalls ersetzen.

Kontrollieren, dass Rohre und Saugrohrleitungen
nicht verstopft sind.

Die L&sungs- und Schmutzwasserbehalter griind-

lich reinigen.

Modelle mit Pb-Sdure-Batterie: Den Elektrolyten-
stand in allen Elementen Uberpriifen und gegebe-
nenfalls mit destilliertem Wasser auffiillen. Dabei ist
Bezug auf die detaillierten Informationen des Bat-
terieherstellers zu nehmen.

Die Saugfilterabdeckung anheben und kontrollie-
ren, ob Flussigkeiten vorhanden sind. Wenn Flus-
sigkeit vorhanden ist, ist diese in den
Schmutzwassertank zu leiten.

7.8.3 IN EINEM LANGEREN ABSTAND VOR-
ZUNEHMENDE EINGRIFFE

Obwohl die Maschine sorgfaltig gebaut und stren-
gen Qualitatspriifungen unterzogen wurde, sind die
elektrischen und mechanischen Bauteile bei lange-
rem Nichtgebrauch der Maschine unvermeidlich
VerschleiB und Alterung ausgesetzt.

Fir einen sicheren und stérungsfreien Betrieb emp-
fehlen wir, unsere Maschine durch ein autorisiertes
Kundendienstcenter (oder einen Fachmann, der mit
den im vorliegenden Handbuch enthaltenen Si-
cherheitsvorschriften vertraut ist) einmal jahrlich
Uberholen zu lassen.

Diese Kontrollen kdnnen haufiger erforderlich wer-
den, wenn die Maschine unter besonderen/schwe-
ren Einsatzbedingungen betrieben wird, und/oder
nicht korrekt gewartet wurde.

7.9 EMPFOHLENE ERSATZTEILE

Es wird empfohlen, immer ausreichend Ver-
brauchsmaterial vorratig zu haben und die ordent-
lichen und auBerordentlichen Wartungseingriffe zu
programmieren, um immer die maximale Leistung
der Maschine zu erhalten. Das Verzeichnis dieser
Ersatzteile fordern Sie bitte bei Ihrem Handler an.

8. BETRIEBSKONTROLLE

Diese Eingriffe tragen dazu bei, die Ursache einiger
Probleme bei bestimmten Stérungen zu verstehen.
Fir die vorzunehmenden Abhilfen ist immer Bezug
auf die nachfolgenden spezifischen Abschnitte zu
nehmen.

8.1 DIE MASCHINE FUNKTIONIERT NICHT
® Der Schlissel steckt nicht im Zindschloss oder
wurde nicht gedreht.

© Den Schlissel ins Ziindschloss stecken und auf
“1” oder Maschinenstart drehen.

Der Batterieverbinder ist etrennt oder falsch an den
Verbinder des Hauptkabels angeschlossen.

© Beide Verbinder korrekt anschlieBen.

® Die Maschine wird geladen.

© Ladevorgang beenden.

® Die Batterien sind entladen.

© Batterien laden.

8.2 DIE MASCHINE FAHRT NICHT VOR
® Der Fahrtrichtungshebel befindet sich in neutra-
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ler Stellung.

©Eine Fahrtrichtung einstellen, indem der Hebel
nach oben gezogen oder nach unten gedriickt wird.
® Die Steigung des Bodens ist zu hoch.

© Die Maschine von Hand auf die neue Ebene
schieben.

® Ein allgemeiner Thermo-Schutzschalter des Fahr-
motors/der Fahrmotoren hat angesprochen.

© Die Maschine anhalten und 5 Minuten ruhen las-
sen.

® Die Batterien sind entladen.

© Batterien laden.

8.3 DIE BURSTE DREHT SICH NICHT

® Der Birstenmotorschalter wurde nicht einge-
schaltet.

© Den Schalter zum Einschalten der Birsten driik-
ken.

® Der Thermoschutzschalter des Biirstenmotors
hat angesprochen, der Motor ist tberhitzt.

® Nach der Ursache forschen (Seile oder ahnliche
Gegenstande behindern die Bewegung, zu unebene
Flache, usw.) und den Riickstellschalter driicken.
® Das Relais des Motors oder der Biirstenmotor ist
defekt.

© Ersetzen lassen.

8.4 ES TRITT KEINE ODER NUR WENIG REI-
NIGUNGSLOSUNG AUS

® Der Losungsbehalter ist leer.

©Den Losungsbehdlter fiillen, nachdem der
Schmutzwasserbehalter entleert wurde.

© Der Flussregelhebel ist geschlossen oder fast ge-
schlossen.

® Die austretende Losungsmenge einstellen/erho-
hen.

® Der Reinigungsldsungsfilter ist verstopft..

® Den Schmutz oder Fremdkdrper aus der Leitung
entfernen.

8.5 KEIN SAUGBETRIEB

® Das Saugrohr ist nicht an den Squeegee ange-
schlossen.

© Korrekt anschlieBen.

® Das Saugrohr und die Squeegee-Leitung sind
verstopft.

© Die Leitungen von der Verstopfung befreien.

® Der Saugmotor ist abgestellt.

© Den Motor einschalten.

® Der Schmutzwasserbehalter ist voll.

© Behélter entleeren.

® Der Saugmotor wird nicht stromversorgt oder ist
durchgebrannt.

© Die Anschliisse priifen oder den durchgebrann-
ten Motor ersetzen lassen.

8.6 ZU GERINGE SAUGKRAFT
® Der Schmutzwasserbehalterdeckel wurde nicht
korrekt festgeschraubt.

© Korrekt festschrauben.

® Der Ablassschlauchstopfen des Schmutzwasser-
behalters ist nicht korrekt geschlossen.

© Korrekt schlieBen.

® Das Saugrohr, die Squeegee-Leitung oder das In-
spektionsfach sind verstopft.

© Die Leitungen von der Verstopfung befreien.

8.7 DER BURSTENMOTOR ODER DER SAUG-
MOTOR HALTEN NICHT AN

© Die Maschine anhalten, indem die Hauptstrom-
versorgung durch Ziehen des Hauptverbinders der
Batterie unterbrochen wird. Den technischen Kun-
dendienst kontaktieren.

8.8 DER SQUEEGEE REINIGT ODER TROCK-
NET NICHT GUT

® Die Squeegee-Blatter sind abgenutzt oder
schleppen zu viel festen Schmutz mit sich.

© Die Blatter ersetzen oder reinigen.

® Der Squeegee ist nicht richtig eingestellt, der
Vorschub muss exakt senkrecht zur Fahrtrichtung
erfolgen.

© Den Squeegee korrekt einstellen.

® Das Saugrohr, die Squeegee-Leitung sind ver-
stopft.

© Die Leitungen von der Verstopfung befreien.

8.9 DAS BATTERIELADEGERAT FUNKTIO-
NIERT NICHT

® Der Batterieladevorgang setzt nicht ein

©® Kontrollieren, dass das Batterieladegerat effek-
tiv an die Batterie angeschlossen ist. Das Hand-
buch des Batterieladegerats nachschlagen.

8.10 DIE BATTERIEN WERDEN NICHT GELA-
DEN ODER ENTLADEN SICH ZU SCHNELL

® Die Batterien sind neu und erreichen nicht die
erwartete Leistung von 100%.

© Der Akku erreicht seine maximale Ladekapazitat
erst nach 20-30 kompletten Ladezyklen.

® Die Elektrolytenldsung ist verdampft und bedeckt
die Platten nicht vollstédndig.

©® Das Gebrauchs- und Wartungshandbuch des Bat-
terieherstellers nachschlagen.

® Es werden starke Dichteunterschiede zwischen
den verschiedenen Elementen festgestellt.

© Die beschadigte Batterie ersetzen.

Immer das Gebrauchs- und Wartungshandbuch der
Batterien und des Batterieladegerdts nachschlagen.
Wenn das Problem nicht geldst werden kann, ist ein
autorisierter technischer Kundendienst zu kontak-
tieren.

Der Hersteller kann NICHT bei der Losung
von Problemen belhilflich sein, die auf nicht
direkt gelieferte Batterien oder Batterielade-
gerate zuriickzufiihren sind.
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2. INFORMACIONES GENERALES

2.1 FINALIDAD DEL MANUAL

Para facilitar la consulta y lectura de los temas de
interés, consulte el indice que se halla al inicio de
la seccidn escrita en su idioma.

El presente manual ha sido redactado por el fabri-
cante y forma parte integrante del producto, y
como tal debe conservarse con cuidado durante
toda la vida de la maquina hasta su demolicion.

El cliente debe asegurarse de que los operarios
hayan leido y comprendido el contenido del pre-
sente manual, a fin de que puedan atenerse escru-
pulosamente las instrucciones descritas en el
mismo.

Para obtener los mejores resultados en términos de
seguridad, prestaciones, eficacia y duracion del pro-
ducto que han adquirido es fundamental respetar
siempre las indicaciones proporcionadas en este
manual. El incumplimiento de estas reglas puede
provocar dafos a las personas, a la maquina, a la
superficie lavada y al ambiente, que en ninguin caso
podran imputarse al fabricante.

El presente manual se refiere detalladamente a la
maquina y proporciona indicaciones y descripcio-
nes exclusivamente a las baterias y cargadores de
baterias (opcionales) que disponemos.

Las baterias y el cargador de baterias son compo-
nentes fundamentales para completar la maquina y
condiciones el funcionamiento de la misma en tér-
minos de autonomia y prestaciones. Sélo la cor-
recta combinacion entre los dos accesorios
(baterias y cargador de baterias) permite obtener
las maximas prestaciones y evita grandes pérdidas
de dinero. Para mas informaciones al respecto es
esencial remitirse a los manuales especificos de las
baterias y de los cargadores de baterias.

Los cargadores de baterias y las baterias que su-
gerimos (opcionales) aseguran la mejor combina-
cion con la maquina y, ademds de una
extraordinaria versatilidad (cargadores de baterias),
ofrecen estandares cualitativos y prestaciones en la
cumbre de la categoria.

2.2 TERMINOLOGIA Y LEYENDA DE LOS SiM-
BOLOS

Para una mayor claridad y para evidenciar de modo
adecuado los diferentes aspectos de las instruccio-
nes descritas, se han utilizado los términos y sim-
bolos que se definen y presentan a continuacion:
- Maquina. Esta definicion sustituye el nombre co-
mercial al que se refiere este manual.

- Operario. Por operario se entienden las perso-
nas que normalmente utilizan la maquina y que co-
nocen su funcionamiento, pero que no tienen
conocimientos técnicos especificos para poder rea-
lizar las intervenciones que pudieran ser necesa-
rias.

- Técnico. Por técnico se entienden las personas
con la experiencia, preparacion técnica y conoci-

mientos legislativos y normativos necesarios para
permitir realizar todo tipo de intervencion en la ma-
quina, con la capacidad de reconocer y evitar posi-
bles peligros durante la instalacion, el uso, el
desplazamiento y el mantenimiento de la maquina.
- SIMBOLO INDICACION (<¥°) Son informacio-
nes de especial importancia para evitar averias a la
maguina. A

- SIMBOLO ATENCION (! ) Son informaciones
sumamente importantes para evitar serios danos a
la maquina y al ambiente en el que se trabaja.

- SIMBOLO PELIGRO (£) Son informaciones vi-
tales para evitar graves (o extremas) consecuen-
cias a la salud de las personas y a la integridad del
producto y del ambiente en el que se trabaja.

2.3 IDENTIFICACION DEL PRODUCTO
La placa de datos situada debajo del panel de man-
dos contiene las siguientes informaciones:

« identificacion del fabricante
e marca CE

e codigo del modelo

¢ modelo

e potencia nominal total

* nUmero de serie

» afio de fabricacion

e peso con la maxima carga

2.4 USO AL QUE ESTA DESTINADO LA MA-
QUINA

La maquina descrita en el presente manual es una
fregadora-secadora de suelos: debe utilizarse para
la limpieza y aspiracién de liquidos de suelos pla-
nos, rigidos, horizontales, lisos 0 poco rugosos, uni-
formes y sin obstaculos, en locales tanto civiles
como industriales. Esta prohibido cualquier otro uso
que no sea los arriba indicados. Le rogamos lea de-
tenidamente las informaciones sobre la seguridad
proporcionadas en este manual.

La fregadora-secadora distribuye sobre la superficie
que se ha de limpiar una cantidad de solucién (re-
gulable en funcion de las necesidades) de agua y
detergente mientras los cepillos eliminan la sucie-
dad del suelo. El equipo de aspiracion de la ma-
quina, a través de una boquilla de secado (rasqueta
de secado), seca perfectamente con una sola pa-
sada los liquidos y la suciedad eliminada por los ce-
pillos frontales.

Asociando un adecuado detergente para la limpieza
con los diferentes tipos de cepillos (o discos abra-
sivos) disponibles, la maquina puede adaptarse a
todas las combinaciones de tipos de suelos y su-
ciedad.

2.5 MODIFICACIONES TECNICAS

Esta maquina ha sido pensada y fabricada de
acuerdo con los requisitos fundamentales para la
seguridad y la salud del usuario establecidos en las
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directivas europeas, como queda patente por la
marca CE aplicada en la etiqueta de identificacion.
Las directivas europeas aplicadas a la maquina se
citan en el Certificado de conformidad adjunto
al presente manual. Este certificado quedara anu-
lado si la maquina sufre cualquier tipo de modifica-
cidén que no se haya acordado previamente con el
fabricante.

El fabricante se reserva el derecho de aportar sin
previo aviso las modificaciones técnicas al producto
que considere necesarias para actualizarlo o mejo-
rarlo técnicamente. Por este motivo algunos detal-
les de la maquina que ha comprado podrian diferir
con las informaciones indicadas en los catalogos co-
merciales o con las figuras del presente manual, sin
que por esto se altere la seguridad del mismo y las
informaciones proporcionadas al respecto.

3. INFORMACIONES SOBRE LA SEGURI-
DAD

3.1 RECOMENDACIONES FUNDAMENTALES
(%) Lea detenidamente el “manual de in-
strucciones para el uso” antes de realizar las
operaciones de puesta en marcha, utiliza-
cion, mantenimiento, mantenimiento ordina-
rio, o cualquier otro tipo de intervencion en
la maquina.

(!) Respete escrupulosamente todas las pre-
scripciones contenidas en el presente manual
asi como las prescripciones de los manuales
de las baterias y de los cargadores de bate-
rias (prestando especial atencion a los par-
rafos precedidos por el simbolo de atencion o
peligro).

El fabricante declina toda responsabilidad
por los daios que pudieran producirse a per-
sonas o cosas debidos al incumplimiento de
las citadas prescripciones.

(<) Antes de utilizar la maquina, asegurese de
que todos los componentes estén bien colocados.
(!) La maquina debe ser utilizada exclusivamente
por personal que haya sido formado para su uso,
que haya demostrado su capacidad y que haya sido
expresamente encargado de usarla. Para evitar el
uso no autorizado, cuando no utilice la maquina
guardela en un lugar no accesible a personas aje-
nas, y quite la llave del tablero de mandos.

(! ) Esta prohibido el uso de la maquina a meno-
res de edad.

(1) No destine esta maquina a otros usos que no
sean los expresamente previstos. Valle el tipo de
edificio en el cual debe trabajarse y respete escru-
pulosamente las normas y las condiciones de se-
guridad vigentes en el mismo.

(£) No utilice la maquina en lugares que no di-
spongan de la iluminacion adecuada, en ambientes
explosivos, en presencia de suciedad nociva para la
salud (polvos, gases, etc.), en calles o pasajes pu-
blicos y en ambientes exteriores en general.

(1) El campo de temperatura previsto para el uso
de la maquina es de +4°C a + 35°C; coloque la ma-
quina en reposo en un lugar seco y no corrosivo,
donde la temperatura esté comprendida entre +
10°Cy + 50°C.

El campo de humedad previsto para la maquina, en
cualquier condicion en que la misma se encuentre,
es del 30% al 95%.

(£) No use o aspire nunca liquidos, gases, polvos
secos, acidos y disolventes (por ejemplo diluyentes
para pinturas, acetona, etc.), aunque estén dilui-
dos, no utilice productos inflamables o explosivos
(por ejemplo gasolina, aceite combustible, etc.); no
as(pire nunca objetos en llamas o incandescentes.
(! ) No utilice la maquina en pendencias o
rampas superiores al 2 %.

Para transportar la maquina en rampas o en pen-
dencias mas elevadas, presta la maxima atencion
para evitar vuelcos y/o aceleraciones incontroladas.
Desplace la maquina por rampas y/o escalones sélo
con el cabezal de los cepillos y la boquilla de se-
cado levantados.

(! ) Nunca aparque la maquina en penden-
cia.

(%) La maquina nunca debe dejarse sin vigilancia
con la llave puesta y conectada; soélo puede aban-
donarse después de haber desconectado y quitado
la llave, tras haberla asegurado contra movimientos
accidentales y desconectado de la alimentacion
eléctrica.

(£) Cuando utilice la maquina preste atencién a la
presencia de terceras personas, especialmente a los
nifios que pudieran estar presentes en el local
donde se trabaja.

(! ) No utilice la méquina para transportar perso-
nas u objetos o para arrastrar objetos. No arrastre
la maquina.

(<€) No utilice la maquina como superficie de
apoyo, para ninglin peso y por ningin motivo.

No obstruya las aperturas de ventilacion y de eli-
minacion del calor.

(!) No elimine, modifique o deshabilite los dispo-
sitivos de seguridad.

(! ) Utilice siempre las protecciones personales
para la seguridad del operario: delantal o mono de
trabajo de seguridad, zapatos antideslizantes e im-
permeables, guantes de goma, gafas y cascos de
proteccidn, mascarillas para proteger las vias re-
spiratorias. Antes de empezar a trabajar quitese los
collares, relojes, corbatas y todo aquello que po-
tencialmente pudiera provocar graves accidentes.
(! ) No introduzca las manos entre las partes en
movimiento.

(<) No utilice detergentes diferentes a los previ-
stos y aténgase a las prescripciones indicadas en
las diferentes fichas de seguridad. Aconsejamos
conservar los detergentes en un lugar inaccesible
a los nifos. En caso de contacto accidental con los
ojos, lave inmediata y abundantemente con agua,

80



y en caso de ingestion llame inmediatamente a un
médico.

Aseglrese de que las tomas de corriente para la ali-
mentacion del cargador de baterias estén conecta-
das a una adecuada red de tierra, y que estén
protegidas por interruptores magnetotérmicos y di-
ferenciales.

(£) Si la maquina esta equipada con baterias al gel
es esencial asegurarse de que el indicador de de-
scarga situado en el salpicadero esté correctamente
regulado. Para ello dirijase a su revendedor o siga
las correspondientes instrucciones del manual.

(! ) Es indispensable respetar las instrucciones del
fabricante de las baterias y las disposiciones del
Legislador. Mantenga las baterias siempre limpias y
secas, a fin de evitar corrientes de dispersion su-
perficial. Proteja las baterias contra las impurezas,
como por ejemplo el polvo metalico.

(£) No apoye herramientas sobre las baterfas: pe-
ligro de cortocircuito y de explosion.

(&) Cuando use acido para baterias, siga escrupu-
losamente las correspondientes instrucciones de
seguridad.

En presencia de campos magnéticos especialmente
altos, valle el efecto que dichos campos podrian
tener en la electrénica de control.

Nunca limpie la maquina con chorros de agua.
(<) Los fluidos recuperados contienen detergen-
tes, desinfectantes, agua, material organico e inor-
ganico recuperado durante las fases de trabajo:
estos fluidos deben eliminarse siguiendo la ley vi-
gente en materia.

(! ) En caso de averia y/o mal funcionamiento de
la maquina, apaguela inmediatamente (desenchu-
fandola de la red de alimentacion eléctrica o de las
baterias) y no manipulela.

Dirijase a un centro de asistencia técnica del fabri-
cante.

(£) Todas las operaciones de mantenimiento o su-
stitucion de los accesorios deben realizarse en am-
bientes adecuadamente iluminados, y sdlo después
de haber desenchufado la maquina de la alimenta-
cion eléctrica, desconectando el conector de la ba-
teria.

(<) Todas las intervenciones en el sistema eléc-
trico y todas las operaciones de mantenimiento y
de reparacion (especialmente las que no se descri-
ben explicitamente en este manual) deben ser rea-
lizadas exclusivamente por los centros de asistencia
autorizados o por personal técnico especializado y
experto en el sector y en las normas de seguridad.
(<) Se permite usar sé6lo accesorios y re-
cambios originales, proporcionados exclusi-
vamente por el fabricante, puesto que sdlo
estos recambios garantizan que la maquina
funcione de modo seguro y sin inconvenien-
tes. No use piezas desmontadas de otras ma-
quinas u otros juegos de piezas como
recambios.

Cuando decida no utilizar mas la maquina, aconse-
jamos que separe las baterias y las elimine segin
se establece en la norma europea 91/157/EEC, o
bien depositelas en un centro de recogida autori-
zado.

Para la eliminar la méquina respete la legislacion vi-
gente en el lugar donde se utilice:

- En primer lugar hay que desconectar la maquina
de la red, vaciar los liquidos y limpiarla.

- Seguidamente la maquina se divide por grupos de
materiales homogéneos (plasticos de acuerdo con
lo indicado por el simbolo de reciclado, metales,
goma, embalajes). En caso de componentes que
contengan diferentes materiales, dirijase a los or-
ganismos competentes en materia.

Cada grupo homogéneo debe eliminarse de
acuerdo a la ley en materia de reciclaje.

Se aconseja hacer inocuas las partes de la maquina
susceptibles de peligro, especialmente para los
ninos.

(%) Compruebe la maquina cada vez que deba uti-
lizarla. En especial, compruebe que el cable de re-
carga de la bateria y el conector estén en buenas
condiciones y que sean seguros para el operario. Si
no estan en perfectas condiciones, no utilice la ma-
quina por ninglin motivo antes de que un técnico
especializado y autorizado realice la reparacion.
(®") Apague inmediatamente el motor de aspira-
cion si observa pérdidas de espuma o de liquido.
(<) No utilice la maquina sobre superficies texti-
les como alfombras, moquetas, etc.

El uso de ceras, detergentes espumosos o disper-
siones a lo largo de los tubos, puede ocasionar a la
maquina serios problemas y obstruir los tubos.

3.2 RUIDO Y VIBRACIONES
Para las informaciones sobre el ruido y las vibra-
ciones ver en la pagina 134.

4. INFORMACIONES SOBRE EL DESPLA-
ZAMIENTO }
4.1 ELEVACION Y TRANSPORTE DE LA MA-
QUINA EMBALADA

(! ) Durante todas las operaciones de elevacion o
transporte, asegurese de que la maquina embalada
esté bien sujetada, a fin de evitar que se vuelque o
caiga accidentalmente.

Las operaciones de carga y descarga con los me-
dios a tal fin destinados, deben realizarse con la
adecuada iluminacion.

La maquina embalada debe moverse con medios
adecuados, prestando atencion a no dafiar ni gol-
pear el embalaje en ninguna parte y a no volcarlo,
y apoyandolo en el suelo con mucho cuidado.
(%) Todas estas indicaciones también valen para
las baterias y el cargador de baterias.

4.2 CONTROL AL RECIBIR LA MERCANCIA
(%) Cuando reciba la mercancia (maquina, bate-
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ria o cargador de baterias) del transportista, com-
pruebe atentamente la integridad del embalaje y
de su contenido. Si éste Ultimo hubiera sufrido
dafios, comuniquelo al transportista, y resérvese,
por escrito (seleccione en el documento la voz “re-
serva”), de presentar la solicitud de resarcimiento
antes de aceptar la mercancia.

4.3 DESEMBALAJE

(1) Vista prendas de seguridad y utilice los instru-
mentos adecuados para limitar los riesgos de acci-
dentes.

Para la maquina, proceda del siguiente modo y por
este orden.

Si la maquina esta embalada en caja de carton:

- Corte y quite los flejes de plastico con tijeras o ci-
zalla.

- Quite, sacandola por arriba, la caja de cartdn.

- Saque las bolsas que estan dentro de la caja y
compruebe su contenido (manual de uso y mante-
nimiento, conector para cargador de baterias)

- Quite las abrazaderas metalicas o flejes plasticos
que fijan la maquina al pallet.

- Saque del embalaje los cepillos y la boquilla de
secado.

- Saque la maquina (empujandola hacia atras) del
pallet utilizando una plataforma inclinada bien su-
jetada al pavimento y al pallet.

Si la maquina estéd embalada en jaula de madera:
- Separe del pallet todas las paredes de madera,
empezando por la pared superior.

- Quite el film protectivo de la maquina.

- Quite las abrazaderas metalicas o flejes plasticos
que fijan la maquina al pallet.

- Saque del embalaje los cepillos y la boquilla de
secado.

- Saque la maquina (empujandola hacia atras) del
pallet utilizando una plataforma inclinada bien su-
jetada al pavimento y al pallet.

Proceda con las mismas precauciones e indicacio-
nes para quitar de su embalaje el cargador de ba-
terias opcional (extrayéndolo desde arriba del
embalaje por medio de las especificas manillas) y la
bateria opcional.

Aleje la maquina del resto de los embalajes, ahora
ya puede montar los accesorios y las baterias, para
ello lea el correspondiente parrafo de este manual.
Se sugiere conservar todos los elementos del em-
balaje, porque podrian ser Utiles para proteger la
maquina y los accesorios en caso de transporte a
otro lugar o a los centros de asistencia autorizados.
Si no desea guardar el embalaje, el mismo debera
eliminarse segln lo establecido en las leyes vigen-
tes en materia.

4.4 ELEVACION Y TRANSPORTE: MAQUINA,
BATERIA Y CARGADOR DE BATERIAS

(! ) Nunca levante la méquina con una carretilla
elevadora, el bastidor no tiene los elementos nece-
sarios para efectuar una elevacion directa.

Antes de preparar el embalaje y de efectuar el tran-
sporte, realice las siguientes operaciones:

- Vacie el depdsito de recuperacién y el deposito de
la solucidn.

- Desmonte la boquilla de secado y el cepillo o el
plato de arrastre.

- Desconecte y quite las baterias.

Coloque la maquina en el pallet original (o en uno
equivalente que soporte el peso y que sea ade-
cuado a las dimensiones de la maquina) para ello
utilice una plataforma inclinada.

Fije fuertemente la maquina y la boquilla de secado
al pallet con abrazaderas metalicas u otros ele-
mentos que sean adecuados al peso de los ele-
mentos.

Levante el pallet con la maquina para cargarlo
sobre el medio de transporte.

Fije fuertemente la maquina y el pallet con cables
conectados al medio de transporte.

Si se tienen a disposicion medios de transporte pri-
vados, con rampas inclinadas, se puede empujar
directamente la maquina sin el pallet, aseguran-
dose de que todos los componentes y la maquina
estén adecuadamente protegidos para que no su-
fran golpes violentos, humedad, vibraciones o mo-
vimientos accidentales durante el transporte.

Las cajas de las baterias estan provistas de orificios
para enganchar las herramientas necesarias para
el transporte.

(<) Para la elevacion o introduccion (en el vano
de la maquina) de la bateria, utilice exclusivamente
personal y medios adecuados (cables, armellas,
etc.) para la operacion y para soportar el peso de
las cargas en cuestion. Para el transporte tenga las
mismas precauciones y siga las mismas indicacio-
nes sugeridas para la maquina, asimismo siga las
indicaciones del manual del fabricante de la bate-
ria.

El cargador de baterias puede transportarse sobre
los soportes de los que esta provisto, tanto vertical
como horizontalmente, tome las mismas precau-
ciones y siga las mismas indicaciones previstas para
la maquina, asimismo siga las indicaciones del ma-
nual del cargador de baterias.

5. INFORMACIONES SOBRE LA INSTA-
LACION |

5.1 BATERIAS

Independientemente del tipo de construccion, las
prestaciones de una bateria se indican con la ca-
pacidad referida a un periodo de descarga. Otro
valor importante es el nimero de descargas posi-
bles. La capacidad esta expresada en amperios por
hora (Ah), mientras que el periodo de descarga ge-
neralmente se indica en 20 horas (C20 o bien 20h,
o bien no se indica expresamente) o 5 horas (C5 o

82



bien 5h). Los ciclos de descarga/carga son la indi-
cacién del nimero de veces que la bateria soporta
la carga en las mejores condiciones, es decir, indi-
can la vida util de la bateria respetando todas las
prescripciones previstas.

Por lo tanto la capacidad de una bateria varia en
funcion de la velocidad con la que utilice la energia
(la corriente), por este motivo los valores de la ca-
pacidad expresados en C5 o C20 varian tan sensi-
blemente. Es fundamental considerar estos factores
a fin de efectuar una correcta comparacion entre
los productos disponibles en el mercado y los ofre-
cidos por nosotros.

Esta maquina admite dos tipos de baterias diferen-
tes por su construccion y caracteristicas.

- Bateria de médulos blindados tubulares al Pb-
Acido: irequieren el control periddico del nivel del
electrolito en cada elemento!

(! ) Si un elemento no esta cubierto por la
solucion acida, se oxida en 24 horas y las
prestaciones de ese elemento se dafan sin
posibilidad de recuperacion.

» Remitase al manual de las baterias para evitar rie-
sgos fisicos y econémicos.

- Bateria de mddulos al gel: este tipo de baterias no
requieren mantenimiento ni ambientes especiales
para la recarga (puesto que no emiten gases noci-
vos) y, por lo tanto, se aconsejan vivamente.

(! ) No esta absolutamente descontado que
baterias y cargadores de baterias con las mi-
smas caracteristicas técnicas que los ofreci-
dos por nosotros den resultados analogos,
sélo una perfecta compatibilidad entre estos
elementos (baterias al Pb-Acido, baterias al
gel y cargador de baterias) protegen las pre-
staciones, la vida util, la seguridad y el valor
econdmico invertido.

5.1.2 PREPARACION DE LAS BATERIAS

(!) Las caracteristicas técnicas de las baterias uti-
lizadas deben corresponder con las indicadas en el
parrafo de las informaciones técnicas. El uso de ba-
terias diferentes puede provocar serios dafios a la
maquina o requerir recargas mas frecuentes.

(£) Durante la instalacién o cualquier tipo de ope-
racién de mantenimiento de las baterias, el opera-
rio debe disponer de los accesorios de seguridad

adecuados para evitar accidentes. Trabaje lejos de
llamas libres, no cortocircuite los polos de las bate-
rias, no provoque chispas y no fume.

Las baterias normalmente se proporcionan carga-
das con solucién acida (para las baterias al Pb-
Acido) y listas para usar, siga las instrucciones del
manual que se entrega con la bateria y aténgase
escrupulosamente a las indicaciones sobre la segu-
ridad y sobre los modos de uso descritos en dicho
manual.

5.1.3 INSTALACION DE LAS BATERIAS

Para instalar las baterias en el alojamiento ( Foto I
- 2) el grupo ceppillo tiene que ser bajado;

para abrir el alojamiento de las baterias, tirar la pa-
lanca de apertura ( Foto H - 1) y subir el depdsito
de recuperacion (Foto O - 3);

separar la grapa a clip ( Foto I - 1 ) colocada sul
cable de subida del grupo cepillo.

Instalar las baterias en el alojamiento correspon-
diente ( Foto I - 2) comprobando detenidamente
que estén en perfectas condiciones.

5.1.4 CONEXION DE LAS BATERIAS

(! ) Estas operaciones deben ser realizadas por
personal especializado.

Desconecte el conector Anderson perteneciente al
cableado baterias del conector Anderson pertene-
ciente al cableado maquina (FotoD -7, F - 8).
Para ello aferre los conectores, no tire nunca de los
cables.

En la Foto G se puede ver el esquema de conexion
de las baterias para las maquinas B - BT.

(%) Fije el cableado bateria a la bateria co-
nectando los bornes exactamente y sé6lo en
los polos marcados con el mismo simbolo
(cableado rojo “+"”, cableado negro “-") iUn
eventual cortocircuito de la bateria puede
ocasionar explosiones!

Una vez haya comprobado que todos los mandos
en el panel estén en posicion “0” o en reposo, co-
necte el conector de la bateria al de la maquina.
(!) Cierre el vano bateria y preste atencién a no
aprisionar ningln cable.

En la Foto I - 3 se mostra como se deben conectar
las baterias para las méaquinas B - BT.

guiente:

Modelo “B” (DC 24V)

lesteran encendidos ( Foto C - 3A, 3B, 3C).

5.1.5 CONFIGURACION DEL INDICADOR DE DESCARGA DEL LAS BATERIAS
El circuito electronico de la maquina esta configurado por el funcionamiento con baterias GEL.
Si la maquina esta equipada con baterias Pb-Acido esta necesario configurar el circuito en la manera si-

(!) PARA ENTRAR EN EL MODO DE CONFIGURACION DE LOS UMBRALES DE LA BATERIA:

1) Presione simultaneamente los interruptores "ENCENDIDO MOTOR CEPILLO" ( Foto C - 1) y * ENCEN-
DIDO MOTOR ASPIRACION” ( Foto C - 2) en un tempo maximo de dos segundos tras el encendido de
la maquina por medio del interruptor de llave ( Foto D - 1): los 3 diodos LED de indicacion de la baterig
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2) Presione l'interruptor * ENCENDIDO MOTOR ASPIRACION” ( Foto C - 2) antes de que transcurran 5
segundos desde la accion precedente. Se entra asi en el modo de configuracion previsto. Los diodos
LED amarillo y verde esteran encendidos ( Foto C - 3A, 3B ).

(! ) LAS IMPOSTACIONES DE CONFIGURACION PUEDEN VERSE EN LOS DIODOS LED DE INDICACION
DEL MOTOR CEPILLO( Foto C - 2A ):

1) OFF: Pb-Acido.
2) ON: Gel.

(! ) PARA MODIFICAR LAS IMPOSTACIONES DE CONFIGURACION:

Presione el interruptor "ENCENDIDO MOTOR CEPILLO” ( Foto C - 1).

(! ) PARA GUARDAR LAS IMPOSTACIONES DE CONFIGURACION Y SALIR DEL MODO:
Presione el interruptor * ENCENDIDO MOTOR ASPIRACION” ( Foto C - 2).

Una vez realizada la programacion se tendran diferentes niveles de descarga de las baterias con inter-
\venciones diferenciadas en los motores, como detallado en el cuadro siguiente:

Funcion de I'indicador de descarga de las baterias - MODELO “B” (DC 24V)

Tension Volts LED indicador del|LED indicador del
Tipo de baterias estado de carga | funcionamiento
de las baterias |del motor cepillo
Pb-Acido GEL Sefializacion || Sefializacion Accidn
24,0 24,0 Verde Encendido Todo en funcionamiento
encendido
21,5 22,5 Amarillo Encendido Todo en funcionamiento
encendido
20,5 21,5 Rojo Destellante No funciona el motor
encendido del cepillo
20,0 21,0 Rojo Destellante No funcionan los
destellante motores del cepillo y
de aspiracion

Modelo "BT” (DC 24V con traccion) .

(!) PARA ENTRAR EN EL MODO DE CONFIGURACION DE LOS UMBRALES DE LA BATERIA:

1) Presione simultaneamente los interruptores "REDUCCION VELOCIDAD"” ( Foto E - 3) y * ENCENDIDO|
MOTOR ASPIRACION” ( Foto E - 6) en un tempo maximo de dos segundos tras el encendido de la ma-
quina por medio del interruptor de llave ( Foto F - 1): el segundo LED de indicacion de la velocidad
lestera encendido ( Foto E - 3B).

2) Presione el interruptor * AUMENTO VELOCIDAD “ ( Foto E - 4) antes de que transcurran 5 segundos
desde la accion precedente. Se entra asi en el modo de configuracion previsto.

(!) LAS IMPOSTACIONES DE CONFIGURACION PUEDEN VERSE EN LOS DIODOS LED DE INDICACION
DEL LA VELOCIDAD ( Foto C - 2A):
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1) Los primeros dos diodos LED ( Foto E - 3A, 3B) indican el tipo de configuracién de los umbrales de
intervencion del indicador, y ambos debe estar encendidos
2) El tercer y el cuarto diodo LED ( Foto E - 3C, 3D) indican el tipo de bateria: para el tipo de Pb-Acido
0lo debe estar encendido el tercer diodo LED ( Foto E - 3C ), mientras que para el tipo GEL deben estar
ncendidos ambos los diodos LED ( Foto E - 3C, 3D).

(! ) PARA MODIFICAR LAS IMPOSTACIONES DE CONFIGURACION:

1) Los interruptores * AUMENTO VELOCIDAD ” ( Foto E - 4) y “REDUCCION VELOCIDAD” ( Foto E - 3
irven para programar el umbral de intervencién del indicador, de modo que se encendian los primeros
os diodos LED de la indicacion de la velocidad.

2) El interruptor “ENCENDIDO MOTOR CEPILLO” ( Foto E - 5) sirve para seleccionar las baterias de tipo

Pb-Acido mientras el interruptor ™ ENCENDIDO MOTOR ASPIRACION” ( Foto E - 6) sirve para seleccio-

nar las baterias de tipo GEL.

Presione el interruptor "ENCENDIDO MOTOR CEPILLO” ( Foto C - 1).

(! ) PARA GUARDAR LAS IMPOSTACIONES DE CONFIGURACION Y SALIR DEL MODO:
Presione simultaneamente los interruptores "REDUCCION VELOCIDAD” ( Foto E - 3) y ™ ENCENDIDO
MOTOR ASPIRACION” ( Foto E - 6).

Una vez realizada la programacion se tendran diferentes niveles de descarga de las baterias con inter-
enciones diferenciadas en los motores, como detallado en el cuadro siguiente:

Funcion de l'indicador de descarga de las baterias - MODELO “BT” (DC 24V con
traccion)

Tension Volts LED indicador del|LED indicador del
Tipo de baterias estado de carga | funcionamiento
de las baterias |del motor cepillo
Pb-Acido GEL Sefalizacion || Sefalizacion Accion
24,0 24,0 Verde Encendido Todo en funcionamiento
encendido
21,5 22,5 Amarillo Encendido Todo en funcionamiento
encendido
20,5 21,5 Rojo Destellante No funciona el motor
encendido del cepillo
20,0 21,0 Rojo Destellante No funciona ningun
destellante motor

Si no se completa el ciclo de configuracion, las im-
postaciones no se modifican y quedan como en ori-
gen.

(! ) Se aconseja intervencién de sistema de asi-
stencia o de un técnico en caso de encontrar pro-
blemas con las programaciones.

No abra ni manipule el circuito eléctrico.

5.2 CONFIGURACION DEL CARGADOR DE
BATERIAS

Se aconseja la intervencion del sistema de asisten-
cia. El cargador de la maquina esta configurado por

baterias GEL. Si Ise desea equipar la maquina con

baterias Pb-Acido es necesario configurar el carga-
dor en la manera siguiente:

(1) VISUALIZACION DE LAS IMPOSTACIONES DEL
CARGADOR

Las impostaciones de carga del cargador de bate-
rias son indicadas dal destallamento de los diodos
LED al encendidodel cargador.
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- el diodo LED ROJO ( Foto M - 2 ) destalla 2
veces = cargador configurado para baterias PB-
Acido

- el diodo LED VERDE ( Foto M - 3 ) destalla 2
veces = cargador configurado para baterias GEL

Se puede efectuar este tipo de verificacion aunque
si las baterias no son connectadas.

(! ) CONFIGURACION DE LOS DIP-SWITCH DEL
CARGADOR CBHD1

Para hacer la configuracion del cargador con tipo
de carga para baterias PB-Acido o GEL se necesita
de obrar l'interruptor (Dip-Switch) situado a
I'interior del cargador ( Foto M - 2).

Para acceder al dip-switch se debe desmontar la
tapa inferior del cargador ( Foto M - 1) o el tapon
en plastico ( Foto M - 5).

El unico dip-switch que tiene que ser obrado es el
primer a l'izsquierda, indicado por el numero 1 del
dip-switch SW1 ( FotoM - 6 )

Posicion Dip-Switch 1 Tipo de carga

ON Curva de carga para
baterias Pb-Acido
OFF Curva de carga para

baterias GEL

ATENCION: los otros dip-switch no se deben
obrar en cuanto no tienen ningun efecto sobre el
tipo de carga del cargador

6. INFORMACIONES SOBRE LA UTILI-
ZACION ) )

6.1 PREPARACION DE LA MAQUINA

(!) Antes de empezar a trabajar, péngase zapatos
antideslizantes, guantes y todos los dispositivos de
proteccion personal indicados por el proveedor del
detergente utilizado o necesario para el ambiente
en el que se trabaja.

(<) Realice las siguientes operaciones antes de
empezar a trabajar, remitase a los parrafos especi-
ficos para una detallada descripcion de estas fases:
Compruebe el nivel de carga de la bateria y, si fuera
necesario, recarguela.

Monte los cepillos o los discos arrastradores (con
los discos abrasivos) del tipo adecuado para la su-
perficie y el trabajo que se ha de realizar.

Monte la boquilla de secado, compruebe que esté
bien fijado y contactado al tubo de aspiracion, asi-
mismo compruebe que los labios de secado no
estén excesivamente desgastadas.

Compruebe que el depdsito de recuperacion esté
vacio, si no lo estuviera vacielo completamente.
Compruebe y cierre completamente el mando de li-
beracion de la solucion limpiadora.

Llene el depdsito de la solucidn a través le tapon
anterior con agua limpia y detergente no espumoso
en la adecuada proporcion. Deje un desnivel de 2
cm entre la boca del tapdn y el nivel del liquido.
(=) Para evitar peligros, se aconseja familiarizarse
antes con los movimientos de la maquina, proban-
dola en una superficie amplia y sin obstaculos.
Para obtener los mejores resultados en términos de
limpieza y duracion de la maquina, sugerimos al-
gunos simples, pero importantes, procedimientos:
- Examine el area de trabajo, alejando los posibles
obstaculos; si la superficie es muy amplia, trabaje
por areas rectangulares contiguas y paralelas entre
si.

- Escoja una trayectoria de trabajo rectilinea y em-
piece a trabajar por la zona mas lejana, para evitar
volver a pasar sobre las zonas que ya se han lim-
piado.

6.2 ESTRUCTURA Y FUNCIONES DE LA MA-
QUINA

FOTO A Modelo E - (AC 230V)

1 INTERRUPTOR GENERAL

2 INTERRUPTOR MOTOR CEPILLO

3 INTERRUPTOR MOTOR ASPIRACION

FOTO B Modelo E - (AC 230V)

1 CABLE DE ALIMENTACION

2 PALANCA SUBE/BAJA GRUPO CEPILLO

3 PALANCA SUBE/BAJA BOQUILLA DE SE-
CADO

4 PALANCA DE MANDO )

5 TUBO DE VACIADO DEL DEPOSITO DE
RECUPERACION

FOTO C Modelo B - (DC 24V)

1 INTERRUPTOR MOTOR CEPILLO

1A INDICADOR LED DE SIGNALIZACION

FUNCIONAMIENTO MOTOR CEPILLO
2 INTERRUPTOR MOTOR ASPIRACION
INDICADOR LED DE SIGNALIZACION |
FUNCIONAMIENTO MOTOR ASPIRACION
3 INDICADOR LUMINOSO ESTADO DE
CARGA DE LAS BATERIAS

3A INDICADOR LUMINOSO LED VERDE
BATERIAS CARGA

3B INDICADOR LUMINOSO LED AMARILLO
BATERIAS CARGA 50%

3C INDICADOR LUMINOSO LED ROJO
BATERIAS DESCARGA

FOTO D Modelo B - (DC 24V)

1 INTERRUPTOR GENERAL DE LLAVE

2 PALANCA DE MANDO

3 PALANCA SUBE/BAJA GRUPO CEPILLO

4 PALANCA SUBE/BAJA BOQUILLA DE SE-
CADO )

5 DISYUNTOR TERMICO DEL MOTOR CE-
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FOTO E

1A
1B
1C

FOTOF

S w

FOTO G

FOTO H

PILLO )
TUBO DE VACIADO DEL DEPOSITO DE
RECUPERACION |

CONECTOR DE BATERfAS

Modelo BT/T - (DC 24V con traccion)
INDICADOR LUMINOSO ESTADO DE
CARGA DE LAS BATERIAS
INDICADOR LUMINOSO LED VERDE
BATERIAS CARGA

INDICADOR LUMINOSO LED AMARILLO

BATERIAS CARGA 50%

INDICADOR LUMINOSO LED ROJO
BATERIAS DESCARGA

INDICADOR LUMINOSO DE MARCHA
ADELANTE/ATRAS

INTERRUPTOR DE REDUCCION DE LA
VELOCIDAD DE AVANCE

VELOCIDAD DE AVANCE 1
VELOCIDAD DE AVANCE 2
VELOCIDAD DE AVANCE 3
VELOCIDAD DE AVANCE 4
INTERRUPTOR DE AUMENTO DE LA
VELOCIDAD DE AVANCE
INTERRUPTOR MOTOR CEPILLO |
INDICADOR LED DE SIGNALIZACION
FUNCIONAMIENTO MOTOR CEPILLO
INTERRUPTOR MOTOR ASPIRACION
INDICADOR LED DE SIGNALIZACION

FUNCIONAMIENTO MOTOR ASPIRACION

Modelo BT/T - (DC 24V con traccion)
INTERRUPTOR GENERAL DE LLAVE
PALANCA DE MANDO TRACCION
ADELANTE/ATRAS

PALANCA SUBE/BAJA GRUPO CEPILLO
PALANCA SUBE/BAJA BOQUILLA DE
SECADO i

DISYUNTOR TERMICO DEL MOTOR
CEPILLO )

DISYUNTOR TERMICO DEL MOTOR DE
TRACCION )

TUBO DE VACIADO DEL DEPOSITO DE
RECUPERACION i

CONECTOR DE BATERIAS

Modelos B - BT/T - (DC 24V sin y con
traccion) .

DIAGRAMA DE CONEXION DE LAS
BATERIAS

Modelos B - BT/T - (DC 24V sin y con
traccion)

PALANCA DE ABERTURA DEL ALOJA-
MIENTO DE LAS BATERIAS

FOTO I

FOTO L

N =

FOTO M

w N

(6, NN

FOTO O
1

3

N

ABERTURA DE LLENADO DEL DEPOSITO FOTO P

DE LA SOLUCION DETERGENTE CON

1
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TAPON EN ESPONJA

Modelos B - BT/T - (DC 24V sin y con
traccion)

GRAPA A CLIP PARA EL DESGANCHE
DEL CABLE DE SUBIDA DEL GRUPO
CEPILLO. )
ALOJAMIENTO BATERIAS CON
BATERIAS 12V )
CONEXION DE LAS BATERIAS

Modelos B - BT/T - (DC 24V sin y con
traccion) i

CARGADOR DE BATERIAS

CABLE DE ALIMENTACION DEL
CARGADOR

Modelos B - BT/T - (DC 24V sin y con
traccion)

TAPA DEL CARGADOR DE BATERIAS
INDICADOR LUMINOSO LED ROJO
BATERIA DESCARGA

INDICADOR LUMINOSO LED VERDE
BATERIA CARGA

INTERRUPTORES DIP-SWITCH
TAPON DE ACCESO A LOS
INTERRUPTORES DIP-SWITCH
INTERRUPTOR DIP-SWITCH NR. 1
PARA LA CONFIGURACION DE CARGA
PB-ACIDO / GEL

Modelos E - B - BT/T
RUEDA PARAGOLPES
POMULO DE REGULACION DE LA
PRESION LA BOQUILLA DE SECADO
TUBO DE ASPIRACION
POMULO DE FIJACION LABIOS
DE LA BOQUILLA DE SECADO
RUEDA DE LA BOQUILLA DE SECADO
POMULO DE FIJACION DE LA BOQUILLA
DE SECADO )
POMULO DE REGULACION DE LA
INCLINACION DE LA BOQUILLA DE
SECADO

Modelos E - B - BT/T
TAPA DEL ALOJAMIENTO DEL FILTRO DE
ASPIRACION i
ABERTURA DE LLENADO DEL DEPOSITO
DE LA SOLUCION DETERGENTE
DEPOSITO DE RECUPERACION
DEPOSITO DE LA SOLUCION
DETERGENTE

ModelosE -B - BT/T
FLOTADOR



2 FILTRO DE ASPIRACION )

3 ABERTURA DE INSPECCION DEL DEPO-
SITO DE RECUPERACION

FOTO Q ModelosE-B-BT/T

1 FILTRO DE LIMPIEZA DE LA SOLUCION

DETERGENTE / REGULADOR DE FLUJO
DE SALIDA

6.3 RECARGA DE LAS BATERIAS

Conectar el cable de alargo al cable de alimenta-
cién del cargador ( Foto L - 2 ) y conectar la ma-
quina a la red eléctrica.

Al encenderse, el cargador de baterias efectéia una
prueba de la tension de bateria para decidir si ini-
ciar o no el proceso de carga. Si la bateria no esta
conectada al cargador de baterias, se enciende el
led rojo de luz intermitente. Si el resultado de la
prueba es positivo,después de un segundo iniciara
el proceso de carga de la bateria, con el LED rojo
encendido ( Foto M - 2).

Si, durante el proceso de carga de la bateria, el
usuario desconecta la bateria del cargador de ba-
terias, después de pocos segundos el cargador de
baterias se pone a cero y se prepara a iniciar un
nuevo proceso de carga.

El avance del proceso de carga es sefialado me-
diante tres indicadores luminosos de LED: rojo,
amarillo y verde.

El LED verde ( Foto M - 3 ) sefiala que el proceso
de carga es terminado.

A la fin del proceso de carga desconectar el carga-
dor.

LED

LED Rojo

20 00
\ﬁ [ -/

Amarillo

Si la maquina esta equipada con baterias al Pb-
Acido, recargue solo en un lugar bien ventilado, le-
vante la tapa superior y abra los tapones de las
baterias.

(2) Siga el manual de utilizacién y seguridad del
fabricante de las baterias (véase el parrafo corre-
spondiente al mantenimiento de las baterias).

Si la maquina esta equipada con baterias al gel
(sin mantenimiento), siga las siguientes instruccio-
nes.

Si la maquina se utiliza con regularidad:

Deje siempre conectadas las baterias al cargador
de baterias cuando no se utilice la maquina.

Si la maquina no se utiliza durante largos periodos:
Cargue la bateria por la noche, después de la ul-

tima vez que utilice la maquina. Seguidamente de-
sconecte la bateria del cargador de baterias.
Recargue la bateria por la noche antes de usar de
nuevo la maquina.

Evite realizar recargas intermedias o incompletas
en fase de trabajo.

Después de la recarga, apague el cargador de ba-
terias y desconecte el conector de las baterias.

Si la maquina estd equipada con baterias al Pb-
Acido, compruebe con regularidad la intensidad del
liquido de los elementos con el densimetro: si uno
0 mas elementos estuvieran descargados y los
demas completamente cargados, significa que la
bateria esta dafiada y por tanto hay que cambiarla
o repararla (remitase al manual de servicio de la
baterias).

Cierre los tapones de los elementos y baje la tapa
superior.

Sujete los conectores con las manos, no tire de los
cables.

Conecte de nuevo los conectores de la maquina.

6.4 MONTAJE DE LA BOQUILLA DE SECADO
Bajar el soporte de la boquilla de secado para sim-
plificar el montaje.

Atornillar ligeremente los dos pdmulos ( Foto N - 6
) sobre el cuerpo de la boquilla de secado.
Posicionar la boquilla de secado en los adecuados
espacios sobre el soporte vy fijarla atornillando los
dos pémulos (Foto N - 6 ).

Introduzca fuertemente el tubo de aspiracién ( Foto
N - 3 ) en el tubo de soporte sobre el cuerpo de la
boquilla de secado.

6.5 DESMONTAJE DE LA BOQUILLA DE SE-
CADO

Bajar la boquilla de secado para simplificar el de-
smontaje.

Desconectar el tubo de aspiracion del cuerpo de la
boquilla de secado.

Destornillar los dos pémulos puestos sobre la bo-
quilla de secado ( Foto N - 6 ) y tirar la boquilla de
secado a si mismo para liberarla de su alojamiento.

6.6 SUSTITUCION DE LOS LABIOS DE LA BO-
QUILLA DE SECADO

Desmontar la boquilla de secado de su soporte (
veer 6.5)

Destornillar los pomulos ( Foto N - 4, N - 6 ) pue-
stos sobre de la boquilla de secado y presionar los
tornillos para sacar el soporto plastico de los labios
de su alojamiento.

Sacar los labios dal soporte plastico.

Montar los labios nuevos sobre el soporte plastico
ensablando los pernios en plastico dentro de las
aberturas corispondentes sobre los labios de goma.
Introducer el soperte plastico dentro del cuerpo de
la boquilla de secado vy fijarlo atornillando los po-
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mulos ( FotoN -4, N-6).
Montar la boquilla de secado sobre el soporte (ver
6.4).

6.7 REGULACION DE LA BOQUILLA DE SE-
CADO

El pdmulo situado en el soporte ( Foto N - 7 ) re-
gula la inclinacién de la boquilla de secado respecto
al suelo, segln el eje longitudinal de la maquina.
Los dos pémulos rojos de los lados, conectados a
las ruedas posteriores de la boquilla de secado, sir-
ven para regular la presion de los labios en goma
sul suelo.

Si el labio trasero esta bien regulado, cuando se ar-
rastra sobre el pavimento debe flexionar en todos
sus puntos, formando con el suelo un angulo de
45°, Durante el trabajo de la maquina (avance) se
puede intervenir en los pémulos ( Foto N - 2, N - 7
) para regular la correcta inclinacion de los labios.
La boquilla de secado debe secar de modo uni-
forme a lo largo de todo el frente de secado.
Tramos humedos a los lados indican un secado in-
suficiente; regule mediante los pomos para optimi-
zar la eficacia.

6.8 MONTAJE Y DESMONTAJE DEL PROTEC-
TOR CONTRA SALPICADURAS

El protector contra salpicaduras es enganchado al
plato del grupo cepillo por medio de una grapa a re-
sorte.

Para desmontar el protector contra salpicaduras se
necesita de desenganchar la grapa a resorte y tirar
el protector a si mismo.

Para montar el protector, encastrarlo fuertemente
sobre el plato del grupo cepillo, enganchar la ex-
tremidad fija del cable de acero sobre el plato del
gupo cepillo y despues enganchar la grafa a resorte
sobre la otra extremidad.

6.9 MONTAJEY DESMONTAJE DEL CEPILLO
(1) Nunca trabaje sin los cepillos, arrastradores y
discos abrasivos perfectamente montados en la
maquina.

Para el montaje:

Asegurese de que el plato del cepillo esté levan-
tado, si no fuera asi, levantelo siguiendo las in-
strucciones del parrafo especifico.

Asegurese de que la llave de encendido en el panel
de mandos esté en posicion “0”.

Coloque el cepillo debajo del plato cepillo, en cor-
respondecia del acoplamiento metalico de la ma-
quina.

Baje el plato del cepillo y ponga en marcha la rota-
cién del cepillo con l'interruptor relativo: de este
modo el cepillo se engancha automaticamente.
Para el montaje del plato de arrastre seguir el
mismo procedimiento.

(!) No permita que la longitud de los hilos de los

cepillos se reduzca a menos de 1 cm.

(1) No permita que el espesor de los discos abra-
sivos se reduzca a menos de 1 cm.

Trabajar con cepillos demasiado desgastados o con
discos abrasivos demasiado delgados, puede pro-
vocar dafios a la maquina y al pavimento.
Compruebe regularmente el desgaste de estos
componentes antes de empezar a trabajar.

Para el desmontaje o la sustitucion:

Aseglrese de que el plato del cepillo esté levan-
tado, si no fuera asi, levantelo siguiendo las in-
strucciones del parrafo especifico.

Asegurese de que la llave de encendido en el panel
de mandos esté en posicion “0".

Aferrando con las manos el cepillo debajo del plato,
girelos en el sentido de rotacion, seguidamente ba-
jelos para liberarlos del plato guia.

Para el demontaje del plato de arrastre seguir el
mismo procedimiento.

6.10 LLENADO Y DESCARGA DEL DEPOSITO
DE LA SOLUCION LIMPIADORA

(¥°) La temperatura del agua o del deter-
gente introducido no debe ser superior a
50°C

(%) Antes de llenar el depdsito de la solucién lim-
piadora ( Foto O - 4 ) hay que vaciar por completo
del deposito de recuperacion ( Foto O - 3).

Para el llenado:

» Derramar en el depdsito la cantidad requerida del
producto quimico, considerando el porcentaje (%)
indicado por el proveedor, referido a la capacidad
del depdsito lleno indicada en la ficha del producto.
e Derramar el agua en el depdsito a través de
I'abertura de llenado posicionada en la parte de-
lantera de la maquina (FotoH-2,0-2).

* Deje un desnivel de 2 cm entre la boca del tapdn
y el nivel del liquido. iNo sobrepase esta medida!
o Utilice exclusivamente productos adecuados al
suelo y a la suciedad que se ha de limpiar.

(2) La maquina ha sido proyectada para ser
utilizada con detergentes no espumosos y
biodegradables, especificos para maquinas
limpiadoras de suelos. La utilizacién de otros
productos quimicos, (como por ejemplo hi-
poclorito de sodio, oxidantes, disolventes o
hidrocarburos) puede dafiar o destruir la ma-
quina.

¢ Siga las normas de seguridad especificadas en el
correspondiente parrafo y en el envase del deter-
gente.

e Para tener una lista completa de los detergentes
adecuados disponibles, dirijase al fabricante de la
maquina.

(*) Utilizar siempre detergentes no espu-
mosos.

 No deje sin vigilancia el tubo del agua para el lle-
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nado, introduzcalo completamente en el depdsito,
puesto que podria desplazarse y mojar partes deli-
cadas de la maquina.

o Cierre la tapa del depdsito.

Para el vaciado:

- Desenrosque vy retire la tapa transparente del fil-
tro/regulador de la solucién de limpieza colocado
en el fondo del tanque (Foto Q - 1) y esperar a que
el vaciado completo.

- Después del vaciado, reemplazar y apretar la
tapa.

6.10.1 REGULACI(')N DEL FLUJO DE SALIDA
DE LA SOLUCION DETERGENTE

El filtro de la solucion detergente (Foto Q - 1) tam-
bién tiene la funcion de regulador del flujo de salida
de la solucién limpiadora; atornillar la tapa tran-
sparente aumenta la cantidad de flujo, mientras de-
senroscar la tapa reduce el flujo.

6.11 VACIADO DEL DEPOSITO DE RECUPE-
RACION

La descarga del agua sucia debe realizarse de con-
formidad con las normativas nacionales. El usuario
es el Unico responsable de asegurar que se respe-
tan estas reglas.

Cuando se ha acabado la solucién limpiadora, antes
de llenar de nuevo hay que vaciar siempre el de-
posito de recuperaciéon ( Foto O - 3).

Por lo general, se puede vaciar el depdsito de re-
cuperacion todas las veces que se quiera, incluso
en fases intermedias del ciclo de trabajo.

El volumen del depésito de recogida es superior al
del depdsito de la solucidn, por lo que no deberia
verificarse nunca una situacion de potencia peligro
para el motor de aspiracion. De todos modos, hay
un flotador de seguridad ( Foto P - 1) que inter-
viene cerrando el tubo de aspiracion, en caso de
que el nivel del liquido sucio sea excesivo.

(2) Si por cualquier motivo observara una pérdida
de agua o de espuma por debajo de los depdsitos,
apague inmediatamente el motor de aspiracion y
vacie el depdsito de recogida.

Para vaciar el deposito:

Conduzca la maquina a un lugar adecuado para el
vaciado del agua sucia, preferiblemente cerca de
un WC o de un desaglie (respete las reglas nacio-
nales para la eliminacién de las aguas residuales).
Apague la maquina y quite la llave del panel de
mandos.

Desacople el tubo de vaciado del gancho ( Foto B -
6, D -6, F-7), y manteniendo el tubo arriba, abra
el tapdn de cierre.

Baje el tubo de vaciado hacia el punto seleccio-
nado.

La operacién de vaciado puede interrumpirse rapi-
damente si fuera necesario, simplemente levan-

tando el tubo de vaciado.

Compruebe la cantidad de suciedad que ha que-
dado en el depdsito v, si fuera necesario, lavelo in-
ternamente a través del orificio de inspeccion ( Foto
P-3).

Cerrar fuertemente el tubo de vaciado con el tapén
y cuélguelo en el soporte situado detras de la ma-
quina.

(%) El tapon del tubo de vaciado debe estar per-
fectamente cerrado, sin dejar el paso de aire, pue-
sto que de otro modo se tendra una pérdida de
depresidn que causara un mal secado del suelo.

6.12 NORMAS ESPECIFICAS DE USO DEL MO-
DELO AC 230V

La maquina AC 230V se puede poner en servicio
solo si la tension (voltaje) indicada en la placa de
caracteristicas se corresponde con la disponible en
el edificio y si la toma de corriente dispone de pue-
sta a tierra.

No perjudicar el cable de alimentacion, no apla-
starlo ni desgarrarlo.

No pasar con la maquina por encima del cable de
alimentacién. El cable podria enrollarse en los 6r-
ganos en movimiento causando un cortocircuito.

(%) ATENCION! El modelo AC 230V tiene par-
tes bajo tension o por las que circula cor-
riente; el contacto con dichas partes puede
causar graves lesiones y hasta la muerte.

- Antes de efectuar cualquier operacion en la ma-
quina es preciso desconectarla de la red eléctrica.
- No tocar nunca los cables eléctricos estropeados
0 que presenten signos de desgaste.

- Antes de acceder a la instalacion eléctrica es pre-
ciso apagar la maquina y desconectarla de la toma
de corriente.

- Si se notan cables eléctricos estropeados, reem-
plazarlos inmediatamente por repuestos originales.
- Las conexiones con la red deben ser protegidas
por lo menos contra las salpicaduras de agua.

- Para conectar la maquina con la red eléctrica em-
plear solo cables de alargo conformes a las norma-
tivas de seguridad en vigor.

- La toma de corriente en la cual se enchufa la ma-
quina ha de disponer de interruptor salvavidas.

- Se prohibe terminantemente emplear la maquina
cerca de piscinas o contenedores de agua.

(2) SITUACIONES DE EMERGENCIA

En casos de emergencia:

- Desconectar inmediatamente la maquina
de la red eléctrica

- Aplicar inmediatamente las medidas de pri-
meros auxilios.

En caso de accidente no se puede poner de nuevo
en servicio la maquina sin que primero haya sido
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examinada por el personal especialista autorizado
por el constructor.

6.13 CONDUCCION DE LA MAQUINA

Modelo AC 230V

Conectar el cable de alimentacién de la maquina (
Foto B - 1) con la red eléctrica empleando un cable
de alargo.

Accionar el interruptor general ( Foto A- 1) su la
posicion ON.

Accionar el interruptor de encendido del motor ce-
pillo (Foto A-2).

(!) El cepillo empezera su rotacion solo ac-
cionandola palanca de mando ( Foto B - 5).
Accionar el interruptor de encendido del motor de
I'aspiracién ( Foto A - 3).

A continuacion, bajar el grupo de la boquilla de se-
cado y el grupo del cepillo por medio de las palan-
cas de subida y bajada ( Foto B-2,B-3).
Efectuar el lavado del suelo, adelantando lenta-
mente accionando la palanca de mando ( Foto B -
4) para la rotacion del cepillo; al terminar el accio-
namiento de la palanca de mando la rotacion del
cepillo se para en algunos segundos.

Para ajustar el caudal de salida de la solucion
de limpieza se debe actuar sobre la tapa del
filtro (Foto Q - 1); atornillar la tapa transpa-
rente aumenta la cantidad de flujo, mientras
desenroscar la tapa reduce el flujo.

Recuerde que hay que levantar la boquilla de se-
cado antes de retroceder, a fin de evitar averias a
la boquilla de secado.

Modelo DC 24V

Compruebe la conexion del conector baterias, si-
tuado debajo del panel de mandos (FotoD - 7).
Introducer y girar la llave de encendido ( Foto D -1 ).
Desde el panel de mandos, compruebe el estado
de carga de las baterias ( Foto C - 3).

Accionar el interruptor de encendido del motor ce-
pillo (Foto C-1).

(!) El cepillo empezera su rotacién solo ac-
cionandola palanca de mando ( Foto D - 2).
Accionar el interruptor de encendido del motor de
I'aspiracion ( Foto C - 2).

A continuacion, bajar el grupo de la boquilla de se-
cado y el grupo del cepillo por medio de las palan-
cas de subida y bajada (FotoD -3,D-4).
Efectuar el lavado del suelo, adelantando lenta-
mente accionando la palanca de mando ( Foto D -
2 ) para la rotacion del cepillo; al terminar el accio-
namiento de la palanca de mando la rotacién del
cepillo se para en algunos segundos.

Para ajustar el caudal de salida de la solucion
de limpieza se debe actuar sobre la tapa del
filtro (Foto Q - 1); atornillar la tapa transpa-
rente aumenta la cantidad de flujo, mientras

desenroscar la tapa reduce el flujo.

Recuerde que hay que levantar la boquilla de se-
cado antes de retroceder, a fin de evitar averias a
la boquilla de secado.

Modelo DC 24V con traccion

Compruebe la conexidn del conector baterias, si-
tuado debajo del panel de mandos ( Foto F-8) .
Introducer y girar la llave de encendido ( Foto F -1).
Desde el panel de mandos, compruebe el estado
de carga de las baterias ( Foto E - 1), si la carga
es suficiente, seleccionar la velocidad de avance por
medio de los interruptores ( Foto E - 3, E-4).
Accionar el interruptor de encendido del motor ce-
pillo ( Foto E-5).

(! ) El cepillo empezera su rotacion solo ac-
cionandola palanca de mando ( Foto F - 2).
Accionar el interruptor de encendido del motor de
I'aspiracién ( Foto E - 6 ).

A continuacion, bajar el grupo de la boquilla de se-
cado y el grupo del cepillo por medio de las palan-
cas de subida y bajada ( Foto F- 3, F-4).
Efectuar el lavado del suelo, tirando en alto la pa-
lanca de mando de la traccion ( Foto F - 2 ) para
adelantar y bajandola para retroceder; al terminar
el accionamiento de la palanca de mando la trac-
cién se para y la rotacion del cepillo se para en al-
gunos segundos.

Para ajustar el caudal de salida de la solucion
de limpieza se debe actuar sobre la tapa del
filtro (Foto Q - 1); atornillar la tapa transpa-
rente aumenta la cantidad de flujo, mientras
desenroscar la tapa reduce el flujo.

Recuerde que hay que levantar la boquilla de se-
cado antes de retroceder, a fin de evitar averias a
la boquilla de secado.

6.14 METODO DE TRABAJO

6.14.1 PREPARACION Y ADVERTENCIAS
Libere la superficie que se ha de tratar (con instru-
mentos adecuados como aspiradores, barredoras,
etc.) de todo residuo sdlido libre. Si no se realiza
esta operacion preliminar, la suciedad sélida podria
impedir el correcto funcionamiento de la boquilla
de secado, que podria no secar perfectamente.
Esta maquina debe ser conducida por personal
adiestrado para ello.

6.14.2 CONTROL DEL ESTADO DE CARGA DE
LAS BATERIAS

La secuencia de luces ( Foto C - 3, E- 1) se apaga
progresivamente hasta que se agota la carga de la
bateria. Cuando se enciende la luz roja ( Foto C -
3C, E- 1C), apague el motor de los cepillos, cierre
el suministro de la solucién limpiadora, acabe de
secar el pequefio resto himedo y dirijase hasta el
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lugar donde se encuentra el cargador de baterias
para recargar las mismas.

(!) Las baterias se pueden dafar irremedia-
blemente si el nivel de carga residua se re-
duce excesivamente (véase el manual de uso
de la bateria), no fuerce la descarga de la ba-
teria mas alla de los limites fijados por los di-
spositivos de seguridad, apagando y
volviendo a encender la llave o de ningin
otro modo.

6.14.3 LAVADO DIRECTO O PARA SUPERFI-
CIES LIGERAMENTE SUCIAS

Lavado y secado en una Unica pasada.

Prepare la maquina como anteriormente descrito y
utilizar la maquina como descrito en el parrafo 6.13.
(%) No utilice nunca la maquina sin la solucion
limpiadora, puesto que se podria dafiar el suelo.

6.14.4 LAVADO INDIRECTO O PARA SUPER-
FICIES MUY SUCIAS

Lavado y secado en varias pasadas.

Prepare la maquina como anteriormente descrito.

Primera operacion:

Efectuar el lavado del suelo como descrito en el
parrafo 6.13, pero sin efectuar el secado del suelo.
Deje que la solucion limpiadora haga efecto
sobre la sociedad, segun lo indicado en las in-
formaciones relativas al detergente utilizado.

Segunda operacion:

Proceda como se explica en el parrafo precedente
“Lavado Directo” (6.14.3) para secar el pavimento.
(<) No utilice nunca la maquina sin la solucion lim-
piadora, puesto que se podria dafiar el suelo.

6.14.5 OPERACIONES SUCESIVAS AL LA-
VADO

Cierre el suministro del detergente.

Levante el grupo cepillos y apague el motor de los
cepillos.

Después de haber secado completamente la su-
perficie de posibles rastros de agua, espere algunos
segundos, seguidamente levante la boquilla de se-
cado y apague el motor de aspiracion.

Dirijase hacia un lugar adecuado para el vaciado de
los depositos; vacie y limpie los depdsitos (véanse
el parrafo 6.11).

Apague la maquina con la llave de contacto y qui-
tela del tablero de mandos.

Proceda, si fuera necesario, a recargar la bateria
(véase el correspondiente parrafo).

7. INFORMACIONES SOBRE EL MANTE-
NIMIENTO

(2) Gire la llave, quitela del tablero de mandos y
desconecte el conector bateria del cableado de la
maquina.

(%) Haga que centros de asistencia autorizados o
personal técnico especializado experto en el sector
y en las correspondientes normas de seguridad rea-
lice todas las intervenciones en el sistema eléctrico
y todas las operaciones de mantenimiento y repa-
racion (especialmente las que no estan explicita-
mente descritas en este manual).

La regularidad del mantenimiento en la maquina,
siguiendo atentamente las indicaciones del fabri-
cante, garantiza un mejor rendimiento y una mayor
duracién de la maquina.

7.1 DEPOSITOS

Vacie los dos depdsitos como se describe en los
correspondientes parrafos.

Elimine la suciedad sdlida llenando y vaciando los
depdsitos hasta extraer toda la suciedad: para ello
utilice un tubo de lavado o similares.

(!) Agua caliente a mas de 50°, hidrolimpia-
dora a alta presion o chorros demasiado vio-
lentos pueden dafiar los depdsitos y la
maquina.

Deje las tapas de los depdsitos abiertas (solo con la
maquina en reposo), a fin de que puedan secarse
y evitar asi la formacion de malos olores.

7.2 TUBO DE ASPIRACION

Desacople el tubo de aspiracion de la boquilla de
secado

Ahora ya se puede lavar y liberar el tubo de las po-
sibles obstrucciones.

Introduzca firmemente el tubo en el cuerpo de la
boquilla de secado.

7.3 BOQUILLA DE SECADO

(1) No maneje la boquilla de secado a manos de-
scubiertas, pdngase guantes y todas las prendas
de seguridad adecuadas para la operacion.
Desacople la boquilla de secado de la maquina y
limpielo colocando debajo de un chorro de agua
corriente con una esponja o un cepillo.
Compruebe la eficacia y el desgaste de los labios
en contacto con el pavimento. Los mismos tienen la
funcion de rascar la pelicula de detergente y agua
sobre el pavimento y aislar la porcién de superficie
para obtener la maxima depresion del motor de
aspiracion: de este modo el secado de la maquina
es perfecto. Trabajando continuamente de este
modo, el canto vivo de la banda tiende a redonde-
arse o deteriorarse, perjudicando el perfecto se-
cado, para esto hay que sustituir los labios de la
boquilla de secado.

Para cambiar los labios desgastados, siga las in-
strucciones del correspondiente parrafo, gire los la-
bios para desgastar los otros cantos vivos 0 monte
otras nuevas.

7.4 ACCESORIOS
Quite y limpie los cepillos o los discos arrastradores.
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(! ) Compruebe atentamente que no estén enca-
strados cuerpos extrafios como, por ejemplo, par-
tes metalicas, tornillos, virutas, cuerdas o similares,
para evitar dafar el suelo y la maquina.
Compruebe la planitud de trabajo de los cepillos
(compruebe si se ha verificado un desgaste irregu-
lar de los cepillos o de los discos abrasivos). Si fuera
necesario regule la inclinacién de los cepillos sobre
el suelo.

Utilice exclusivamente los accesorios indicados por
el fabricante, otros productos pueden perjudicar la
seguridad.

7.5 CUERPO DE LA MAQUINA

Para limpiar el cuerpo externo de la maquina, uti-
lice una esponja o un trapo, si fuera necesario uti-
lice un cepillo blando para eliminar la suciedad mas
adherida. La superficie antigolpes de la maquina es
rugosa para que las rayas ocasionadas durante el
uso no queden muy evidenciadas, pero esta solu-
cion no facilita la limpieza de manchas persistentes
sobre la superficie. También pueden utilizarse ma-
quinas de limpieza a vapor, pero esta prohibido uti-
lizar tubos con agua corriente o hidrolimpiadoras.

7.6 BATERIAS

Baterias PB-ACIDO

Realice las operaciones de mantenimiento de
acuerdo con las instrucciones del fabricante y con
todas las indicaciones proporcionadas en el pre-
sente manual.

Dejar descubiertas (no completamente sumergidas
en la solucion acida) las placas de los elementos
ocasiona una rapida oxidacién y perjudica irreme-
diablemente la funcionalidad del elemento.

El desbordamiento de la solucién acida puede cor-
roer la maquina.

Utilice cargadores de baterias aconsejados por el
fabricante y, en cualquier caso, que sean adecua-
dos al tipo de bateria que se ha de cargar.
Recargue las baterias siempre en locales bien ven-
tilados: iexiste el riesgo de explosion!

El uso de baterias al Gel o sin mantenimiento esta
fuertemente aconsejado.

Baterias GEL

Realice las operaciones de mantenimiento de
acuerdo con las instrucciones del fabricante y con
todas las indicaciones que se proporcionan en este
manual.

Utilice exclusivamente los cargadores de baterias
aconsejados por el fabricante.

7.7 DISYUNTORES TERMICOS

La maquina esta dotada de protecciones eléctricas
de los principales érganos de funcionamiento para
evitar costosas averias.

Donde previsto, estan presentes disyuntores térmi-
cos para proteger el motor de traccion, y para el

motor cepillos.

Cuando uno de estos interruptores interviene au-
tomaticamente, para reactivar el funcionamiento
deshabilitado es suficiente presionar hasta el fondo
el interruptor que ha saltado.

La intervencion de los disyuntores térmicos, espe-
cialmente en las primeras semanas de vida de la
maquina, podria no estar ocasionada por un mal
funcionamiento de la maquina. De todos modos un
técnico especializado debe comprobar que el di-
spositivo funcione correctamente, en caso de que el
disyuntor continte interviniendo.

7.8 PERIODICIDAD

Para todas las operaciones descritas en este par-
rafo, remitase a las instrucciones y a las adverten-
cias detalladas en los correspondientes parrafos.

7.8.1 OPERACIONES DIARIAS

Desmonte y controle los cepillos o los discos arra-
stradores (con los discos abrasivos montados).
Compruebe que no haya elementos extrafios que
impidan el movimiento o la eficacia de todos los 6r-
ganos de limpieza.

Compruebe la boquilla de secado: limpie los labios
y compruebe su desgaste. .,

Si las baterias utilizadas son al Pb-Acido, realice
atentamente las operaciones indicadas por el fabri-
cante de las baterias.

Recargue las baterias.

7.8.2 OPERACIONES SEMANALES

Compruebe y, si fuera necesario, sustituya o regule,
la altura de los protectores contra salpicaduras.
Compruebe atentamente el perfil de los labios de la
boquilla de secado y cambielas si fuera necesario.
Compruebe que los tubos y los conductos de aspi-
racion no estén obturados.

Compruebe la planitud de trabajo de los cepillos
(compruebe si se ha verificado un desgaste irregu-
lar de los cepillos o de los discos abrasivos). Si fuera
necesario regule la inclinacién de los cepillos sobre
el suelo.

Limpie a fondo el depésito de la solucion limpiadora
y el de recuperacion. .

Para los modelos con bateria al Pb-Acido: com-
pruebe el nivel del electrolito en todos los elemen-
tos y, si fuera necesario, reponga el nivel con agua
destilada. Remitase a las instrucciones detalladas
del fabricante de las baterias.

Levante la tapa de las baterias y compruebe si hay
liquido debajo de la esponja del filtro impermeable.
Si fuera necesario, evacue el agua en el deposito
de recuperacion destornillando el tapdn de cierre
situado en el fondo del hueco del filtro.

7.8.3 OPERACIONES A LARGOS INTERVALOS

No obstante la maquina esté fabricada con rigor y
sea conforme con las mas severas pruebas cualita-
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tivas, los componentes eléctricos y mecanicos ine-
vitablemente estan sujetos a desgaste y al enveje-
cimiento tras largos periodos de utilizacion.

Para trabajar en condiciones de seguridad y sin in-
convenientes, sugerimos que un centro de asisten-
cia técnica autorizado (o un especialista del sector
que conozca todas las normas de seguridad conte-
nidas en este manual), revise atentamente la ma-
quina cada afo.

Intervenciones de este tipo pueden ser necesarias
con mas frecuencia en caso de que la maquina tra-
baje en situaciones especiales o dificiles, y/o si no
se ha realizado un correcto mantenimiento de la
misma.

7.9 RECAMBIOS ACONSEJADOS

Para obtener el maximo rendimiento de su ma-
quina, tenga siempre a disposicién el material de
consumo mas comun y programe mantenimientos
ordinarios y extraordinarios. Para obtener la lista de
estos recambios, remitase a su revendedor.

8. CONTROL DE FUNCIONAMIENTO

8.1 LA MAQUINA NO FUNCIONA

® La llave de contacto no esta introducida o no se
ha girado correctamente.

© Introducer y girar la llave en posicion “1” o de
maquina encedida.

® El conector de la bateria esta desacoplado o mal
conectado al cableado principal.

© Conecte fuertemente los dos conectores.

® La maquina se esta recargando.

©Terminar la recarga.

® Las baterias estan agotadas.

© Recargar las baterias.

8.2 LA MAQUINA NO AVANZA

® La palanca de seleccion de la direccion esta en
posicion neutra

© Seleccionar una direcciéon de marcha

® La inclinacidn del suelo es demasiado elevada
© Empujar manualmente la maquina al nuevo
nivel..

® Ha intervenido la proteccion térmica (general)
del motor/ de los motores de traccion

© Parar la maquina, dejarla reposar durante 5 mi-
nutos, cambiar los fusibles.

® Las baterias estan descargadas.

© Recargar las baterias.

8.3 EL CEPILLO NO GIRA

® No se ha seleccionado el interruptor del motor
del cepillo.

© Presionar el interruptor para activar el cepillo.
® Ha intervenido la proteccion térmica del motor
del cepillo, el motor se ha sobrecalentado.

© Comprobar el motivo (cuerdas o similares que
impiden el movimiento, superficies excesivamente
desconexas, etc.) y presionar el disyuntor de resta-

blecimiento.

® La correa de transmision esta rota.

© Cambiar la correa.

® El relé del motor o el motor del cepillo esta
averiado

© Cambiar el relé o el motor.

8.4 LA SOLUCION LIMPIADORA NO BAJA O
BAJA EN POCA CANTIDAD

® El deposito de la solucion esta vacio.

© Llenar el deposito de la solucidn, después de
haber vaciado el depésito de recuperacién.

® La palanca de regulacion del flujo esta cerrada o
casi cerrada.

© Regular / aumentar el flujo de salida de la solu-
cién segln se desee.

® El conducto de suministro del detergente esta
obstruido en algun punto

© Liberar el conducto eliminando la suciedad.

8.5 FALTA ASPIRACION

® El tubo de aspiracién no esta conectado a la bo-
quilla de secado.

© Conectarlo correctamente

® El tubo de aspiracion o el conducto de la boquilla
de secado estan obstruidos.

© Liberar y limpiar los conductos.

® El motor de aspiracion esta apagado.

© Activarlo.

® El deposito de recuperacion esta lleno.

© Vaciarlo.

® El motor de aspiracion no recibe la alimentacion
eléctrica o esta quemado.

© Comprobar las conexiones y, en el segundo caso,
hay que cambiar el motor.

8.6 POCA ASPIRACION

® La tapa del depdsito de recuperacién no esta
bien cerrada.

© Cerrar fuertemente la tapa.

® El tapon del tubo de vaciado del depdsito de
recuperacion no esta perfectamente cerrado.

© Cerrarlo correctamente.

® El tubo de aspiracion, el conducto de la boquilla
de secado o el vano de inspeccion estan obstrui-
dos.

© Liberar y limpiar los conductos.

8.7 EL MOTOR DE LOS CEPILLOS O EL
MOTOR DE ASPIRACION NO SE DETIENEN
© Parar la maquina interrumpiendo la alimentacion
general y desconectando el conector principal de
la bateria y llamar al servicio técnico.

8.8 LA BOQUILLA DE SECADO NO LIMPIA O
NO SECA BIEN

® Los labios de la boquilla de secado estan desga-
stadas o arrastran suciedad sélida.

© Cambiarlas o limpiarlas.
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® La regulacion de la boquilla de secado no es cor-
recta, el avance debe ser perpendicular a la direc-
cién de marcha.

© Regular la boquilla de secado.

® El tubo de aspiracion o el conducto de la boquilla
de secado estan obstruidos.

© Liberar y limpiar los conductos.

8.9 EL CARGADOR DE BATERIAS NO FUN-
CIONA

® No arranca la recarga de la bateria .

© Controlar que el cargador de baterias esté bien
conectado a la bateria. Consultar el manual del
cargador de baterias.

8.10 LAS BATERIAS NO SE CARGAN O NO
MANTIENEN LA CARGA

® Al final del proceso de recarga, la bateria no esta
correctamente cargada (véase el manual de in-
strucciones-mantenimiento del fabricante de la ba-
teria)

© Comprobar el mensaje de error del cargador de
baterias y controlar los datos indicados en el display
(Véase el manual de instrucciones del cargador de
baterias).

® Las baterias son nuevas y no dan el 100% de las
prestaciones esperadas.

© El acumulador alcanza las maximas prestaciones
transcurridos unos 20-30 ciclos de recarga comple-
tos.

® El electrolito se ha evaporado y no cubre com-
pletamente las placas.

© Controlar el manual de uso y mantenimiento del
fabricante de las baterias.

® Hay notables diferencias de densidad entre los
diferentes elementos

© Cambiar la bateria dafiada.

Consulte siempre el manual de uso y manteni-
miento de las baterias y del cargador de baterias,
si no consigue solucionar el problema, llame al ser-
vicio técnico autorizado.

El fabricante NO podra ayudarle a solucionar
los problemas causados por usar baterias y
cargadores de baterias no suministrados di-
rectamente.
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2. ObLWWAA UHOOPMALIMA

2.1 HASBHAYEHUE PYKOBOACTBA

Y1o6bl 06NErUNTb MOUCK HYXKHON MHGOPMaLmMK, obpaluant-
Tecb K OrnaBneHuto, NpUBEAEHHOMY B Hayane paszena Ha
BalLEeM POAHOM si3bIKe.

[laHHOe pyKOBOACTBO 6bI10 NOArOTOBNEHO 3aBOAOM-U3r0-
TOBUTENEM W SBNSIETCS HEOTHEMIEMOW YacTblo U3AENNS;
OHO A0/MKHO XpaHUTLCS B 6€30MacHOM MecTe B TeyeHue
BCEro Cpoka 3KCrayaTauun MalliuHbl O MOMEHTa ee yTu-
nvsaumu.

KnueHT pomkeH ybeamnThbesl, YTo onepaTtopsl, paboTatoLime
Ha MaluWHe, MPOYM AaHHOE PyKOBOACTBO MM Bblin 03Ha-
KOMJIEHbI C €ro coAepXXaHueM, Asnsi Toro Ytobbl obecne-
UYNTb BBINOSIHEHUE W3MOXKEHHbIX B HEM MpaBun U
peKkoMeHaaLui.

TonbKO MOCTOSIHHOE CrieAoBaHNe pekoMeHAAUMsM, U3no-
YEHHbBIM B JaHHOM PYKOBOZCTBE, rapaHTUPyeT Haunyuluve
pesynbTaTbl Mo obecrieyeHmio 6e30nacHOCT, NPOM3BOAM-
TENbHOCTM, 3PPEKTUBHOCTU U ANMTENBHOW Cyx6e n3ae-
s, BrazZenbLeM KOTOpOro Bbl Tenepb SBAsSeTEeCh.
HecobntoaeHne aTux npaBun MOXET MoB/ieYb 3a coboi
BO3MOXHbIE TPaBMbl NEPCOHaNa, NOBPEXAEHUS MaLUWHbI,
04MLLAEMON MOBEPXHOCTU U OKpYXKatoLel 06CTaHOBKU:
M3roTOBUTENb HE HECET OTBETCTBEHHOCTM 3a Takue TpaB-
Mbl ¥ MOBPEXAEHUSI.

[laHHOEe pyKOBOZACTBO MpPeACTaBnsieT NoapobHyo UHGOp-
MaLuio MO MallMHe U AaeT yKasaHusi U OnucaHusi TONbKO
[Ns npeanaraeMblX HaMK akKyMynSITOpHbIX 6aTapelt 1 3a-
PSAHBIX YCTPOWCTB (Onumst).

AKKYMynsTOpHble 6aTapen U 3apsiiHoe YCTPOWCTBO SIB-
NSIFOTCSI OCHOBHBIMM KOMMOHEHTaMM MalLWHbI U BAVSIIOT Ha
ee paboTy C TOYKM 3PEHUS NMPOAOKUTENBHOCTU paboThl
1 NPOU3BOAMTENBHOCTU. TOMBKO MpaBUIbHOE CoYeTaHne
3TWX ABYX MPUHAANEXHOCTeN (akkyMynsTOpoB 1 3apsia-
HOro YCTPOMCTBA) NO3BONSIET 06ECNEYNTb Camyto BbICOKYHO
BO3MOXHYIO MPOU3BOAWTENBHOCTL M 13bexaTb becriones-
HbIX pacxofoB. [ns nonyyeHus Gonee noapobHOM WH-
dopMauum cMOTpUTE cneumanbHble UHCTPYKUMM 1Mo
3KCMyaTaumMmu akKyMynsTopHou 6GaTapen U 3apsiaHOro
yCTpoiicTBa.

PekoMeHayeMble HaMU 3apsiiHble YCTPOWCTBA M akKyMynsi-
TOopHble 6aTapen (onums) Haunyywmm obpasoM couve-
TalOTCS C MalMHOMW, 06ecrneynBatoT YHUBEPCANbHOCTL B
3KCnnyaTaumu (3apsaHoe YCTPOMCTBO), OTBEYatoT BbICO-
KUM CTaHAapTaM KayecTsa v NMPOV3BOAUTENBHOCTY.

2.2 TEPMUHOJ10MNA N YCJTOBHbIE OBO3HAYEHUA
Y1obbl 60nee cHO U 3(PPEKTUBHO PACKPbITb pasnnyHble
acneKTbl JaHHOTO PyKOBOACTBA, UCMOMb30BaNIMCh TEPMUHBI
1 YCNOBHblE 0603HaYeHus, onpeaenieHnst Unn UncTpa-
LMK KOTOPbIX MPeACTaBNEHbl HUXE!

- MawmHa. 370 onpegeneHne 3aMeHsieT coboi Toprosoe
HavMeHOBaHWe, K KOTOPOMY OTHOCUTCS fJaHHOe PyKOBOA-
CTBO.

- OnepaTtop. 370 nMua, 06bIYHO UCMOSb3YIOLLEE MaLUMHY
1 3HaloLMe ee 3KCMyaTauMoHHbIe BO3MOXHOCTU, HO He
MMeloLLee CneumanbHbIX TEXHUYECKUX HaBbIKOB ANS Bbl-
nosiHeHWst paboT Mo ee PEMOHTY U TEX06CNYXMBAHWIO.

- TexHU4ECKMI cneumasnuct. 3To MLa, MMEIOLLEe ONbIT
paboTbl, TexHnYeckoe ob6pa3oBaHue, NpaBoOBblE M HOPMa-
TVBHbIE 3HaHWSI, MO3BONSOWME BbINOMHSATL N0bblE He-
obxoamMMble BuAbl paboT, a Takke B COCTOSIHUM
MAEHTUMOMUMPOBATL M UCKIIOYUTb BO3MOXHbIE PUCKM BO
BPEMsi MOHTaXa, 3KCrJyaTaumu, norpy304Ho-pasrpy3ou-
HbIX paboT M TEXHUYECKOro 06CYXKMBAHUS MALLMHBI.

- CUMBOJ1 YKA3AHME ( & ) BaxxHasi MH(opMaLms, Ko-
TOpasi MOMOXET M3bexaTb BO3HUKHOBEHUSI HEWUCMPaBHO-
CTel MaluHBbI.

- CUMBOJ1 BHUMAHME (! ) Ouenb BaxHas uHdopma-
Lmsi, KOTopasi MOMOXET M3bexaTb cepbe3HbIX NoBpexzae-
HUI MaLUMHBI U OKpYXKatoLLielt 06CTaHOBKM, B KOTOPOW OHa
3KCnyaTupyercs.

- CAUMBOJ1 OMACHOCTb (£) WHdopmauus, koTopas
NMOMOXET M36exaTb Cepbe3HbIX (MM SKCTPEMasIbHbIX) MO-
CNesCTBUIA, BAMSOWMX Ha 3A0POBbE MEPCOHaNa 1 BeKy-
WMX 33 CO6OV MOBPEXAEHWE U3LENUS U OKPYXKatoLel
06CTaHOBKYM, B KOTOPO OHO 3KCMJyaTUpyeTcs.

2.3 UAEHTUO®UKALIUA USAENNSA

Tabnuuyka ¢ TEXHUYECKMMU XapaKTepucTukamMn pacrosno-
»eHa noa NpUGOPHON MaHeNbIo U COAEPXUT CreayHoLLyto
nHbopMaLmIo:

* HalMeHOBaHVe NpeAnpUSTUS-U3roTOBUTENS
e 3HaKk EC

® KOZ MoZlenu

* MoAenb

 06Las HOMUHasbHAsH MOLLHOCTb

® CepuiiHbIii HOMep (PerncTpaLMoHHbIV HOMep)
1o/} U3roTOB/EHUS!

© BEC C MaKCKMasIbHOW Harpy3Kkoin

2.4 OBJIACTb MPUMEHEHUSA U3QENNA

[laHHas MalLvHa NpeAcTaBnseT coboii annapar A1 MOVKK
1 CYLLKU MOJIOB: UCMOSb3YETCS AN MOWMKM U BCacblBaHUS
XKMAOKOCTENW C MMIOCKUX, TBEPAbIX, TOPU30HTAsNbHBbIX,
rNaakuxX UaW crerka LepoxoBaThbIX MOSIOB, Ha KOTOPbIX OT-
CyTCTBYIOT NPEnSITCTBUS, B OBLLECTBEHHbIX U/ MPOMBbILL-
NEHHbIX MOMelleHnsx. Jlloboe papyroe npuMeHeHue
[laHHOr0 U3[enus 3anpeLaeTcs; NpocuM Bac oyeHb BHU-
MaTeNbHO OTHECTUChb K WU3MOXEHHON B AAHHOM PYKOBOA-
ctBe  MHdopMauMu  No  0BEeCrneyvYeHutd  TEXHWUKM
6e3onacHocTL.

MalumnHa Ans MOMKKM M CyLLKM MOJIOB pacnpefensieT Heko-
TOpOe KOMMYEeCTBO BOAHOrO pacTBopa C MOWOLWWM cpea-
CcTBOM  (KONIMYECTBO  KOTOPOro  perynupyercsl) Ha
OUMLLAEMYIO MOBEPXHOCTb, @ LUETKN YAANSIOT C MOBEPXHO-
CTW 3arpsisHeHus. BcacbiBatolwasi cuctemMa MalluHbl, Uc-
nonb3ytoLlas ckpebok C pe3MHOBOW HacaZKoi, No3BoNsSET
UAeanbHo BbICYLLMTb MO, C KOTOPOro NepesHue LWETKU Co-
61paloT XKMAKOCTb W rPsi3b, BCEro 3a OAMH NPOXOA.

Mpv NpaBWIbLHOM BbIGOPE UUCTSLLErO CPEACTBA B COYETa-
HUM C Pa3fIMYHBIMKU TUNAaMK LLETOK (MK abpa3nBHbIX AUC-
KOB) MalUMHa MOXeT 6bITb npucnocobneHa K pasinyHbIM
COYETaHUSM BMAOB MOJOB U 3arpsi3HEHWN.

2.5 TEXHWYECKUE MOANDUKALIUN

[laHHasi MalLMHa CrpoeKTUpOBaHa 1 U3roToB/EHa B COOT-
BETCTBMM C OCHOBHbIMM TpeboBaHWAMM NO obecrneyeHnto
6€30MacHOCTM ¥ MO OXpaHe 3A0POBbs MOJb30BaTENeN,
yKasaHHbIMU B AMpeKTMBaxX EBpocoto3a, no 3Toi npuynHe
Ha MaeHTUbUKALMOHHOW MapkupoBke nMeeTcs 3Hak EC.
EBponeiickue HOpMbl, KOTOPbIM COOTBETCTBYET AaHHOE
obopynoBaHue, ykasaHbl B CepTudmkare coorBeTt-
CTBMS, NpunaralolemMcs K HacToseMy PyKOBOACTBY.
[laHHbIN cepTUdMKaT He ByAET UMETH CUbI B ClyYae, ecnn
6ynyT BbINONMHEHbI Kakve-nmbo mMoandukaumm Ha obopy-
[0BaHUM, He cornacoBaHHble 3abnaroBpeMeHHo C 3aBo-
[IOM-U3roTOBUTENEM.

M3roToBuTENb OCTaBNsET 3a coboi npaBo 6e3 npeasapy-
TEeNbHOro yBEIOMNIEHUS BHOCUTb TEXHWUYeCKne Moanduka-
UMW B W3Aenve B LEeNsX ero yCoBepLIEHCTBOBaHUS U
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YAYULIEHUS TEXHUYECKUX XapaKTEPUCTVK. Mo 3TOM npuun-
HE HEKOTOpble AETanu MpUOBPETEHHON BaMu MalMHbI
MOFyT HE COOTBETCTBOBATh MH(MOPMALIMK, YKa3aHHO! B Ka-
Tanorax WM Ha WOCTPAUMSX, NMPEACTABNEHHbIX B 3TOM
PYKOBOZCTBE, YTO HE O3HAYaeT CHUXEHUS YPOBHS 6e3-
OMacHOCTU W He AenaeT MpeacTaBfeHHyto nHbopMaumio
HeeNCTBUTENBHON.

3. AHO®OPMALIUA NO TEXHUKE BE3-
ONMACHOCTH

3.1 OCHOBHbIE PEKOMEHAALIUN

(=) BHMMaTEeNIbHO NPOUTUTE «PYKOBOACTBO NO 3KC-
nayaTauuun» nepea nyckoM, MCnosib30BaHUEM, Npo-
BefleHWEM  BHEMNJIAaHOBOrO WM  NJIAaHOBOro
TEXHUYeCKoro o6cnyxmBaHus u apyrux pa6or.
(!) Crporo co6niopaiite BCce HOpMbI M NpaBUna, U3-
JNIOXKEHHbIE B JAHHOM PYKOBOACTBE, @ TaK)KE B UH-
CTPYKUMAX MO 3KCIUlyaTalun aKKyMYISTOPHbIX
6aTapeii M 3apsiAHOIo YCTPOMCTBA aKKYMYJISTOPHbIX
6aTtapeii (o6palyaiite oco6oe BHUMaHUe Ha uHGOPp-
MaLMIo, OTMEYEHHYI0 3HaKaMu npeaynpeXxaeHns v
OMacHoCTH).

MpoussoauTens He HeceT OTBETCTBEHHOCTH 3a
TpaBMbl, NPUYMHEHHbIE NEPCOHaNY, WU NOBPEX-
AEHUsl, HAHECEHHbIE UMYLLECTBY, €C/IM OHU Bbi3Ba-
Hbl Heco6/1I0AeHNEM YNOMSIHYThIX BbiLLE NpaBuJl.
(=) MNepen McNonb3oBaHWEM MalLWHbI CneayeT yoeanTb-
€S, YTO KaX/as ee YyacCTb HaXOAMTCS B HaAneXalleMm rno-
JIOKEHWH.

(1) MawmHa gonxHa sKkCrnyaTMpoOBaTLCH UCKIIOUUTENb-
HO MepcoHanoM, MpoLUeALWnM COOTBETCTBYIOLee obyye-
HWe, NOATBEPAMBLLMM CBOM HaBblKW U HAa3HAYEHHbIM ANs
paboTbl Ha AaHHOM 06opyaoBaHUK. YT0bbI M36exaTb He-
CaHKLMOHMPOBAHHOIO MCMOMb30BaHWS MalluHbI, B Hepa-
6oyee Bpems cneflyeT XpaHWTb ee B MecTe, HeJOCTYNMHOM
L1 MTOCTOPOHHUX JNLL, W BbIHYTb KJTIOY U3 NaHenu ynpas-
neHus.

(! ) 3anpelwaercs akcnnyaTaunsi MalMHbI HECOBEpLUEH-
HONETHUMM.

(!) He ncnonb3oBath MalwmMHy Ans Lenei, He CBsi3aHHbIX
C ee NpsiMbIM

npeaHasHayeHneM. OUEeHUTb TWM 3AaHKUs, B KOTOPOM
npeanonaraeTcs UCMob30BaTh MaLUUHY, U

BO BpeMsi paboTbl CTPOro cobntofaTb HOPMbI U NpaBuna
TEXHWKM 6e30macHoCTy.

(£) He ncnonb3oBaTh MallMHy B MecTax C HECOOTBET-
CTBYIOLUMM OCBELLEHMEM, C B3PbIBOOMACHOMN aTMOCHhepoi,
C HanMuMeM 3arpsi3HeHWIi, onacHbIX 415 300poBbst (Mbinb,
ras v T.4.), Ha Joporax v NpoxoAax o6LLEeCTBEHHOrO NoJb-
30BaHWs, @ TaKKe BHE MOMELLEHWI B LIESIOM.

(! ) Ovanason paboumx TeMnepaTyp MaluMHbl Bapbupy-
etca oT +4°C go +35°C; B Hepabouee BpeMsi MaluHa
[I0/KHa XPaHUTLCS B CyXOi HEKOppOAUPYIOLLEV cpeae npu
TemnepaType oT +10°C go +50°C.

BnaxkHocTb gomkHa 6biTb B npeaenax ot 30% Ao 95% He-
3aBUCKMMO OT 3KCM/lyaTalmMn MalluHbI.

(£) Hukoraa He MCMONb30BaTb M He BCacbiBaTb rasbl,
CyXYI0 MbliNb, KUCNOTbI U pacTBopuTenu (Hanpumep, pasba-
BUTENM ANS KPaCKK, aLETOH U T.A.), AaXE B pa3BejeHHOM
BUAE, NErko BOCMIaMeHsIIOLMECS UK B3pbIBOONACHbIE Be-
LecTBa (Hanpumep, 6eH31H, MasyT U T.A.); HUKOrAa He Bca-
CbIBaTb ropsLLMe UK packaneHHble npeameThbl.

(! ) He ucnonb3oBaTh MalIMHY Ha CK/IOHaX WMAM
cKaTax C YKJI0HOM 6onee 2%.

Ha HebonbluMX YKNOHax He CTaBWTb MaluuHy GOKOM,
nepesBuUraTb ee C OCTOPOXHOCTbIO, HE MeHsIsi Hanpase-
Hus. Tpy nepeBo3ke MallMHbl Ha CKMOHaX M ckaTax C
60MbLLUMM YKIIOHOM 6bITb KpaiiHe BHUMAaTebHbIMU BO U3-
6exaHne onpoKWabIBaHUS WU HeynpaBnsieMoro yckope-
HUs. Mcnonb3oBaTh TOMbKO CaMyk HU3KYK CKOPOCTb!
MalumnHa MOXeT nepeMeLLaThCa No YKIoOHaM W/unu cTyne-
HSIM TOMBKO C MOAHSITEIMU OT 3eMJ/IN LLETKaMU U CKPeBKOM
C PE3MHOBOI HacaaKoM.

(!) Hukorna He ocTaBNATL MalWMHY Ha HAKJIOHHOW
NOBEpPXHOCTH.

(=) Hukoraa He OCTaBNSATb MalUMHY, MOAKMIOYEHHYIO K
3MEKTPONUTAHMIO U CO BCTAB/EHHbIM KitoyoM, 6e3 npu-
CMOTpa; MalLWHY ClieAyeT OCTaBNATb TOMbKO Nocne ee oT-
KNOYeHWS, BbIHYB KItoY, Y6eAMBLUMCH B OTCYTCTBUM pUCKa
ee C/lyHaliHOro ABVMXKEHNS U OTCOEANHMB MaLLMHY OT 3nek-
TPOMUTaHWS.

(£) Bo BpeMs 3kcnnyaTauMu cneayet 6biTb NpeaensHo
OCTOPOXHBIMU B NMPUCYTCTBUW TPETbUX /UL, @ OCOBEHHO
feten, Haxoaswmxcs B 6113n MecTa aKcnyaTaumm Ma-
LUMHBI.

(! ) He ucnonb3osath MalwmHy Ans nepeBosku noaeit/
BeLeii unn 6ykcupoBku. He BykcMpoBaTh MalLMHy.

(=) Hu npu kaknmx 06CTOATENBCTBAX HE UCNONb30BaTb
MalUMHy B Ka4yecTBE OMOPHOI MOBEPXHOCTV ANs npeame-
ToB Nntoboro Beca. He nepekpbiBaTb BEHTUNALMOHHbIE W
TENNoBbIAENSIOLLME OTBEPCTUS.

(!) He ynanstb, He U3MeHSTb 3aLUMTHBIE YCTPOICTBA U He
BbINOMHSATL paboune cxeMbl B 06X07, 3aLLMTHbIX YCTPOCTB.
(!) Ans obecnevyenns 6esonacHOCTM onepaTopa HyXHO
06513aTeNbHO MCMo/b30BaTh CPEACTBA UHAMBUAYANbHOW
3aLWunTbl: hapTYKU UK 3aLLMTHYIO OLEXKAY, HECKOMb3SLLYIO
BOZIOHENpPOHMLaemyto 06yBb, pe3nHOBbIE NepyaTku, 3a-
LUMTHbIE OYKM W HAYLUHWKW, Mackv ANs 3aluTbl Ablxa-
TenbHbIX NyTel. Mepea HayanoMm paboTbl cresyeT CHATb
LIenoYKHM, Yackl, rancTykv 1 npoyne npeameTbl, KOTopble
MOFyT CTaTb MPUYMHHOW CEPbE3HbIX TPaBM.

(!) He nomelwaTh pyku Mexay ABMKYLMXCH YaCTeN.
(*=) He vcnonb3oBaTbh MOKLUME CPEACTBA, OT/IMYHbIE OT
yKa3aHHbIX, W CNeAoBaTb UHCTPYKUMAM, NpeacTaBieHHbIM
B COOTBETCTBYIOLUMX MmacrnopTtax 6esonacHocTu. Moiowme
cpefcTBa CneayeT XpaHWTb B MeCTaX, HeAOCTYMHbIX ANs
[AeTei, MOMMMO 3TOro B C/lyyae nonajaHus B rnasa Hemea-
NEHHO NPOMBbITb 6OMbLUIMM KOJIMYECTBOM BOZbI, @ B Cllyyae
NpornaTbiBaHNA He3aMeAnuTeNbHO 06paTUTLCA K Bpady.
Y6eauTbCs, YTO PO3ETKM, UCMOMb3yeMble Ans NoaKIoYe-
HU1S 3apsAHOrO YCTPOWCTBA akKyMyNSTOPHbIX 6aTapel, co-
€[MHEHbl C WCMpaBHOW CUCTEMON 3a3eM/ieHUs U
3alUMLLEHbl TEPMOMArHUTHBIMU U AnddepeHLmanbHbIMK
aBTOMATUYECKUMU BbIKIOYATENSAMU.

(£) Ecv MalumHa OcHallleHa reneBbIMM akkyMynsTopamu,
HeobxoanMo ybeanTbCs B TOM, 4TO MHAMKATOP pa3psaaku,
pacronoXeHHblii Ha NPUBGOPHOI NaHenwu, oTperynnpoBaH
Haanexalmm o6pas3oM. O6pallaTbCs 3a KOHCYbTaumen K
npofaBLy WM CMOTPETb COOTBETCTBYIOWMIA paszen AaH-
HOro PyKOBOACTBA.

(1) O6sizatensHo cobnioaaTh MHCTPYKLMK 3aBOAA-M3roTo-
BUTENS aKKyMYNSITOPHbIX 6aTapeli 1 npaBoBble HOPMbI. AKKY-
MY/NSITOPbI 4O/KHbI BCEraa GbiTb CyXMMU U YUCTBIMU, YTOGbI
n3bexaTb TOKOB MOBEPXHOCTHOM yTeuku. 3alumwats 6atapem
OT 3arpsi3HEHUN, HanpyUMep, OT METaNNIMYECKOI MbIN.

98



(£) He KnacTb MHCTPYMEHTLI Ha aKKyMynsTopHble 6aTa-
peu, T.K. OHW MOTyT Bbl3BaTb KOPOTKOE 3aMblKaHWe Wn
B3pbIB.

(%) MNpwu obpalleHnn C KUCIOTOW akKyMynsTOpHbIX 6aTa-
peit cTporo cobnoaanTe COOTBETCTBYOWME UHCTPYKLMK
no TexHuke 6e30MmacHoCTy.

MpW HanMuMKM OYeHb CUNbHBIX MarHUTHbIX MO OLEHUTL
MX BO3MOXHOE B/USIHWUE Ha 3MEKTPOHHbIE YCTPOWCTBA
KOHTPONSA 1 ynpasfieHus.

Hukorza He MbITb MalLWHy CTpyeli BOAbI.

(=) O6pa3yeMble O0TpaboTaHHbIE XXMAKOCTU coaepxaTt
MOIOLLME CPeacTBa, Ae3nHdUUMPYoLWMe BeLecTBa, BOAY,
opraHuyeckue 1 HeopraHuyeckve BellecTBa, cobpaHHble
BO BpeMsi paboTbl: YTUAN3ALMS STUX XKMAKOCTEW AOMKHA
NpOBOANTLCS B COOTBETCTBUU C AEUCTBYIOLMMU tOpUaN-
YeCKMMU HOpMaMMu.

(!) B cnyyae Henonanok u/unm HeadbeKTUBHOI paBoThl
MalUMHbI, CNeAyeT HEMeANEHHO OTKMIoUNTL ee (oTcoeau-
HUTb MalUMHY OT 3MEeKTPOMNUTaHUS UK OT akKyMynsTop-
HbIX 6aTapelt) 1 He NPeanpPUHUMATL HUKaKWX AanbHENLLNX
NEeNCTBUIA.

O6paTUTbCA B LEHTP TEXHUYECKOro 06CNyXUBaHUS 3aBO-
[1a-U3roToBUTENS.

(£) Bce onepauum no TexHnueckoMy o6CyXnBaHMIO M
3aMeHe KOMMEKTYIOWMX JOSMKHBI MPOBOAWTLCS B MeCTax
C COOTBETCTBYIOLLUMM OCBELLEHMEM W MOCNE OTCOEANHEHMS
MaLUWHbI OT UCTOYHMKA 3MEKTPOMNMUTaHUS, OTK/IIOUUB CO-
eAVHWUTENb akKyMyNsSTOpPHON 6aTapeu.

(=) /Moboit BMA paboT C 3M1EeKTPUYECKON cMCTeMON Ma-
LUMHBI U BCe paboTbl MO PEMOHTY U TEXHUYECKOMY 06Ciy-
XUBaHWO (B OCOBEHHOCTU Te, KOTOpble He OnucaHbl
noapo6HO B JaHHOM PYKOBOACTBE) A0/MKHbI BbINOMHATLCS
TOMBbKO CMeLManm3npoBaHHbIM TEXHUYECKUM NePCOHanoMm,
JKCnepTaMn B JaHHOW 061acTu, 3HaOWMMU HOPMbI TeX-
HWKK Be3onacHocTy.

(=) Pa3peluaeTcs UCNoJIb30BaHME TOJIbKO OpUru-
HaNbHbIX NMPUHAANEHOCTEN M 3anacHbIX YacTew,
NOCTaB/IIeMbIX WUCK/IIOUYMTENIbHO WM3roToBUTENEM
MalLMHbI, NMOCKOJIbKY TOJIbKO 3TU AA€Tasiu MOryT ra-
paHTMpoBaTb 6e3onacHyto pa6oty o6opyaoBaHus
6e3 BO3HMKHOBEHUA Kakux-nm6o npo6bnem. He nc-
nosb3yiTe B KayecTBe 3anacHbIX YacTel aetany,
AEMOHTUPOBaHHbIE C APYruX MaLUVH WK B3SITbIE U3
APYrux KOMIMJIEKTOB.

Ecnn He npepnonaraeTcs AanbHelillee MCMosb3oBaHue
MaLUMHbl, HEOBXOAMMO CHSITb C Hee akKyMynsTOpHble 6a-
Tapeu U yTUAM3npoBaTb UX B COOTBETCTBUM C NPUPOAO-
OXPaHHbIMM HOpPMaMW, Kak YKa3aHO B €BPOMENCKOM
craHpapTe 91/157/EEC, unn nepefaTb VX B @BTOPU30BaH-
HbIi LEHTP MPUEMKMU.

Mpy yTUnM3aumm MalmMHbI CiesyeT cobnoaaTh AeiCTByIO-
LLiee B MecTe npuMeHeHUs 060pyAoBaHNUs 3aKkoHoAaTE b-
CTBO:

- OTCOEAMHUTbL MalUMHY OT CETW 3MEKTPONUTaHUS, ClMTb
BCE XWUAKOCTU N OYUCTUT;

- pa306paTb MalWHY Ha rpynmnbl OAHOPOAHbIX MaTepuanos
(nnacTmacchbl B COOTBETCTBUM C CMMBOJIOM NepepaboTku,
MeTansbl, pe3uHa, yrnakoska). YTo kacaercs feTanei, co-
fepXallyx pasnuuHble MaTepuansl, 06paTUTbCs K KoMne-
TEHTHbIM OpraHu3auusM; Kaxaas OAHOpPOAHas rpynna
[OMKHa 6bITb YTUAM3MPOBaHa B COOTBETCTBUM C 3aKOHO-
[laTenbCTBOM Mo nepepaboTke MaTepuanos.
PekoMeHayeTCst Takxke yaanuTb Te AeTanu MaluuHbl, KO-
TOpble MOryT MPeACTaB/sTb ONACHOCTb, B OCOBEHHOCTH
Ana neten.

(=) MNepen KaXxxablM UCMOMb30BaHNEM NPOBEPSTH MaLLK-
HY Y, B YaCTHOCTU, NPOBEPSTb, HAXOAATCS Nn kabenb Ans

3apsaKM akKyMynsTOpPHbIX 6aTapeii U COeAUHUTENb B XO-
poLleM COCTOSIHUM U 6e30MacHbl M OHW ANS UCMOMb30Ba-
HWs. Ecnu HeT, HM B KOEeM Ccnyyae He WCrosb30BaTh
MalUMHy A0 TOro, Kak aBTOPU30BaHHbIM CMeLuanucToM
6yaeT NpoBeseT COOTBETCTBYIOLLMIA PEMOHT.

(=) HezameanuTeNbHO BbIK/OUYMTL BCAChIBAOLLMIA HACOC,
€C/IN 3aMeYeHbl BblAENEHNS NeHbl MW XUAKOCTU.

(=) He ucnonb3yite MawuHy Ha TEKCTWIIbHBLIX HAMosb-
HbIX MOKPbITUSX, TaKUX KaK KOBPbI, KOBPOBbIE MOKPbITUSA U
T.0.

Mcnonb3oBaHne BOCka, NEHSLLMXCS MOIOLLMX CPEACTB Un
[IMCNEPCMOHHbIX BELLECTB MOXET Bbl3BaTb CEPbe3Hble Npo-
6nembl ANs MallWHbI, UKW NPUBECTU K 3aCOPEHUIO LLUNTaH-
ros.

3.2 LUYM U BUBPALIUA
MHdopmaums o wyme n Bubpaummn npuBeaeHa Ha CTpaHu-
ue 134.

4. AHOOPMALIUA MO MOrPy304HO-
PA3IrPyY304HbiM PABOTAM U TPAHC-
NMOPTUPOBKE

4.1 NOrPY3KA U TPAHCNOPTUPOBKA YINAKOBKH
(! ) Mpu nposesernn niobbix paboT No morpyske/pas-
rpy3Ke 1 TPaHCMOPTUPOBKE CrieflyeT y6eauTbCs B TOM, YTO
ynakoBaHHas MallvHa HaAeXHO 3aKpernsieHa 1 YTo He npo-
U30MAET ee NepeBopaunBaHus UM CyYaiHoro NaaeHus.
Onepauumn No nNorpyske Ha TPaHCMOPTHOE CPEeACTBO U pas-
rpy3ke C TPaHCMOPTHOrO CPeACTBa O/MKHbI MPOBOANTLCS
NpU Haanexallem OCBeLeHUN.
Morpy304Ho-pa3rpy304Hble paboTbl A0MKHbI BbINOMHATHCA
C UCMO/b30BaHWEM COOTBETCTBYIOLLEro 060pyaoBaHus, He-
06X0ANMO MCKNIOYNTL BO3MOXHOCTb NOBPeXAeHWs/yaapa
ynakoBaHHOro 060py/0BaHWs, ero nepeBopaynBaHus u
1Cronb30BaTh HEObX0AVMbIE MePbI ANS aKKypaTHOro onyc-
KaHWs ero Ha 3emsio.

(=) Bce 3TV yKazaHus Takxke LOMKHbI NPUMEHSITLCS ANs
aKKyMyNSTOPHbIX 6aTapeii v 3apsaHOro yCTpoMCTBa Anst
aKKyMyNSITOPHbIX 6aTapeit.

4.2 NPOBEPKA NMPY NMOCTABKE

(=) B MOMeHT nocTaBku ToBapa (MaLMHbI, aKKyMynsTo-
pa, Wn 3apsiAHOro YCTPOWCTBO AJ1St aKKyMy/siTopa) KoM-
naH1en-nepeBo34YMNKOM TLLATENbHO NPOBEPLTE COCTOSIHUE
ynakoBKku 1 ee coaepxwumoro. Ecnm copepxxumoe 6b110 no-
BPEXAEHO, creayeT yBeAoMUTb 06 3TOM nepeBo3yvka K,
nepes TeM Kak NPUHATb TOBap, B MUCbMEHHOM BUze 3ape-
3epBMpOBaTh 3a Cob6oi MpaBo (BblbpaTb Ha AOKYMEHTE
C/I0BO «3ape3epBUpoBaTb») NpeAcTaBuTb TpeboBaHue rno
BbINaaTe KOMNeHcaLmu.

4.3 PACINMAKOBKA

(1) Ans yMeHbLIeHNs prcka BO3HUKHOBEHUS HECHACTHO-
ro clyyasi CriefyeT UCnomb30BaTh 3alUMTHYHO OAEXAY U CO-
OTBETCTBYIOLLUME UHCTPYMEHTI.

YTo KacaeTcst MalWHbl, AelCTBOBaTb B JaHHOM MOPsiAKe:
Ecnn MalumHa noctaBneHa B KApPTOHHOW yrnaKoBKe:

- HOXKHMLIAMM UM Kycadkamu paspesaTb W ybpaTb nnacT-
MaccoBble YMaKOBOYHbIE NIEHTbI.

- CHSTb KapPTOHHYIO YMaKOBKY, HauuMHasi C BEpXHel YacTu.
- CHATb BHYTPEHHME YNaKoBKW N NPOBEPUTL UX COAEPXU-
Moe (PyKOBOACTBO MO 3KCMAyaTauum n TeEXHUYECKOMy 06-
CNYXXUBaHWIO, COEAVHUTENb AN 3apsiAHOrO YCTPOWCTBa
aKKyMYNATOPHbIX 6aTapeit)
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- Ypanutb MeTannuyeckue ckobbl MM NiacTMaccoBble
JIEHTbI, KOTOPbIMY MalUMHa NPVKPENEHa K NOAAOHY.

- BblHYTb U3 YNaKkoBKY LUETKY U CKPe6OK.

- CHATb MalUMHy C NoAAoHa (Toskas ee Hasagd), UCrosb3yst
NI0CKME HaKNOHHbIE MOCTKM MPOYHO MPUKPENSIEHHbIE K
rosy U K NOAAOHY.

Ecnv MallmHa ynakoBaHa B AepEeBSAHHbIN ALMK:

- OTCOEAVHUTb OT MOAAOHA BCE AEPEBSIHHbIE CTEHKM,
HauuHas CBepXxy.

- CHSTb 3alWMTHYIO MNIEHKY, B KOTOPYIO 06epHyTa Maluu-
Ha.

- Ypanutb MeTannuyeckue ckobbl UM MacTMaccoBble
JIEHTbI, KOTOPbIMW MalUMHa KPENUTCS K NMOAAOHY.

- BbIHYTb LIETKY 1 CKPeBOK U3 YNaKoBKu

- CHSTb MaLUMHy C NoAAOHa (TOMKas ee Hasaa), UCronb3ys
N/0CKME HAK/IOHHbIE MOCTKM, MPOYHO MPUKPEN/IEHHbIE K
oy U K MOAAOHY.

CnepyeT NPUHATb Takne Xe Mepbl MPeA0CTOPOXHOCTU U
CnepoBaTh TEM XKe WHCTPYKLMSM NPY U3BIEYEHUN U3 yna-
KOBKM OMLMOHHOIO 3apsiAHOr0 YCTPOMCTBA ANS akKyMy si-
TOpHbIX GaTapeli (Aepxa ero 3a creumanbHble pyyku,
yTO6bl BbIHYTb Yepe3 BEPXHIO0 YacTb YNakoBKM) U da-
KyNbTaTUBHOW akKyMynsiTOpHOl 6aTapew.

/136aB1B MaLUMHy OT BCEW YMaKOBKM, MOXHO MPUCTYMUTb K
MOHTaXy feTaneii u 6aTapeit B COOTBETCTBUM C PyKOBOZ-
CTBOM.

PekoMeHayeTcst COXpaHsTb BCIO CHATYIO YMaKOBKY, TaK Kak
OHa MOXET NpUroanTbCS B ByayLueM Ans 3almTbl MaLLMHBI
1 NPUHaANEXHOCTEN NMpU NepeBo3ke MallWHbI Ha Apyroe
MEeCTO WX B aBTOPU30BaHHbIE LIEHTPbl TEXHUYECKOro 06-
CnyxuBaHus. B nNpoTMBHOM cCnyyae, ynakoska AO/MKHA
6bITb YTUAN3MPOBaHA B COOTBETCTBUM C AEMCTBYIOWMMM
HOpMaMW yTUIN3aLuMM MaTepuanos.

4.4 NMOIrPyY3KA U TPAHCINMOPTUPOBKA: MALLUUHA,
AKKYMVYJIATOPHASA BATAPEA W 3APSAQHOE
YCTPOWCTBO AKKYMYJISITOPHOW BATAPEN

(! ) 3anpeLlaeTcs Mcnonb3oBaTh A1t NoAbeMa MallWHbI
371EKTPONOrpy34nK, Ha paMe MalUMHbl HET TakUX MECT, KO-
TOpble MOrnM 6bl MCMONb30BaTLCS NS €€ HEMOCPEACTBEH-
HOro noabema.

Mepen NoAroTOBKOM K YMakoBKE M TPaHCMOPTUPOBKE Ma-
LUNHBI HEO6XOAUMO:

- OnycTowmTb 6ak rpsisHoN Boabl M Gak MOLLEro pacTteopa.
- [leMOHTMpOBaTb CKpPebOK C Pe3nHOBOW Hacaakon M
LUETKN U/ YNCTSLLME ANCKM.

- OTCOEAMHUTL U CHATL 6aTapeu.

YCTaHOBWTb MaLUMHY HA OPUrMHasbHbIM NOAAOH (MU Ha
3KBMBANEHTHbIN NOALOH, KOTOPbIV MOXET BblAepaTh BeC
MaLUMHbl U UMEET JOCTaTOYHO GOMbLLION pa3Mep, COOTBET-
CTBYIOLMIA rabapuTHBIM pa3MepaM MalluHbl), UCMOsb3ys
NOCKMIA HAK/MOHHBINA Tpan.

HapexHo 3aKpenuTb MallMHy M cKpebok Ha NoaaoHe, mc-
nonb3ys AN 3TOro MeTanInyeckue ckobbl 1 apyrue Kpe-
NEXHbIE 3NIEMEHTbI, KOTOPbIE MOTYT BblAEPXaTb BEC 3TUX
netaneu.

MoAHsATL MOAZAOH C MALUMHOM M MOrpy3UTb €ro Ha TpaHc-
NOPTHOE CPeACTBo.

3aKpenuTb MaluHy U NOAAOH Ha TPAHCTOPTE C MOMOLLbIO
TPOCOB.

B kayecTBe anbTepHaTMBHOrO BapuaHTa npu nepeso3ke
YaCTHbIM aBTOTPAHCMOPTOM, MOXHO WCMONb30BaTb Ha-
KNOHHblE MOCTKM ANSt TOro, YTO6bl 3aKaTWUTb MalUMHY Ha
TpaHCNOPTHOE CcpeacTBo 6e3 noaaoHa, Npy 3TOM Heobxo-
anMo ybeauTbes B TOM, YTO BO BPeMsl TPaHCMOPTUPOBKM
BCe AeTa/M U caMa MaluMHa 3alUMLLeHbl OT CUMbHbIX yaa-
pOB, BMXXHOCTU, BUGpaLMK M Cly4aliHOro nepeMeLLeHust.
(=) [ina noabeMa 1nn yCTaHOBKM akkyMynsitopa (B oTcek
MaLUMHbI) AO/MKEH NMPUBNEKATHCS TONbKO COOTBETCTBYHO-
LUMIA NepcoHan 1 Ucnonb3oBaTbcs o6opynoBaHue (TPochl,
KPIOKM C MpOyLUMHaMK 1 T.A.), NoaxoAasiuee Ans nposese-
HUs 3TWX paboT, 1 CNocobHOe BbIAEpXaTb NpuaratoLye-
Csl BeCoBble Harpy3ku. Mpu TpaHCMoOpTUpOBKe cneayet
cobntofiaTb Takue xe Mepbl NPefOCTOPOXHOCTYN U Cneso-
BaTb TEM e NpaBunaM 1 peKoMeHAaLMsaM, YTO yKasaHbl
QNS MaLlWHBI, @ Takke B CreLmanbHON MHCTPYKLUMUK 3aBO-
[ia-U3roToBUTENS.

3apsiaHoe YCTPOWCTBO ANs akKyMynsiTopa MOXET MepeBo-
3UTbCS Ha CBOWMX OMopax, Kak B rOPU30HTANIbHOM, TaK U B
BEPTMKaNbHOM NonoxeHun. Mpu 3Tom cneayeT cobnoaath
Te e caMble Mepbl NPeJOCTOPOXXHOCTU U CiefoBaTb TeM
Xe MpaBunaMm U pekoMeHAaLMsM, YTO ykasaHbl ANl Ma-
LUMHbI U B CNeLManbHOM PpyKOBOACTBE.

5. UHOOPMALIUA MO MOHTAXY

5.1 AKKYMYJIATOPHbIE BATAPEU

He3aBWCcMMO OT TMMONOTUM KOHCTPYKLMKM, pabouve xapak-
TEPUCTUKN aKKyMyNIITOpPHOM 6aTapen 0603HayeHbl C yka-
3aHMEeM eMKOCTW aKKyMynsiTopa, B 3aBWCMMOCTU OT
BpeMeHW paspsiaku. Ele 0aHON BaXKHON XapaKTepuCTUKOM
SIBNSIETCA KOMMYECTBO BO3MOXHBIX paspsiAok. EMKoCTb
yKa3blBaeTcs B amnep-yacax (A-4), a BpeMsi pa3psaku
06bI4HO yka3blBaeTcst kak 20 yacos (C20 muam 20h, unu He
yKkasblBaeTcs To4HO), unmn 5 yacos (C5 mnm 5h). Luknbl
paspsiAKK/3apsiaKM NOKasblBaloT, CKOSIbKO pa3 GaTapes
MOXET AepXaTb 3apsiA MPU ONTUMAsbHbIX YCIOBUSIX,
TO eCTb MOKa3blBalOT CPOK MONE3HOMO UCMOMb30BaHNS ak-
KyMynsiTopa npu cobtoAeHnn Bcex HeobXxoanMbix Mep.
Takum 06pa3oM, 3Ha4YeHWst EMKOCTU aKKyMynsTopa, B 3a-
BMCMMOCTM OT CKOPOCTY NOTpebNeHUst SHeprum (3nekTpu-
YecKoro TOKa), MOryT coctaBnatb 5 uacoB (C5) wnm
20 vacos (C20). BaxHo, 4Tob6bl 3TV hakTopbl NPUHUMA-
NUCb BO BHWMaHWe MpY CPaBHEHUM MpeasiaraeMoit Hamu
NPOAYKLUMW 1 NMPOAYKTOB, UMEIOLMXCS Ha PbIHKE.

[laHHas MalMHa MOXeT 6bITb OCHALLEHa aKKyMyNSTOPHbI-
MU 6aTapesMu ABYX TUMOB, KOTOpblE OT/IMYAOTCA MO
CBOEW KOHCTPYKLMM 1 TEXHUYECKUM XapaKTepUCTUKaM.

- CBMHLIOBO-KUC/OTHBIV aKKyMynsiTop € Tpy6uyaTbiMu ap-
MWPOBaHHBIMW MOZYNISIMU: CeayeT NePUOANYECKU NpoBe-
PSTb YPOBEHb 3/1EKTPOIUTA B KaXKAOM 3n1eMeHTe!

(!) Ecnm oavH M3 aneMeHTOB aKKyMyNISITOPHOI 6a-
Tapeu He NOKPbIBAETCA KUC/IOTHbIM PacTBOPOM, TO
OH OKMC/IUTCS B Te4eHne 24 4acoB, YTO OKaXeT He-
obpaTumoe oTpuuiaTesibHOe BAMsHME Ha paboune
XapaKTEPUCTUKM 3TOTO 3J/IEMEHTa.

(£) [ns npenoTspalleHns hU3MUECKUX NOBPEXAEHMIT 1
3KOHOMMYECKWX MOTEPb CMOTPETb MHCTPYKLMKM MO 3KC-
nayaTauun akkyMynsiTopHoi 6aTtapen.

- [eneBblit MOAY/bHbIA aKKyMyNATOP: AAHHbLIA TUM aKKy-
MynsiTopHo 6aTapen He TpebyeT obcnyxuBaHus u crie-
LUManbHOWM OKpyXatoweln cpeabl Ans  nepesapsiaku
(NOCKOMbKY 3TW aKKyMyNSTOPbl HE BbIAENSIOT HUKAKWUX
BPEAHbIX ra3oB), MO3TOMY OH OYeHb PEKOMeHAyeM.
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(! ) He cnepyet gymatb, 4To akKKyMynsTOpbI M 3a-
psiAHbIE YCTPOWCTBA, UMEIoLME TaKue e TEXHUYe-
CKME XapaKTEPUCTUKM, KaK U3AeNus, npepsiaraembie
HaMM, AaAyT TaKue e pe3ynbTaTbl NPU UCMO/b30-
BaHMM, TOJIbKO MOJIHas COBMECTMMOCTb MeXay
3TUMM 3N1eMeHTaMM (CBMHLIOBO-KMC/IOTHbIE aKKyMY-
NATOPbI, reneBble aKKyMy/NSTOpbl W 3apsiAHble
YCTPOMCTBaA /11 aKKYMYIATOPHbIX 6aTapeit) Mo)keT
o6ecneunTb BbICOkME paboune xapaKTEpPUCTUKH,
A/IMTENbHBIN CPOK CNy>6bl, 6€30MacHOCTb M 3KOHO-
MMYECKYIO BbIrofly OT BJIO)KEHHbIX CPEACTB.

5.1.2 NOArOTOBKA AKKYMYJIATOPHOW BATAPEUN
(1) TexHnyeckne xapakTepucTMKi NCMOMb3yEMbIX aKKy-
MyNSTOPHbIX 6aTapelt A0/KHbl COOTBETCTBOBATb XapaKTe-
puUCTUKaM, YykasaHHbIM B naparpade, MOCBSLEHHOM
TEXHUYECKUM XapaKTepucTukam. Vcnonb3oBaHve Apyrux
AKKYMyNSITOPHbIX 6aTapeil MOXeT NpUBECTU K CEpbe3HbIM
NoBpeXAEHUSIM MalUMHbl UM MOXET noTpeboBaTtb Honee
YacToN 3apsiaKN akKyMySTOPOB.

(£) Bo Bpems yCTaHOBKM MNM NpuU NpoBEAeHN Nto6oro
BMAa 06CNyXmBaHUsA akKyMynsiTOpOB onepaTop, BO u3be-
XaHWUW HecYacTHbIX CNy4YaeB, AOSDKEH WUCMOMb30BaTh CO-
OTBETCTBylOLME  CpeAcTBa  3awmTtbl.  Pabotbl ¢
aKKyMynsTOpHbIMK GaTapesiMu crneayeT NpoBOAUTL Ha
3HAYMTENbHOM YAaneHUn OT OTKPbLITOrO MameHun, mpu
3TOM He AOMyCKaeTCs 3aMblkaHWe MOJIIOCOB aKKyMynsTo-
poB, 0bpasoBaHme UCKP U KypeHue.

O6bI4HO aKKyMynSTOpHblE 6aTapen NoCTaBSOTCA 3anos-
HEeHHble KWC/IOTHbIM PacTBOPOM (ANS akKyMynsTopoB
CBWHLIOBO-KMC/IOTHOMO TWMa) U roToBble K NMPUMEHEHMIO;
B NtobOM cnyyae HeobxoAaMMO CnefoBaTb WMHCTPYKLUMW,
nocTaensieMoln BMecTe ¢ 6aTapeeli, U cTporo cobnoaatb
npaeuna U pekoMeHAaLum, Kacatolmecs TexHWku 6es-
0MacHOCTW N MeTOAOB 3KCMyaTaumu.

5.1.3 YCTAHOBKA AKKYMYJISTOPHOW BATAPEUN
YT06bl BCTaBUTL akKymynsaTopHyto 6atapeto (Poto I - 2)
HeobXoAnMO ONyCTUTb U YAEPXMBATb LETOYHYIO MANTY;
YTOGbI OTKPbITb OTCEK aKKyMY/STOPHbIX BaTapei, noTs-

HyTb 3a pblyar (®oto G - 1) u NpunoaHsaTbL 6ak ¢ pacTBo-
pom (Poto O - 3);

oTcTerHyTb kpenex (®oto I - 1), Haxoaswmiics Ha kabe-
ne NoAbeMa LUETOUHOW NANTBI.

MomecTnTb 6aTapelo B COOTBETCTBYIOLlEE OTBEPCTUE
(®oTo I - 2), BHMUMATENbHO NpoBepsisi, 4Tobbl OHa bbina B
naeanbHOM COCTOSHUN.

5.1.4 MOAK/TFOMEHUE AKKYMYJISITOPHOA BATAPEU
(!) 3Tv onepaunn AONXHBI BHIMOAHATLCS CrieLManm3n-
pOBaHHbIM NEPCOHANoM.

BbINONHSATL YCTAHOBKY W 3apsiiky akKyMynsTOpHbIX 6aTa-
peil B CyxOoM ¥ NPOBETPUBAEMOM MOMELLEHWUN, BAANN OT
MCTOYHWKOB TeMna 1 KoppoaMpyoLwmX BeLecTs. YoeanTsb-
CS1 B COOTBETCTBUM HanpsbxeHWi Mexzay 6aTapesmu v 3a-
PSAHBIM - YCTPOCTBOM. 3aliUTUTh CETb C MOMOLLbBIO
BbIK/IIOUATENS C 3aZepPXKKON cpabaTbiBaHWs UK MIaBKOro
npenoxpaHuTens, C 3apsiAkol MpeBblllatolen Makcu-
ManbHoe noTpebneHne ycTpoicTaa 3apsiakv 6aTapeit. Co-
6ntogaTh NONSAPHOCTL po3eTky HaTapeu.

- OTCcoeauHUTbL coeanHuTenb Anderson akKyMynsiTopHOM
6aTapen oT coeanHuTens Anderson 3neKTpUYEcKoit cu-
ctembl MawuHbl (PoTo D - 7) (doTo F - 8). Bceraa aep-
XaTb COEAVHWUTENW B pykax WM HUKOrAa He TsHYTb 3a
Kabenb.

Ha ®oT0 G 1306paxeHa cxemMa NnoakoueHns 6atapei ans
mozaeneii B - BT.

(s'e) 3acdmkcupoBaTb 6aTtapero, TOYHO coeauHsAs
KJIeMMbl U cobnropas nosntoca (KpacHblii npoBoa
«+», yepHbli NpoBoA «-»)! KopoTkoe 3aMblkaHue
aKKyMYNSITOpHOI 6aTapen MoOXeT MnpuBecTU K
B3pbIBy!

Y6eamBLUMCh, YTO BCE OpraHbl YrpaBieHus Ha naHenu Ha-
XOAATCS B NONOXEHUN «0» UMW B COCTOSHUW MOKOS, NOA-
K/IOUUTb COEAVNHUTENb aKKyMynsiTopa K COEAVHUTENIO
MaLUWHBI.

(! ) 3akpbITh OTCeK akkyMynsTOpHLIX GaTapeli, y6eans-
LUMCb B TOM, 4TO NpU 3TOM He ByayT NoBpeXaeHbl NpoBoa.
Ha ®oTo I - 3 BUAHO, KaK A0MKHO BbINOHATLCS NpaBusib-
Hoe nozcoeaunHeHue 6aTtapeit ans mogenen B - BT.

5.1.5 KOHOUTYPALIUSI UHOAVUKATOPA PA3PSIAKU AKKYMYJISITOPHBIX BATAPEIA

Mpu MoKynke MalMHbI NS MOWKM U CyLIKW NOMOB 3NMeKTPOHHas nnaTa HacTpoeHa Ha pa6oTy ot MEJIEBOV 6aTapeu,
Ecnv npeanonaraeTcs MCMosb30BaHWE CBYHLIOBO-KUCTIOTHOMO akKyMy/sTopa, HEO6XOAMMO BbIMOMHUTD CeaytoLee:

Mopgenb «B» (DC 24V) . .

(! ) UTOBbLIBOWTM B PEXXMM HACTPOMKM MOPOIOBbIX 3HAYEHWIA AKKYMY/ISITOPA:

1) OnHOBPEMEHHO HaxaTb KHOMKW BkntoyeHue wweTtku (doto C - 1) n BroueHne BcacbiBatowei yctaHoBku (©oTo C -
2) B TeyeHue 2 ceKyHz C MOMEHTa BK/OUEHMS MaLLMHbI € noMoLblo kitoda (PoTo D - 1): BkovaTcsa 3 cBETOAMOAA aK-
KyMynsTopHoi 6atapemn (®oto C - 3A, 3B, 3C).

2) HaxxaTb KHOMKY BKJIlOYeHMe BcacbiBatoLlelt yctaHoBku (®oTo C - 2) B TeYeHue 5 cekyHA C MOMeHTa npeablayLuero
IneiicTeus. Mocne 0AHOKPAaTHOMO HaXaTusi KHOMKM CUCTEMA BXOAWUT B PEXUM KOHMUIypaLmu: BKIHOYAIOTCS CBETOAMO-
bl >xenToro v 3eneHoro ugeta (®oto C - 3A, 3B).

(! ) YCTAHOBKN KOH®OUIYPALIMM OTOBPAXAKOTCSH CBETOANOLAMM LLETOK (®oTo C - 2A):

1) BblkntoyeHo CBMHLIOBO-KUCIOTHAS.
2) Bxon: leneBans.

(! ) YUTOBbI U3MEHUTb HACTPOVIKW KOHOUIYPALIN:

Haxatb kHomky BkstoyeHwe weTkn (Poto C - 1).
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(! ) UTOBbI COXPAHWUTL HACTPOWKW W BbINTU U3 PEXXUMA:
HaxkaTb KHOMKY BKJ/IOYEHWE BcacbiBatoLlel yctaHoBku (Poto C - 2).

Mocne Toro, Kak HacTpolka 3aBepLueHa, 6yAyT YCTaHOBIEHbI pa3fiMiHble YPOBHU paspsiaku akkyMynsiTopa, ¢ Andde-
PEHLMPOBaHHBIM BMELLATENbCTBOM B paboTy MallWHbI, Kak ykasaHo B Tabnuue, NpuBeAeHHON fanee:

[eiicTBue MHAUKAaTOpa pa3psaKv aKKyMynsiTopHoi 6aTtapem - MOEJTb «B>» (DC 24V)

HanpsikeHve BonbT CeeToamoaHbili UH-| CBETOANOAHBIN
Tun akkyMynsTopa VIKaTOp COCTOSIHUS|MHAUKATOP pabo-
3apsiakn Gatapen Thbl WWETKN

CBMHLOBO- EJIEBAA Mpepynpexae- || Mpeaynpexae- JEACTBUE
KNCNOTHas Hue Hue
24,0 24,0 3eneHblit loput Bce dyHKUMOHMPYET
21,5 22,5 XKentbii [oput Bce dyHKkumnoHupyet
20,5 21,5 KpacHsblit Mwuraet He dyHkuMoOHMpyeT
ABuraTtenb LWETKN

20,0 21,0 KpacHbii Mwuraet He dyHKUMOHMpYIOT
[ABUraTenu LWeTKU 1

BCacblBaHMs

Mopgenb «BT» (DC 24V c npusogoM)

(! ) YUTOBbI BOWTU B PEXXMM KOHOUIYPALIMN MOPOTOBbIX 3HAYEHWUIA BATAPEW:

1)HaxxaTb 0AHOBPEMEHHO Ha KHOMKMU YMEHbLINTbL CKOpoCTb (PoTo E - 3) 1 BKIIOUYMTb BCacbiBatoLLYHO YCTaHOBKY (PoTO|
E - 6) B TeUeHUE ABYX CEKYHJ C MOMEHTa BK/IHOUEHUS MalwuHbl (PoTo F - 1). [lomkeH 3axeybcs BTOPOV CrieBa CBETOA
lnnona ykasaHusa ckopoctu (®oto E - 3B).

2) HaxaTb KHOMKy yBenuuutb ckopocTb (PoTo E - 4) B TeueHne 5 cekyHA C npeabiayLiei onepaumu. Mocne oaHo-
KPaTHOro HaXaTWsi KHOMKM CUCTEMA BXOAWUT B XKETAeMbli PEXUM HaCTPOWKM.

(!) YCTAHOBKN KOHOUIYPALIMN OTOBPAXAKOTCS CBETOANOAAMM YKA3AHMSI CKOPOCTU:

1) MepBble ABa cBeToanoaa (doto E- 3a,3B) nokasbiBaloT TN HAaCTPOMKKM nopora cpabaTbiBaHUs MHAMKaTopa, U 06a)
IOHW AOMMKHBI FOPETb.

2) TpeTuii n yeTBepThIli cBeToanoabl (PoTo E - 3C6 3D) nokasbiBatoT TUM akKyMyNISiTOPHOM 6aTapeu: Ans CBUHLIOBOA
KMCNIOTHOrO akKyMynsiTopa A0/MKEH ropeTb TONbKO TpeTuii ceeToamog (Poto E - 3C), a ans FTESTEBOIO A0/MKHbI FOpeTh
lo6a ceeToanoaa (Poto E - 3C, 3D).

(! ) YTOBbIU3MEHUTL YCTAHOBKM KOHOUIYPALIMN:

1) KHonku («yBenmuntb ckopocTb») (PoTo E - 4) u yMeHbLunTb ckopocTb (PoTo E - 3) ncrnonb3yrotcs Ans yCTaHOBKMY|
nopora cpabaTblBaHUs MHAVKATOpPa TakuM 06pa3oM, 4TO6bl BKIKOYaNMCh fBa NePBbIX CBETOAMOAA MOKa3aHWs CKOPO-
cTn.
2) KHoMKa BKMOUNTL LWweTkn (PoTo E - 5) ncnonbayeTcs Ans Bbi6opa CBUHLOBO-KUCIOTHOMO TUMNA akKyMynsiTOpHON 6a-
Tapeu, a BKIOUUTb BCacbiBatoLLyto ycTaHoBKy (PoTo E - 6) ucnonbyetcsi aAns Boibopa MEJIEBOMO Tvna akkyMynsitop-
Holl 6aTapem.
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(! ) YTOBbI COXPAHWTb HACTPOWKM U BbINTU 13 PEXXUMA:

IOAHOBPEMEHHO HaXaTb Ha KHOMKM YMeHbLUKNTL ckopocTb (PoTo E - 3) 1 BKIOUMTL BcackiBatoLLyto ycTaHoBky (PoTo E

Mocne Toro, kak HacTpolika 3aBepLUeHa, Y Hac ByAyT YCTaHOBIEHbI Pa3finiHbIe YPOBHU Paspsiaku akkyMynsTopa, € And-
bepeHLMpPOBaHHbIM BMELLATENBCTBOM B paboTy MallMHbI, Kak yKa3aHo B Tabnuue:

[eiicTBYe MHOMKATOPA PASPAAKA AKKYMYTISITOpHOI 6aTapen - MOAE/Tb «B> (DC 24V c NpuBOAOM)

HanpsibxeHne BonbT CeeTtoayoaHbiIvi MH-| CBETOAMOAHbBIN
Tun akkyMynsTopa [AViKaTop CoCTosHUS|MHAKMKaTOP pabo-
3apsiakv 6atapen Thl LWETKM
CBWHUOBO- EJIEBAA Mpepynpexae- || Mpeaynpexae- [OEVCTBUE
KNCNOTHast HMe Hue
24,0 24,0 3eneHblit loput Bce dyHKUMOHMPYET
21,5 22,5 XKenTblii loput Bce dyHKUMOHMPYeET
20,5 21,5 KpacHbli Mwuraet He dyHKuMOHMpyeT
ABuraTtenb LWETKN
20,0 21,0 KpacHbii Mwuraet Hukakon U3 asuratenen
He (PyHKUMOHUpYeT

Ecnm umkn HacTolkK He 6bin1 3aBepLUEH, TO YCTaHOBOYHbIE
napameTpbl OCTaHyTCsl TakvMu, Kak b/ yCTaHOBNEHbI
nepBOHayasnbHo.

(!) Ecnm y Bac BO3HWKHYT Npo6nembl C BbINOMHEHMEM
YKa3aHHOM Bbillie HAaCTPOWKM, peKOMEHAYETCs 06paTUTLCS!
B LIEHTP TEXHWYECKOW MOAAEPXKKU, UK K KBanuduumpo-
BaHHOMY TEXHWYECKOMy creuuanucty. He cHumaTh 3a-
LUMTHbIE KPbIWKU U HE BBIMOMHATL HUKAKWMX paboT B
3NEKTPUYECKON CUCTEME.

5.2 KOHOUTYPALIUS 3APSIAHOIO YCTPOIACTBA
AKKYMYJIATOPHOW BATAPEU

[lo/mKHa BbINOMHSTCS TOMbKO aBTOPWU30BaHHbIMK TeXHUYe-
CKUMM crieLmanmcTamu. MNpu NoKynKe MaluuHbl A1 MOVKY 1
CyLLKM MO/IOB MOCTaB/ISIEMOe 3apsiAHOe YCTPOICTBO HacTpoe-
HO ans pabotsl ¢ FEJIEBbIMU 6atapesamu. Ecnv npeanonara-
€TCs UCMONb30BaTh CBUHLIOBO-KUC/IOTHBIE aKKyMYNISITOPHbIE
6aTapeu, HeobXxoaAMMO CAenaThb creaytoLlee:

(!) MPOCMOTP YCTAHOBOK 3APSAHOTO YCTPOCTBA
AKKYMYJISTOPHOW BATAPEN

YCTaHOBKM 3apsiikn 3apsiAHOro yCTPOMCTBa aKKy-
MynsiTopHoii 6aTapen ykasaHbl CBeTOAMOAAMM Npu
BKJIIOYEHUU 3aPSAHOIO YCTPOICTBa.

- Sipkuii kpacHbiii cBeToauopn (Poto M - 2) muraer 2
pasa = 3apsiiHoe YCTPOICTBO 3anporpamMMMpoBaHO Ans
1Cro/b30BaHNs CBUHLIOBO-KUCIIOTHOM 6aTapen
3eneHblii ceeToguop (Poto M - 3) Muraer 2 pasa =
3apsaHoe YCTPOICTBO 3anporpaMMMPOBaHO AN MCMOSb-
3oBaHus TEJIEBOWM 6aTapeun

BO3MOXHO BbINOMHUTL 3Ty NPOBEpKY 6€3 NoACOeAHEHMSs
aKKyMyNSITOPHbIX 6aTapeit.

H KOHOUIYPALIA DIP-MEPEK/TIOYATENA AN 3A-
PAAHOIO YCTPOUCTBA AKKYMYNATOPHOW BATAPEU
CBHD1

Y706kl YCTAaHOBUTL rpaduK 3apsiaku ANst CBUHLIOBO-KUC-
NOTHOTO W TeneBOro akKyMysisiTOpOB HEO6XOAUMO MC-

nosnb3oBaTb nepextoyaTenb (dip-switch),
HaxoAsILMIACA BHYTPU 3apsiAHOro YCTpoiicTBa
(®oto M - 4).

YTobbl Bocnonb3oBaTbes dip-nepekntoyareneM, HyxHO
CHSITb HWXHIOKO NaHenb 3apsaHoro ycrpoiictea (doto M -
1) unu nnactvkoByto 3arnywky (®oto M - 5).

HauuHas cnesa HanpaBo, eAMHCTBEHHBIV dip-nepeksioya-
TeNb, KOTOPbIN AEUCTBYET, - 3TO NEPBbINA, TOT, KOTOPbIV
obo3HayeH HomepoMm 1 dip-nepekntouarens SW1
(®oto M - 6).

I'Io3mumg nepgmmanenﬂ Tun 3apsiaku
Dip-Switch 1
BKJ1 [ins 3apsiikyu CBUHLIOBO-
KMC/I0THOM 6aTapeu
BbIKJ1 [nsa 3apsakv
renesoi 6atapen

BAXHO: Bce apyrue dip-nepexntoyatenn HE JOJIKHbI
MEHSTb CBOE MONOXEHME, T.K. HUKAKOro BIMSIHUSA Ha pa-
60Ty 3apsiAHOTO YCTPOICTBA 3TO HE OKaXeT.
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6. UHOOPMALIMA MO SKCMJTYATALIUAN
6.1 NOAroTOBKA MALLWHbDI

(! ) Nepen Hayanom paboTbl HafeTb HECKOMbL3SALLYIO
06yBb, NepyaTky 1 Npoyne CpeacTBa MHAMBUAYaNbHO 3a-
LLUMTbI, YKa3aHHbIE MOCTaBLUMKOM MPUMEHSEMOrO MOtoLLE-
ro CpeactBa WM cuuTalolMecs HeobXoaWMbIMKU B
COOTBETCTBUM C OKpYXatoLleit 06CTaHOBKOW, B KOTOPOK
6yneT BbINOMHATLCS paboTa.

(*=) Nepepn Havanom paboTbl cneayeT BbINONHUTL HUXeE-
onuncaHHble orepauyu, NoApPoGHoe onucaHne NpuUBeaeH-
HbIX HWXe [AEWCTBUN CMOTpPUTE B COOTBETCTBYHOLUMX
pasgenax:

MpoBepWTb ypOBEHb 3apsiAa akKyMy/siTopa W 3apsianTb ak-
KyMyNSITOp, €cnv HeobxoamMmo.

YCTaHOBUTb LETKU UM YUCTSILLME ANCKM (C abpasnBHBIMK
[vMcKamu), NOAXOAsLIME ANsi MOBEPXHOCTH, KOTOPYIO Crie-
LlyeT OYUCTUTb, U ANS NPeAnonaraemMoro smaa pabor.
YCTaHOBUTbL CKPEBOK C PE3MHOBOWM HacaaKoW, MPOBEPUTL
HaAEXHOCTb €ro YCTaHOBKM, MOAKMIOYEH NN OH K BCachl-
BalOLLEMy LUMAHTY, @ Takoke U3HOC Cylualleil Hacaaku.
Y6eauTbcsi, UTo 6ak rpsi3HON BOAbI MyCT, €C/M HET, YTO
MOMHOCTbIO OMYCTOWWTb €ro.

MpOBEpUTB M MOMHOCTbIO 3aKPbITh KpaH MoAauM MOIOLLEro
pacTBopa.

Yepes nepesHee 0TBEPCTVE HAMOMHWUTL Gak MOIOLLETO pac-
TBOpPa pacTBOPOM YMCTON BOAbI C MOIOLLMM CPEACTBOM, He
06pasytoLLMM MeHbl, B COOTBETCTBYIOLLEN KOHLIEHTpaLWK.
OcCTaBUTb NMPOCTPAHCTBO B 2 CM MeXZY rOp/IOBUHOW Npo6-
KV ¥ BEPXHUM YPOBHEM XXMAKOCTY.

(=) YT06bI UCKMIOYNTB PUCK MPU AanbHelweln paboTe,
HeobX0AMMO 03HAKOMUTLCS C TeM, Kak MaluuHa [ABWXeT-
cs. [Ina 3Toro npoeeauTe NpobHbIN 3ae3/ Ha O6LWMPHOM
NOBEPXHOCTM, CBOBOAHOI OT NPensTCTBUN.

[ins NoyYeHUst HannyyLwmnX pesynbTaToB Mo OYNCTKE Mo-
BEPXHOCTU M 0BecreyeHu o HauborbLLIEero cpoka cyx6bl
060pyL0BaHus, crieayeT BbiNONHUTL CleaytoLme NpocTbie,
HO BaXkHblE MpOLieAypbI:

- MpoBepuTb y4yacTok nposeseHus paboT, y6pas c nyTu
MaLLMHbI BCE BO3MOXHbIE MPEMSITCTBUS; €C/IM MOBEPXHOCTH
0oyeHb 06LIMpHa, paboTaiiTe Ha CMEXHBIX M MapasienbHbIX
NPSIMOYrO/bHbIX yYacTKax.

- BbibpaTb npsimyto pabouyto TpaekTopuio 1 HauaTb pabo-
TaTb C CAMOrO YAANEHHOro y4acTka, YTobbl B AanbHeliLlem
HE MPOXOANTb MO YXKE OUMLLEHHBIM YYaCcTKaM.

6.2 CTPYKTYPA N ®YHKLUNN MALLNHbI

®OTOA Mopens E - (AC 230V)

1 T IABHbIA BbIK/TIOYATESb

2 BbIK/TKOYATE/Tb ABUTATENSA LLETKU

3 BbIK/TKOYATE/b ABUIATESIA CUCTEMbI BCA-
CbIBAHUSA

®OTOB Mopens E - (AC 230V)

1 KABEJ1b MUTAHNA

2 PbIYA MOABEMA LLETOYHOW MINTbI

3 PbIYAI MOABEMA CKPEBKA C PE3VHOBOW
HACAZIKOV

4 PbIYATI YMNPABJEHUSA

5 LUSIAHT  OMYCTOLUEHUSI BAKA TPSI3HOW
BOAbI

¢0T0 C Mopennb B - (DC 24V)
BbIKJIIOYATE/1b [OBWFATENA LWETKN

1A CBETOAMOAHLIN  UHAWKATOP  PABOTHI
ABUTATENA LWWETKK

2 BbIKJTIOYATE/Ib ABUIATENSI CUCTEMbI BCA-
CbIBAHUA

2A CBETOAMO[HBIA  MHAWKATOP  PABOTHI
NBUTATENA CUCTEMbI BCACbIBAHWA

3 CBETOBOWVI MHAMKATOP COCTOSIHUS 3APS-
A BATAPEN

3A CBETOAVO/HBIA WHAMKATOP 3ENEHOMO
LIBETA BATAPES 3APSDKEHA

3B CBETOAVO/HBIA MHAMKATOP DKENTOrO
LIBETA BATAPESA 3APSXKEHA HA 50%

3C CBETOAVO/HBIA MHAMKATOP KPACHOIO

LIBETA BATAPES PASPS)KEHA

®OTO D Mogens B - (DC 24V)

1 TNTABHBIA BBIK/TOYATEb C KIIKOHOM

2 PbIYAI" YIPABJIEHNA

3 PbIYAT MOABEMA LLEETOYHOW MANTHI

4 PbIYAI NMOOBEMA CKPEBKA C PE3MHOBOW
HACAZIKOM

5 TEPMOBbBIK/TKOYATE/Tb ABUTATENS LLETKU

6 LLNAHT  OMYCTOLUEHMS BAKA TPSI3HOM
BOAbI

7 COEOMHWTENb AKKYMYJISTOPHbIX BATAPEV

®OTO E Mopenb BT/T - (DC 24V c npuBoaoM)

1 CBETOBOM MNHOWKATOP COCTOSIHUSA 3APS-
A BATAPEN

1A CBETOAMOHbBIA WHOWUKATOP 3EMIEHOTO
LIBETA BATAPES 3APS)KEHA

1B CBETOAMOHBLIN MHAMKATOP XKENTOrO
LIBETA BATAPES 3APS)XXEHA HA 50%

1C CBETOAMOHbIN WNHAMKATOP KPACHOIO
LIBETA BATAPES PA3PSI)KEHA

2 WNHANKATOP XO[A BMEPE/HA3AA

3 KHOMKA BbIBOPA /11 YMEHbBLUEHWS CKO-
POCTWV NPOABMXEHNSA

3A CKOPOCTb NMPOABMXXEHUSA 1

3B CKOPOCTb NPOABMXXEHUSA 2

3C CKOPOCTb NMPOABMXXEHUA 3

3D CKOPOCTb NPOABMXEHUSA 4

4 KHOMKA BbIBOPA A/ YBEIMYEHUSA CKO-
POCTW MPOABWMXEHNSA

5 BbIK/TIOYATE/Ib ABUTFATENS LLETKU

5A CBETOAMOAHBIN MHAMKATOP PABOTA [1BU-
TATENA LLETKN

6 BbIK/TFOYATE/ b ABUTATEJ11 CUCTEMbI BCA-
CbIBAHUS

6A CBETOAMOAHBIN MHAMKATOP PABOTA [1BU-
FATENS CUCTEMbl BCACbIBAHUSA

®OTO F Mopgenu B - BT/T
(DC 24V 6e3 n c npusoAomM)

1 NMABHbIV BbIK/TKOYATE/Tb C KJTKOYOM

2 PbIYAI" YNPABJTIEHNS CKOPOCTAMU

BMEPE/, / 3AAHWIA XO7,
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®0TO G

®OTO H

PbIYAT MOABEMA LLETOYHOW M/INThI
PbIYAT MOABEMA CKPEBKA C PE3MHOBOW
HACAZIKOV

TEPMOBbIKJTOHATE/b [IBUFATENS LLIETKK
TEPMOBBIK/TIOYATESb TATOBOIO [IBUTATE-
ns

LLNTAHT  OMYCTOLLUEHMS! BAKA TPS3HOM
BOAbI

COEOVHWTENTb AKKYMYJISTOPHbIX BATAPEW

Mopenu B - BT/T

(DC 24V 6e3 n c npnsoaoM)

CXEMA NOACOEAVNHEHUA AKKYMYNATOP-
HbIX BATAPEM

Mopenu B - BT/T

(DC 24V 6e3 n c npuBoAOM)

PbIYAI OTKPbITUSI OTCEKA AKKYMYNSITOP-
HbIX BATAPEW

OTBEPCTUE [/18 HAMOJMEHWSI BAKA MOIO-
LLIM PACTBOPOM C MOPUCTOW MPOBKOWA

Mopenu B - BT/T

(DC 24V 6e3 1 c npnBoaoM)

3AXWM PASBEAMHUTENS KABENSA NMOABE-
MA JVICKA LLEETKA

OTCEK AKKYMYJISTOPHbIX BATAPEM C AK-
KYMYNATOPAMU 12B

NOACOEANHEHUE AKKYMYNSATOPHbBIX BA-
TAPEW

Mopenu B - BT/T

(DC 24V 6e3 n c npuBoAOM)

BCTPOEHHOE 3APAIHOE YCTPONCTBO AK-
KYMY/ISTOPHbIX BATAPEN

KABE/lb MUTAHMA ONd  3APAOHOIO
YCTPONCTBA AKKYMYNSTOPHBIX BATAPEW

Mopenun B - BT/T

(DC 24V 6e3 1 c npnBoAoM)

KPbILLKA 3APSIAHOTO YCTPOMCTBA AKKY-
MY/ISITOPHbIX BATAPEN

CBETOAMOAHbIN MHAMKATOP KPACHOIO
LIBETA BATAPES PA3PSDKEHA
CBETOAMOAHbIN MHAMKATOP 3ESIEHOMO
LIBETA BATAPES 3APSDKEHA
DIP-MEPEKJIIOYATENN

KPBILLKA 47151 AOCTYNA K DIP-MEPEKJTHOYA-
TENAM

DIP-MEPEKJTFOYATE/b N2 1 /15 HACTPOW-
KW TPA®UK 3APAAKN CBUHLIOBO-KNUCNOT-
HbIE / TENTEBbIE

Mopenm E - B - BT/T

NMPOTUBOY/IAPHOE KOJTECO

PYYKA PETY/IMPOBKW [IAB/TEHNSI CKPEBKA C
PE3/HOBOW HACAZIKOM

BCACbIBAKOLLIIIA LLINAHI

PYYKA CHSTUSI HACAZIOK CKPEBKA

5 KOJTIECO CKPEBKA C PE3VMHOBbIMA HACAL-
KAMU

6 PYYKA OTCOEAOMHEHWUSA CKPEBKA C PE3U-
HOBbIMW HACAOKAMU

7 PYYKA PEFY/IMPOBKWN HAKJ/TOHA HACAZIOK
CKPEBKA

®0TO O MopgenmE-B-BT/T

1 KPBILLKA OTCEKA ®WIbTPA [ABWUTATENSA
BCACbIBAHUSA

2 OTBEPCTUE A1 HAMO/HEHNS BAKA MOtO-
LLINM PACTBOPOM

3 BAK PSI3HOW BO/bl

4 BAK MOIOLLEFO PACTBOPA

®OTOP MopgenmE-B-BT/T

1 MOMNJIABOK

2 OUbTP CUCTEMbl BCACBIBAHUSA

3 CMOTPOBOE OKOLLIKO BAKA PSI3HOW BOAbI

®O0TOQ Mopenn E-B - BT/T

1 ®UNBTP MOIOLLIEFO PACTBOPA /
PEIYNATOP NOAAYN MOIOLLIETO PACTBOPA

6.3 3APSIIKA AKKYMYJISITOPHbIX BATAPEIA
MoAcoeanHNUTb YANMHUTENb Kabens NUTaHUs YCTPOMCTBa
3apsAaKM akKyMynsTopHoit 6atapen (®oTo L - 2) u BcTa-
BUTb €ro B po3eTKy.

lMpu BK/IOYEHWW 3apsiiHOE YCTPOICTBO MPOXOAUT TECT Ha
HanpsbxeHue 6aTapeu C Lienbio onpeenuTb, CTOUT N Ha-
YnMHaTb npouecc 3apsaku. Ecnn akkymynstopHas 6atapes
He NoAcoeanHeHa K YCTPOWCTBY 3apsiaku, 6yaeT muraThb
cBeToamoa kpacHoro ugeta (Poto M - 2). Ecnm TecT npo-
Len ycnewHo, Yepe3 1 MMHYTy HauHeTcs 3apsiaka 6ata-
pew, 6yAeT ropeTb CBETOANOAHbBIN UHAMKATOP KPAacHOro
uBerta.

Bo BpeMs npoLiecca 3apsaku ypoBeHb 3apsiaku obo3Hava-
eTcs Tpems CBETOAMOAHLIMU MHAMKATOPaMU: KPacHOro,
XKENTOro 1 3eNeHoro LBeTa.

MHamnkaTop 3eneHoro ugeTa (®oto M - 3) 0603HayaeT, YTo
NpOLIeCC 3apsAKN 3aBEpLLNIICS.

OTCoeanHNTL 3apsifHOe YCTPOWCTBO OT CeTU.

(!) Ons 6onee noapo6Hoit MHOPMaLMM CMOTpUTE pyKo-
BOZCTBO MO 3KCM/lyaTaLum 1 TEXHWKe 6e30MacHOCTH, npe-
[I0CTaBNsieMOe  3aBOAOM-W3roTOBUTENEM  3apsiAHOTO
yCTpoWicTBa.

XKentbiii

IO

Ecnn Ha MalMHe yCcTaHOBMEHbl CBUHLIOBO-KUC/IOTHbIE
AKKYMYNATOPbI, UX 3apsiaKy HeobxoayMO MpOBOAUTHL
TOMbKO B MOMELLEHUM C XOPOLUE BEHTUASILMEN, MOAHM-
MUTE BEPXHIOIO KPBILLKY M OTKPOWTE 3arlyLUKy akKyMy/isi-
Topa.
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(£) BbINONHUTL onepaLnm, ykasaHHbIe B PyKOBOACTBE Mo
3KCnyaTaumn 1 TexHuke 6e30MacHOCTV 3aBOfa-M3roTo-
BUTENS akKyMmynsitopa (CM. pasgesn rno TexHuyeckoMmy ob-
CNY>XMBAHWUIO aKKyMynisiTopa).

Ecnu Ha MalwHe ycTaHOBEHbl FefieBble aKKyMynsi-
TOpHble 6aTapeun (He0bC/y>KMBAEMOrO TUMA), cleayiTe
MHCTPYKLMSM, YKa3aHHbIM HUXE.

Ecnn MallmMHa UCnonb3yeTcst perynsipHo:

AKKYMYNSITOPbI [OMKHbI BbITh MOCTOSIHHO MOAK/IOYEHbI K
3apsiAHOMY YCTPOMCTBY B TO BPEMS], KOTAia MalUMHa He UC-
nonb3yeTcs.

Ecnv mMawwHa He ncnonb3yeTcs AnuTenbHoe BpeMms: 3a-
psbXaTb akKyMySISiTOP B HOYHOE BPEMSI MOC/E BbINONHEHUS
paboTbl, MOC/e 3TOro OTCOEANHUTL aKKyMyssiTop OT 3a-
PSIAHOrO YCTPOMCTBaA.

Mepen TeMm, kak UCMOMb30BaTb MaLUMHY BHOBb, 3apsianTb
AKKYMyNSITOp HOYbto nepes paboToid.

Cnepyet usberatb MPOMEXYTOYHOM UM HEMOSHOM 3apsia-
Kv BO BpeMsi paboTbl.

Ecnv MalwmHa ocHalleHa CBUHLIOBO-KUCIOTHBIMU aKKyMy-
NSITOpaMu, ANs perynsipHoi NpoBepku CTeneHu 3apsaa
XUAKOCTU B 3NeMeHTax HeobXxoauMo WMCMonb3oBaTh Ma-
POMETP: €C/IN OAWH WU HECKOSIbKO 3NIEMEHTOB pPaspsixe-
Hbl, @ OCTasbHble 3apsXKEHbI MOTHOCTHIO, 3TO 3HAYUT, YTO
aKKyMynsTopHasi 6aTapes NoBpexaeHa W A0MKHA BbiTb
3aMeHeHa WM OTPEMOHTMPOBaHa (CM. PyKOBOACTBO Mo 06-
CNYXXMBAHUIO akKyMynSTOpHOW BaTapen).

[lanee 3aKpbiTb 3arnyLIKuU U OMyCTUTb BEPXHIOKD KPBbILLKY.

6.4 CEOPKA CKPEBKA C PE3HOBO# HACAZIKOW
OCTOpPOXXHO NpUBMHTUTBL ABe pydkmn (Poto N - 6) k kopny-
cy ckpebka.

BcraBuTb ckpebok B CrieuuanbHble rHe3aa, pacronoXeH-
Hble Ha ornope ckpebka, obecrneyns NNOTHOE 3aKpernseHue,
npuBMHTUB ABe pyyku (®oto N - 6).

MnoTHo BcTaBbTe TPybKy cucTeMbl BcacbiBaHust (Poto N -
3) MaLMHbl B OTBEPCTUE B KOPYCE CKpebka C pe3MHOBOM
HacaaKoMn.

6.5 PA3SBOPKA CKPEBKA C PE3UHOBOW HACALI-
KoW

OTCOeAMHWUTB BCaCbIBAIOLLMIA LAHT OT Kopryca ckpebka.
Cnerka pa3BuHTUTb ABe py4dku (®oTo N - 6) 1 NOTAHYTb K
cebe ckpebok, YTobbl AOCTaTb €ro U3 OMnopbl.

6.6 3SAMEHA PE3UHOBOI HACAAIKU CKPEBKA
OTcoeamHuTb ckpebok oT ero onopbl (cM. 6.5).
OTBUHTUTL pydkn (Poto N - 4, N- 6) U HaaaBuTb Ha ro-
JIOBKW BUHTOB, K KOTOPbIM OHM 6bIfIN MPUKPYYEHbI, YTO6bI
BbICBO6OANTb BHYTPEHHIOIO M1aCTUKOBYIO OMOPY OT KOp-
nyca ckpebka.

CHSITb pe3vHOBbIE HaCaAKW C NIAacTUKOBOW OMOpbl, NOTS-
HYB 3a Kpasi.

3aKpenuTb HOBYIO PE3VHOBYIO HacaaKy, BCTaBMB 3a)KWM-
Hbl€ BUHTbI B COOTBETCTBYIOLLME OTBEPCTUS.

YCTaHOBWUTb Ha MEeCTO MNacTUKOBYIO OMopy ckpebka,a
3aTeM NJIOTHO 3aTAHYTb 3aXMMHble BUHTLI (PoTo N - 4,
N- 6).

YCTaHOBWTb Ha MeCTo ckpebok C pe3nHOBONM HacanKow
(cm. 6.4)

6.7 PEFYJINPOBKA CKPEBKA C PE3WHOBO# HA-
CAQKON

BuHTOBas pyuka Ha Koprnyce ckpebka perynmpyeT Hak/loH
ckpebka Nno OTHOLLEHWIO nosy. [lBe KpacHble pyyku, pac-
nonoxeHHole nNo 6okam (®oto N - 2) 1 NpUcoeanHEHHbIe
K 3aiHUM KonecaMm ckpebka C pe3vHOBOW HacaakoM, uc-
NOMb3yOTCS A1 PEryIMPOBKMN AaBfieHNst ckpebka Ha o4m-
LLaEMYIO MOBEPXHOCTb.

[nst nonyyYeHWs onNTUMasnbHOW PerynMpoBKu, 3afHsIs Ha-
Knagka, CKONb3sLas npu ABUXEHUM, crnbaeTcs Bo BCex
Toukax, 06pasysi ¢ nonom yron B 45°.

Bo BpeMsi paboTbl MawuHbl (NpU ABMXXEHUM Brepea)
MOXHO nonb3oBaTbcs pydkamu (Poto N - 2, N- 7) ans pe-
ryNMPOBKWN HaK/IOHa HacajaoK M AaBneHus ckpebka, T.0.
cylwka 6yaeT paBHOMEPHON MO BCE ANVHE.

Mokpble cnefpl 03HayaloT, YTO Cyllka HeAoCTaTouHa;
B 3TOM C/ly4ae cneayeT OnTUMU3MPOBaTh CyLUKY perynu-
POBKOI pyyekK.

6.8 CEOPKA U PABBOPKA BPbI3rOBMKA
BpbI3roBrk 3amKCMpoBaH Ha AWCKe CO LEeTKaMu npu no-
MOLLM 3aXKMa, 3aKPEMIEHHOrO Ha TOM e AUCKE.

YT106bI CMOHTUPOBATb BPbI3rOBUK, AOCTATOYHO OTCTENHYTh
3a)XWUM W MOTSHYTb 6pbI3roBuK K cebe.

YT06bI YCTAHOBUTb GPbI3rOBUK Ha MECTO, MIOTHO BCTaBUTb
€ro B LETOYHYIO MNTY, 3aXaB HEMOABMXKHBINA KOHeL, Me-
Tannuyeckoro kabens C OHON CTOPOHbI MAWTHI, @ C APYrov
CTOPOHbI 3aLLENKHYTb MPYXUHHBIA 3KNM.

6.9 CBOPKA U PA3BOPKA LLEETKN

(! ) Hukoraa He paboTaThb, ecru WETKM, Ckpebku Unn ab-
pasvBHble ANCKU MalUMHbl HEOCTATOYHO HAAEXHO yCTa-
HOBJIEHbI.

[ns c6opku:

Y6eauTbCs, UTO LWETOYHas NAUTa NOAHSTa, eCAU 3TO He
Tak, NOAHSTb MAUTY, Cleayst UHCTPYKUMSIM, yKa3aHHbIM B
COOTBETCTBYIOLLEM pa3fene.

Y6eanTbCs, UTO K04 3aKUraHWsi Ha NaHeny ynpaBneHnst
HaxoAMTCS B NOMOXEHWUN BbIKIOYEHO.

MoMeCTUTb WETKM NoJ WETOYHYI0 NauTy, obpallas BHU-
MaHWe Ha TO, YTObbI KpaW CTbIKOBKM LUETKW HaX0AWICs NoA
HanpassioLLe NAUTON MaLUHBbI.

OnycTuTb LWETOYHYI MNAUTY U BKJIIOYUTH BpalLeHue
LLEeTKN, MCMONb3ysl COOTBETCTBYIOLMI BbIKIOYATENb:
Takum 0bpasoMm LeTKa aBTOMaTUYeCKU NPUCTErHETCS.
[ins yCTaHOBKM YNCTSILLEro ANCKA BbINO/HUTDL TE Xe Aelt-
CTBUSI.
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( ! ) He ponyckaTtb, 4TO6bI ANIMHA LETUHOK LLETOK CTaHoO-
BUnacb MeHee 1 cm.

(! ) He ponyckaiite, 4To6bI TONWMHA a6Pa3UBHBIX ANUC-
KOB CTaHOBMUach MeHee 1 cM.

PaboTa C MCMob30BaHMEM O4YEHb M3HOLWEHHbIX LETOK U
OYeHb TOHKUX abpasnBHbIX AUCKOB MOXET NMPUBECTY K M0-
BPEXAEHWIO MaLUMHBI 1 nona.

Mepen HavyanoMm paboTbl perynsipHo NpoBepsiTe U3HOC
3TUX feTaneil.

[1nst pa3sbopKu 1 3aMeHbl:

Y6eanTbCa, YTO LETOYHas MnTa MOAHSATa, eC/ 3T0 He
TaK, TO MOAHATL MANTY, Ceays UHCTPYKLMAM, YKa3aHHbIM
B COOTBETCTBYIOLLIEM pa3gene.

Y6eanTbes, YTO KoY 3a)KUraHUs Ha NaHenu ynpaeneHus
HaXOAMTCA B MOMIOXEHNUN BbIK/TIOUEHO.

[lep>ka WeETKW pykamu Mo MjMToi, NMoBopauvBaTh Ux B
HampaBfieHU! BPaLLEHNs, OMycKas WX BHWU3, AN TOro,
YTOGbI BbIHYTb MX M3 HANpaBSIOLENA ManTbl.

[INsi CHATWS YMCTALLErO AMCKA BbLINOMHUTL TE Xe Aei-
CTBMS.

6.10 HAMOJIHEHUE U ONYCTOLLUEHUE BAKA MOIO-
LLIEFrO PACTBOPA

(=) TemnepaTtypa BoAbl WM MOIOLLEr0 pacTBopa
He foJ/HKHa npesBbiwaTtb 50°C

(=) Bcerga onycToLaiite 6ak rpsisHon Boabl (PoTo O - 3)
nepes HOBOW 3anuBkoW 6aka MoloLWero pactBopa
(®oT0 O - 4).

[ins 3anonHexuns baka:

[lo6aBuTb HEO6XOAMMOE KONMYECTBO XMMUYECKOrO Belle-
CTBa C Y4YETOM MPOLEHTHOr0 COOTHOLLEHMS, YKa3aHHOMo
MOCTaBLLMKOM, ¥ NOJHOM eMKoCTK 6aka, ykasaHHOM B Tex-
HOMOTNYECKOW KapTe U3aenus.

(!) Vcnonb3oBaTh TONbKO TE XMMUUECKME CPEACTBa, KO-
TOpble NOAXOAAT ANa nona n 3hhekTUBHO yAaNsIoT 3a-
rpsi3HEHUS.

- [lo6aBWTb BOAY B OTBEPCTUE AJ1S 3aMOSIHEHWS B Nepea-
Hel yacTv MawwuHbl (Goto H - 2, O - 2).

OcTaBWTb MPOCTPAHCTBO B 2 CM MEX/Y FOP/IOBUHOM Npo6-
KV ¥ BEPXHUM YPOBHEM

XNAKOCTW. He 3anonHsaTb 6aK BbliLle 3TOrO YPoBHS!

(£) MawwuHa 6b1a CKOHCTPYMpPOBaHa ANs paboTbl
C MOMOLMMKN CPeACTBaMU, He 06pa3yroMMK NEHbI
n 6uopasnaraeMbiMM, NpPoOU3BEeAEHHbLIMU CheLu-
aNbHO ANIA MALUMH A1 MOWKM U CyLUKuW nonos. Uc-
nosib30BaHME ApPYrMX XWUMMUYECKUX TMpoAyKTOB
(TakMx KaK rMNOXJIOPUT HaTPUA, OKUC/IUTENHN, pac-
TBOPUTENIN U YINIeBOAOPOAbI) MOXET NPUBECTU K
NOBPEX/AEHMIO U Pa3pyLUEHUIO MaLUMHbI.

- Cobniopatb TpeboBaHMsA TEXHUKM 6e30MacHOCTH, yKa-
3aHHble B COOTBETCTBYIOLIEM pa3/ene pyKoBOACTBA W Ha
€MKOCTM C MOIOLLUMM CPefiCTBOM.

- [ANg NONy4YeHNs MOMHOro NEepeyHs UMEIOLLMXCS B Hanu-
YW MPUrOAHbBIX MOIOLIMX CPEACTB MOXHO 06paTuUTbCs K
M3roTOBUTENIO MALLWHBI.

(=) Bceraa ucnosb3oBaTb TOJIbKO MOIOLME cpea-
CTBa, KOTOpPble He 06pa3yloT NeHy.

- He ocTtaBnsaTb WnaHr nogayv oAbl 6e3 npucmMoTtpa u
MOJHOCTbIO BCTaBNISATb €ro B 6aK, T.K. LWIaHT MOXET cMe-
CTUTbCA U HAMOYUTb YyBCTBUTESNIbHbIE YacTW MalUWHBbI.

- 3aKpbITb 6aK KPbILIKOA.

[Insi onycToLeHus:

- NMOMHOCTbLIO OTBUHTUTL W YAANUTL NPO3PAYHYHO 3arnyLu-
Ky unbTpa/ perynstopa MOKLEro pacTBopa, Haxoasile-
rocs B HkHel Yactu 6aka (®oto Q - 1) v noaoxaaTb A0
MNOJIHOrO OMYCTOLLEHNS.

- Mocne onycTOLEHNS 3aBUHTUTb 3ar/yLUKy.

6.10.1 PEFYJINPOBKA NMOAAYMN MOIOLLIEFO PAC-
TBOPA

®dunbtp (PoTo Q - 1) obnaaaet, NOMMMO NpoYero, yHK-
LMel perynstopa CTpyv MOOLLEro CPEACTBa; eCNv 3aBUH-
TUTb NPO3PAYHYIO KPBILLKY, MOBBILIAETCS MOLLHOCTb CTPYM,
a ecnn ocNlabuTb - YMEHbLLIAETCS.

6.11 OCYLUEHWUE BAKA IPSI3HOMN BOAbl

CnuB rpsi3HON BOAbI AO/MKEH OCYLLECTBNSTLCS B COOTBET-
CTBMM C HaUMOHA/bHBIMM HOPMaMK W npasunamu. Monb-
30BaTe/lb MallWHbl HeCceT MOSHYI0 OTBETCTBEHHOCTb 3a
CrlefloBaHve yrnoMsiHyTbIM HOpMaM U npaBuiaMm.

Koraa pacTBop MotoLiero cpeAcTBa 3akaHUMBaeTCsl, He-
06x0AMMO Bceraa onycrowartb 6ak rpsisHol BoAbl, nepes
TEM KaK 3anonHuTb 6ak mMotoLlero pacteopa (Poto O - 3).
B uenom, 6ak rpsisHoi BoAbl MOXET 6biTb OMYCTOLIEH B
noboe BpeMsl, Kora 3T0 He06X0AMMO, Aaxe B NMPOMeEXY-
TOYHble ba3bl paboyero umkna.

O6beM baka rpssHoi Boabl 6onblie, yemM obbeM Gaka
MOIOLLEro pacTBopa, NO3TOMY BO3HUKHOBEHWE CUTyaLuu,
NOTEHLMANbHO OMACHOW A/ BCACbIBAKOLLEro ABUraTens,
NpakTUYecK HEeBO3MOXHO; B Nto6OM crydae npesoxpa-
HUTENbHBIA nonnaBok (®oTo P - 1) BbIKIOYAET Bcackl-
BaloLWMI ABUraTenb B CNyyae, eciv YpoBeHb XUAKOCTU B
6aKe rpsi3HOV BOAbI MPEBbILLEH.

(£) Ecnn no Kakoii-To NpuumMHe 3aMeyeHa yTeuka Bofbl
UM NeHbl U3 nog 6akoB, HEOBXOAMMO He3aMeaSIUTENbHO
BbIK/OYNTb ABUraTeNb BCAacbiBaHUS U MPUCTYMUTL K Ory-
cToweHuto 6aka rpsi3Hoi BoAbl.

[insa onycrowexuns baka:

MepeBe3T MalMHy B MeCTo, noaxoasiiee Ans CivBa
rPsI3HON BOZbI, MPEANOYTUTENIbHO OKOMO TyaneTa unu ka-
Hanu3auMoHHON TPy6bl (B COOTBETCTBUM C FOCYAaPCTBEH-
HbIMW HOPMaMK W NpaBuaaMn Mo yAaNeHno 0TX0A0B).
BbIKMIOYMTb MaLLWHY U BbIHYTb K/HOY U3 NaHenm ynpasne-
HUS.

OTCOEAVHUTb ApPEeHaXHbIV WnaHr oT kptoka (®oTto B - 5,
D -6, F-7)u, oepxa ero BbICOKO, OTBEPHYTb 3ar/yLUKy.
OnycTUTb APEHaXHbIN LMaHr Mo HanpaBeHWo K Bbl-
6paHHON APEHaXHON TOuKe.

Onepauus onycToLleHnst MOXeT BbITb 6bICTPO NpepBaHa B
NO6OI HYXHBI MOMEHT MPOCTbIM MOAHSATUEM APEHAXHO-
ro LnaHra.
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MpoBepuTb, CKOMIbKO rpsi3n BCe elle ocTaeTcs B bake u,
ecnn HeobXoAMMO, MPOMbITb BHYTPEHHIOID YacTb 6Gaka
yepes cMoTpoBoe oTBepcTue (PoTo P - 3).

Mocne onycTowweHns repMETUYHO 3aKpbiThb LUNAHT Npob-
KOW 1 MOBECUTb €ro Ha fepkaTeslb No3aan MaluHbl.
(=) Mpobka ApeHaXXHOro LWaHra Ao/MKHa bbITb repme-
TUYHOW, B MPOTMBHOM Cilyyae NoTepsi AaBNEHUs NpuBeaeT
K CHYXKEHMIO 3(MEKTUBHOCTM CYLLKM.

6.12 OCOBbIE HOPMbI 3KCMJIYATALIUN MOAENN
AC 230V

Mopgenb AC230 MOXHO MCNONb30BaTb TOSILKO B Cyyae,
ecnn HanpsbkeHue (BoMbTax), yKasaHHOe Ha Tabnuuke ¢
TEXHUYECKMMU XapaKTepuUCTUKaMu, COOTBETCTBYET UMEtO-
LLIeMyCs M ecniv po3eTka MMeeT 3a3eMsieHue.

He noBpexpaaTh kabenb nNuTaHus, He NepeaaBnnBaTh ero
1 He fepraTb.

He npoe3xatb no kabento nutaHusa Ha MawuHe. Kabenb
MOXET HaMOTaTbCs Ha ABWKYLUMECS YacTu, MPOBOLMPYS
TEM CaMbIM KOPOTKOE 3aMblKaHue.

(£) BHUMAHME!!! - Mogenb AC 230V uMeeT getanu
C BbICOKMM HanpshkeHueM, Wi no KOTopbiM NPoOxXo-
OWT TOK, KOHTaKT C 3TUMM 4YaCTAMU MOXKET npuee-
CTU K TSHKEeNIbIM TpaBMaM U flaXke CMepTuH.

- Mepen noboit onepaumelt Ha MallMHe HeobXoaMMO OT-
COEAVHUTb €€ OT 3NEKTPUYECKOI CETU.

- Hukorpa He TporaTb NMOBPEXAEHHbIE UM U3HOLIEHHbIE
3MIEKTPUYECKME Kabenu.

- MNepea TaM Kak NpoOBOAUTL Kakue-mbo paboThbl C 3nek-
TPONPOBOAKON HEOBXOAMMO BbIK/IOUYUTL MALUMHY M OT-
K/IIOUNTb €€ OT PO3ETKM 3NEKTPUYECKOTO TOKa.

- B cnyyae obHapyeHust AedeKToB, TPELUMH Un ApYruxX
MOBPEXAEHWI 3NEKTPUUECKUX Kabenel, HeobXxoanMo He-
MEANEHHO 3aMEHUTb UX OPUMMHA/IbHBIMM 3anacHbIMU.

- CeTeBble COEANHEHS OMKHbI BbITb 3aLUMLLEHBI XOTS bl
OT rnonagaHus Bofbl.

- [ns NoACOeAMHEHWs! MaluHbI K CETU MCMOMb30BaTh
TOMbKO COOTBETCTBYIOLLME HOPMAM TEXHWKM 6E30MacHOCTH
YANMHUTENN.

- Po3eTka, K KOTOPOM MOAK/OYEHa MallvHa, A0/HKHA 6biTh
CHabXeHa YCTPONCTBOM 3aLUMTHOMO OTK/TKOYEHMSI.

- KaTeropuyecku 3anpeLleHo KCnosib30BaHWe MalUyHbI
B61M3M 6acceiiHOB 1M BOAOEMOB.

(£) YPE3BbIYAIHBIE CUTYALIUK

B cnyuae upesBbluaiiHbiX 06CTOATENbCTB!

- HeMeA/IeHHO OTK/IIOUUTL MALLMHY OT 3/1IEKTPOCETH.
- CpO4HO OKa3aTb NOCTPaAABILMM NMEPBYIO NOMOLLb.

Mpy Hec4yacTHOM Ccyyae MalnHa He JO/HKHA MCMOoJb30-
BaTbCA A0 NPOXOXAEHMNSA NPOBEPKN, KOTOPass MOXET 6bITb
npoBejeHa aBTOPU30BaHHbIM 3aBOAOM-U3rOTOBUTENEM
TEXHUYECKNM CneunanncToMm.

6.13 YNPABJIEHVUE MALUWHOM

Mogenb AC 230V

MoacoeanHnTb K ceTn kabenb nuTaHus (Poto B - 1) ¢ no-
MOLLbIO YANTMHWUTENS.

MepexkntounTb rMaBHbIi BoiktoyaTenb (Poto A - 1) B no-
noxexue ON (BKJ1.)

C NoMOLLIbIO COOTBETCTBYIOLIEro BK/lOYaTENsS MPUBECTU B
aBmxKeHue wetky (doto A - 2)

(!) weTka HauHeT BpalWaTbCA TONLKO NPy Bo3aeii-
CTBMM pblyara ynpasneHus (®oto B - 5).

C NoMoLLbi0 COOTBETCTBYIOLLErO Mepek/oyaTens npuse-
CTU B AeNCTBME cucTeMy BcacbiBaHus (Poto A - 3).
OnycTuTb BCacbiBatoLLMiA 610K C MOMOLLBIO pblyara yrpas-
neHus ckpebkom (®oTo B - 3), onyctutb Motowwmii 6110k ¢
MOMOLLbIO COOTBETCTBYOWErO pblyara (dPoTo B - 2).
BbINOMHWUTL MOIKY NMOSIOB, MEANEHHO NpOABUrasich Bre-
pea, nepeaBvHyB nepeaHuii poivar Beepx (®oto B - 4),
Takum 06pa3oM npuBess B AeWCTBUE LIETKY; ecnu oTny-
CTUTb pblYar ynpasieHuns, BpaLleHne LEeTKN NpekpaTuTcs
yepes HeCKO/MbKO CEeKYHA.

YT106bI KOHTPO/IMPOBATb KOJIMYECTBO BblAENSEMO-
ro Morollero pactsopa, Heo6xoauMMo yperynampo-
BaTb KpblwKy d¢unbtpa (Poto Q - 1); ecnm
3aKpyTUTb NPO3PayHYIO KPbILKY, KOJIMYECTBO Bbl-
AenseMoro cpeAcTsa yBe/IM4MTCS, a eC/in ocnabutb
- YMEHbLUUTCS.

Mepen TeM kak ABMraTbCs Hasaj, He 3abbiTb NOAHSATHL
ckpeboK C pe3nHOBOW Haknazakow, YTobbl n3bexaTtb BO3-
MOXHbIX MOIOMOK.

Mopgenb DC 24V 6e3 npusBoga

MpoBepUTb COeANHEHVE MeXAY COEANHUTENSMUA CUCTEMbI
3NEKTPONUTAHUS U COEAUHUTENSMU aKKYMYNSTOPHOM 6a-
Tapeu, pacriofoXeHHble MoA NaHenblo  yrnpaBieHus
(®oTo D - 7).

BcTaBuTtb 1 NoBepHYTb Koy 3axuranus (Poto D - 1).
Yepes 6710k ynpasneHns NpoBepuTb 3apsj akKyMynsTop-
Hov 6aTapeu (Poto C - 3);

C noMOLLbIO BbIKNOYATENS NPUBECTU B ABMXKEHNE LETKY
(®oto C-1)

(!) weTka HauHeT BpaWaTbCA TONLKO NPy Bo3aeii-
CTBMM pblyara ynpasneHus (®oto D - 2).

C NoMoLLbi0 COOTBETCTBYIOLLErO Mepek/ovaTens npuse-
CTU B AeWcTBre cucTeMy BcacbiBaHus (doto C - 2).
OnycTuTb BCacbiBatoLLMiA 610K C MOMOLLBIO pblyara yrpas-
neHus ckpebkom (Poto D - 4), onycTUTb MOKOLMI 610K C
MOMOLLbIO COOTBETCTBYOWEro pblyara (dPoTo D - 3).
BbINOMHWUTL MOIKY MOSIOB, MEANEHHO NPOABUrasich Bre-
pea, nepeaBuHYB nepeaHuit polyar Beepx (®oto D - 2),
Takum 06pa3oM npuBeas B AeWCTBUE LIETKY; ecnu oTny-
CTWUTb pblyar ynpasnieHus, BpalleHne LETKN npekpaTuTcs
yepes HeCKOMbKO CeKyHA,.
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Y106bI KOHTPONIMPOBATb KOJIMYECTBO BbifessieMO-
ro MoloLllero pactsopa, Heo6xoAuMMoO yperynampo-
BaTb KpbiwKy ¢unbTpa (Poto Q - 1); ecnm
3aKpyTUTb NPO3Pa4HYI0 KPbILIKY, KOJIMYECTBO Bbi-
AenseMoro cCpeacTsa yBesIM4unTCs, a ecnm ocnabutb
- YMEHbLUUTCA.

Mepea TeM Kak ABWraTbCsl Hasafd, He 3abbiTb MOAHSATH
CKpeboK C pe3nHOBOI HacaaKol, YTobbl M3bexaTb BO3-
MOXHbIX MOSIOMOK.

Mogenb DC 24V c npusogom

MpoBepUTL COeaNHEHWNE MEXAY COEANHUTENSIMU CUCTEMBI
3NEKTPONUTAHUS U COEAVNHUTENSMU akKyMyNnsTOpHOW 6a-
Tapeu, PpacrnonoXeHHble MOA MaHenblo  ynpasieHus
(®oTo F - 8).

BcTaBuTb M NOBEPHYTH KoY 3axkuraHus (doto F - 1).
Yepes 6710k ynpaBneHust NPOBEPUTL 3apsa akKyMynsTop-
HoWi 6aTapemn (PoTo E - 1) u, ecnv oH AOCTaTOuHbIN, Bbl-
6paTb >KenaeMylo CKOPOCTb MEPeaBVXXEHWUS MalluWHbI
(®oTo E - 3, E -4).

C noMoLLbto BbIKNOYATENs NMPUBECTU B ABMXKEHWE LLUETKY
(®oTo E - 5)

(!) werka HauHeT BpaLWaTLCA TO/ILKO NPU BO3AEIH-
CTBUM pbiuara ynpasneHnus (®oto F - 2).

C NoMOLLbI0 COOTBETCTBYIOLLErO NepektoyvaTens npuse-
CTU B AeiicTBue cucTeMy BcacbiBaHus (PoTo E - 6).
OnycTUTb BcacbiBaloLymii 610k C MOMOLLBIO pblvara yrnpas-
neHus ckpebkoM (doTo F - 4), onycTuTb MotoLmii 670K C
NOMOLLIbIO COOTBETCTBYOLLEro pbiyara (Poto F - 3).
BbINONHUTL MOWKY MOJSIOB, MEeASIEHHO NpOABUrasicb Brie-
pen, nepeasuHyB nepeaHuit poidar Beepx (®oto F - 2),
WK OMYCTVB €ro BHU3 A1 3aAHEro XoAa; eCnu OTNYCTUTb
pblyar yrpasneHus, BpalleHWe LWeTKW NpekpaTuTcs yepes
HECKOJbKO CeKYHA

Y106bI KOHTPONIMPOBATb KOJIMYECTBO BbiAENSEMOro
MOOLLEro pacreopa, HeobxoaMMo yperynuMpoBaTtb
Kpbiwky ¢dunbTpa (Poto Q - 1); ecnn 3akpyTUTh
NMpo3payHy0 KPbIWKY, KOJIMYECTBO BbiAENSIEMOro
CpeAcTBa yBe/IMUMUTCA, a ecniv ocnabuTtb - yMeHb-
WINTCA.

Mepea TeM kak ABUraTbCs Has3af, He 3abbiTb MOAHATH
CKpeboK C pe3nHOBO Hacaakol, YTobbl n3bexaTb BO3-
MOXHbIX MOJIOMOK.

6.14 METO/, PABOTbI

6.14.1 NOArOoTOBKA U MEPbI MPEAOCTOPO)XHO-
CTH

YpanuTb € NOBEPXHOCTM, KOTOPas 0MKHA NOABEPrHYTLCS
4YUCTKE, BCE pbIX/ble TBepable 3arps3HeHns (MCnosb3ys
NOAXOASLLME UHCTPYMEHTBI, Takue Kak Mblnecoc, noame-
TanbHas MawwuHa u T.4.) Ecnu aToro He caenatb, TO TBep-
[ble 3arpsi3HeHWst MOryT He MOo3BONWUTb CKpebky ¢
pe3nHOBOI Hacaakol paboTaTb 3 hEKTUBHO U CHU3AT 3ch-
(hEKTUBHOCTb CYLUKM.

K ynpaBneHvio MaluvMHON AO/MKEH AOMYCKaTbCst TONbKO
MOATrOTOBNEHHDIN NepcoHarn.

6.14.2 NMPOBEPKA COCTOSIHUSA 3APAAKU AKKY-
MYJISTOPHOI BATAPEUN

Psp ceetoanonos, 0603HaYaloLMX COCTOSHWE 3apsaku
(®oto C - 3, E - 1), nocneaosaTeNibHO BbIK/IOYATCA NO
xofy pa3psiaku 6atapen. Koraa BK/IlOYaETCs KpacHbIl cBe-
Toamop (®oto C - 3C, E - 1C), BbIKNOUMTL ABUraTenb
LIETKN, NepeKpbITb NoAayy MOKLEro CpeacTsa, npekpa-
TUTb BbINO/IHEHWE paboTbl U NPOCNeAoBaTh B NOMELLEHNE
C 3apsiAHbIM YCTPOWCTBOM aKKyMyNSTOpHON 6aTapen ans
3apsaKu.

( | ) AkkymynsaTopHblie 6aTapen MoryT 6bITh Heno-
NpaBMMO NOBPEXAEHDI, U HE NOAJIeXKaTb PEMOHTY,
€C/I OCTaTOYHbIN 3apaA ynageT A0 O4eHb HU3KOro
YPOBHS (CMOTpPY PYKOBOACTBO 0 3KCIJTyaTalum ak-
kymynsatopa). He poBoauTb paspsaky 6artapeu
HWke 6e30NMacHOro ypoBHSl, BbIK/IHO4as M BKJO4Yas
MalUMHY K/IIOYOM 3a)KUraHus, WA KakuMm-nn6o
ApYrMM cnoco6om.

6.14.3 MOMKA C/IABO3ATPSAASHEHHbIX MOBEPX-
HOCTEM

Molika 1 Cyllka 33 OAMH NPOXOA.

MoaroToBbTe MalMHy K paboTe B COOTBETCTBUM C BbiLLe-
NPUBEAEHHBIMY YKa3aHUSIMU 1 UCMONb3YITe ee, Kak onu-
caHo B naparpade 6.13.

(=) Hukorga He wucnonb3yiTe MawuHy 6e3 Motolero
CPeACTBa, Tak Kak 3TO MOXET MPUBECTU K MOBPEXAEHUIO
nona.

6.14.4 MOWKA C MPOMEXXYTOYHbIMM OMEPA-
LUMAMU HA CUWTIbHO3AIPA3SHEHHBbIX MOBEPXHO-
CTaX

Molika 1 cyluka 3@ HECKO/IbKO NPOXO/0B.

lMoarotoBbTe MalKHy K paboTe B COOTBETCTBUAM C OMKCa-
HUEM, NPUBEEHHDIM Bbillle

MepBbIl 3Tan:

BbINOMHUTL MOVKY, KaK OnM1caHo B naparpace 6.13, Ho He
HauMHaTb CyLLUKY rona.

[aiiTe MoloLeMy pacTBOpPY OKa3aTb BO3AelcTBUE
Ha 3arpA3HEeHHYI0 NOBEepPXHOCTb B COOTBETCTBUM C
MHCTPYKLUMSIMMY, NPUBEAEHHBIMM B PYKOBOACTBE MO
MCNoJ1Ib30BaHUIO MOIOLLIEr0 CpeACTBa.

Btopoit aTan:

CyLuKy Nona BbIMOSHSANMTE B COOTBETCTBUM C MHCTPYKLMS-
MW, NpUBEAEHHBIMU B MpeablayLieM naparpade «Moiika
cnabo3arpsisHeHHbIX noBepxHocTen» (6.14.3).

(=) Hukorga He wcnonb3yiTe MawuHy 6e3 Morolero
CpeacTBa, Tak Kak 3TO MOXET NMPUBECTU K MOBPEXAEHUIO
nona.

6.14.5 OMNEPALIUN NOCNE MOWKM

OCTaHOBMUTb NMoAayy MOLLETO CPeacTBa.

MOAHATb LWETOYHBINA 610K M OTK/IIOUUTL ABUraTeNb NPUBO-
[a LWeTKu.

Mocne NoMHOro BbICbIXaHUS BCEX CNeoB BOAbI Ha no-
BEPXHOCTU, NOAOXKAATb HECKOJbKO CEKyHA, a 3aTeM nog-
HATb CKpebOK C PEe3VHOBOWM HAcaaKoW M OTKIUUTb
BCAaCbIBAKOLLMIA ABUTaTENb.
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MepeBe3TV MalLMHY B NOAXOASLLEE MECTO /151 ONYCTOLIEHMS
6akoB; onycTownTb 1 NOUNCTUTL 6akm (cM. naparpad 6.11).
OTK/IOUNTb MALLMHY KITHOHYOM 3aXKWraHWs U BbIHYTb K/t
13 NaHenu ynpasneHus.

Ecnu HeobxoamMo, 3apsaanTb akkyMynsTOpHyto 6aTapeto
(cM. cooTBeTCTBYIOLWMIA Naparpad).

7. U(HOOPMALIUA NO TEXHUYECKOMY
OBCNY)XXUBAHUIO

(£) MoBepHyTb K/OY, BbIHYTb €70 13 NaHeN yrpaeneHns
1 OTCOEANHWUTbL aKKyMySIITOP OT 371EKTPOMNPOBOAKMA MaLLn-
Hbl.

(=) Bce paboTbl C 3/1EKTPUYECKON CUCTEMOM, @ TaKKe BCe
paboTbl MO PEMOHTY U TEXHWUYECKOMY O06C/TY>XMBaHUIO
(B 0COBEHHOCTU TE, KOTOPbIE YETKO HE OMMUCaHbl B JAHHOM
PYKOBOACTBE) AO/MKHbI MPOBOAUTLCS TOMBKO B aBTOPU30-
BaHHbIX LIEHTPaX TEXHUYECKOro 06CNyXUBaHUS, UK cre-
LManu3nMpoBaHHbIMK  TEXHUYECKUMK  CrieuuanucTamu,
ABNSIOWMMUCS 3KCMepTamMu B AaHHOM 061acTv U B COOT-
BETCTBYIOLUMX MpaBUIax TeXHWKK Ge3omacHocTy.
PerynsipHoe TexHUYeckoe 06CyXXMBaHWe MaLLMHbI 1 CTPO-
roe cobmoaeHne UHCTPYKUMIA 3aBOAA-U3roTOBUTENS SIB-
NIAOTCA HAaUNYyULWEN rapaHTuen obecneyeHns ee BbICOKOM
NPOV3BOANTENBHOCTU M ASIUTENILHOIO CPOKa CITy>X6bl.

7.1 BAKM

OnycTownTb 06a 6aka cornacHo onNUcaHuio, NpUBEAEHHO-
My B COOTBETCTBYIOLMX Naparpadax.

YaanuTb BCIO TBEPAYIO IPsA3b, 3amnosiHsas U onycroLwas
6aku 10 Tex Mop, Noka BCs rpsib He ByaeT yaaneHa. Ans
BbINOIHEHUSI 3TOW PaboThbl UCMOJb30BaThb NMPOMbIBOYHbIN
LUM@HT, U CXOXWI UHCTPYMEHT.

(!) Bopa c Temnepatypoii Bbiwe 50°C, ouncrutens
BbICOKOIrO AaBJIEHUSI WM OYEHb MOLLHbIE CTPyM
NPOMbIBOYHOM BOAbI MOTYT NoBpeanTb 6aku U Ma-
LWKWHY.

OCTaBWUTb KpbIWKN 6aKoB OTKPbLITHIMU (TONBKO Ha TO
BpeMsi, Moka MallMHa He WCronb3yetcs), 4Tobbl Haku
MO/ NPOCOXHYTb, ¥ YTOBbI M3bexaTb obpa3oBaHUs He-
NPUATHBIX 3aNaxo..

7.2 BCACbIBAIOLLWIA LWIAHT

OTCOeAMHNUTb BCaCbIBaOLWMI LWAHT OT CKpebka C pesnHo-
BoM Hacaakon (®oto N - 3)

Mocne 3TOro MOXXHO MPOMbITb LUMAHT U YARUTL BCE 3aKy-
MOPKW, EC/IN TAaKOBbIE MMEOTCS.

MNOTHO BCTaBUTbL LUMAHT B KOPMyC ckpebka C pe3nHOBOM
HacaaKou.

7.3 CKPEBOK C PEBUHOBOW HACAZIKO

(! ) He 6patbcs 3a ckpebok ronbiMu pykamu: ofieBaTh
nepyaTky W 3alMTHYIO 0AeXay, Heo6X0aNMYytO ANS Bbi-
nonHeHus pabor.

OTCOeANHNTL CKPEBOK OT MalUuMHbI U OYUCTUTL €ro noa
NPOTOYHOW BOAOW, UCMONb3Ys FYBKY UKW LETKY.
MpoBepnTb 3dHEKTUBHOCTL M U3HOC HACAAO0K, HAXOASALLMX-
€Sl B KOHTAKTE C MOJSIOM. ITU HacaAK1 NpeAHasHayeHbl 48
CHSATUSI NIEHKWU MOIOLLEro CpPeacTBa M BoAbl C Mona v Ans
M30M15LMM 3TOM YacTW NOBEPXHOCTU U YCUIEHUS AENCTBUS
BaKyyMa, CO34aBaeMOro BCaChIBAIOWMM [BUraTENIEM, YTO
obecrneunBaeT o4eHb 3PHEKTUBHYIO CyLUKY MOJ1a MaLLMHOM.
HenpepbiBHOE BbIMOMHEHWE PAbOT Takoro poaa NpUBOANT K
3aKpYrNIEHUIO UMW Pa3pyLLEHMIO OCTPbIX KPOMOK Hacafjok,

YTO CHKAET 3PEKTUBHOCTb CYLLKM, MO3TOMY HEO6XOAMMO
MPOM3BOANTL 3aMeHy Hacafok CKpebka.

[1n91 3aMeHbI U3HOLIEHHBIX HACaZ0K, CEAYNTE UHCTPYKUMSM,
NPUBEAEHHBIM B COOTBETCTBYIOLEM Naparpade, nepesep-
HYTb HacafKu, ANst UCMO/b30BaHUS ElUe HE W3HOLIEHHbIX
OCTPbIX YF/I0B, UM YCTAHOBUTbL HOBbIE HAKNAAKM.

7.4 KOMMNEKTYIOLWUE

CHSTb M OYUCTUTb LLETKN MW YACTSLLME ANUCKU.

(1) YTo6bI He AONYCTUTL NOBPEXAEHNS NONa U MalLMHBI,
TLWaTEeNbHO NPOBEPSTh, HE 3aCTPSANM NN B LLETKaX/AncKax
NOCTOPOHHWE NPeAMEThI, Takue Kak MeTaniyeckue aeta-
NN, BUHTbI, LEMKWN, BEPEBKU U T.A.

MpoBepuTb, UTOOLI NpY paboTe LeTKK Bbin pacnosoxe-
Hbl Ha MOBEPXHOCTM MNOCKO (NpoBepsiiTe Hanuuue He-
paBHOMEPHOrO M3HOCA Ha LeTkax WM abpasvBHbIX
anckax).

Mcnonb30BaTh TONbKO MPUHAANEXHOCTU, peKOMeHAyeMble
U3roTOBUTENEM: APYrve U3AENNS MOTYT NPUBECTU K CHU-
XeHuto 6e30nacHOCT Npu NposBeseHun paboT.

7.5 KOPMYC MALLUUHbDbI

[INst YNCTKM BHELIHUX NMOBEPXHOCTEN MaLUMHBI HEO6X0AM-
MO MCMOMb30BaTh ry6Ky, MSArKyl0 TKaHb WM MSTKYHO
LLETKY, ec/in HeobX0AMMO OYUCTUTL TPYAHOYAANSEMYHO
rpsi3b. YAaponpoyHasi MOBEPXHOCTb MallMHbI SBNSIETCS
LepoxoBaToil, YTobbl cAenaTb MeHee 3aMeTHbIMU Lapa-
MUHbI, NOSBNAOWMECS BO BPEMSI UCMOMb30BaHus. OaHa-
KO, 3TO He 06/1eryaeT YNCTKY TPYAHOYAANSEMbIX NATEH HA
NMOBEPXHOCTY.

3anpelieHo MCNosb30BaHME MapoBbiX MaLlUWH,
LLIAHIOB C NMPOTO4YHOWM BOAOI MU OUUCTUTESIEN Bbl-
COKOrro aB/ieHusl.

7.6 AKKYMYJIAAITOPHbIE BATAPEU
CBUMHLIOBO-KMUCIIOTHbIE aKKYMYNISITOPHbIE 6aTapen

PaboTbl N0 TEXHUYECKOMY OBCIYXMBAHUIO LOMKHbI NPO-
BOAMTBCS B COOTBETCTBUM C UHCTPYKLMSIMU 3aBOAA-U3ro-
TOBUTENS,, @ Takxe COrnacHo npaswnam  w
pekoMeHAaLMsiM, YKasaHHbIMWU B AaHHOM PYKOBOZCTBE.
IMpU HenoKpbITHIX (HE MONHOCTLIO MOTPYXXEHHBIX B KMC-
NOTHbIV PacTBOP) NNacTUHax 31eMeHToB ByaeT npomcxo-
AUTb BbICTpOE OKUCIEHNE U HeobpaTUMOe yMeHbLUeHWe
paboueii NpoM3BOANTENBHOCTW IEMEHTOB.

YTeuka KUCMOTHOrO pacTBOpa U3 3/1EMEHTOB MOXET Bbl-
3BaTb KOPPO3UIO MALLUMHbI.

Vcnonb3oBaTb 3apsiAHble YCTPOCTBa, pekoMeHayeMble 3a-
BOJOM-M3rOTOBUTENEM, EC/IY OHW MOAXOAST NS TUMa aK-
KyMynsTopa, KOTOpbIi i Heo6XoanMO 3apsanTb.
MpoBOANTL 3apsiAKy akKyMylSTOPHbIX 6aTapelt TOMbKO B
XOpOLIO BEHTUMMPYEMbIX MOMELLEHUsX, TaK Kak Cylie-
CTBYET PUCK BO3HWKHOBEHWS B3pbiBa!

PekoMeHAyeTCst UCMonb30BaThb refieBble UK HEOBCTYXH-
BaeMble akKyMynsTopHble 6aTapen.

T'EJIEBbIE akkyMynsTopHble 6aTtapev.

PaboTbl N0 TEXHUYECKOMY OBCIY>XMBAHUIO [O/MKHBI NPO-
BOAMTBLCSA B COOTBETCTBMM C MHCTPYKLMSMU 3aBOAA-N3r0-
TOBUTENsi, @ Takke COrfacHo  npaswnam u
pekoMeHAaLUmsaM, yKasaHHbIM B JAHHOM PyKOBOACTBE.
CnepnyeT MCronb30BaTh TOMBKO Takue 3apsiiHble YCTPOii-
CTBa, KOTOpbIE PEKOMEH/YIOTCS 3aBOAOM-U3rOTOBUTENEM.
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7.7 TENNNOBLIE BbIKJTFOYATEJIN

MallurHa OCHalLeHa YCTPOMCTBAMM 3NEKTPUYECKON 3aluu-
Tbl, YCTAHOB/IEHHBIMWA Ha OCHOBHbIX KOMMOHEHTaxX U CIy-
XalMMU AnNs NPeAoTBPALLEHWs HEMONaZoK, MOTyLmX
NPUBECTU K AOPOrOCTOSILLEMY PEMOHTY.
TepMoBbIKNtOYaTENN NPEAYCMOTPEHbl B LIENSX 3aluuThl
[BWraTens LWeTOK M TAroBOro 3/1eKTPOABUraTens.

Korga aBToMaTuyecku cpabaTtbiBaeT OAWH U3 3TUX Bbl-
KntouaTenen, AN BOCCTAHOBMEHWS paboTbl AOCTAaTOUHO
HaxaTb cpaboTaBLUMIA BbIKMOYATENb.

Mpu cpabaTtbiBaHUKM TepMOBbIK/IKOHaTENEN, 0COBEHHO B
TeYeHMe NEPBbIX HECKONbKUX HeAesb SKCnayaTaumm ma-
LLUMHBI, 3TO MOXET He 6bITb BbI3BaHO (haKTUYECKUMU Heunc-
NPaBHOCTSAMM  MalUMHbI, HO €CIM OAWH W TOT XKe
aBTOMaTUYECKWIA BblkoYaTeNnb npogonxaeT cpabatbl-
BaTb, MalIMHa AO/MKHA 6bITb NpoBEpeHa KBanUUUMpo-
BaHHbIM TEXHUYECKMM CreLmanmcToM.

7.8 NEPUOANYHOCTb TEXHMYECKOIO OBCJY-
XUBAHUSA

[ins Bcex onepawyid, onucaHHbIX B JAHHOM AOKYMEHTE, 06-
paLaiTech K MHCTPYKLMSM M Nogpo6HbLIM npeaynpexae-
HUSIM, U3MI0XKEHHBLIM B COOTBETCTBYIOLMX Maparpadax.

7.8.1 EXXEOAHEBHbIE ONEPALIN

CHSITb M NPOBEPUTD LLETKM UM YNCTSILUME ANCKM (C yCTa-
HOBMIEHHBIM abpasnBHbLIM AUCKOM). Y6eauTbcst B OTCYT-
CTBWM MOCTOPOHHUX MPeaMeToB, KOTOpble MOrnau 6bl
3aTpYAHWUTb ABUXKEHWE, UMW CHU3UTb 3hEKTUBHOCTb pa-
60Tbl YUCTSALLMX AeTanei.

MpoBepuTb CKPebOoK C Pe3VHOBOM HAacafKoW: OUMCTUTL
HacaZikn 1 NPoBEpUTb UX

COCTOSIHME/U3HOC.

ECnn MCronb3ytoTcs CBUHLIOBO-KUCIOTHbIE 6aTapen, akky-
paTHO U TLWATE/bHO BbIMOJHSATL ONepaLmy, ykasaHHble 3a-
BOJOM-W3rOTOBUTENEM.

3apsaanTb akKyMynsTopHble 6aTapeu.

7.8.2 EXXEHEAE/IbHbIE ONMEPALIUN

MpoBepuTb U, €cii HeO6X0AMMO, 3aMEHUTL BPbI3rOBMK.
TwartenbHO NpoBepuTb NPodub HakNagok ckpebka u,
€c/in HeobXoAnMO, 3aMEHUTb UX.

MpoBepuTb BCacbiBaloLME LWAHMN W KaHasbl Ha OTCyT-
CTBMWE 3aCOpOB.

MoNHOCTbIO OUMCTUTL Gak MOHLLEro pacTBopa W rpsi3HON
BOZbl.

[ins Mopeneii, OCHaLLEHHbIX CBUHLIOBO-KUCIOTHBIM aKKy-
My/ISTOPOM: MPOBEPUTL YPOBEHb 3MEKTPONUTA BO BCEX
3NeMEeHTax 1, ecnv HeobXoANMMO, NOAHATL ero A0 Heobxo-
Avmoro, A06aBuB AVCTUNIMPOBaHHON BoAbl. [insi nonyye-
Husi Gonee noapobHOM  WMHdOpMauuM,  CMOTPEeTb
MHCTPYKLMW 3aBOfa-N3roToBuUTeNs.

MoaHSATb KpbILWKY OTCeKa BcacblBawoLwero GgunbTpa, npo-
BEPUTb Ha HanM4me XNAKOCTU U, ecin HeobxoanMo, CUTb
ee B 6aK rps3Hoi BoAabl.

7.8.3 PABOTbI, MPOBOASALIMNECSA HYEPE3 BOJIEE
ANUTENbHLIE MPOMEXYTKWU BPEMEHU

HecMoTps Ha To, YTO MaluMHa 6bia U3roToBneHa ¢ 60/b-
LIOW TOYHOCTbBIO M COOTBETCTBYET CaMbIM CTPOTUM KpUTE-
pUsSIM KOHTPOJIS KayecTBa, AeTanu ee 3MeKTPUYECKon U
MexaHW4YeCcKo YacTu MOABEPrHYTCS HEU3BEXHOMY U3HOCY
1 CTapeHWIO MPU A/IMTENIbHOM NEPUOZE WUCTIONb30BaHUS.

[insa 6e3onacHoii akcnyaTaumm 6e3 BO3HUKHOBEHMUS KaKnX
6bl TO HY 6bIN0 NPobeM, Balla MalMHa A0KHA eXeroa-
HO NPOXOAWTL NPOBEPKY B HALLEM aBTOPM30BAHHOM LIEHT-
pe TexHu4yeckoro o6CnyXuBaHus (UM NPOBEPATHLCA
KBanMUUMpOBaHHbIM CreLMannucToM, 3HaKOMbIM C npa-
BUMAMU TEXHUKM 6€30MacHOCTU, U3NTOXXEHHBIMU B JAHHOM
PYKOBOACTBE).

Mo>keT BO3HMKHYTb HeobxoAMMOCTb B 6oee YacToM npo-
BeAeHUM 3Tux paboT, ecny MalMHa 3KCMIyaTUpyeTcs B
0CO6bIX/CNOXHBIX YCNOBUSIX, U/WIN €N He NPOBOAMIIOCH
HeobxoanMoe TexHUYeckoe 06Cy>X1BaHME.

7.9 PEKOMEHAYEMBIE 3AMNACHbIE YACTU

Bbl BCceraa cMoxeTe UCMonb30BaTh Bally MalUMHY C Mak-
cuManbHov 3hhEKTUBHOCTbBIO, ECIIM Y Bac ByAeT UMETbCS
B Ha/JM4MKM 3anac caMmblX HEO6XOAMMBIX PacXOAHbIX MaTe-
pvanoB n ecnm byayT cobntofaTtbcst rpacdmk nNnaHoBoro u
BHEMNIaHOBOr0 TEXHUYECKOro o6cnyxuBaHus. Ans nony-
YEHUs MepeyHs 3TWX 3anacHbIX YacTell obpaTuTech K Ba-
LeMy aunepy.

EI.VIlf‘IOHTPonb BO BPEMS SKCIJTYATA-

3tn YKasaHusa cniyxat an4a Toro, 4TO6bI NOHATH NPUYnHbBI
HEKOTOPbIX npoGneM, ncxoasa m3 onpeaeneHHbIX Henona-
[OK; ANns Toro, 4tobbl 3HaTb, Kakue Mepbl Heobxoanmo
NpeanpuHATb, CMOTPETb COOTBETCTBYIOLLUE pa3aesbl.

8.1 MALLIMHA HE PABOTAET

® He BCTaBNEH WM HEMOJHOCTBIO MOBEPHYT KITHOY.

© BcTaBUTbL 1 NOBEPHYTH KITIOY B MOMIOXKEHME «1» Uu ak-
TVUBALMM MaLLWHbI.

® CoepuHWTeNb aKKyMyNSITOPa He MOAKOUEH, UK MIIOXO
NpUcOeanHEH K OCHOBHOMY COEAUHUTENBHOMY 3aXUMy.
© MnoTHo coeanHUTbL Ba CoeanHUTENS.

® MatumHa 3apspkaetcs.

© 3aBepLmnTb onepaumio 3apsaku.

® AkKkyMynsITOpHble 6aTapen paspsieHbl.

© 3apsaanTb akkyMynsSTopHble 6aTapeu.

8.2 MALLIMHA HE ABUTAETCSA

® Pbluar BblI6Opa HanpaseHUsi ABWKEHNS HAXOANTCS B
HelTpanbHOM MOMOXKEHUM.

© BbibpaTb HanpaBneHue ABUKEHNS.

® HaksioH nona C/IMILKOM KpyTOM.

© BpyuHyto nepekaTUTL MallmHy Ha 6onee nonoruit yua-
CTOK.

® Cpabotan (06LWmit) aBTOMaTUYECKMII TEPMOBbIK/TIOYA-
Tenb MPUBOAHOIO 3/MeKTpoaBuratens (anekTpoasuraTe-
nei).

© OcTaHOoBMTH MaLLMHY M AaTb i MOCTOSATb B HEpaboyeM
COCTOSIHUM 5 MUHYT.

® AkKyMynsITOpHble 6aTapen paspsieHbi.

© 3apsanTb akkyMynsTopHble 6aTapeu.

8.3 LWETKN HE BPALLIAKOTCSA

® He BK/IOYEH BbIK/IOYATESTb ABUraTENs MPYBOAA LLETOK.
© HaxaTb Ha KHOTKY, UTOBbI BKIOUNT LETKU.

® CpaboTan aBTOMaTMYECKMI1 TEPMOBbIK/IOYaTe b ABUMA-
TENs WeTOoK, ABUraTeslb Neperpesncs.
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© Onpenenntb NPUYMHY HEMCNPaBHOCTY (LUHYPbI, WK
npyrue npeaMeTbl, NPenATCTBYIOWME ABWKEHWIO, CMLL-
KOM HEpOBHasi MOBEPXHOCTb U T.4.) M BEPHYTb BbIK/IOYa-
TesNb B UCXOHOE MOJIOXKEHME.

® HeucnpaBHO pene ABuraTens Ui ABuraTens WeToK
© 3amennTs ero.

8.4 OTCYTCTBUE WIN HEQOCTATOYHOE KOJIMME-
CTBO MOKOLLEITrO PACTBOPA

® Bak MotoLLEero pacTsopa nycr.

© 3anonHnTb 6aK MOILLIEr0 PacTBOpa, NpeaBapuTeNbHO
onycTowWuB 6aK rpsi3HONM BOAbI.

® Pbluar perynmMpoBK/ NOTOKa 3aKPbIT, UM NOYTM 3aKPbIT.
© OTperynupoBaTh/yBenuumnTb MOTOK BbIAENEHUS MOKO-
Lero pacTBopa B COOTBETCTBUM C HEOBXOAMMOCTBIO.

® OuNbTP MOIOLLErO CPEACTBa 3abUICA B KAKOM-TO MECTE.
© OumncTuTb KaHan, yaanue 3arpsisHeHue.

8.5 HET BCACbIBAHUSA

® BcacblBaroLMIA LWaHT He NPUCOEANHEH K CKPEBKY C pe-
3VHOBOW HacaAKoW.

© MoacoeanHUTb WnaHr.

® 3abuncs BcacbiBaOLWMIA WAAHT UKW KaHan ckpebka
pe3nHOBOW HaCcaaKoW.

© MpouncTuTL KaHanbl 1 yAanuTb U3 HUX BCE MpensT-
CTBUS.

® BcacblBatoLWii ABUraTesNb OTKITIOUEH.

© BxounTb ABUraTesb.

® Bak rps3HoOi BOAbl MOJIOH.

© OnycrowmTs 6ak.

® DnekTponuTaHue He MoCTyMNaeT K BCacbiBaloLWeMy ABU-
ratento, 6o ABuUraTenb cropen.

© MpoBepuTL COBAMHEHNS 1, B MOCIEAHEM ClyYae, 3ame-
HWUTb 2N1eKTPOABUraTeNb.

8.6 HEQOCTATOYHOE BCACbIBAHME

® HepocTaTouHo 3aTsiHyTa Kpbillka 6aka rpsisHoi Bozb!.
© 3aTsHyTb KpbILLKY.

® 3arnylwka ApeHaxHOro wnaHra 6aka rpsisHoi BoAbl
MN0X0 3aKpbiTa.

© 3akpbITb 3arnyLIKy HaaNEXaLmM 06pasom.

® 3a6uT BCacbIBaKOWMIA LUNAHT, KaHan ckpebka C pesnHo-
BOW Haknagkomn, Ui CMOTPOBOIA OTCEK.

© OuMCTUTB KaHanbl 1 yAaNUTb U3 HUX BCE NPENSTCTBUS.

8.7 HE OCTAHABJIUBAETCSl AABUIATE/1b NPUBOJA
LLLETOK WJI1 BCACbIBAIOLLMIA ABUIATENDb

© OcTaHOBWTb MaLLMHY, OTK/IOYMB OCHOBHOE 3M1EKTPONU-
TaHWe U OTCOeAMHWUB OCHOBHOW COEAMHWUTENb aKKyMyns-
TOpHOW 6aTapen, 06paTUTbCS B LIEHTP TEXHWYECKOro
06CnyXMBaHMS.

8.8 CKPEBOK C PE3UHOBOI HACAZAKOW HE OBEC-
MEYUBAET 3OOEKTUBHOW YACTKN UJIN CYLLKKN
® Hacagku ckpebka U3HOLIEHbI UMY CUMbHO 3arpsi3HeHb!.
© 3aMeHNTb MM OUNCTUTL HaCcaaKMU.

® HenpaBuibHas perynmMposka CKpebka: MosoxeHue
ckpebka AO/MKHO BblTb CTPOro MEPneHAVKYSPHbIM Ha-
NpaBfiEHNIO ABVKEHWSI.

© Ortperynmposatb cKpebok.

® 3abuT BcacblBaKOLWMIA WIAHT WM KaHan ckpebka ¢ pe-
3WHOBOW HacaAKoW.

© OunCTUTb KaHasbl M YAANUTb U3 HYX BCE MPEnsTCTBUS.

8.9 HE ®YHKLUMUOHUPYET 3APAAOHOE YCTPOMA-
CTBO AKKYMVYJIATOPA

® 3apsaka akKyMynsTopa He HauMHaeTcs.

© MpoBepuTb NPUCOEANHEHO MW 3aPSIAHOE YCTPOWCTBO K
akkyMynsaTopy. O6paTUTbCs K pyKOBOACTBY MO 3KCr/yaTta-
LMV 3apsaHOro YCTPOMCTBA aKKyMYNATOPHbIX 6aTapei.

8.10 AKKYMVYJIATOPHbLIE BATAPEM HE 3APSI-
YXAKOTCA WU HE AEPXKAT 3APAA.

® AkkyMynaTOpbl HOBbIE U He BbipabaTbiBatoT 100% npo-
€KTHOW MOLLHOCTY.

© AKKyMynsSITOp [OCTUMHET MAKCUMAasnbHOM Mpou3BOAM-
TenbHocTH nocne 20-30 NONHbIX UMKNOB 3apsiaku.

® DNEeKTPONUT UCTIAPUIICS U HE 3aKPbIBAET MIACTUHbI MOJI-
HOCTbO.

© 06patnTbCs K PYKOBOACTBY MO SKCM/TyaTalmm 1 TEXHU-
4YeCckoMy 06CNyXMBaHMIO akKyMynsTOpHOI 6aTapeu, Bbl-
MyLLEHHON 3aBOAOM-WU3rOTOBUTENEM.

® Mexay NAOTHOCTBIO 3MIEKTPONNTA B PasHbIX 3IEMEHTAX
MMeeTCs CyLLeCTBEHHas pa3Huua.

© 3aMeHNTb MOBPEXAEHHDIN aKKyMyTISITOP.

Bcerpa obpaluatbcst K pyKOBOACTBaM MO 3KCyaTauum u
06CNyXMBaHWIO akKyMynsiTopa M 3apsifHOro YCTpPOMCTBa,
a ecny 3TO He MOMOXET PeLlnTb BO3HMKLLYIO npobnemy,
06paTUTLCSl B @aBTOPU30BaHHbIN LIEHTP TEXHUYECKOro 06-
CNyXWBaHUS.

UsrotoButens HE MOXKET pewutb npo6nembl,
Bbi3BaHHble MCMOJIb30BaHMEM aKKYMYJISTOPHbIX
6aTapeii M 3apsiAHbIX YCTPOWCTB, KOTOpbIE He 6bln
nocraBJieHbl HENOCPeACTBEHHO U3rOTOBUTENEM.
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2. INFORMACOES GERAIS

2.1 OBJETIVO DO MANUAL

Para facilitar a consulta e a releitura dos assuntos
de interesse, consultar o indice colocado no inicio
da segdo do proprio idioma.

O presente manual foi redigido pelo fabricante e
constitui parte integrante do produto; portanto,
deve ser conservado com cuidado durante toda a
vida da maquina até o seu desmanche.

O cliente deve certificar-se de que os operadores
tenham lido o contetido do presente manual a fim de
seguir escrupulosamente as instrucdes descritas.
Apenas a constante observagdo das indicagdes forne-
cidas neste manual permite obter os melhores resul-
tados em questdes de seguranga, desempenho,
eficdcia e durabilidade do produto adquirido.
N&o seguir corretamente estas regras podera poten-
cialmente provocar danos ao operador, a maquina,
a superficie lavada e ao meio ambiente e que em caso
algum poderdo ser imputados ao fabricante.

O presente manual refere-se detalhadamente a
maquina e fornece indicacbes e descricdes relati-
vas exclusivamente a baterias e aos carregadores
de baterias (opcionais) dos quais dispomos.

As baterias e o carregador de baterias sdo compo-
nentes fundamentais para completar a maquina e
condicionam o seu funcionamento em termos de
autonomia e desempenho. Apenas a correta combi-
nagdo entre os dois acessorios (baterias e carrega-
dor de baterias) permite obter o maximo
desempenho e evitar prejuizos significativos. Para
informagOes detalhadas sobre o assunto, é neces-
sario consultar os manuais especificos das baterias
e do carregador de baterias.

Os carregadores de baterias e as baterias que
sugerimos (opcionais) asseguram a melhor compa-
tibilidade com a maquina e oferecem, além de uma
excepcional versatilidade (carregador de baterias),
os mais elevados padrdes de qualidade e desem-
penhos da categoria.

2.2 TERMINOLOGIA E LEGENDA DE SIMBOLOS
Para uma maior clareza e para evidenciar de modo
adequado os varios aspectos das instrugdes descri-
tas, foram utilizados os termos e simbolos que sdo
em seguida definidos e ilustrados:

- Maquina. Esta definigdo substitui a denomina-
¢do comercial a qual se refere este manual.

- Operador. Denominacdo das pessoas que
normalmente utilizam a maquina, conhecem os
seus aspectos de funcionamento, mas ndo tém as
competéncias técnicas especificas para poder reali-
zar as intervengdes necessarias.

- Técnico. Denominagdo das pessoas que possuem
a experiéncia, a preparacdo técnica e o conheci-
mento das leis e das normas que Ihe permitem fazer
qualquer tipo de intervencdo necessaria, com a
capacidade de reconhecer e evitar possiveis perigos

durante a instalagdo, utilizagdo, movimentagao e a
manutencdo da maquina.

- SIMBOLO DE INDICACAO (=) Sdo informa-
¢Oes de especial importancia com a finalidade de
evitar falhas na maquina._

- SIMBOLO DE ATENGAO ( ! ) Sdo informacdes
extremamente importantes com a finalidade de
evitar sérios danos a maquina e ao meio ambiente
no qual se trabalha.

- SIMBOLO DE PERIGO (£) S3o informagdes
vitais a fim de evitar graves (ou extremas) conse-
quéncias a salde das pessoas e a integridade do
produto e do meio ambiente no qual se trabalha.

2.3 IDENTIFICAGAO DO PRODUTO
A placa identificativa situada sob o painel de instru-
mentos contém as seguintes informagdes:

« identificagdo do fabricante
» marcacao CE

e codigo do modelo

¢ modelo

» poténcia nominal total

* nimero de série

¢ ano de fabricagao

* pEso com carga maxima

2.4 UTILIZACﬂO APROPRIADA

A maquina em questdo é uma lavadora e secadora
de pisos: deve ser utilizada para a lavagem e a
aspiracdo de liquidos de pisos planos, rigidos, hori-
zontais, lisos ou ligeiramente rugosos, uniformes e
livres de obstaculos em ambientes civis e indus-
triais. Qualquer outra utilizacdo é proibida; reco-
mendamos consultar atentamente as informagdes
sobre a seguranga indicadas no presente manual.
A lavadora e secadora distribui sobre a superficie
que deve ser tratada uma quantidade de solugdo
(regulada adequadamente) de agua e detergente
ao passo que as escovas fazem a remocgdo da
sujeira do chdo. O sistema de aspiragdo com o qual
a maquina estd equipada, através de um rodo em
contato com o chdo, permite secar perfeitamente
em uma so passagem os liquidos e a sujeira que
acabou de ser removida pelas escovas frontais.
Combinando adequadamente um detergente para a
limpeza com os varios tipos de escovas (ou discos
abrasivos) disponiveis, a maquina é capaz de adaptar-
se a todas as combinag0es de tipos de piso e sujeira.

2.5 MODIFICAGOES TECNICAS

Esta maquina foi concebida e construida de acordo
com os requisitos fundamentais para a seguranga e
salde do utilizador previstos pelas diretivas europeias,
razao pela qual ostenta a marcagao CE na etiqueta de
identificacdo. As diretivas europeias com as quais o
aparelho estd em conformidade estdo citadas no
Certificado de conformidade, anexado ao presente
manual. Este certificado sera considerado invalido caso
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o aparelho sofra qualquer tipo de modificagdo ndo
previamente concordada com o fabricante.

O fabricante reserva-se o direito de fazer, sem qual-
quer pré-aviso, modificagdes técnicas ao produto para
fins de atualizagdo ou aprimoramento técnico. Por este
motivo alguns detalhes da maquina adquirida poderdo
ser diferentes das informagOes encontradas em cata-
logos comerciais ou nas ilustracdes contidas neste
manual, sem que, por isso, sejam comprometidas a
seguranca e as informagdes fornecidas a seu respeito.

3. INFORMAC.OES SOBRE A SEGURANCA
3.1 RECOMENDACOES FUNDAMENTAIS

(=) Ler atentamente o “manual de instru-
coes para a utilizagdo” antes de continuar
com as operagoes de partida, utilizagao,
manutengao normal, ou qualquer outro tipo
de intervencgdo sobre a maquina.

(! ) Respeitar rigorosamente todas as indi-
cagoes contidas no presente manual e
naqueles relativos as baterias e aos carrega-
dores de baterias (prestando especial aten-
cdo as indicagdes de atengdo e de perigo).

O fabricante declina qualquer responsabili-
dade por danos a pessoas ou objetos que
sejam consequéncia do ndao cumprimento
destas indicacoes.

(=) Antes da utilizagdo da maquina, assegurar-se
de que cada componente esteja corretamente posi-
cionado.

(! ) A maquina deve ser utilizada apenas por
pessoal treinado para a sua utilizacdo, que tenha
demonstrado a propria capacidade e que tenha sido
expressamente encarregado para o seu uso. Para
evitar o uso ndo autorizado da maquina, quando
nao estiver sendo utilizada devera ser guardada
num local ndo acessivel a estranhos e a chave do
quadro de comandos devera ser retirada.

(!) A utilizacdo da méaquina é proibida a menores.
(! ) N&o utilizar esta maquina para fins diferentes
daqueles expressamente previstos. Avaliar o tipo de
edificio no qual se trabalha e respeitar atentamente
as normas e as condlgoes de seguranga em vigor.
(£)N3o utilizar a maquina em lugares ndo adequa-
damente iluminados, em ambientes explosivos, em
presenca de sujeira nociva a salde (poeiras, gas,
etc.), em vias ou passagens publicas e em ambien-
tes externos em geral.

(! ) O campo de temperatura previsto para a utiliza-
¢do da maquina ¢ entre +4°C e +35°C; armazenar a
maquina em repouso em um local seco e ndo corrosivo
no qual a temperatura esteja entre +10°C e +50°C.
O campo de umidade previsto para a maquina em
qualquer tipo de condigdo é entre 30% e 95%.
(%) Nunca usar ou aspirar liquidos, gases, poeiras
secas, acidos e solventes, puros ou diluidos (por ex.
diluentes para tintas, acetona, etc.), inflamaveis ou
explosivos (por ex. gasolina, 6leo combustivel, etc.);
nunca aspirar objetos em chamas ou incandescentes.

(!) Nao utilizar a maquina em inclinagdes ou
rampas superiores a 2%.

Em caso de pequenas inclinagdes, ndo utilizar a
maquina de modo transversal, manobrando-a
sempre com cuidado e nao fazendo inversoes.
No transporte em rampas ou inclinacdes mais
elevadas, prestar a maxima atencdo para evitar
tombamentos e/ou aceleragbes incontroladas. Utili-
zar apenas a velocidade mais baixa! Passar por
rampas e/ou degraus exclusivamente com a cabega
das escovas e o rodo levantados.

(! ) Nunca estacionar a maquina em superfi-
cie inclinada.

(=) A maquina nunca deve ser deixada sem vigi-
lancia com a chave inserida e ligada; deixa-la
somente depois que ela estiver desligada e sem a
chave, assegurada contra movimentos acidentais e
desllgada da eventual alimentagdo elétrica.

(£) Durante a utilizacdo, prestar atengdo a tercei-
ros, em especial a criangas presentes no local no
qual se trabalha.

(1) N&o utilizar a maquina para o transporte de
pessoas/objetos ou para a tracdo de objetos.
Nao rebocar a maquina.

(=) Ndo utilizar a maquina como um posto de
apoio para nenhum peso e por henhum motivo.
Nao obstruir as aberturas de ventilacao e de elimi-
nagao de calor.

(1) Nao remover, modificar ou burlar os dispositi-
vos de seguranca.

(1) Utilizar sempre as prote¢des individuais para a
seguranca do operador: avental ou vestuario de
protecdo, calgados antiderrapantes e impermea-
veis, luvas de borracha, 6culos e auriculares de
protecdo, mascaras para a protecdo das vias respi-
ratérias. Antes de iniciar a trabalhar, remover as
joias, reldgios, gravatas e qualquer outra coisa
capaz de provocar graves acidentes.

() N&o colocar as m3os entre as partes em movi-
mento.

(=) Nao utilizar detergentes diferentes daqueles
previstos e seguir as instrucdes indicadas nas
respectivas fichas de seguranga. Recomendamos
conservar os detergentes em um local fora do
alcance das criancas e também, no caso de contato
com os olhos, lavar imediatamente e abundante-
mente com agua e, em caso de ingestdo, consultar
imediatamente um médico.

Certificar-se de que as tomadas de corrente para a
alimentacdo do carregador de baterias estejam
conectadas a uma adequada rede de terra e que
esteJam protegidas por disjuntores e diferenciais.
(£) Ao equipar a maquina com baterias de gel,
assegurar-se da correta regulagem do indicador de
descarga posicionado no painel de instrumentos.
Dirigir-se ao proprio revendedor ou consultar o
paragrafo especifico.

(! ) E indispensével observar as instrucdes do
fabricante de baterias e observar as disposicoes do
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Legislador. Manter as baterias sempre limpas e
secas a fim de evitar correntes de dispersao super-
ficial. Proteger as baterias contra impurezas tais
como, por exemplo, poeiras metalicas.

(£) Nio apoiar ferramentas sobre as baterias:
perigo de curto-circuito e de explosao.

(%) Ao usar 4cido para baterias, observar escrupulo-
samente as instrucdes de seguranga respectivas.

Na presenca de campos magnéticos particular-
mente elevados, avaliar o eventual efeito sobre os
componentes eletronicos de controle.

Nunca lavar a maquina com jatos de agua.

(=) Os fluidos recuperados contém detergentes,
desinfetantes, 4gua, material organico e inorganico
recuperado durante as fases de trabalho: eles
devem ser eliminados de acordo com as normas
pertinentes em vigor.

(! ) Em caso de falha e/ou mau funcionamento da
maquina, desliga-la imediatamente (desconec-
tando-a da rede de alimentacdo elétrica ou das
baterias) e ndo adultera-la.

Dirigir-se a um centro de assisténcia técnica do
fabricante.

(%) Todas as operacBes de manutencio ou substi-
tuicdo dos acessorios devem ser feitas em ambien-
tes adequadamente iluminados e apenas depois de
ter desligado a maquina da alimentagdo elétrica,
desligando o conector de bateria.

(=) Para executar qualquer tipo de intervengdo no
sistema elétrico e todas as operagdes de manutencdo
e reparagao (especialmente aquelas ndo explicita-
mente descritas neste manual) requisitar apenas os
servigos de pessoal especializado, experiente no setor
€ apto,a cumprir as normas de seguranca pertinentes.
(=) E permitido apenas o uso de acessorios e
pegcas de reposigao originais fornecidos exclusi-
vamente pelo Fabricante, pois s6 esses produ-
tos podem garantir o funcionamento do
aparelho de modo seguro e sem problemas. Nao
usar partes desmontadas de outras maquinas ou
outros conjuntos como pegas de reposicao.
Caso seja decidido ndo utilizar mais a maquina,
recomenda-se retirar as baterias e elimina-las de
modo eco-compativel, de acordo com a norma
europeia 91/157/EEC ou deposita-las em um centro
de coleta autorizado.

Para a eliminagdo da maquina, cumprir a legislagdo
em vigor no local de utilizagdo:

- a maquina deve ser desconectada da rede, esva-
ziada de liquidos e limpa;

- a maquina deve ser em seguida separada em grupos
de materiais homogéneos (plasticos de acordo com as
indicagbes do simbolo de reciclagem, metais, borracha,
embalagens). Em caso de componentes contendo
materiais diferentes, dirigir-se as entidades competen-
tes; cada um dos grupos homogéneos deve ser elimi-
nado de acordo com as leis em matéria de reciclagem.
Recomenda-se também tornar indcuas as partes de
maquina que poderdo ser perigosas, especialmente
para as criangas.

(=) Antes de qualquer utilizacdo, controlar a
maquina e, principalmente, verificar se o cabo de
carregamento da bateria e o conector estdo em
boas condigles e seguros para funcionar. Se nao
estiverem em perfeitas condigdes, ndo utilizar a
maquina por nenhum motivo antes da reparagdo
da parte por um especialista autorizado.

(=) Desligar imediatamente o motor de aspiragdo
ao perceber vazamentos de espuma ou de liquido.
(=) N&o utilizar a maquina em pisos téxteis, tais
como tapetes, carpetes, etc.

A utilizacdo de ceras, detergentes espumosos ou
dispersdes ao longo dos tubos podem provocar a
maquina sérios problemas ou obstruir os tubos.

3.2 RUIDOS E VIBRACOES
Para os dados relativos aos ruidos e as vibragdes,
ver a pagina 134.

4. INFORMACOES SOBRE A MOVIMEN-
TACAO

4.1 ELEVACAO E TRANSPORTE DA EMBALAGEM
(! ) Durante todas as operagdes de elevacdo ou
transporte, assegurar-se de ter fixado corretamente
a maquina embalada, a fim de evitar tombamentos
ou quedas acidentais.

As operag0es de carga e descarga dos meios de trans-
porte devem ser feitas com iluminacdo adequada.

A maquina embalada deve ser movimentada com
meios adequados, prestando atencdo para nao
danificar/bater a embalagem em nenhum lado e
para ndo virar ao contrario, e tomar o cuidado
necessario ao apoia-la no chao.

(=) Todas estas indicagdes valem também para as
baterias e para o carregador de bateria.

4.2 CONTROLE NA ENTREGA

(=) No momento da entrega da mercadoria
(maquina, bateria ou carregador de bateria) pelo
transportador, verificar com atencao a integridade da
embalagem e do seu contetdo. Caso sejam consta-
tados danos, comunicar ao transportador e provi-
denciar, por escrito (selecionando no documento o
termo “reserva”), a apresentacao do pedido de inde-
nizacdo antes de aceitar a mercadoria.

4.3 DESEMBALAMENTO

(!) Usar o vestuario de protecdo e utilizar os instru-
mentos adequados para limitar o risco de acidente.
Para a maquina, prosseguir de acordo com a
seguinte sequéncia:

Se a maquina esta embalada em uma caixa:

- cortar e eliminar as cintas de plastico com tesoura
ou turqués.

- Tirar, puxando para cima, a caixa de papeldo.

- Retirar os envelopes do seu interior e verificar o
seu conteudo (manual de utilizagdo e manutencdo,
conector para carregador de baterias).
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- Retirar os suportes metalicos ou cintas de plas-
tico que fixam a maquina ao palete.

- Liberar da embalagem a escova e o rodo.

- Fazer descer a maquina (empurrando-a por
detras) do palete utilizando um plano inclinado bem
fixado ao piso e ao palete.

Se a maquina estad embalada em um engradado de
madeira:

- retirar todas as paredes de madeira do palete,
iniciando pela superior.

- Retirar a pelicula de protecao da maquina.

- Retirar os suportes de plastico ou os apoios de
plastico que fixam a maquina ao palete.

- Liberar da embalagem a escova e o rodo.

- Fazer descer a maquina (empurrando-a por
detras) do palete utilizando um plano inclinado bem
fixado ao piso e ao palete.

Prosseguir com as mesmas precaugdes e indicagdes
para retirar da embalagem o carregador de bate-
rias adicional (extraindo-o pela parte superior da
embalagem pelas algas apropriadas) e a bateria
opcional.

Ap0s afastar a maquina de todas as embalagens
sera possivel montar os acessorios e as baterias de
acordo com o paragrafo especifico.

Convém conservar todos os elementos da embala-
gem, pois poderdo ser Uteis para proteger a
maquina e os acessorios em um transporte
seguinte para outro local ou para centros de assis-
téncia autorizados. De outra forma, as embalagens
devem ser eliminadas de acordo com as leis perti-
nentes em vigor.

4.4 ELEVACAO E TRANSPORTE MAQUINA,
BATERIA E CARREGADOR DE BATERIA

(! ) Nunca elevar a maquina com uma empilha-
deira; em nenhuma zona da armagdo existem as
condigGes necessarias para fazer uma elevagdo
direta.

Antes da preparagdo da embalagem e do trans-
porte, é necessario:

- esvaziar o reservatdrio de recuperacdo e o reser-
vatorio da soluggo.

- Desmontar o rodo e as escovas ou arrastadores.
- Desconectar e retirar as baterias.

Colocar a maquina no palete original (ou sobre um
equivalente que suporte o seu peso e que seja
adequado as suas dimensbes) com um plano incli-
nado.

Fixar firmemente o palete a maquina e o rodo com
suportes metalicos ou outro dispositivo que seja
adequado ao peso dos elementos.

Elevar o palete com a maquina para carrega-lo no
meio de transporte.

Fixar firmemente a maquina e o palete com cabos
fixados ao meio de transporte.

Alternativamente, no caso de meios de transporte
privados, com rampas inclinadas, é possivel empur-
rar diretamente a maquina sem paletes, certifi-
cando-se de proteger todos os componentes e a
propria maquina de choques violentos, umidade,
vibragdes e movimentos acidentais durante o trans-
porte.

(=) Para elevacdo ou introdugdo (no comparti-
mento da maquina) da bateria, usar exclusiva-
mente pessoal e meios adequados (cabos, olhais,
etc.) a operagdo e ao peso das cargas em questdo.
Utilizar para o transporte as mesmas precaugoes e
indicagdes sugeridas para a maquina em conjunto
com as indicagées do manual especifico do fabri-
cante.

O carregador de baterias pode ser transportado em
suportes disponiveis, tanto verticalmente como
horizontalmente, utilizando as mesmas precaucoes
e indicagOes previstas para a maquina em conjunto
com as indicagdes do manual especifico.

5. INFORMACOES DE INSTALACAO

5.1 BATERIAS

Independentemente do tipo de construcdo, o
desempenho de uma bateria é sempre indicado
com uma capacidade referida por um periodo de
descarga. Outro valor importante é o nimero de
descargas possiveis. A capacidade é expressa em
amperes por hora (Ah), enquanto o periodo de
descarga é indicado geralmente em 20 horas (C20
ou entdo 20h, ou entdo ndo expressamente indi-
cado) ou 5 horas (C5 ou entdo 5h). Os ciclos de
descarga/carga sdo a indicagdo do nimero de
vezes que a bateria suporta a carga nas melhores
condigOes e na pratica indicam a vida Util da bate-
ria respeitando todas as medidas previstas.

Isto significa que a capacidade de uma bateria varia
de acordo com a velocidade de utilizagdo da energia
(a corrente), por isso os valores da capacidade
expressos em C5 ou C20 variam sensivelmente.
E fundamental considerar estes fatores a fim de fazer
uma correta comparagao entre os produtos disponi-
veis no mercado e aqueles que nds oferecemos.
Nesta maquina podem ser montados dois tipos de
bateria diferentes conforme a construgdo e as
caracteristicas.

- Bateria de médulos blindados tubulares de Pb-
Acido: requerem o controle periddico do nivel do
eletrdlito em cada elemento!

(!) Quando um elemento permanece desco-
berto da solugao acida sofre oxidagdo em 24
horas e o seu desempenho é prejudicado de
modo irreversivel.

(£) Consultar o manual das baterias para evitar
riscos fisicos e econdmicos.

- Bateria de mddulos de gel: este tipo de baterias
ndo requer manutengdo nem ambientes especiais
para o carregamento (pois ndo emitem gases noci-
VOSs) e por isso sao muito aconselhadas.
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(! ) N&o é possivel afirmar que baterias e
carregadores de baterias com as mesmas
caracteristicas técnicas que oferecemos
sejam analogas; somente uma perfeita
compatibilidade entre estes elementos
(baterias de Pb-Acido, baterias de gel e
carregador de baterias) é capaz de garantir
o desempenho, a vida util, a seguranca e o
valor econémico investido.

5.1.2 PREPARACAO DA BATERIA

(!) As caracteristicas técnicas das baterias utilizadas
devem corresponder as indicadas no paragrafo das
informagOes técnicas. A utilizacdo de baterias dife-
rentes pode provocar sérios danos a maquina ou
pode necessitar de carregamentos mais frequentes.
(£) Durante a instalagdo ou qualquer tipo de
manutencdo das baterias, o operador deve estar
equipado com os acessérios de protecdo adequa-
dos para evitar acidentes. Operar longe de chamas
livres, ndo ligar em curto-circuito os polos das bate-
rias, ndo causar faiscas e nao fumar.

As baterias sao normalmente fornecidas carrega-
das com solucdo &cida (para aquelas de Pb-Acido)
e prontas para a utilizacdo; seguir em cada caso o
manual anexado a bateria e seguir atentamente as
indicacdes sobre a seguranca e sobre a modalidade
de utilizacdo.

5.1.3 INSTALA(,'RO DAS BATERIAS

Para introduzir as baterias no compartimento
(Foto I - 2) é necessario manter a placa da escova
abaixada;

para abrir o compartimento das baterias, puxar a
alavanca de abertura (Foto H - 1) e elevar o reser-
vatorio da solucdo (Foto O - 3);

soltar o fecho grampo (Foto I - 1) colocado no cabo
de elevagdo da placa da escova.

Introduzir as baterias no alojamento adequado
(Foto I - 2) controlando atentamente se elas estdo
em perfeito estado.

5.1.4 LIGACAO DAS BATERIAS

(! ) Estas operacdes devem ser feitas por pessoal
especializado.

Fazer a instalagdo e o carregamento das baterias
em um local ventilado e seco, longe de fontes de
calor e de substancias corrosivas. Assegurar-se da
correspondéncia das tensdes entre baterias e carre-
gador de baterias. Proteger a rede com interruptor
de tipo retardado ou fusivel de carga superior a
absorcado maxima do carregador de baterias.
Respeitar a polaridade da tomada da bateria.

- Separar o conector Anderson do cabeamento das
baterias do conector Anderson do cabeamento da
maquina (Foto D - 7) (Foto F - 8). Pegar sempre
com a mao os conectores, nunca puxar os cabos.
Na foto G estd indicado o esquema de conexao das
baterias para os modelos B - BT.

(£) Fixar a cabeamento da bateria a bateria
ligando os bornes exatamente e apenas nos
polos com o mesmo simbolo (cabeamento
vermelho “+”, cabeamento preto ™-")!
Um eventual curto-circuito da bateria pode
provocar explosées!

Apos verificar se todos os comandos do painel
estdo na posicdo “0” ou de qualquer modo em
repouso, ligar o conector da bateria ao da maquina.
(!) Fechar o compartimento da bateria prestando
atengdo para ndo esmagar nenhum cabeamento.
Na Foto I - 3 pode ser visto como deve ser feita a
ligagdo correta das baterias para os modelos B - BT.

seguinte:

Modelo "B” (DC 24V)

5.1.5 CONFIGURACAO DO INDICADOR DE DESCARGA DE BATERIAS
No momento da compra da lavadora e secadora a placa eletronica esta configurada para o funcionamento
icom baterias de GEL. Para equipar a lavadora e secadora com baterias de Pb-Acido é necessario fazer o

(! ) PARA ENTRAR NO MODO DE CONFIGURAQA DOS LIMITES DA BATERIA:

1) Pressionar simultaneamente as teclas “LIGACAO DA ESCOVA” (Foto C - 1) e “LIGAGCAO DO ASPIRA-
DOR"” (Foto C - 2) dentro de 2 segundos apods a ligacdo da placa através do interruptor de chave
(Foto D - 1): os 3 LEDS da bateria serdo acendidos (Foto C - 3A, 3B, 3C).
2) Pressionar a tecla “LIGACAO DO ASPIRADOR” (Foto C - 2) dentro de 5 segundos apds a agdo ante-
rior. Ao pressionar a tecla é possivel entrar na modalidade de configuragdo prevista: o LED amarelo e o
LED verde da bateria acendem (Foto C - 3A, 3B).

(! ) AS DEFINICOES DE CONFIGURAGAO SAO VISIVEIS NO LED DAS ESCOVAS (Foto C - 2A):

1) Desligado: Pb-Acido.
2) Aceso: Gel.

(! ) PARA MODIFICAR AS DEFINICOES DE CONFIGURAGAO:

Pressionar a tecla “"LIGACAO DO ESCOVA” (Foto C - 1).
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(! ) PARA MEMORIZAR AS DEFINIC@ES E SAIR DA MODALIDADE:
Pressionar a tecla “LIGACAO DO ASPIRADOR” (Foto C - 2).

ICom a configuracdo feita serdo obtidos diferentes niveis de descarga da bateria, com intervencdes dife-
renciadas nas fungGes da maquina como especificado na tabela seguinte:

Funcionamento do indicador de baterias descarregadas - MODELO “B"” (DC 24V)

Tensao Volts LED indicador do|LED indicador de
Tipo de baterias estado de bateria| funcionamento
carregada de escova
Pb-Acido GEL Sinalizacdo Sinalizacdo ACAO
24,0 24,0 Verde aceso Acceso Tudo funciona
21,5 22,5 Amarelo aceso Acceso Tudo funciona
20,5 21,5 Vermelho aceso Piscando O motor da escova
nao funciona
20,0 21,0 Vermelho Piscando O motor da escova e
piscando o motor da aspiracao
nao funcionam

Modelo "BT” (DC 24V com tracao)

(! ) PARA ENTRAR NO MODO DE CONFIGURAg;A DOS LIMITES DA BATERIA:

1) Pressionar simultaneamente as teclas “REDUCAO DE VELOCIDADE” (Foto E - 3) e “LIGAGAO DO ASPI-
RADOR” (Foto E - 6) dentro de 2 segundos ap0s a ligacdo da maquina através do interruptor de chave
(Foto F - 1). O segundo LED de indicagdo da velocidade serd aceso (Foto E - 3B).

2) Pressionar a tecla "AUMENTO DE VELOCIDADE" (Foto E - 4) dentro de 5 segundos apds a agado ante-|
rior. Ao pressionar a tecla é possivel entrar no modo de configuragdo previsto.

(!) AS DEFINIGOES DE CONFIGURAGAO SAO VISIVEIS NOS LED DE INDICAGAO DA VELOCIDADE:

1) Os primeiros dois LED (Foto E - 3A, 3B) indicam o tipo de configuracdo dos limites de intervengdo do
indicador e devem ser ambos acesos;
2) O terceiro e o quarto LED (Foto E - 3C, 3D) indicam o tipo de bateria; para o tipo Pb- Acido deve estar
laceso apenas o terceiro LED (Foto E - 3C) a0 passo que para o tipo GEL devem estar ambos acesos.

(! ) PARA MODIFICAR AS DEFINI(;OES DE CONFIGURACAO

1) As teclas "AUMENTO DE VELOCIDADE" (Foto E - 4) e “REDUCAO DE VELOCIDADE" (Foto E - 3) servem
para configurar os limites de intervencdo do indicador de modo a fazer acender os dois primeiros LEDS
da indicagdo de velocidade.
2) A tecla “LIGACAO ESCOVA” (Foto E - 5) serve para selecionar as baterias tipo Pb-Acido ao passo que
a tecla “LIGAGAO DO ASPIRADOR” (Foto E - 6) serve para selecionar as baterias de tipo GEL.
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RADOR” (Foto E - 6).

(! ) PARA MEMORIZAR AS DEFINICOES E SAIR DA MODALIDADE:
Pressionar simultaneamente as teclas "REDUGAO DE VELOCIDADE” (Foto E - 3) e “LIGACAO DO ASPI-

ICom a configuracdo feita serdo obtidos diferentes niveis de descarga da bateria, com intervencdes dife-
renciadas nas fungbes da maquina, como especificado na tabela seguinte:

Funcionamento do indicador de baterias descarregadas - MODELO “BT"”
(DC 24V com tragao)

Tensdo Volts LED indicador do|LED indicador de

Tipo de baterias estado de bateria| funcionamento

carregada de escova
Pb-Acido GEL Sinalizagao Sinalizagdo AGCAO

24,0 24,0 Verde aceso Aceso Tudo funciona

21,5 22,5 Amarelo aceso Aceso Tudo funciona

20,5 21,5 Vermelho aceso Piscando Nao funciona o motor

da escova

20,0 21,0 Vermelho Piscando Nao funciona mais

piscando nenhum motor

Caso ndo seja completado o ciclo de configuragdo,
as definicdes permanecerao inalteradas como no
inicio.

(!) Recomenda-se a intervenggo da assisténcia ou
de um técnico em caso de problemas com as confi-
guragles indicadas. Ndo abrir nem adulterar o
circuito elétrico.

5.2 CONFIGURAGAO DE CARREGADOR DE
BATERIA

A ser feito apenas por técnicos especializados. No
momento da compra da lavadora e secadora o
carregador de baterias estd configurado para o
funcionamento com baterias de GEL. Para equipar
a lavadora e secadora com baterias de Pb-Acido é
necessario fazer o seguinte:

( ! ) VISUALIZACAO DAS CONFIGURACOES DO
CARREGADOR DE BATERIA

As definigbes do carregador de baterias sdo indica-
das pelo piscar dos LEDS luminosos no momento
da ligacao do carregador de baterias.

- LED luminoso VERMELHO (Foto M - 2) pisca
2 vezes = carregador configurado para baterias
PB-Acido

LED luminoso VERDE (Foto M - 3) pisca 2
vezes = carregador de baterias configurado para
baterias GEL

E possivel fazer este tipo de verificacio sem que as
baterias estejam ligadas.

(! ) CONFIGURACAO DIP-SWITCH PARA CARRE-
GADOR DE BATERIAS CBHD1

Para configurar a curva de carregamento para bate-
rias Pb-Acido ou baterias de GEL é necessario usar
o interruptor (dip-switch) colocado no inte-
rior do carregador de baterias (Foto M - 4).
Para ter acesso ao dip-switch é necessério desmontar
a cobertura inferior do carregador de baterias (Foto M -
1) ou entdo a tampa de plastico (Foto M - 5).

A partir da direita em direcdo a esquerda, o Unico
dip-switch que tem efeito é o primeiro, ou seja, é
aquele indicado pelo nimero 1 do dip-switch
SW1 (Foto M - 6).

Posicdo Dip-Switch 1

Tipo di carga

ON Curva de carregamento
para baterias Pb-Acido
OFF Curva de carregamento

para baterias GEL

OBSERVAR: todos os outros dip-switch NAO DEVEM
ser deslocados ja que ndo causariam qualquer efeito
no funcionamento do carregador de baterias.
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6. INFORMACOES DE UTILIZACAO

6.1 PREPARACAO DA MAQUINA

(! ) Antes de iniciar a trabalhar, colocar calgados
antiderrapantes, luvas e qualquer outro equipa-
mento de protecdo pessoal indicado pelo fornece-
dor do detergente utilizado ou necessario para o
tipo de ambiente de trabalho.

(=) Fazer as seguintes operagdes antes de iniciar
a trabalhar; consultar os relativos paragrafos para
uma descricao detalhada destas fases:

Controlar o nivel da carga da bateria e efetuar o
carregamento, se necessario.

Montar as escovas ou discos arrastadores (com os
discos abrasivos) do tipo adequado para a superfi-
cie e o trabalho a fazer.

Montar o rodo, verificar se esta bem fixado, ligado
ao tubo de aspiragdo e com as laminas de secagem
nao excessivamente desgastadas.

Verificar se o reservatdrio de recuperagdo esta
vazio, se assim nao for, esvazia-lo completamente.
Controlar e fechar completamente o comando de
fornecimento de solucdo detergente.

Encher o reservatorio da solugdo através do furo fron-
tal com agua limpa e detergente ndo espumoso em
uma concentragdo adequada. Deixar um desnivel de
2 cm entre a boca da tampa e o nivel do liquido.
(=) Para evitar qualquer perigo, é aconselhavel
familiarizar-se aos movimentos da maquina,
testando sobre uma superficie ampla e sem obsta-
culos.

Para obter os melhores resultados em termos de
limpeza e durabilidade do aparelho, sugerimos
algumas simples mas importantes operagdes:

- identificar a area de trabalho, afastando os possi-
veis obstaculos do caminho; se a superficie for
muito ampla, trabalhar em areas retangulares
contiguas e paralelas entre si.

- Escolher uma trajetdria de trabalho retilinea e
comegar a trabalhar a partir da zona mais distante
para ndo ter que voltar a passar por zonas ja
limpas.

6.2 ESTRUTURA E FUNCOES DA MAQUINA
FOTO A Modelo E - (AC 230V)

INTERRUPTOR GERAL

2 INTERRUPTOR DO MOTOR DA ESCOVA

3. INTERRUPTOR DO MOTOR DE ASPIRA-

ko

FOTOB Modelo E - (AC 230V)

1 CABO DE ALIMENTAGAQ

2 ALAVANCA DE ELEVAGAO DA PLACA DA
ESCOVA )

3 ALAVANCA DE ELEVAGAO DO RODO

4 ALAVANCA DE COMANDO

5 TUBO DE ESVAZIAMENTO DO RESERVA-

TORIO DE RECUPERACAO

FOTO Cc
1A

2

2A

3

3A

3B

3C

FOTO D

(8, =N

(o))

FOTO E

FOTO F

N =
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Modelo B - (DC 24V)

INTERRUPTOR DO MOTOR DA ESCOVA
INDICADOR LUMINOSO “LED"” DE FUNCIO-
NAMENTO DO MOTOR DA ESCOVA
INTERRUPTOR DO MOTOR DE ASPIRA-
CAO

INDICADOR LUMINOSO “LED” DE FUNCIO-
NAMENTO DO MOTOR DE ASPIRAGCAO
INDICADOR LUMINOSO DO ESTADO DO
CARREGADOR DE BATERIAS
INDICADOR LUMINOSO “LED” VERDE
BATERIA CARREGADA

INDICADOR LUMINOSO “LED” AMARELO
BATERIA CARREGADA A 50%
INDICADOR LUMINOSO “LED"” VERME-
LHO BATERIA DESCARREGADA

Modelo B - (DC 24V)

INTERRUPTOR GERAL DE CHAVE
ALAVANCA DE COMANDO

ALAVANCA DE ELEVACAO DA PLACA DA
ESCOVA

ALAVANCA DE ELEVAGAO DO RODO
DISJUNTOR TERMICO DO MOTOR DA
ESCOVA

TUBO DE ESVAZIAMENTO DO RESERVA-
TORIO DE RECUPERAGCAO

CONECTOR DAS BATERIAS

Modelo BT/T - (DC 24V com tracao)
INDICADOR LUMINOSO DO ESTADO DO
CARREGADOR DE BATERIAS
INDICADOR LUMINOSO “LED” VERDE
BATERIA CARREGADA

INDICADOR LUMINOSO “LED"” AMARELO
BATERIA CARREGADA A 50%
INDICADOR LUMINOSO “LED” VERME-
LHO BATERIA DESCARREGADA |
INDICADOR DE MARCHA A FRENTE/A RE
TECLA DE SELECAO DA REDUCAO DA
VELOCIDADE DE AVANGO

VELOCIDADE DE AVANGO 1
VELOCIDADE DE AVANGO 2
VELOCIDADE DE AVANGO 3
VELOCIDADE DE AVANCO 4

TECLA DE SELECAO PARA O AUMENTO
DA VELOCIDADE DE AVANGCO
INTERRUPTOR DO MOTOR DA ESCOVA
INDICADOR LUMINOSO “LED” DE FUNCIO-
NAMENTO DO MOTOR DA ESCOVA .
INTERRUPTOR DO MOTOR DE ASPIRACAO
INDICADOR LUMINOSO “LED"” DE FUNCIO-
NAMENTO DO MOTOR DE ASPIRAGCAO

Modelos B - BT/T

(DC 24V sem e com tragao)
INTERRUPTOR GERAL DE CHAVE
ALAVANCA DE COMANDO DE TRACAO
MARCHA A FRENTE/MARCHA A RE
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FOTO G

FOTO H

FOTO I

w

[e)NE, NN

FOTO N

ALAVANCA DE ELEVAGAO DA PLACA DA
ESCOVA

ALAVANCA DE ELEVAGAO DO RODO
DISJUNTOR TERMICO DO MOTOR DA
ESCOVA )

DISJUNTOR TERMICO DO MOTOR DE
TRAGAO

TUBO DE ESVAZIAMENTO DO RESERVA-
TORIO DE RECUPERAGAO

CONECTOR DAS BATERIAS

Modelos B - BT/T
(DC 24V sem e com tragao)
ESQUEMA DE CONEXAO DAS BATERIAS

Modelos B - BT/T

(DC 24V sem e com tragao)
ALAVANCA DE ABERTURA DO COMPAR-
TIMENTO DAS BATERIAS

ABERTURA DE ENCHIMENTO DO RESER-
VATORIO DA SOLUCAO COM TAMPA EM
ESPUMA

Modelos B - BT/T

(DC 24V sem e com tragao)

FECHO DE LIBERACAO DO CABO DE
ELEVAGAO DA PLACA ESCOVA
COMPARTIMENTO DO ALOJAMENTO
DAS BATERIAS COM BATERIAS 12V
CONEXAO DAS BATERIAS

Modelos B - BT/T

(DC 24V sem e com tragao)
CARREGADOR DE BATERIAS INCORPO-
RADO }

CABO DE ALIMENTACAO PARA CARRE-
GAMENTO DE BATERIAS

Modelos B - BT/T

(DC 24V sem e com tracao)
COBERTURA DO CARREGADOR DE
BATERIAS

INDICADOR LUMINOSO “LED” VERME-
LHO BATERIA DESCARREGADA
INDICADOR LUMINOSO “LED” VERDE
BATERIA CARREGADA

INTERRUPTORES DIP-SWITCH

TAMPA DE ACESSO AO DIP-SWITCH
DIP-SWITCH N°© 1 PARA DEFINICAO DA
CURVA DE CARREGAMENTO PB-ACIDO /
GEL

Modelos E - B - BT/T

RODA PARA-CHOQUES

MANIPULO DE REGULAGEM DA PRES-
SAO DO RODO

TUBO DE ASPIRAGAO

MANIPULO DE DESMONTAGEM DAS
LAMINAS DO RODO

5 RODA DO RODO .

6 MANIPULO DE LIBERAGAO DO RODO

7 MANIPULO DE REGULAGEM DA INCLI-
NACAO DO RODO

FOTO O Modelos E - B - BT/T

1 COBERTURA DO COMPARTIMENTO DO
FILTRO DO MOTOR DE ASPIRACAO

2 ABERTURA PARA O ENCHIMENTO DO
RESERVATORIO DA SOLUCAO

3 RESERVATORIO DE RECUPERA(;AO

4 RESERVATORIO DA SOLUCAO

FOTO P Modelos E - B - BT/T

1 BOIA

2 FILTRO DA ASPIRACAO

3 VIGIA DE INSPEgAO DO RESERVATORIO
DE RECUPERAGAO

FOTO Q ModelosE - B - BT/T

1 FILTRO DA SOLUGAO DO DETERGENTE /
REGULADOR DO FLUXO DE SAIDA DA
SOLUCAO DETERGENTE

6.3 CARREGAMENTO DAS BATERIAS
Conectar o cabo de extensdo ao cabo de alimenta-
¢do do carregador de baterias (Foto L - 2) e
conecta-lo a uma tomada de rede.

No momento da ligacdo o carregador de baterias
executa um teste sobre a tensdo da bateria para deci-
dir se iniciar ou ndo o processo de carregamento. Se
a bateria ndo estiver ligada ao carregador de baterias
0 LED vermelho ir piscar (Foto M - 2). Se o teste tiver
resultado positivo, apds 1 segundo tera inicio o carre-
gamento das baterias, com o LED vermelho aceso.
Durante o processo de carregamento o avango da
carga € assinalado através de trés indicadores lumi-
nosos LED: vermelho, amarelo e verde.

O LED verde (Foto M - 3) assinala que o processo
de carregamento esta terminado.

Desligar o carregador de baterias da rede.

(! ) Para informagBes adicionais, consultar o

manual de utilizacdo e seguranca do fabricante do
carregador de baterias.

LED amarelo

LED verde
P N N
O O O ‘\‘
Enp==y Ny

Se a maquina estiver equipada com baterias Pb-
Acido, carregar apenas em um local bem venti-
lado, levantar a cobertura superior e abrir as
tampas das baterias.
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(£) Seguir o manual de utilizagdio e seguranca do
fabricante das baterias (ver paragrafo da manu-
tencdo de baterias).

Se a maquina estiver equipada com baterias de
gel (sem manutengdo), seguir as instrucoes
abaixo.

Se a maquina for utilizada regularmente:

Deixar sempre ligadas as baterias ao carregador de
baterias quando a maquina ndo esta sendo utili-
zada.

Se a maquina ndo for utilizada por longos periodos
de tempo: Carregar a bateria durante a noite apds
a primeira utilizagdo, depois desconectar a bateria
do carregador de baterias.

Carregar a bateria durante a noite antes de usar
novamente a maquina.

Procurar ndo fazer carregamentos intermediarios
ou incompletos na fase de trabalho.

Se a maquina estiver equipada com baterias Pb-
Acido, controlar regularmente a intensidade do
liquido dos elementos com o densimetro: quando
um ou mais elementos estao descarregados e os
outros completamente carregados a bateria esta
danificada e por isso deve ser substituida ou repa-
rada (consultar o manual de servigo da bateria).
Fechar as tampas dos elementos e abaixar a cober-
tura superior.

6.4 MONTAGEM DO RODO

Apertar ligeiramente os dois manipulos (Foto N - 6)
no corpo do rodo.

Inserir o rodo nos alojamentos adequados situados
no suporte do rodo, verificar se esta fixado aper-
tando os dois manipulos (Foto N - 6).

Inserir firmemente o tubo de aspiracdo (Foto N - 3)
proveniente da maquina no tubo de engate colo-
cado no corpo do rodo.

6.5 DESMONTAGEM DO RODO

Desligar o tubo de aspiracao do corpo do rodo.
Desapertar ligeiramente os dois manipulos
(Foto N - 6) e puxar na sua direcao o rodo para
libera-lo do seu alojamento.

6.6 SUBSTITUICAO DAS LAMINAS EM
BORRACHA DO RODO

Desmontar o rodo do seu suporte (ver 6.5).
Desapertar completamente os  manipulos
(Foto N - 4, N - 6) e fazer uma pressao nas cabe-
cas dos parafusos nos quais estavam apertados até
fazer sair do corpo do rodo o suporte de plastico
interno.

Retirar as laminas em borracha do suporte de plas-
tico puxando-as por uma extremidade.

Inserir no suporte de plastico a nova lamina em
borracha, fixando os pinos de borracha nas corres-
pondentes aberturas na lamina.

Voltar a introduzir o suporte de plastico dentro do
corpo do rodo e fixa-lo firmemente apertando os
manipulos de fixacdo (Foto N - 4, N - 6).

Voltar a montar o rodo no seu suporte (ver 6.4).

6.7 REGULAGEM DO RODO

O manipulo de parafuso colocado no suporte do rodo
(Foto N - 7) regula a inclinagdo do rodo em relagdo ao
solo. Os dois manipulos vermelhos nos lados
(Foto N - 2), ligados as rodas traseiras do rodo,
servem para regular a pressdo do rodo no solo.

A perfeita regulagem prevé que a lamina em borra-
cha traseira, arrastando durante o movimento,
fique flexionada em cada um dos seus pontos,
formando com o piso um angulo de cerca de 45°.
Durante o trabalho da maquina (avango) pode-se
intervir nos manipulos (Foto N - 2, N - 7) para regu-
lar a inclinagdo e a pressdo do rodo de modo que a
secagem seja uniforme ao longo de todo o compri-
mento do rodo.

SegGes Umidas indicam uma secagem insuficiente;
usar os manipulos de regulagem para melhorar a
eficacia.

6.8 MONTAGEM E DESMONTAGEM DO
PROTETOR ANTISSALPICOS

O protetor antissalpicos estd fixado a placa da
escova através de um fecho de mola fixado a
propria placa.

Para remover o protetor antissalpicos basta soltar o
fecho de mola e puxar o protetor antissalpicos.
Para voltar a montar o protetor antissalpicos, fixa-
lo firmemente na placa da escova, fixar a extremi-
dade fixa do cabo de ago na placa da escova e
depois fixar o fecho de mola na outra extremidade
da placa da escova.

6.9 MONTAGEM E DESMONTAGEM DA
ESCOVA

(! ) Nunca trabalhar sem as escovas ou arrasta-
dores e discos abrasivos instalados perfeitamente
na maquina.

Para a montagem:

Certificar-se de que a placa da escova esteja em
posicdo elevada e, se ndo estiver, devera ser elevada
seguindo as indicagbes do paragrafo especifico.
Certificar-se de que a chave de ligacdo no painel de
comandos esteja em posicdo de maquina desli-
gada.

Posicionar a escova sob a placa de lavagem, pres-
tando atencdo para que o flange de fixacdo da
escova esteja sob o engate metdlico da maquina.
Abaixar a placa de lavagem e iniciar a rotacdo da
escova através do interruptor especifico: deste
modo a escova encaixa automaticamente.

Para a montagem do disco de arrastamento, fazer
da mesma forma.
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(! ) N3o deixar que o comprimento dos fios das
escovas se reduza a menos de 1 cm.

(! ) Nao permitir que a espessura dos discos abra-
sivos se reduza a menos de 1 cm.

Trabalhar com escovas demasiado desgastadas ou
discos abrasivos demasiado finos pode provocar
danos a maquina e ao piso.

Controlar regularmente o estado de desgaste
destes componentes antes de iniciar o trabalho.

Para a desmontagem ou substituicdo:
Assegurar-se de que a placa de escovas esteja em
posicdo elevada e, se ndo estiver, devera ser
elevada seguindo as indicagdes do paragrafo espe-
cifico.

Certificar-se de que a chave de ligagdo no painel de
comandos esteja em posicdo de maquina desli-
gada.

Mantendo entre as mdos a escova debaixo da
placa, roda-la no sentido de rotagdo e abaixa-la
para que solte do engate metalico.

Para a desmontagem do disco de arrastamento,
fazer da mesma forma.

6.10 ENCHIMENTO E DESCARGA DA RESER-
VATORIO DA SOLUCAO

(=) A temperatura da agua ou do detergente
introduzido ndo deve ser superior a 50°C.
(=) A cada enchimento do reservatdrio da solu-
¢do (Foto O - 4), esvaziar sempre o reservatorio de
recuperacao (Foto O - 3).

Para o carregamento:

- Despejar no reservatério a quantidade necessaria
do produto quimico, considerando a porcentagem
(%) indicada pelo fornecedor em relagdo a capaci-
dade do reservatorio cheio, indicada na ficha do
produto.

(! ) Utilizar exclusivamente produtos adequados
a0 piso € a sujeira a ser removida.

- Despejar agua na abertura de carregamento colo-
cada na parte frontal da maquina (Foto H - 2, O - 2).
Deixar um desnivel de 2 cm entre a boca da tampa
e o nivel do liquido. Nao encher além desta medida!
(£) A maquina foi projetada para ser utili-
zada com detergentes ndo espumosos e
biodegradaveis, especificos para a lavagem
de pisos. A utilizagdo de outros produtos
quimicos (tais como hipoclorito de sédio,
oxidantes, solventes ou hidrocarbonetos)
pode danificar ou destruir a maquina.

- Seguir as normas de seguranga especifica-
das no respectivo paragrafo e no detergente.
- Para uma lista completa dos detergentes
adequados disponiveis, contatar o fabricante
da maquina.

(=) Utilizar sempre detergentes ndo espumosos

- Ndo deixar a mangueira da agua sem vigilancia
durante o enchimento e inseri-la completamente no

reservatorio, caso contrario, podera deslocar-se e
molhar partes delicadas da maquina.
- Fechar o reservatério com a respectiva tampa.

Para a descarga:

- Desapertar completamente e remover a tampa
transparente do filtro/regulador da solugdo deter-
gente colocado na zona inferior do reservatério
(Foto Q - 1) e esperar o completo esvaziamento.

- Apds o esvaziamento, reposicionar e voltar a aper-
tar a tampa.

6.10.1 REGULAGEM DO FLUXO DE SAIDA DA
SOLUCAO DETERGENTE

O filtro (Foto Q - 1) tem também a fungdo de regu-
lagem do fluxo da solugdo detergente; apertando a
cobertura transparente, a quantidade de fluxo
aumenta, ao passo que desapertando a cobertura,
o fluxo diminui.

6.11 DESCARGA DO RESERVATORIO DE
RECUPERACAO

A descarga da 4gua suja deve ser feita em confor-
midade com as normas nacionais. O utilizador tem
a completa responsabilidade de assegurar que
estas regras sejam respeitadas.

Quando termina a solugdo detergente, antes de
fazer um novo enchimento do reservatério da solu-
¢do é necessario sempre esvaziar o reservatorio de
recuperacao (Foto O - 3).

Em geral, é possivel esvaziar o reservatorio de recu-
peragdo sempre que se deseja, mesmo em fases
intermediarias do ciclo de trabalho.

O volume do reservatdrio de recuperagao é superior
aquele para a solugdo, por isso nao existe o risco de
originar uma situacdo de potencial perigo para o
motor de aspiracdo; de qualquer maneira, existe
uma boia de seguranca (Foto P - 1) que intervém
fechando a tubulagdo de aspiragdo caso o nivel de
|I'%Uid0 SuUjo seja excessivo.

(%) Se por qualquer motivo for notado um vaza-
mento de agua ou espuma debaixo dos reservato-
rios, desligar imediatamente o motor de aspiragao
e esvaziar o reservatério de recuperagao.

Para descarregar o reservatério:

Levar a maquina para o local adequado para o
descarregamento da agua suja, preferencialmente
perto de um banheiro ou de uma boca de esgoto
(observar as regras nacionais para a eliminagdo de
aguas residuais).

Desligar a maquina e retirar a chave do painel.
Liberar do gancho o tubo de descarga (Foto B - 5,
D -6, F - 7) e, mantendo-o no alto, retirar a tampa
de fechamento.

Abaixar o tubo de descarga em direcdo ao ponto
selecionado.

A operagdo de esvaziamento pode ser interrompida
rapidamente, de acordo com a necessidade,

124



simplesmente mantendo no alto o tubo de
descarga.

Verificar a quantidade de sujeira residual no reser-
vatdrio e, se necessario, lava-lo internamente atra-
vés do furo de inspecdo (Foto P - 3).

Terminado o esvaziamento do reservatorio, tapar o
tubo de descarga e fixa-lo ao suporte atras da
maquina.

(=) A tampa do tubo de descarga deve ser
fechada perfeitamente, sem deixar passar o ar, de
outro modo ocorrera uma perda de depressao que
causara uma secagem imperfeita.

6.12 NORMAS ESPECIFICAS DE UTILIZACRO
DO MODELO AC 230V

O modelo AC 230V podera ser colocado em funcio-
namento apenas se a tensdo (voltagem) indicada
na placa corresponder aquela a disposicdo no esta-
belecimento e se a tomada de corrente estiver
equipada com ligacdo de aterramento.

N&o danificar o cabo de alimentagdo, ndo esmaga-
lo e ndo arranca-lo.

Nao passar sobre o cabo de alimentacdo com a
maquina. O cabo podera enrolar nos érgdos em
movimento causando um curto-circuito.

(2) ATENGAO!!! - O modelo AC 230V tem
partes sob tensdo ou percorridas pela
corrente elétrica e o contato com elas pode
provocar graves lesoes e até a morte.

- Antes de qualquer operacdo na maquina, é neces-
sario desliga-la da rede elétrica.

- Nunca tocar nos cabos elétricos defeituosos ou
que apresentam sinais de desgaste.

- Antes de ter acesso ao sistema elétrico é neces-
sario desligar a maquina e retira-la da tomada de
corrente.

- Caso se encontrem defeitos nos cabos elétricos,
danos ou rachaduras, substitui-los imediatamente
por pegas de reposigdo originais.

- As ligagdes a rede devem ser protegidas pelo
menos contra os salpicos de agua.

- Para a ligacdo a rede da maquina, utilizar apenas
extensO0es em conformidade com as normas de
seguranga em vigor.

- A tomada de rede a qual a maquina esta ligada
deve ser equipada com disjuntor.

- E absolutamente proibido o uso da maquina nas
imediagdes de piscinas ou espelhos de agua.

(%) SITUACOES DE EMERGENCIA

Em casos de emergéncia:

- Desligar imediatamente a maquina da rede
elétrica.

- Aplicar imediatamente as medidas de
pronto socorro.

Em caso de acidente, a maquina ndo deve ser colo-
cada em funcionamento antes de ter sido exami-
nada por um técnico autorizado pelo fabricante.

6.13 CONDUCAO DA MAQUINA

Modelo AC 230V

Ligar a rede o cabo de alimentagdo (Foto B - 1)
através de uma extensao.

Acionar o interruptor geral (Foto A - 1) na posicdo
ON.

Acionar o interruptor de ligacdo da escova
(Foto A - 2)

(! ) a escova iniciara a girar apenas acio-
nando a alavanca de comando (Foto B - 5).
Acionar o interruptor de ligacdo da aspiracdo
(Foto A - 3).

Abaixar o grupo de aspiragdo através da alavanca
de elevacdo do rodo (Foto B - 3), abaixar a extre-
midade de lavagem através da alavanca de eleva-
gao (Foto B - 2).

Fazer a lavagem do piso, indo lentamente para a
frente puxando a alavanca de comando (Foto B -
4) para acionar a escova; ao soltar a alavanca de
comando, a rotagdo da escova sera interrompida
apos alguns segundos.

Para regular o fluxo de saida da solugdo
detergente é necessario usar a tampa do
filtro (Foto Q - 1); apertando a tampa trans-
parente, a quantidade de fluxo aumenta, ao
passo que desapertando a tampa, o fluxo
diminui.

Lembrar de levantar o rodo antes de retroceder
para que nao sofra danos.

Modelo DC 24V sem tracao

Verificar a conexao do conector de baterias, colo-
cado na parte traseira da maquina debaixo do
painel de comandos (Foto D - 7).

Inserir e girar a chave de ligagdo (Foto D - 1).

No painel de comandos, controlar o estado de
carregamento das baterias (Foto C - 3).

Acionar o interruptor de ligacdo da escova
(Foto C-1)

(!) a escova iniciara a girar apenas depois de
acionada a alavanca de comando (Foto D - 2).
Acionar o interruptor de ligagdo da aspiracao
(Foto C - 2).

Abaixar o grupo de aspiracdo através da alavanca
de levantamento do rodo (Foto D - 4), abaixar a
extremidade de lavagem através da alavanca de
levantamento (Foto D - 3).

Fazer a lavagem do piso, prosseguindo lentamente
para a frente puxando a alavanca de comando
(Foto D - 2) para acionar a escova; ao soltar a
alavanca de comando, a rotacdo da escova serd
interrompida apds alguns segundos.
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Para regular o fluxo de saida da solugdo
detergente é necessario usar a tampa do
filtro (Foto Q - 1); apertando a tampa trans-
parente, a quantidade de fluxo aumenta, ao
passo que desapertando a tampa, o fluxo
diminui.

Lembrar de levantar o rodo antes de retroceder
para que nao sofra danos.

Modelo DC 24V com tracao

Verificar a conexao do conector de baterias, colo-
cado na parte traseira da maquina debaixo do
painel de comandos (Foto F - 8).

Inserir e girar a chave de ligagdo (Foto F - 1).

No painel de comandos controlar o estado de carga
das baterias (Foto E - 1) e, se suficiente, selecionar
a velocidade de marcha desejada (Foto E - 3, E - 4).
Acionar o interruptor de ligagdo da escova
(Foto E - 5).

(! ) A escova iniciara a girar apenas depois
do acionamento da alavanca de comando da
tragao (Foto F - 2).

Acionar o interruptor de ligacdo da aspiragdo
(Foto E - 6).

Abaixar o grupo de aspiracdo através da alavanca
de comando do rodo (Foto F - 4), abaixar a extre-
midade de lavagem através da alavanca de
comando (Foto F - 3).

Efetuar a lavagem do piso prosseguindo para a
frente, puxando a alavanca de comando da tracdo
(Foto F - 2) para cima ou empurrar a alavanca para
baixo para retroceder; ao soltar a alavanca de
comando, a tracdo e a rotagdo da escova serdo
interrompidas apos alguns segundos.

Para regular o fluxo de saida da solugdo
detergente é necessario usar a tampa do
filtro (Foto Q - 1); apertando a tampa trans-
parente, a quantidade de fluxo aumenta, ao
passo que desapertando a tampa, o fluxo
diminui.

Lembrar de levantar o rodo antes de retroceder
para que nao sofra danos.

6.14 METODO DE TRABALHO

6.14.1 PREPARACAO E ADVERTENCIAS
Liberar a superficie a ser tratada (com instrumen-
tos adequados tais como aspiradores, varredores,
etc.) de qualquer residuo sdlido livre. Se esta
operacdo preliminar ndo for realizada, a sujeira
solida podera impedir o correto funcionamento do
rodo, comprometendo a secagem perfeita.

Esta maquina deve ser conduzida exclusivamente
por pessoal treinado.

6.14.2 CONTROLE DO ESTADO DE CARGA DA
BATERIA

A sequéncia de luzes do indicador do estado de
carga (Foto C - 3, E - 1) desliga-se progressiva-
mente até o esgotamento da carga da bateria.
Quando a luz vermelha acender (Foto C - 3C, E -
1C), desligar o motor das escovas, fechar o forne-
cimento da solugdo, terminar de secar um eventual
pequeno residuo de umidade e ir até o local do
carregador de baterias para fazer o carregamento
da bateria.

(! ) As baterias podem ser danificadas irre-
mediavelmente se o nivel de carga residual
for demasiadamente reduzido (ver o manual
de utilizacdo da bateria), nao forgar a
descarga da bateria além dos limites fixados
pelas segurancgas, desligando e voltando a
ligar com a chave e nao de outro modo.

6.14.3 LAVAGEM DIRETA OU PARA SUPERFi-
CIES LIGEIRAMENTE SUJAS

Lavagem e secagem em uma Unica passagem.
Preparar a maquina como descrito anteriormente e
utiliza-la como descrito no paragrafo 6.13.

(=) Nunca utilizar a maquina sem solugdo deter-
gente, pois podera danificar o pavimento.

6.14.4 LAVAGEM INDIRETA OU PARA SUPER-
FICIES MUITO SUJAS

Lavagem e secagem em vdrias passagens.
Preparar a maquina como descrito anteriormente.

Primeira preparagdo:

Fazer a lavagem como descrito no paragrafo 6.13
sem, no entanto, fazer a secagem do piso.
Deixar que a solugao detergente faca efeito
sobre a sujeira, de acordo com as informa-
coes relativas ao detergente utilizado.

Segunda operagdo:

Prosseguir como explicado no paragrafo anterior da
“Lavagem Direta” (6.14.3) para prosseguir também
com a secagem do pavimento.

(=) Nunca utilizar a maquina sem solugdo deter-
gente, pois podera danificar o piso.

6.14.5 OPERAGOES DEPOIS DA LAVAGEM
Fechar o fornecimento do detergente.

Elevar a placa da escova e desligar o motor da
escova.

Depois de ter secado completamente a superficie
de eventuais resquicios de agua, esperar alguns
segundos e depois levantar o rodo e desligar o
motor de aspiragao.
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Dirigir-se a um ponto adequado de descarga dos
reservatdrios; esvaziar e limpar os reservatorios
(ver o paragrafo 6.11).

Desligar a maquina com a chave e retira-la do
quadro.

Efetuar, se necessario, o carregamento da bateria
(ver o paragrafo respectivo).

7. INFORMACOES DE MANUTENCAO
(£) Girar a chave, retira-la do quadro de comandos
e desligar o conector de bateria do cabeamento da
maquina.

(=) Para executar as intervengdes no sistema
elétrico e todas as operacdes de manutencdo e
reparacdo (especialmente aquelas nao explicita-
mente descritas neste manual) requisitar apenas os
servigos de pessoal especializado, experiente no
setor e apto a cumprir as normas de seguranga
pertinentes.

A regularidade da manutencdo da maquina,
seguindo atentamente as indicagdes do fabricante,
garante melhor rendimento e maior durabilidade da
maquina.

7.1 RESERVATORIOS

Descarregar os dois reservatérios como descrito
nos respectivos paragrafos.

Remover a sujeira sélida enchendo e descarre-
gando os reservatérios até a eliminagdo total da
sujeira: utilizar para a operagdo um tubo de lava-
gem ou semelhante.

(! ) Agua quente acima de 50°, hidrolimpa-
dora de alta pressao ou jatos de agua dema-
siado violentos podem danificar os
reservatorios e a maquina.

Deixar as tampas dos reservatorios abertas (apenas
com a maquina em repouso), para que possam
secar e evitar assim a formacdo de odores desa-
gradaveis.

7.2 TUBO DE ASPIRACAO

Separar o tubo de aspiracdo do rodo (Foto N - 3).
Agora ¢é possivel lavar e liberar o tubo de entupi-
mentos.

Inserir firmemente o tubo no corpo do rodo.

7.3 RODO

(!) N&o manusear o rodo com as maos desprote-
gidas, usar sempre luvas ou qualquer vestuario de
protegdo adequado a operacdo.

Liberar o rodo da maquina e limpa-lo em agua
corrente com uma esponja ou uma escova.
Controlar a eficacia e o consumo das laminas de
contato com o piso. Elas tém a funcdo de raspar a
camada de detergente e agua no piso e isolar a
porcao de superficie para obter a maxima depres-
sao do motor de aspiracdo: deste modo a secagem
da maquina é perfeita. Trabalhando continuamente
deste modo, a extremidade da lamina tem tendén-

cia a curvar-se ou deteriorar-se, comprometendo a
perfeita secagem, por isso é necessario substituir
as laminas do rodo.

Para substituir as laminas desgastadas, seguir o para-
grafo respectivo, girar as laminas para consumir as
outras extremidades ou montar outras novas.

7.4 ACESSORIOS

Remover e limpar as escovas ou discos arrastado-
res.

(1) Controlar atentamente que ndo estejam apri-
sionados corpos estranhos como partes metalicas,
parafusos, cavacos, cordas ou semelhantes, para
ndo danificar o piso e a maquina.

Verificar o nivelamento de trabalho das escovas
(controlar se ocorreu um consumo irregular nas
escovas ou nos discos abrasivos)

Utilizar apenas acessodrios sugeridos pelo fabri-
cante, outros produtos podem comprometer a
seguranca.

7.5 CORPO DA MAQUINA

Para limpar o corpo externo da maquina, utilizar
uma esponja ou um pano, usando, se necessario,
uma escova macia para retirar a sujeira mais
profunda. A superficie antichoque da maquina é
rugosa para nao evidenciar riscos durante a utiliza-
¢do, todavia esta solugdo ndo facilita a remocdo de
manchas persistentes na superficie.

E proibida a utilizacdo de maquinas a vapor,
de tubos com agua corrente ou hidrolimpa-
doras.

7.6 BATERIAS

Baterias PB-ACIDO

Fazer as operagdes de manutencdo de acordo com
as instrugdes do fabricante e com todas as indica-
¢Oes aqui expressas.

Deixar descobertas (ndo completamente imersas
na solucdo acida) as placas dos elementos causa
uma rapida oxidagdo e compromete irremediavel-
mente a funcionalidade do elemento.

O transbordamento de solugdo acida pode corroer
a maquina.

Utilizar apenas carregadores de baterias sugeridos
pelo fabricante e, de qualquer modo, adequados ao
tipo de bateria a ser carregada.

Carregar as baterias sempre em locais bem venti-
lados, existe o risco de explosao!

A utilizagdo de baterias de Gel ou sem manutengao
€ muito aconselhado.

Baterias GEL

Fazer as operagdes de manutencdo de acordo com
as instrugdes do fabricante e com todas as indica-
¢Oes expressas.

Utilizar apenas carregadores de baterias sugeridos
pelo fabricante.
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7.7 DISJUNTORES TERMICOS

A maquina esta equipada com protecGes elétricas
dos principais 6rgdos de funcionamento para evitar
falhas dispendiosas.

Estdo presentes disjuntores térmicos para a prote-
¢do do motor de tracdo, quando previsto, e para o
motor da escova.

Quando um destes interruptores intervém automati-
camente, para reativar a funcionalidade desabilitada
basta pressionar até o limite o interruptor liberado.
A intervencdo dos disjuntores térmicos, especial-
mente nas primeiras semanas de vida da maquina,
poderad ndo ser causado realmente por um mau
funcionamento da maquina, no entanto é necessa-
rio fazer controlar por um técnico especializado o
correto funcionamento do dispositivo em questdo
caso o respectivo disjuntor continue a intervir.

7.8 PERIODICIDADE

Para todas as operagdes aqui descritas consultar as
instrugOes e adverténcias detalhadas nos respecti-
vos paragrafos.

7.8.1 OPERAGCOES DIARIAS

Desmontar e controlar a escova ou o disco arrastador
(com o disco abrasivo montado). Verificar se nao
existem elementos estranhos que impedem o movi-
mento ou a eficacia de todos os drgdos de limpeza.
Controlar o rodo: limpar as laminas e verificar a sua
integridade/desgaste; i

Se as baterias utilizadas sao de Pb-Acido, executar
atentamente as operagles assinaladas pelo fabri-
cante de baterias.

Efetuar o carregamento das baterias.

7.8.2 OPERAGOES SEMANAIS

Controlar e eventualmente substituir o protetor
antissalpicos.

Controlar atentamente o perfil das laminas do rodo,
substituir se necessario.

Controlar se os tubos e as condutas de aspiracdo
ndo estdo entupidos.

Limpar meticulosamente os reservatdrios da solu-
¢do e de recuperacdo. .

Para os modelos com bateria de Pb-Acido: controlar
o nivel do eletrélito em todos os elementos e reabas-
tecer com agua destilada, se necessario. Consultar as
indicagBes detalhadas do fabricante de baterias.
Elevando a tampa do compartimento do filtro de
aspiracdo, verificar a presenca de liquidos e, even-
tualmente, drenar para o tanque de recuperacdo.

7.8.3 OPERACOES COM INTERVALOS LONGOS
Nao obstante a maquina tenha sido construida com
rigor e esteja em conformidade com os mais exigen-
tes testes de qualidade, os componentes elétricos e
mecanicos estdo inevitavelmente sujeitos a
desgaste e ao envelhecimento apds longos perio-
dos de utilizagdo.

Para trabalhar em seguranga e sem inconvenientes,
sugerimos que a maquina adquirida seja controlada
atentamente por um nosso centro de assisténcia
técnica autorizada (ou por um especialista do sector,
conhecedor de todas as importantes normas de segu-
ranga contidas neste manual), anualmente.
IntervencgGes deste tipo poderdo ser necessarias
com maior frequéncia, caso a maquina trabalhe em
situagOes especiais/dificeis e/ou ndo tenha sido
conservada corretamente.

7.9 PECAS DE REPOSICAO ACONSELHADAS
Vocé serd capaz de obter sempre 0 maximo desem-
penho da Sua maquina se tiver sempre a disposicao
0 material de consumo mais comum e progra-
mando operagdes de manutencdo normais e
extraordindrias. Para a lista destas pegas de repo-
sicdo, consultar o seu revendedor.

8. CONTROLE DE FUNCIONAMENTO
Estas indicagdes servem para perceber as causas
de alguns problemas perante determinados tipos
de inconvenientes; para saber que medidas devem
ser tomadas devem ser consultadas as secdes
especificas abaixo.

8.1 A MAQUINA NAO FUNCIONA

® A chave ndo estd inserida ou corretamente girada.
© Inserir e girar a chave em posicdo “1” ou de
maquina acesa.

® O conector da bateria foi retirado ou mal ligado
ao conector do cabeamento principal.

© Ligar firmemente os dois conectores.

® A maquina esta carregando.

© Terminar o carregamento.

® As baterias estdo descarregadas.

© Carregar as baterias.

8.2 A MAQUINA NAO AVANCA

® A alavanca de comando da tragdo estd em posi-
gdo neutra.

© Selecionar uma direcdo de marcha puxando a
alavanca para cima ou para baixo.

® A inclinagdo do piso é muito elevada.

© Empurrar manualmente a maquina até o novo
nivel.

® Intervengdo da protecdo térmica (geral) do/s
motor/es de tracdo.

© Parar a maquina, deixa-la repousar por 5 minutos.
® As baterias estdo descarregadas.

© Carregar as baterias.

8.3 NAO GIRA A ESCOVA

® Nao esta selecionado o interruptor do motor da
escova.

© Pressionar o botdo para ativar a escova.

® Intervengdo da protegdo térmica do motor da
escova, 0 motor sobreaqueceu.
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© Verificar o motivo (cordas ou objetos semelhan-
tes que impedem o seu movimento, superficies
excessivamente irregulares, etc.) e pressionar o
disjuntor de restabelecimento.

® O relé do motor ou 0 motor das escovas esta
avariado.

© Substitui-lo.

8.4 Nﬂp DESCE OU DESCE MUITO POUCA
SOLUCAO DETERGENTE

® O reservatorio da solugdo esta vazio.

© Encher o reservatorio da solugdo, apds ter esva-
ziado o reservatdrio de recuperagdo.

® A alavanca de regulagem de fluxo esta fechada
ou quase fechada.

© Regular/aumentar o fluxo de saida da solugao
como desejado.

® O filtro da solugdo detergente esta obstruido em
algum lugar.

© Liberar a tubulagao removendo a sujeira.

8.5 FALTA ASPIRACRO

® O tubo de aspiracdo ndo esta ligado ao rodo.

© Liga-lo corretamente.

® O tubo de aspiragao e a tubulacdo do rodo estao
entupidos.

© Liberar e limpar as tubulagdes de qualquer
obstrucao.

® O motor de aspiragdo esta desligado.

© Ativa-lo.

® O reservatorio de recuperacdo esta cheio.

© Esvazia-lo.

® O motor de aspiracdo nao recebe a alimentagao
elétrica ou esta queimado.

© Verificar as conexdes e, no segundo caso, subs-
tituir o motor.

8.6 POUCA ASPIRAGAO

® A tampa do reservatorio de recuperagdo ndo foi
fechada firmemente.

© Aperta-la corretamente.

® A tampa do tubo de descarga do reservatdrio de
recuperagdo ndo esta fechada perfeitamente.

© Fecha-la corretamente.

® O tubo de aspiracdo, a tubulagdo do rodo ou o
compartimento de inspecdo estdo entupidos.

© Liberar e limpar as tubulagdes de qualquer
obstrucao.

8.7 0 MOTOR DE ESCOVAS OU O MOTOR DE
ASPIRACAO NAO PARAM

© Parar a maquina, interromper a alimentagao
geral desligando o conector principal da bateria e
contatar o servigo técnico.

8.8 0 RODO NAO LIMPA OU NAO SECA BEM
® As laminas do rodo estdo desgastadas ou arras-
tam sujeira solida.

© Substitui-las ou limpa-las.

® A regulagem do rodo ndo € correta, 0 avango
deve ser exatamente perpendicular a direcdo de
marcha.

© Fazer a regulagem do rodo.

® O tubo de aspiragdo e a tubulagdo do rodo estdo
entupidos.

© Liberar e limpar as tubulagdes de qualquer
obstrucdo.

8.9 O CARREGADOR DE BATERIAS NAO
FUNCIONA

® Nao parte o carregamento da bateria.

© Controlar se o carregador de baterias esta real-
mente ligado a bateria. Consultar o manual do
carregador de bateria.

8.10 AS BATERIAS NAO SE CARREGAM OU
NAO MANTEM A CARGA

® As baterias sdo novas e ndo atingem 100% do
desempenho esperado.

© O acumulador atinge o desempenho maximo
apos 20-30 ciclos de carregamentos completos.

® O eletrdlito evaporou e ndo cobre completa-
mente as placas.

© Controlar o manual de utilizagdo e manutengao
do fabricante das baterias.

® Existem visiveis diferencas de densidade entre
os varios elementos.

© Substituir a bateria danificada.

Consultar sempre o manual de utilizagdo e manu-
tencdo das baterias e do carregador de baterias e,
se nao for resolvido o problema, contatar o servigo
técnico autorizado.

O fabricante NAO podera ajudar a resolver
problemas causados pela utilizacdo de bate-
rias e carregadores de baterias nao forneci-
dos diretamente.
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[
Italiano

Quale proprietario di un apparecchio elettrico o
elettronico, la legge (conformemente alla diret-
tiva UE 2002/96/CE del 27 gennaio 2003 sui ri-
fiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche
e alle legislazioni nazionali degli Stati membri UE
che hanno messo in atto tale direttiva) Le vieta
di smaltire questo prodotto o i suoi accessori
elettrici/elettronici come rifiuto domestico non
separato. E tenuto invece a far uso dei previsti
punti di raccolta gratuiti.

English
As owner of an electrical or electronic product,

you are not allowed by law (according to EU-Di-
rective 2002/96/EC of 27 January 2003 on waste
electrical and electronic equipment and the par-
ticular national laws of the EU-Member States
transforming this Directive) to dispose of this
product or its electrical/electronic accessories as
unsorted domestic waste. You shall use the des-
ignated gratis possibilities for return instead.

Francais

La législation (directive européenne 2002/96/CE
du 27 janvier 2003 relative aux déchets
d'équipements électriques et électroniques
(DEEE) et législations nationales des états mem-
bres de I'UE reprenant celle-ci) interdit au pro-
priétaire d’un appareil électrique ou électronique
de jeter celui-ci ou ses composants et acces-
soires électriques/électroniques mélangés aux
ordures ménageres. Veuillez remettre I'appareil
usagé aux points de collecte gratuite indiqués.

Deutsch

Als Besitzer eines elektrischen oder elektronis-
chen Gerdtes ist es Thnen gesetzlich untersagt
(gemaB EU-Richtlinie 2002/96/EG vom 27. Jan-
uar 2003 Uber Elektro- und Elektronik-Altgerate
sowie gemaB nationalen Landergesetzgebungen
der EU-Mitgliedstaaten, in denen diese Richtlinie
umgesetzt wird), dieses Produkt oder seine elek-

trischen/elektronischen Zubehorteile unsortiert
in den Haushaltsmdill zu geben. Bitte benutzen
Sie stattdessen die hierflir ausgewiesenen
kostenlosen Riickgabe-Stellen.

Espaiiol
Como propietario de un aparato eléctrico o elec-

tronico le esta prohibido por ley (a tenor de la
Directiva de la UE 2002/96/CE del 27 de enero
de 2003 sobre residuos de aparatos eléctricos y
electrdnicos y la legislacion nacional de los esta-
dos miembros de la UE que haya incorporado
esta directiva) eliminar este producto o sus com-
ponentes eléctricos/electronicos como residuos
urbanos no seleccionados. Por favor, utilice en su
lugar los puntos de recogida que sin cargo al-
guno se han establecido para este fin.

Russian

Bam Kak BnaaenbLy aNeKTpruyeckoro v 3neKTpoH-
HOro Mprbopa 3arnpeLLeHo 3aKOHOM (B COOTBETCTBUM
¢ avpekTvoit EC 2002/96/EG ot 27 siHBaps 2003 1. 0
CTapbIX MEKTPUYECKVX W MEKTPOHHBIX Nprbopax, a
TakoKe B COOTBETCTBUM C HALMOHA/IbHBIM 3aKOHOAA-
TeNbCTBOM CTpaHbl-yieHa EC, B koTopoe TpaHcdop-
MWPYETCS 3Ta AMPEKTUBA), BblOpackIBaTh B GbITOBOM
Mycop 6e3 COPTUPOBKM 3TOT MPOAYKT UMK €ro 3J1eK-
TPUYECKNE/NEKTPOHHbIE KOMMOHEHTLI. Moxkanyiicta,
CAaBaiiTe 3TM NpUBOpPbI Ha COOTBETCTBYIOLLME BeC-
MaTHble MyHKTbI chopa.

Portuguese
Como proprietario de um aparelho eléctrico ou

electrdnico, a lei proibe-lhe (segundo o Directiva
CEE 2002/96/CE de 27 de Janeiro de 2003 rela-
tiva a equipamentos eléctricos e electronicos vel-
hos, bem como segundo as legislagGes nacionais
aplicaveis nos Estados-membros da UE em que a
referida directiva é transposta) deitar este pro-
duto ou os seus componentes eléctricos/electro-
nicos no lixo doméstico sem uma separacao
anterior. Por favor, use os pontos de devolucdo
gratuita indicados para o efeito.




Condizioni di garanzia

Tutti i nostri apparecchi sono stati sottoposti ad accurati
collaudi e sono coperti da garanzia per 12 mesi da
difetti di materiali o di fabbricazione. La garanzia decorre
dalla data di acquisto. Come data di acquisto vale quella
indicata sulla ricevuta fiscale rilasciata al momento della
consegna dell'apparecchio da parte del Rivenditore. Il
costruttore si impegna a riparare o sostituire
gratuitamente quelle parti che entro il periodo di garanzia
si dimostrassero difettose di fabbricazione. Difetti non
chiaramente attribuiti al materiale o alla fabbricazione
verranno esaminati presso un nostro Centro Assistenza
Tecnica o presso la nostra sede, ed addebitati a seconda
delle risultanze. Sono comunque esclusi dalla garanzia:
i danni accidentali, per trasporto, per incuria o inadeguato
trattamento, per uso ed installazione errati od impropri,
non conformi alle avvertenze riportate su libretto di
istruzioni, e comunque da fenomeni non dipendenti da
norma e funzionamento od impiego dell'apparecchio.
La macchina per riparazione va resa al centro assistenza
completa di tutti i suoi accessori originali unitamente al
documento comprovante I'acquisto; la garanzia decade
qualora I'apparecchio sia stato riparato o manomesso
da terzi non autorizzati; I'incapacita di fornire il
documento d’acquisto originale (leggibile e completo)
da parte dell’'utilizzatore o 'impossibilita di recuperare
i numeri di matricola della macchina posti sul telaio,
annulleranno altresi la garanzia. E esclusa la sostituzione
dell'apparecchio ed il prolungamento della garanzia a
seguito di intervenuto guasto. La riparazione viene
eseguita presso un nostro Centro Assistenza Tecnica
Autorizzato, o presso la nostra sede e deve pervenire
in porto franco, e cioé con spese e responsabilita per
il trasporto a carico dell'utilizzatore. La garanzia non
contempla I'eventuale pulizia degli organi funzionanti,
ogni intervento di manutenzione periodica, la riparazione
o sostituzione di parti soggette a normale usura. Il
costruttore declina qualsiasi responsabilita per eventuali
danni a persone o cose, causati da installazione non
conforme al manuale o imperfetto uso dell'apparecchio.

Conditions of Warranty

All our appliances are subjected to rigorous tests and
are covered by warranty against material or
manufacturing defects for a period of 12 months. The
warranty comes into effect from the date of purchase.
The date of purchase is the date indicated on the receipt
issued by the Reseller when the appliance is consigned.
The manufacturer shall repair or replace any faulty
parts free of charge during the period covered by the
warranty. Any defects, which cannot be clearly attributed
to material or manufacturing defects shall be examined

by one of our Technical Service Centres or at our factory
and charged in accordance with the outcome. The
following are anyhow not covered by the warranty:
accidental damage during transportation or handling,
accidental damage caused by negligence or unsuitable
conduct, damage due to incorrect or improper uses or
installations which do not conform with the warnings
included in the instruction manual, and anyhow due to
unusual events which do not depend on the running or
use of the appliance. Appliances requiring repair must
be delivered at the Technical Service Centre complete
with all their original accessories together with proof of
purchase. If the appliance has been repaired or
tampered with by unauthorised third parties, the warranty
shall be considered null and void. The warranty shall
also be considered null and void if the user is not able
to produce an original (legible and complete) document
proving purchase or if it not possible to read the
appliance serial number located on the frame. The
appliance shall not be replaced and the warranty shall
not be extended once the appliance has been affected
by a fault. Repairs shall be carried out at one of our
Authorised technical Service Centres or at our factory.
Appliances for repair must be sent carriage free, that
is, the user shall pay and be responsible for carriage.
The warranty does not cover the cleaning of working
parts, any scheduled maintenance nor the repair or
replacement of parts subject to normal wear and tear.
The manufacturer shall not be held liable for damage
to persons or things caused by any installation which
does not comply with the instructions in the manual or
faulty use of the appliance.

L

Conditions de garantie

Tous les appareils sont soumis a des essais rigoureux
et sont couverts par une garantie de douze (12) mois
a partir de la date d'achat contre les défauts de matériaux
ou de fabrication. Comme date d'achat, c'est celle
figurant sur le ticket de caisse délivré par le Revendeur
qui fait foi.

Le fabricant s'engage a réparer ou a remplacer
gratuitement les piéces comportant un défaut de
fabrication pendant la période de garantie. Les piéces,
dont les défauts ne sont pas clairement imputables au
matériau ou a la fabrication, seront examinées aupres
d'un Centre de SAV agréé ou aupres du siege du
fabricant et seront ensuite imputées en fonction du
résultat de I'examen.

Ne sont pas couverts par la garantie les dégats
accidentels, ceux dus au transport, & une négligence
d'utilisation, a un emploi et a une installation erronés
et impropres, non conformes aux prescriptions reportées
dans la notice et de toutes fagons tous les dégats dus
a des phénoménes indépendants des regles de
fonctionnement ou d'emploi de I'appareil.

Lors d'une réparation, I'appareil doit étre remis au
Centre de SAV avec tous ses accessoires d'origine et
le ticket de caisse prouvant I'achat. La garantie est



caduque si l'appareil a été réparé ou manipulé par des
tiers non autorisés.

L'impossibilité de fournir le document d'achat (lisible et
complet) de la part du client ou I'impossibilité de
récupérer le numéro de série de I'appareil appliqué sur
le chassis annuleront la garantie. Le remplacement de
I'appareil est exclu, ainsi que le prolongement de la
garantie a la suite de dégats intervenus. La réparation
sous garantie est effectuée auprées d'un Centre de SAV
agréé ou aupres du sieége du fabricant. Dans ce cas
la piece doit étre expédiée franco de port, c'est a dire
que le colis voyage aux frais et aux risques du client.
La garantie ne prévoit pas le nettoyage éventuel des
organes fonctionnants, I'entretien ordinaire, la réparation
ou le changement de piéces soumises a l'usure normale.
Le fabricant décline toute responsabilité en cas de
dégats a des personnes ou a des biens provoqués par
une installation non conforme a la notice ou a un emploi
imparfait de I'appareil.

Garantiebedingungen

Alle unsere Gerate werden sorgfaltigen Kontrollen
unterzogen und sind mit einer 12-monatigen Garantie
fur Material- oder Fabrikationsfehler ausgestattet. Die
Garantiefrist beginnt am Kaufdatum. Das Kaufdatum
ist das auf der bei der Ubergabe des Gerats durch den
Vertragshandler ausgehandigten Quittung angegebene
Datum. Der Hersteller verpflichtet sich, innerhalb der
Garantiefrist Fabrikationsfehler aufweisende Teile
kostenlos zu reparieren oder zu ersetzen. Nicht eindeutig
auf Material- oder Fabrikationsfehler zurtckfiihrbare
Mangel werden in einem unserer Technischen
Kundendienstcenter oder in unserem Firmensitz gepruft
und je nach Priifungsergebnis in Rechnung gestellt.
Von der Garantieleistung ausgeschlossen sind:

Auf Unfall, Transport, Nachlassigkeit oder ungeeignete
Behandlung, falschem oder unsachgemafien, nicht den
im Handbuch enthaltenen Anleitungen entsprechenden
Gebrauch, sowie auf einer falschen oder
unsachgemalien Installation wie auch auf einem
falschen Betrieb und Einsatz des Gerates beruhende
Schéaden. Die Maschine ist dem Kundendienstcenter
mit dem vollsténdigen Originalzubehér und mit der
Kaufquittung zu tbergeben. Der Garantieanspruch
verfallt, wenn das Geréat von nicht autorisierten Dritten
repariert oder abgeandert wird.

Gleichermalien verféllt der Garantieanspruch, wenn
der Anwender nicht in der Lage ist, die vollstédndige
und gut lesbare Original-Kaufquittung vorzulegen, oder
wenn er nicht in der Lage ist, die am Maschinenrahmen
angebrachte Maschinenkennnummer anzugeben.
Eine Ersetzung des Gerétes und eine Verlangerung
der urspringlichen Garantiezeit beim Auftreten von
Mangeln ist ausgeschlossen. Die Reparatur erfolgt in
einem unserer autorisierten Technischen
Kundendienstcenter oder in unserem Firmensitz, die
Transportkosten hat der Kunde zu tragen, der auch die
Haftung fir den Transport tbernimmt. Die Garantie

sieht nicht die Reinigung der funktionierenden
Maschinenteile, Instandhaltungseingriffe, die Reparatur
sowie die Ersetzung von Verschleif3teilen vor. Der
Hersteller haftet nicht fur eventuelle Personen- und/oder
Sachschéaden, die auf eine nicht den im Handbuch
enthaltenen Anleitungen entsprechende Installation
oder auf eine falsche Anwendung des Gerétes
zurlickzufuihren sind.

Condiciones de garantia

Todos nuestros aparatos han sido sometidos a pruebas
severas y estan cubiertos por una garantia de 12 meses
por defectos de los materiales o de fabricacion. La
garantia tiene validez a partir de la fecha de compra.
La fecha de compra es aquella indicada en el recibo
que el Revendedor da al cliente en el momento de la
entrega del aparato. El constructor se compromete a
reparar o sustituir gratuitamente las partes que dentro
del periodo de garantia se presenten con defectos de
fabricacion. Defectos no claramente atribuidos al
material o a la fabricacion seran examinados en uno
de nuestros Centros de Asistencia Técnica o en nuestra
sede, y adeudados segun los resultados. Estan exluidos
de la garantia: los dafios accidentales, por transporte,
por descuido o tratamiento no adecuado, por uso e
instalacion impropios o errados, no conformes con las
advertencias indicadas en el manual de instrucciones,
y también por causas no dependientes de la norma 'y
del funcionamiento o uso del aparato. La maquina que
se debe reparar se entregara al centro de asistencia
con todos sus accesorios originales junto con el
documento comprobante de la compra; la garantia no
tiene validez cuando el aparato ha sido reparado o
alterado por terceras personas no autorizadas; la
incapacidad de entregar el documento de compra
original (legible y completo) de parte del utilizador o la
imposibilidad de recuperar los nimeros de matricula
de la maquina escritos en el chasis también anularan
la garantia. Esta excluida la sustitucion del aparato y
el alargamiento de la garantia después de la reparacion
de un dafo. Dicha reparacion se efectuara en uno de
nuestros Centros de Asistencia Técnica o en nuestra
sede, y debe llegar en puerto franco, es decir, con
gastos y responsabilidad por el transporte a cargo del
utilizador. La garantia no incluye la limpieza de los
oérganos de funcionamiento, todas las tareas de
mantenimiento perioédico, la reparacién o sustitucion
de las partes sujetas a un normal desgaste. El
constructor no se hace responsable de los eventuales
dafios a personas o cosas causados por una instalacion
no conforme con las indicaciones del manual o por un
uso imperfecto del aparato.



FapaHTUiHbIE YCIOBUS

Bce Hawu wu3genus noaBepratoTcs  CTPOrvM
UCMbITAHWSAM, W Ha BCe W34enus  BblAAETCS
rapaHTus oT aedekToB MaTepuanoB v AedeKToB
M3roTOB/IEHNS CPOKOM Ha 12 Mecsues. [apaHTus
BCTyNaeT B Cwily C JaTbl MOKYMKU W3Aenus.
[aTol MoKynKW cuuTaeTcs AaTa, ykasaHHas B
KBUT@HUMK, BblJAHHOW KOMNaHWel-NpoAaBLOM
npv nepegadve usgenus. Msrotosutens B nepuos
[ENCTBUA  rapaHTuM  aomxeH  6e3Bo3Me3gHO
OTPEMOHTMPOBATL WM 3aMeHUTb  Ntobble
HeuncnpasHble AeTanu. Bce pedekTbl, KOTOpble He
MOryT 6bITb OAHO3HAYHO OTHECeHbl K AedekTam
mMaTepuana wnuM K AedeKkTaM  M3roTOBMEHWS
[OMKHbI  ObITb  0bCnefoBaHbl  OAHWMM U3
LIEHTPOB TEXHUYECKOrO OBCMYXWBaHWUS WM Ha
HalleM npeanpusTM, W pelleHne Mo onnarte
[O/MKHO 6bITb MPUHSATO MO pe3ynbTaTaM Takoro
obcnenosaHus. [apaHTUS He pacnpocTpaHseTcs
Ha HwKecneaywollee: CiyyaiHble MOBPEXAEHS
BO BpeMsi TPaHCMOPTUMPOBKW WM MOrpy304HO-

pasrpy304HbIx pabor, CllyyaliHble
MOBPEXAEHWS,,  Bbi3BaHHble  HEBPEXHOCTHIO
unm HECOOTBETCTBYIOLLUM obpatleHneMm,
MOBPEXAEHWS,,  BbI3BaHHbIE  HEMpaBWIbHbLIM
nnm HeHaznexalumm MCMO/Nb30BaHMEM
nnm MOHTaXXOM, HECOOTBETCTBYOLMM
npaBunaM U MpeaynpexmneHvsM, yKasaHHbIM

B TEXHONMOrMYeckoW MWHCTPYKUMM, a Takxke
CBSI3aHHbIE C Ype3BblYaliHbIMKU MPOUCILECTBUSMMU,
He  3aBUCAWMMM  OT  3KCNayaTauuu  uam
UCMonb3oBaHus u3genus. Wspgenus, Tpebyrowme
pEMOHTa, [AO/MKHbl 6bITb AOCTaBEHbl B LEHTP
TEXHWYECKOTO  OBCNYXMBaHUS ~ BMecTe  CO
BCEMW OPWUIMHAMNbHLIMKA  MPUHAANEXKHOCTSMU U
[OKYMEHTaMM,  MOATBEPXKAAIOWMMM  MOKYTIKY.
lapaHTus  6yger  cuMTaTbCsl  yTpaTuBLLE
cuny, ecnu usgenue 6bio  OTPEMOHTUPOBAHO
HEeaBTOPU30BaHHOWN TPETLEN CTOPOHOW, UK ecnu
HeaBTOPM30BaHHasi TPETbSI CTOPOHA BbINOJHSAIA Ha
HeM Kakue-nubo paboTbl. MapaHTus Byaer Takxke
CUMTATLCS YTPaTUBLLEN CUMY, EC/IM MOMb30BaTENb
He MOXET NPEACTaBUTb OPUrMHANbHLIV (YUUTaEMbIV
W MOJTHbIN) JOKYMEHT, MOATBEPXKAAIOLLMIA NMOKYMKY,
WM €eCliM  HEBO3MOXHO MPOYECTb CEPUMHBIN
HOMEp M3[enus, HaHeCeHHbI Ha paMy. V3genve
He MOANEXUT 3aMeHe U rapaHTUsi He MOANEeXUT
NPOANIEHNIO, €CNW U3aenne 6bio NOBPEXAEHO B
pe3ynbTaTe oLWNUEKNU. PEMOHT AOMKEH BbINOMHATHLCS
Ha OAHOM M3 HaWWX LEHTPOB TEXHUYECKOTO
06CNyXKMBaHWS, WAUM Ha HaleM NpeanpusiTum.
Pacxozbl Mo AOCTaBKe MalUMHbBI K MECTy peMOHTa
He BXOAST B CTOMMOCTb rapaHTWu, TO eCTb
TPaAHCMOPTHbIE pacxofbl AO/MKHbI OMIAuYMBaTHCS

rnonb3oBaTeneM. MapaHTUs He pacrnpoCcTpaHsieTcs
Ha uuCTKy pabouux feTaneil, NnaHOBOe
TEXHUYECKOe 06CNyXVBaHWe, PEMOHT U 3aMeHy
[ieTanei, NoaBepXXEHHbIX HOPMasbHOMY M3HOCY.
M3roToBuTENb HE HECeT OTBETCTBEHHOCTV 3a
TPaBMbl, HaHECEHHble MEPCOHany, Wmu yluepb,
MPUYMHEHHBI  COBCTBEHHOCTW, B  pe3ynbTaTe
MCMOMb30BaHNUs KaKuX-MBO YCTAHOBOK, KOTOpble
HE COOTBETCTBYIOT HOpPMaM W peKkoMeHAaLusM,

M3MIOXKEHHBIM B [AaHHOW WHCTPYKUMK, wunnn B
pesynbTaTe HenpaswWIbHOIro ncnonb3oBaHUA
nsgenus.



@ MARCA: @ MODELLO: FREE EVO 50E

> MARQUE > MODEL

@ : @ MODELE:  FREE EVO 50B
MARKE: MODELL

S MARCA: IVAVIORI: o MODELG:  FREE EVO 50BT

@ MAPKA « MOJENb:

<@ MARCA: <& MODELO:

« MARCA: &« MODELLO:

S e, [ SHDE  AsEvos0

@ : @ : ASEVO50
MARKE: _' ® MODELL

g MARCA: —I' FA& g MODELO: A5 EVO 50T

@ MAPKA @ MOJEJb:

& MARCA: <&@ MODELO:

@D Livello pressione acustica

@ Acoustic pressure

@ Niveau de pression acoustique

@ Schalldruckpegel LpA 69 dB(A)
@ Nivel de ruido

@ YpoBeHb 3ByKOBOTIO flaBleHNA

€@ Nivel de pressao acustica:

@ Livello di potenza sonora misurato
@ Acoustic power measured

@ Niveau du puissance sonore mesuré
€@ Abgemesstes Schalleistungsniveau
@ Nivel de potencia acustica mesurado
@ AKycTyecKan 3mMepeHHasa MOLHOCTb
€@ Nivel de poténcia sonora medido

LwA 76,35 dB(A)
K (uncertainty) +1dB (A)

@D Livello di potenza sonora garantito

@D Acoustic power granted

@ Niveau du puissance sonore garanti

€ Garantiertes Schalleistungsniveau LwA 80 dB(A)
@ Nivel de potencia acustica garantido

@ AKyCTVYecKas MOLWHOCTb MPe[OCTaBNeHO

@D Nivel de poténcia sonora garantido

& Vibrazioni trasmesse all'utilizzatore

@D Vibrations

@D Vibrations transmises a I'utilisateur

@€ Effektivbeschleunigung Vibrationswert 0,14 m/s> (+£15%)
@ Vibracidnes transmitidas al usuario

<« Bunbpauunu, nepefaBaemble NoNb30BaTENIO

@ Vibragdes
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4 < CERTIFICATO CE DI CONFORMITA )
< CE CERTIFICATE OF CONFORMITY
< CERTIFICAT CE DE CONFORMITE
<> CE-KONFORMITATSBESCHEINIGUNG
< CERTIFICADO DE CONFORMIDAD
< 3AABNEHIE O COOTBETCTBIM TPEBOBAHUAM CE
<» DECLARACAO DE CONFORMIDADE CE
LAVORWASH S.p.a.
Via J.F.Kennedy, 12
46020 Pegognaga (MN)
ITALIA
@ Dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina:
@ Declares under its responsability that the machine:
@ Atteste sous sa responsabilité que la machine:
@ Erklért unter der eigenen Verantwortung dass die Maschine:
@ Declara bajo su propia responsabilidad que la maquina:
@ 33ABNAET N0f 600 OTBETCTBEHHOCTb, YTO:
@ Declara sob prépria responsabilidade que a maquina:

« PRODOTTO:  LAVASCIUGAPAVIMENTI

<& PRODUCT: FLOOR SCRUBBER

© PRODUIT: AUTOLAVEUSE

& PRODUKT: SCHEUERSAUGMASCHINE

© PRODUCTO: FREGADORA

@ AMNMAPAT: MONOMOEYHbIE MALLIMHbI

@ PRODUTO: LAVADORA FREGADORA DE PAVIMENTOS

@ gné\ms: o MggELLO:
Len : < MODEL:
@ MARQUE: @ MODELE: FREE EVO 50E
@ MARKE: 14&7@@5 @ MODELL FREE EVO 50B
© MARCA: L © MODELO:
@ MAPKA @ MOMENb: FREE EVO 50BT
@ MARCA: @ MODELO:
R T L

@ BRAND: @ MODEL:

@ MARQUE: .l @ MODELE: A5 EVO 50E
@ MARKE: | " FA SA-B @ MODELL A5 EVO 50
& MARCA: © MODELO:

@ MAPKA @ MOJE/b: A5 EVO 50T
@ MARCA: @ MODELO:

@ ¢ conforme alle direttive CE e loro successive modificazioni, ed alle norme EN:

@ complies with directives EC, and subsequent modifications, and the standards EN:

@ est conforme aux directives CE et aux modifications successives ainsi qu‘aux normes EN:

@ den Richtlinien EG ,den nachfolgenden Anderungen sowie den Normen EN:

@ esté en conformidad con las directivas CE y sus sucesivas modificaciones y también con la norma EN:

@ cooteeTcTayeT TpebosaHnam gupekTs EC v nocnepytowmx Mopidukaunii, EN n crangapTam, v nocneaylolwx MoanduKkawwi,
@ esta em conformidade com as directrizes EC e bem como com as normas EN e as suas sucessivas modificagoes.

2006/42/EC EN 60335-1 EN 55014-1:2006+A1:2009
2006/95/EC i1 EN60335-2-72 EN 55014-2:1997+A1:2001+A2:2008
2004/108/EC i EN62233:2008 EN 61000-3-2:2006+A1:2009+A2:2009.

2011/65/EC EN 61000-3-3:2008.

.o R R R NN Y N R R R )

@ Direttore generale

: @ |Ifascicolo tecnico si trova presso Lavorwash S.dp.A i @ General manager )

: @ Technical booklet at via J.F.Kennedy, 12 i @ Directeur général

: @ Dossier thecnique auprés de: 46020 Pegognaga i @ Generaldirektor

i @ Das technische Aktenbiindel befindet sichbei ~ (MN) — Italy i @ Director general

: @ El manual téenico se encuentra en: i @ TexHnyeckue 6Ipou1|opb| Ha:

mbLexumqecKue 6poLuiopbl Ha: i @ Director gera

: @ Processo técnico em: H i i

ettt esesesenssneensnneenenent PEJOGNAGA 07/01/2013 Giancarlo Lanfred;
\_ /
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